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Air mino c Re vino Signore 
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F. Giovanni da Capiste ano Min. Rif. 




^ ? I A" miglior modo immaginar non so, 
t "*■ t Monsignor J///WO e R/// 0 , z7 CO/72W7Z 
.>trH- pregiudi%io , ed il malfondato co- 
stume , se non col rappresentarlo a me stes- 
so in figura d ’ impetuoso torrente , che quan- 
to a lui si para dinani^i , seco trasporta, e 
rovina. Unnico divariò, che tra V uno e.V 
altro io ravviso , ^gH è , chf^ove in questo 
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^lì estranei oggetti sono a vivaforr,a rapiti 
fra i vorticosi gorghi deir onde j nell' ordi- 
nario costume siegue ciascuno a suo piacere 
la fluttuosa corrente . Non pensa V Uomo , 
se rum di rado , che la regola di nostra con- 
, dotta dehb' esser la Ragione, tion già l'esem- 
pio , e la condotta degli altri: f assi anrj cia- 
scuno un pregio non solo di ciecamente iii- 
dirhgarsi colà,' ove la moltitudine incauta- 
mente s'en coire , ma di pensare purancke a . 
norma delle stolte chimere , e de' pregiudhj 
comuni . Di questa palpabile verità un ma- 
nifesto argomento ci porge la persuasione' 
antica sull' Influsso degli Astri , di io a 
fronte della cieca sentala del Volgo . tion 
men che della raffinata saccenterìa di al- 
cuni Filosofi, imprendo a smentire con que- 
sta Dissertafwjie , che ho V onore di pre- 
sentarvi . 

Un' operetta , qual' e la presente , indi- 

ri^tXata al disinganno della maggior parte de'' 

Mortali , avea bisogno in vero , che uscisse 

alla pubblica luce col Vostro Nome fregiata; 

c ciò per due ragioni : Vrima acciò non sia 

gittata là con dispreizo, com'e da temerne, 

prima che venga letta , e , qual si conviene, 

attentamente considerata . L' opere destina- 
te 
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tc a bandir la mempgna , e V eirore han- 
710 bisogno di un valido appoggio : ricercasi, 
che compariscano ornate di stima , onde 
conciliarsi V altrui curiosità per farsi con- 
templare . Credo pertanto , ed a ragione , 
di aver procacciato a questa mia debolissima 
jatica un tal vantaggio, coW avervi posto ui 
fronte il Vostro Nome . Il Nome di Iìhanca- 
DORO e reso oramai comunemente palese : so- 
no abbastanza note le Vostre letterarie prò- ^ 
dazioni , onde non solo arricchiste la nostra 
Italia , ma jaceste conoscer eziandio i Vostri 
non ordinai j Talenti né paesi stranieri: e la 
penetrazione del Vostr Intelletto ha fatto so- 
vente ammirarsi ancor dalla torbida invidia, 
che ha dovuto infine cader a Vostri piedi 
umiliata e confusa . 

U altra ragione, che a tanto mi spìnse, 
e tutta propria , ed , a dir così , intrinseca 
alV operetta medesima. Nella discussione del 
sensibile influsso degli Astri, qualora avessi 
voluto diffondermi a dovere , avrei dovuto 
accrescer del doppio almeno la mia fatica , 
coir internarmi in una piena confutazione 
della Giudiziaria Astrologia , che per tanti 
secoli fu tutta intesa non so se dir mi debba 
a lusingare con franchezza virjo, o ad of 
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fender impunemente il Merito, e la Virtù , ri- 
petendo gli avanzamenti , e la prospera sorte 
degli Uomini ragguardevoli dalla cieca pro- 
tezion delle Stelle. Voi, Monsignore . mi ave- 
te risparmiata questa fatica . A confutare le 
strane follìe di così rozza impostura non ho 
più bisogno di meditati argomenti , solche al- 
la coiuempldzion la richiami della serie di- 
stinta de' Vostri successi . La Stella domi- 
natrice ne" Vostri Natali , secondo la stolta 
sentenza degli antichi Astrologi , avrebbe 
dovuto esser un Sole non men dotato di po- 
tentissimo influsso , che di sovrannaturale in- 
. teUetto , il quale lunga stagióne innanzi , che 
Voi nasceste , risoluto avendo di formare nel 
Vostro Petto un yinimo forte , piacevole , ac- 
corto, e religioso ,J in da quel punto incomin- 
ciato avesse a modificar a talento quegli Astri 
tutti , che regnar doveano al nascimento di 
qiie" Sovrani , e Principi d" Europa , i quali 
cospirarono unitamente a beneficarvi non so- 
lo , ma ad accogliervi eziandio con panjali- 
ta d" affetto , e di stima. 

Lungi perì), Pregiatissimo Signore , lun- 
gi dal pensicr nostro tante poetiche strava- 
ganze : c lasciamo , che gli Astri proseguen- 
do lassù nel Cielo a manifestarci le Glorie 

■ ézl 
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del Creatore, esercitino verso di noi servigio, 
non già reggimento , e signoria . Gli afjetti 
degli uomini, ove non vengano da cieca sen--' 
sibilo passione , o da vile interesse sospinti , 
non sanno farsi commovere che dal bello 
della Virtù . Su questo riflesso poggiato io 
non punto mi meraviglio , che il vasto di- 
scernimento del ' Regnante Immortai Ponte- 
fice imprendesse con tanta cura a benefi- 
carvi ; e che dopo di avervi ' annoverato 
tra i suoi Domestici Prelati , Vi elevasse 
bentosto alV Arcivescovil Dignità. Non deb- 
bo andar più indagando il come sia avve- 
nuto, che i Bflagnati della Germania facesse- 
ro a gara con Cesare in protestare in varie 
guise la stima loro per Voi , mostrandone al 
Pubblico i più solenni attestati . Quel Corag- 
gio Appostolico 3 di cui avevate preciso biso- 
gno per sostenere il laborioso impiego di Pre- 
fitto nelle Missioni di Olanda , nelV intiero 
viaggio Vi balenava tratto-tratto sul viso: . 
, ne in meT^o allo splendor delle Corti potè es- 
ser sopito da' ricevuti favori : anfi allora fu, 
che ad onor della S. Sede ponendo in non- 
cale V umano rispetto , il vile timore , e Vadu- 
larjon mentitrice , non tralasciaste di mostra- 
re sovente con accortela gV impuri canali , 

onde 
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onde talvolta presso del Tivno se ne giungono 
della natia pure\-{a spogliate V acque limpi- 
de e pure della Religione, e della Fede. Una 
liberta tanto sincera, e religiosa cotanto non 
poteva a meno di non richiamare a se lo sguar- 
do e r atten-^one de' Grandi . 

Ma il gran Teatro , ove piu luminose 
comparvero le qualità ragguardevoli dell’ Ani- 
mo Vostro, Ju il Brabante , e V Olanda. In 
riandare col pensici' mio quanto Voi operaste 
cola a favore di nostra Cattolico-romana Re- 
ligione , a me sembra di vederla compai ire , 
merce del Vostro Zelo , abbigliata a gala in 
maestosa forma farsi ammirare , e riscuoter 
benanche rispetto dalla sfacciata ed indocile 
miscredenza non pur ne’ Sacri Templi , ma 
eziandio nelle pubbliche piazze, ove condisce- 
se non solo , ma volle ancora V Eresìa Do- 
minante , che oltre ogni costume comparisse 
in Voi assistita dalle pubbliche guardie , in 
segno di ossequioso rispetto , c che vi eserci- 
taste quegli atti medesimi di spiritual giuris- 
dizione , che sogliono praticarsi in grembo 
della Romana Chiesa da’ Sacri Prelati . E 
poiché tutto questo al Vostro z<elo non fu punto 
bastante , giungeste fino a rampognare in 
Mczzp a’ seguaci dell’ errore colle dotte e fer- 
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vorose OmeTie la giansenistica ipocrisìa , la 
durer^X^ del suo ingegno, e hi malnata ritrosìa 
in assoggettarsi a decisivi oracoli del Vati, 
cano: talché non senr^a ragione dirsi potreb- 
be , che al Vostro solo aspetto Amsterdam, 
Haja , Utrecht , le intiere Provincie di Ove- 
rissel , Frisia , Groninga , e tutta, in una pa- 
rola , V Olanda rifiorì colla Vostra presenta, 
allorché in mei^p alla maestà de* Sacri Riti 
/nessi in luminosa comparsa nelle Consccra- 
rjoni de’ Templi , e de’ Ministri del Santua- 
rio, miro con diletto ricever da Voi il Sacra-- 
mento della Cresima le dieci , le venti , le 
sessanta , e fin le centomila persone. 

No dunque , che non furon le Stelle pro- 
pirje , che distinguervi fecero presso de’ Ma- 
gistrati , de’ Stati Generali dell’ Olanda , e 
della Corte dello Statolder , presso Cesare, e 
presso V Immortai Pio vi. Che an%i , se in- 
flusso alcuno ammetter si dovesse , direi piut- 
tosto , essere state le Virtù Vostre quei risplen- 
denti Pianeti , che i luminosi raggi vibrando 
e verso Vienna, e verso Roma, fecero sì, che 
nel Religiosissimo Cesare , nonché nel Poji- 
tejice Sonano un armonica volontà s’ eccitas- 
se a chiedervi l’uno, e a destinarvi V altro 
Appostoli co Nunrjo "del B rubante . In coni- 



prova di che risovvengavi di quella congiun- 
tura i Monsignore , in cui a distinzione di 
tanti altri Ministri di varie Potenze, in pub- 
blica maestosa gala vi rimirò Bruselles ac- 
colto, e trattato dall' Augusto Monarca cogli 
argomenti i pia rimarchevoli di familiarità, 
di stima , di onore . 

Degnatevi pertanto , Monsignor lllmo 
e Riho , degnatevi di accettare con cuor be- 
nigno le primìzie di mie fatiche , le quali in 
attestato sincero di verace rispetto vengo ad 
off irvi ; giacche non posso a meno di non 
entrar a parte nell' impegno di tutti coloro , 
che desiderano di amarvi, di encomiarvi, e 
di manifestare al pubblico gl' illustri pregi 
dell' Animo Vostro. 


APPROVAZION.I 

C On mio singoiar piacimento ho Ietto, e attentament» esamina- 
to per ordine del nostro H. M. R. Ì)eIegato Generale l’opu- 
s<.olo, che ha per titolo Jl seminile iiflutfo degli altri eonvimo 
di fahitd & ; e in esso niente ho rinvenuto contro la Fede , o i 
buoni costumi ; ma anzi vi ho ammirato erudizionp ^ robustezza 
di ragionare con metodo , profondità insieme c chiarezza , e quan- 
to rithiedosi a una valida confutazione d’ invecchiati pregiudizi di 
non poche persone non pur del volgo , e superfìziali , ma erudi- 
te eziandio e colte sugli influssi degli astri ; soprattutto vi ho Iet- 
to con piacere particolare una soda confutazione dei sogni , anzi 
deliri de’ Cabalisti impostori , de’ quali infìnititi tu numerui , ma 
tutti Ordinariamente persone senza talenti e senza coltura . Sono 
pertanro di sentimento , esser degno della pubblica luce , se così 
sembrerà espediente a chi cc Data in S. Fieuo-Montorio questo 
dì I Viarzo i7$i6. 

F- Zjccarh di Roma Mìa.' Rìf. 
Lettore di Controveriie , e tra gli Es-proviacijlì . 

E ’ Gi'a gran tempo che Cicerone dicea ( Lii, *- de Din. ) di non 
saper capire , come mai avvenga , che di tanti assurdi , che 
possono cadere in testa d' uomo , aeppur uno ve ne abbia , che 
non sia stato avanzato, o sostenuto da qualche Filosofo. Questa 
è una verità, die, come ha avuto luogo per lo passato, così lo 
avrà pur anche in avvenire , sinattantochè vi saranno uomini, cioè 
iiKcliigenze limitate, imperfette, e schiave delle passioni . L* istes- 
so nostro secolo ( che altronde vien chiamato il secolo della Ra- 
pane yZ dello iiì pregiudizio ) ce ne somministra degli argoménti di 
ogni genere . Li conto di questi è senza dubbio da tenersi la opi- 
nione di coloro , che riconoscono negli Astri non so qual sorta 
d' iiithienza, d’onde ripetono tuit’ i fenomeni, ed effetti naturali, 
che accadono quaggiù sul nostro globo . A combatter quest’ anti- 
co pregiudizio del volgo ( die anche a’ giorni nostri ha trovato 
de’ Ditcnsori nel ceto stesso delle persone dotte ) è diretta la pre- 
sente Dissertazione composta dal R. P. Giovanni da Capistrano Let. 
attuale di Teologia nel Collegio £>e propaganda Fide in S. Pier- 
Moiitorio , e Membro nell’Accadèmia Teologica della Sapienza di 
Roma. D’ordine del P. M. R. Delegato Generale io i’ho scorsa 
tutta con egual piacere ed attenzione ; e per quanto a me ne pa- 
re , r A. ha conseguito il suo intento in tutta la estensione . I 
soli Cahaìiuì forse non ne rimarranno convinti ; ma ciò sara so- 
lamente perchè non poteva riusdre al N. A. di estinguere in essi 
la fame insaziabile di Virgilio ( /Eneid. i. ).DeI resto chiunque 
la leggera , non potrà far a meno di non ammirarvi molta erndi- 
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zione > precisione e cliiiretza tf idee « e sodeszs di rjziocinio 
atta ad illuminave insisme e convincete . Questo è il giudizio , c!'.’ 
io ne porto; il quale non nasce meno dal merito intrinseco dell’ 
Opera > che da quello dell’ A. > fra noi comunemente stimato , non 
tanto pella dolcezza del suo carattere , quanto c maggiormente per 
i suoi non ordinar) talenti . Giudico dunque che la presente Dis- 
sertazione possa darsi alle stampe ; tantoppiù , che in essa tutto c 
perfettamente conforme alle regole della Fede > e della Morale • Di 
S. Francesco a Ripa addi S« tÀzizo it96. ' 

F‘ Ferdinando dì Maranr.ar.a 
Lttttr attuale dì Sacra Teologia . 

FR. HILARIUS A MONTE MAGNO 

Ordinli Mìnorum S. P- N. FR. 4 NCISCI Lecter Jubììatui , (T in 
universa Cismontana Familia tata Observantium > quam Re- 
formatorum Commissarius Generalis , Fssstaior , ac 
Reformaicr Apcssolicus, CT Servus . 

t 

C Um jintta Apnstolicas , Nostrique Ordinis Constitutiones de 
mandato nostro idonei Censores Opus quoddam a P. F'. Jean- 
ne a Capistrano Nostrae Hcformatae Provinciae Romanae Concio- 
natore > atquc JLcctorc Theologo claboratum , cui titulus est : // sen- 
sibile influsso derii Astri convinto di falsità , recognoverint , illud- 
que ab ipsis revisum , adprobatiim fucrit ; Nos praescntium te- 
pore ad Salutaris Obcdientiac meritum faciihatem facimns , quate- 
niM scrvatii de reliquo scrvandis idipsum typis mandari possit > Si, 
valeat . Datum Romae ex Aracocli die io. Martii < 

F. 'Joannes Pias a Placentia Velegaius Generalis . 

Loco iiigilli 

Di mandato Reverendissimi in Ciristo Tatris 
f. Jesualdus a Faventiz 
Pre-Secretorius Generalis 

V I sono certe assurde opinioni adottate dal volgo > che ricono- 
scendo o da cose indifferenti , o da ignoranza , o da super- 
stizione la loro origine , hanno in seguito acquistato credito ezian- 
dio appresso uomini di sapere , c di dottrina i onde coll* andar 
del tempo difflcil nenie s’inducono i posteri, ciechi adoratori de* 
loro antenati , ad abbandonarle anche ad onta de’ più forti argo- 
menti. Una di queste è senza dubbio il sensibile influsso degli Astri. 
Sono gli uomini oramai si illuminati, c sì spregiudicati , che non 
si degnano di riguardarlo, se non con occhio di compassione . Ma 
pur V* è ancora taluno , che sotto più nobil aspetto tenta di tro- ' 
vaigli applauso , o ricetto almeno . E’ perciò sempre bene , che vi 
Sia nella Repubblica > elfi se gii opponga . Tal è il dot- 

to 
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to Autore dell’Opera Intitolata: lì iteiìbiU infltiuo d(»U Astri 'con- 
vi-.to di falsità. Io l’Ilo letta con sodisfaaione per ordine del Re- 
vcrendisiimo P. M. del S. P. A. Tommaso-Vincenzo Pani ; c lun- 
(•i dall’ avervi trovata cosa contraria al domma , o al buon costu- 
me > l’ho anzi trovata raunita di sodi srgonienti, di giudizioso 
raziocinio , e di opportuna erudizione . Stimo dunque > che se ne 
possa permettere la stampa. Di Casa ap. Marzo 1796. 

Prete Francesco Maria Bottavei 
Vottcre, e Professore di ,S. Teoleiia, t Filosofia. 


H O letto attentamente per ordine del Reverendissimo P. Tom- 
maso-Vincenzo Pani Maestro del S. Palazzo Appostolico P 
Opera > die ha per titolo : Il sensibile iiflrtsso degli Astri convinto 
di falsità , neìla qnale il dotto ed erudito Autore con sodezza di 
raziocinio combatte valorosamente que’ pregiudizi , ed errori , che 
altr’ origine mai hanno avuto , se non se da una meno accurata 
filosofica osservazion delle cose, o da cieca prevenzione» che gli 
ha conciliato non piccol numero d’ incauti Approvatoci : e non 
avendo io Incontrato nella medesima , cosa , che alls Religioni 
nostra, ed al'buon costume s’opponga, la giudico meritevole d’ 
esser colle stampe mandata alla pubblica luce. Roma dal Convento 
di Gesù-Maria al Corso 14. Marzo 1796. 

F. Ciuscppe-Alcria Kieolay Agostiniani Scolto 
Consultori di Sacri Riti , 



IMPRIMATUR 

Si videbitur Reverendissimo Patri Ma- 
gistro S. Palati! Apostolici . 

F. X. Pasiert Arch. Larìuen. Viccsg. 


IMPRIMATUR. 

Fr. Th. Vincent. Pani Ord. Pra:d. Sacri 
Palati! Apostolici Magistcr . 
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^ ILSENSIB ILE 

INFLUSSO DEGLI ASTRI 

t 

CONVINTO DI FAtSITA. 

CAPITOLO I. 

DtfJkoUìi àetf animo in ben disporsi alta ricerca 
del vero sult influsso degli Astri . Inanità dtlP 
Astrologia gtaài&aria . Disegno dì questa 
dissertaz'one . Difficoltà della ^ materia . 
Varietà delle Sentente. 


I. 


On avrebbe 1’ Uomo a perpetuamente la» 
gnarsi dell’ interno tumulto di sue pas- 
sioni , se da queste gli venisse accordata 
di seguire que’ lumi » che la propria ra* 
4* pinne gli somministra - Fatto sta però , 


I N t 

t ^ ^ f di 




gionc gli somministra - tatto sta 
che ciascun di noi conosce assai più rettamente di quel 
che rettamente da ciascuno si operi . Siamo tutti lode- 
voli Precettoti degli altri , senza che noi facciam quasi 
mai profitto de’ nostri medesimi insegnamenti. Siamo 
sentenziosi in astratto , senza che poi nel caso partico- 
lare sappiasi anche da noi ridurre il precetto alla prati- 
ca . Vuoisi sospension di giudizio j grida chiunque ab- 
bia appena gustati i logicali insegnamenti : vuoisi so- 
spension di giudizio per chi brama giungere al possesso 
del vero ; Fa duopo di non idolatrar tutto ciò , che sotto 
apparenza di certo abbiam succhiato coi latte , e ci è 
stato insinuato dal volgo ignorante , se fuggir vogliamo 
r errore. Finora l’assioma va bene; nè trova contraddit- 
tori di sorta , Ma che Discendendo per poco alla pra- 

A tic« t 
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tic* ) riyolgiamoci a’iosfcnitori dell’ ìnflusio degli Aitri. 
Via «lì j Signori ; Sospendete per poco l’ assenso pria di 
creder » che gli Astri agiscano su de’ corpi terreni : Iin. 
perocché una persuasione siifattayche mercè il comuM 
linguaggio ha pigliatosi di buon’ora possesso nel vo- 
stro cuore , ci si dice al presente da un buon numero 
di moderni Filosofi , esser fàcilmente del numero di 
quelle , che s’ insinuano , e s’ impossessano della cre- 
denza degli uomini priachè si sviluppi in lor la ragione. 
Créderemo noi , che un* insinuazione si giusta sia ri- 
cevuta da tutti con cuor tranquillo ugualmente che la 
massima generale considerata in astratto ? Hh no , non 
sarà cosi . Qui si pone in rivolta una turba numerosa di 
sedicenti 'Domini dì lettere ; e taluni di loro ci degne- 
ranno appena d’uno sguardo accigliato ; altri faranno 
móstra di compatire la nostra semplicità con un face- 
to sogghigno : altri in fine ci riprenderanno come uo- 
mini , che avendo brama di comparir Filosofi alla moda, 
non sappiamo altra via , che quella di vilipendere tutte 
le scoperte de’ nostri Maggiori . Ma ebbene ; ove sano, 
o Signori , i logicali precetti ? Perchè precipitare si to- 
sto il giudizio ; o a meglio dire , perchè mai proiferir la 
sentenza prima di aver ascoltate le ragioni di ambe le 
parti ? Uditeci , di grazia : fate uso di vostra equità : e 
quindi se troverete inconcludenti i nostri argomenti , 
illuminateci j mentre noi anziché viver ostinati nel no- 
stro parere , rientreremo nella sentenza antica del vol- 
go , e ve ne renderemo più vive le grazie , Sappiamo 
ancor noi, che r amor della novità potrebbe sedurci . 
Sdegnando taluni in ogni punto scolastico la compagnia 
tlc’viVlaggiori ; ed avendo giurata nimistà perpetua a 
quanto è vestito colle divise del Peripàto , altro non 
fanno , che riguardare gli Antichi quai balbettanti fan- 
ciulli, ed i loro sentimenti quai delirj del volgo. Ma 
, . . egli 


Digitized by Google 


egli è appunu> perciò^vche noi prima di esaminar le 
ragioni de* due opposti partiti , nè vogliam dare > nò 
ricever vogliamo sentenza proilcrita sull* appoggio sol- 
tanto di questa debolissima, e stolta presunzione , o che 
gli Antichi cioè fossero troppo fàcili ad ingannarsi , o 
che i Moderni sieno troppo franchi per dispregiarli . S* 
egli è difatti un pregiudizio solenne il creder > che tutti 
i nostri Maggiori nel filosofare continuamente sognasse- 
ro ) non lo è meno al certo il persuadersi > che la ragio- 
ne deir uomo abbia in essi con tanto valore impiegate 
le fòrze, che non siasi lasciato a’ Posteri il campo di 
procacciarsi una gloria uguale > eJ anche maggiore nel-* 
la laboriosa ricerca del vero . , 

a. Io pertanto , che ho 1’. ardire di prender par- 
tito su questa contesa , che mai farò ? Appigliandomi 
alla sentenza, che niega l’ influsso degli astri , farò ri- 
saltare il di lei pregio sulla moderna sua nascita ? Porrò 
in deriso la contraria solo perchè getta puzzo di anti- 
co ? Oibò : 1* intento mio non è questo . L* osservazio- 
ne , r esperimentos la ragione s qual ad un Fisico si 
conviene » saranno la scorta verace in questo cammino • 
Non si aspetti però , eh* io imprenda ad esami- 
nare questa materia in tutta la sua vastità . S’ io pretea- 
dessi qui di rilevare tutti i vaneggiamenti della gìudh 
ziaria AfirologÌ 0 , batterei inutilmente una strada gii 
gloriosamence da tane* altri calcata . Mercecchè e non 
saprei far altro in primo luogo > che riprodurre gl’ in- 
gegnosi argomenti , die furono bastanti ad atterrarla : 
C sarei stolto puranche , volendo incrudelire contro di 
una sentenza a che non più fidasi di comparire «coper- 
tamente in luce . Il solo celebre Montanari (a) seppe 
rivolger contro di lei con tal vigore e fòrza le armi , che 
la costrinse a viver pe^'p^tuamence celata . Celata, io 

A a di, 
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dicct , non gli del tutto estinta: mentre i folleggia*'' 
menti degli uomini danno sovente dopo la loro scon- 
fitta qualche contrassegno di vita . Non crediamo per- 
ciò del tutto fuor di proposito, se a discredito maggiore 
di tati antiche follìe appoitiamo qui alcune ragioni , 
con cui sotto il finto nome di Nicopompo scagliossi 
l’elegantissimo Barclay contro di quell’ Astrologo, che 
alla presenza di Arrigo presumeva di dir sentenza sul 
futuro successo della guerra minacciatagli dalla fazio- 
ne de Guisi . liceo presso a poco i suoi sentimenti 
in italiana favella . 

4. „ Mentre confèssi , 0 Astrologo , che il Cie- 
„ lo rivolgesi con una celerità siffatta , che ad ogni 
„ piccioi momento il sito degli Astri suoi si cangia ; 
,, affermi ancora , che la vita , e la morte de’ fan- 
,) ciulli fino dal punto, in cui nascono , vien regolata 
i, dalla posizione, dall’ordine, e dall’energia, con 
o cui gii astri influiscono . Se dunque con una ce- 
„ lerità sorprendente i corpi celesti si aggirano , e 
„ dalla diversa loro posizione i felici , od infelici au- 
„ gurj compongonsi ; a chi degli uomini potranno es> 
,, ser da te qu'esti applicati , se saper non si può 
sotto qual disposizione di Stelle egli sia nato ? O 
„ credi tu forse , esser questo delle Levatrici il pen- 
9 siero, r esaminare cioè minutamente cotesti punti 
precisi, e lasciarne poi la memoria, come un pa- 
V trimonio , al fanciullo, cIì’-ò nato? Ma quante le 
„ volte i parigli 9 a cui nel parto va la madre soget- 
„ ta, non lo permettono? E quanti de’ circostanti soa 
„ quelli , che nulla attendono a superstizione sì stra- 
„ na? Viasù però j fingete di esservi chi dar si vo- 
„ glia questo pensiero ; sostenta il bambino ad uscir 
,, alla luce , c 3 com’ è fàcile ad avvenire , or dia fuora 
o una mano , ora un piede , or una parte del capo, 

», *cn. 


Digitized by Google 


•5 

,j scn2a cheli testo del còrpo sussiegua ; qùale fissarsi 
„ dovrà per costui disposizione fatale? quella forse 9 
„ che dominava nel presentare la testa ; o quella , 

' „ che in tutto il resto del corpo risparse gl’ influssi 
suol ? • • > • 

„ A tutto ciò per altro nulla si badi . Dimmi pe- 
• „ rò : donde mai proviene alle Stelle si vasto dominio 
,j su de’ corpi , e degli animi nostri , fino a dover at- 
„ tender da loro la felicità , e la condizione del no» 
,, stro stato , e della nostra morte ? Forse coloro, che 
9, muojono ad un colpo stesso nella medesima guer. 
9, ra , nacquero tutti sotto l’ istcssa disposizione de* 
9, Cieli ? Una nave 9 che dovrà pericolare fra Tonde» 
9, non. riceverà dunque altri naviganti, che quelli,! 
„ quali fùron condarmati al naufragio dalle Stelle do- 
,9 minatrici della nascita loro ? Anzi tuu’ all’opposto: 
9, Uomini nati sott*ogni aspetto degli astri , se fia 9 die 
9, vadano a combattere , o ad affidarsi al mare , avraa* 
„ no talora una morte medesima 9 quantunque aves* 
9, sero diversa la nascita . Oltre di che non tutti quel- 
9, li , che nacquero sotto la costellazione medesima:» 
9, vivono 9 o muojono nella stessa maniera . Mira qui 
9, Arrigo presente . Credi tu fórse, che sieno tutti Re, 
„ tutti si ricchi , o tutti viventi que’ , che nacquero 
3, insieme con Lui ? A/iira qui Cleobuloj mira te stesso. 
», fion tutti si saggi 9 tutti si a cuore del Re quelli:» 
■ „ che nacquero con lui : o tutti sono Ascrologi quel* 
•„ li , che vi'ddero teco la luce ? Se taluno s’ imbatte 
„ in un assassino : era destinato a perire , voi dite , per 
■„ mano del Ladro. Dunque quelle Stelle medesime, 
„ che assoggettarono il passaggiero al fèrro deli’ as> 
», sassino allorché nacque , dettero anche a questo» 

■ ., comecché fórse nato gran tempo prima , e voIqu- 
tà t c fòrza , addò volesse un giorno , e potesse 
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5, ucciderlo ? Difetti voi di buon grado accordate, di- 
9, pender dagli astri non meno che uno uccida , che 
9, 1 ’ altro sia ucciso . Quando poi resta taluno sotto le 
9, rovine della sua casa sepolto, s’è forse infranto il 
„ muro, perchè era stabilito già dalle stelle, che 
schiacciato fesse dal peso della propria casa? Anzi 
9, tutt’il contrario; intanto egli rimase dall’edificio 
„ oppresso , perchè rovinò la Casa. Dite l’ istesso rap- 
», porto a quelle Dignità , a ciii si ascende per i voti 
9, altrui . Forse quelle Stelle ; che risplendendo pro- 
9, pizie alla nascita di qualcuno , gli promisero delle 
«, dignità , come tu dici , poterono dominare gli ani- 
„ mi di coloro , per di cui suffragio giunse alla digni- 
. 9 » tà bramata , ancorché non fessero nati nel tempo 
9, stesso con quello ? . . . . 

3, Ma via sù , o Astrologo : giacché tante cose 
prevedi , perchè non conosci le tue venture ? Come 
9, non conoscesti , eh’ io dovea in oggi esserti si mo- 
9, lesto ? , . . Giacché finalmente puoi sapere se il Re 
9, sia , o no , per riportar la vittoria da’ suoi nemici, 
9, conosci prima se il Re sia per darti credenza „ (a). 

Questi pochi argomenti , che contengono i semi 
di quanto può validameirte rivolgersi contro la super- 
stiziosa giudiziaria Aerologia , saranno bastanti a far 
Arrossire chiunque a nostri giorni ardisse di richia- 
marla da quella tomba, ove sen giace sepolta. 

' 5. Facendoci ora più dappresso al nostro inten- 

to , pria di ogni altra cosa siamo in dovere di fissare 
•quel punto, che imprendiamo a discùtere. Tutta la 
controvenia pertanto , a cui ci limitiamo , riducesi a 
sapere , se l’ azione degli Astri sia tale , che cagioni 
delle mutazioni sensibili su de’ corpi terrestri . Lo so 
ben io , che pria d’ inoltrarci all’ esame , vi sarebbe 
- ■ ‘ ^ ... ..... bi- 

• (a) Jmanet Earday Ar^chU lib, ii. jurf» it cap. ii. 


Digitized by Google 


? 

bisogno dr precisione maggiore . Stabilir si dovrebbe 
il numero degli ctfetei , c 1’ estensione di questa prc^ 
tesa attività delle Stelle . Ma le nostre ricerche sa- 
rebbero del tutto vane , ed inutili . Mercccchè questo 
termine influsso ha talmente vario il suo significato 
in bocca de’ suoi dilènsorr» che trovcransi appena due 
soli , i quali attribuiscano ad esso una estensione del 
tutto uguale . Egli è vero , che la maggior parte di 
essi sotto nome ^influsso intendono un’occulta forza, 
un’ arcana attività delle Stelle , con cui cagionano delle 
mutazioni sensibili sugli enti terrestri . Ma se con pre- 
cisione maggiore ci faremo a chieder da loro j quali 
sieno queste mutazioni da un tal influsso prodotte » 
c’inabisseranno in un caos, da cui non riuscirà fatto 
neppur ad essi di trarci fuora. I cangiamenti delle 
stagioni il sereno dopo la pioggia ; la neve dopo il 
tempo sereno ; il rigoglio maggiore , o minor delle pian- 
te; la varietà de’ malori , l’incrudelire, o l’ amman- 
sato delle malattie ; la maggiore , o minor abbondan- 
za di succo nelle ossa degli animali , sono per essi 
altrettanti effetti di questa fòrza potente . Nè credia- 
mo, che sicn tutti d’accordo nell’ enumerazione di 
questi . Secondocbè si sono fabbricati capricciosi siste- 
mi per render ragione d’ un influsso generale ; cosi è 
piaciuto di scenderlo a chi più , a chi meno . Nel de- 
corso faremo toccar con mano quanto (^ul brevemen- 
te anticipiamo. 

6, Fissato cosi alla rinfusa il régno , e la poten- 
za degli Astri , la maggior parte de’ loro difensori sen- 
za darsi premura di certificarsi a dovere della realtà 
della loro sensibile azione , hanno incominciato a 
bricar sistemi per renderne ragione. Tutti gli effetti 
poco fa numerati prodotti sono , giusta il sentimeutd 
di alcuni , dal lume della Lima » c degli .alta Pian«r 

Il , 
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ti ,i quali col loro tepóre producono su questa terra 
de’ cangiamenti notabili . Inventan altri non so qual 
umido influsso, che dalla Luna principalmente par- 
tendo, e su degli alberi, e degli animali a varia mi- 
sura cosparto , a norma dalle sue fasi li modifica , e 
legge . Tra coloro , che ragionano secondo le idee 
della più recente Filosofia , v’ ha chi tutto ripete dall’ 
attrazion de’ Pianeti , la cui mercè turbandosi 1’ atmo« 
sfera terrestre , S duopo , che ne risentano gli enti som- 
mersi le ordinate vicende . Che se tutto ciò non ba- 
stasse , non mancherà tra di loro chi datassi pensie< 
IO di riunire insieme e l’ attrazione , ed il calore , 
o un qualch’ altro benefico o maligno effluvio , acciò 
possan • cosi togliersi comodamente d’ impaccio , quan- 
do che saranno costretti a render ragione di certi fe- 
nomeni inesplicabili co’ soli princip; di qualche più 
semplice sistema . Noi pertanto vogliamo adattarci al 
gusto di ciascuno di loro. £ siccome una obbiezio* 
ne talor si ascolta malamente prodotta da chi è po- 
co addestrato a ragionare , ora da’ Scolastici Filosofi 
così alla rinfusa proposta, or abbigliata con qualche 
sottile soflìsina di alcuni moderni; non ci condanni 
veruno , se vogliamo scrupolosamente soddisfare a tut- 
ti costoro. • 


C A P I T O L O II. 

Prìttc/pj ìncontraiiabììì da ammtucni da 

ambe le parti » , ' ; 

7 , ir^Ria di entrare in lizza co’ nostri Avversar; , fa 
■ duopo , che stabiliscansi alcuni princip; , i qua- 
li debbono esser i punti stabili , e servirci di guida 
in questa contesa. Là' non-curanza di essi ha indotto 

in 
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in abbaglio la maggior parte di coloro ^ che militano 
per r opposto partito . 

L 

S. Nell’ esaminare la quistàooe dell’ influsso de> 
gli Astri dobbiam farci guidare dall’ osservazione' , e 
dal!’ esperienza soltanto . Quella , che noi trattiamo , 
è quistione di fatto . Allorché si disputa di un effet- 
to , prima dee stabilirsi la sua esistenza . Sarà poi le» 
.cito al Filosofò r avventurar delle congetture s para» 
gonarle coll’ effetto medesimo 3 acciò faeda rilevarne 
la coerenza , e la connessione : ma egli renderassi og- 
- getto di derisione 3 qualora prima di ciò dias’ il pen- 
siero di spiegar la natura della supposta causa , e la 
.varietà degli effetti non «tistenti. Sarebbe lo stesso, 
.che mettersi a ricercar seriamente, se la sfinge abbia> 
ouo,la ragione: se sia figlia di donna, o di. liones» 
sa : con qual mezzo sia il Toro salito nel Cielo per 
fissare il suo domicilio lassù nel Zodiaco : se coli mug- 
ghia : come , e di che si pascoli , e viva . Nasceran- 
no allora varj sistemi tutt’ ingegnosi in apparenza ; 
ma tutti ridicoli 3 ed inutili . Ognuno fingerassi a capric- 
,cio più 3 o meno steso il supposto effetto 3 più o me- 
no implicato: e così quando si crederà di esaminar 
la natura ,, renderassi unicamente ragione dell’ordine 
arbitrario delle proprie idee t Oifiitti per accertarci del- 
. l’esistenza degli elfetti naturali non abbiamo bisogno 
di raziocinio : fa duopo di sola osservazione , e di spe- 
rimento : abbiam bisogno de’ sensi > giacché questi so- 
'li possono esser il mezz’ordinario, di cui può il Fi- 
sico giovarsi in esaminar la Natura . Siccome pertan- 
to la negligenza di questa regola ha fatto traviare i 
nostri Avversar; 3 preghiamo perciò i leggitori a far- 
vi sopra una seria rlfies$ione| giacché poi) cesseremo 

in 
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ga . Questa probabilità poi sarà più , o meno autore- 
vole a misura che il numero già detto cresce , o di* 
minuisce a fronte dell’ altro . 

III. 

10. 1 / esser possibile, che la Natura nelle sue pro- 
duzioni si serva di una legge , non dà diritto ad infe- 
rirne » che in un caso dato realmente operi coll’ap- 
plicazione 5 e coir uso di questa , quando è ugualmen- 

' te possibile , potersi ottenere l’istcsso intento operan- 
do con un’altro - E* antico l’assioma, che dalla ptfxf/- 
hilìtà ilVatta la conseguenza non regge . Così dal sa- 
persi , che certe volte la Natura con fòrze picciolc, 
minute , e quasi insensibili produca grandissimi efiee* 
ti; Tesser possibile, che un cflètto , il quale si ot- 
tiene con una fòrza insensibile, non si ottenga con 
una fòrza notabile ; non dà ragione ad inferirne , che 
sempre , o in un caso dato , dalla Natura questa leg- 
ge si osservi ; purché sia ugualmente possibile , che 
con una forza notabile T effetto esser dovrebbe Tisfessò. 

IV. 

1 1 . Quando noi chiaramente intendiamo , che una, 
o due cause sono sufficienti a produrre un effetto , ntm 

•dobbiamo accrescerne il numero di tre, odi quattro. 
E’ questa una verità appoggiata all’assioma '.Nffndek- 
beno moltiplicarsi gli enti senza necessità . V’ è ezian- 
dio un’ altra valida ragione , perchè in Fisica special- 
mente non dobbiam dipartirci da questo principio « Il 
‘sapientissimo Autor della natura dilettasi oltremocto 
» della semplicità nelle produzioni mondane. Siccome 
farebbesi ingiuria alla sua Sapienza qualora credessi- 
mo , che una causa da Lui creata sia inutile e ridon- 
^lantc^ cosi Ycrrebbesi a fargli tono, se si credesse. 



dovetti aggiutìjor delle altre cagioni a quelle , che so- 
no sullìcteiui alla produzion degli eiletti . 

CAPITOLO HI. 

SI oiiegnano It caconi prossime N»ìvertalì degli 
, e^^uii terreni ^ e te ne deduce , non doversi 
. annoverar tra di ette i' influsso 

degli Astri . 

II. difènde una negativa sentenza non è oh- 

. ■ bligato ) parlando a rigore » di apportar del- 
le positive ragioni in -prova dell’ assunto . Tocca agli 
Avversar) 1’- addurre de’ positivi argomenti; .e tutt’ il 
dovere di. chi sostiene la negativa sarà di rilevare 1’ 
insussistenza delle ragioni dall’ opposto partito pro- 
. ciotte . Noi dunque , che neghiamo l’ influsso degli 
.Astri , siamo soltanto in dovere di dimostrare agli Av- 
-vergar) , 'che i loro argomenti sono inetti a produr- 
re npir animo di un Fisico la certezza. Ma pure ab- 
bondiamo . Prima di ascoltar le ragioni , che ci si 
oppongono, facciamo ancor noi qualche riflesso. 

, - ij. Perchè, ti si chiede , perchè negate voi il 

^nsibile influsso degli Astri ? Perchè , da noi si rispon- 
,dc , non ne abbiamo bisogno . Perchè esaminata in ' 
generale tutta la serie de’ naturali efl'etti, che scor> 
giamo su questa Terra , o nella nostra atmosfèra , co- 
nosciamo cause sufficienti a produrli , senza ricorrc- 
_re air influsso degli Astri . In questo caso non abbiam 
noi dimostrato , che non v’è duopo di ricorrere a 
cause ulteriori ( «. ii.)? Or senza impegnarci ad 
.una stucchevole enumerazione di tali effètti , diamo 
,una sepiplicc occhiata alle cause universali , che, per 
qqan^p .l’ osservazione ci dice ( n. 8. ) ^ $embrano„a 
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noi bastanti per la produzione di tali effetti .'V^edia> 

ino, se siavi bisogno di annoverar tra di esse 
tività delle Stelle . . , 

14. Tre sono, a parer mìo, le molle attive»^ 
prossime, ei universali conosciute da noi su questa 
Terra, le quali eternano, a dir tosi, la succession 
degli effetti : \ attrazione cioè ( a cui pur anche là 
gravitò riferiscesi secando i più recenti sistemi); Ir 
virtù espansiva del fuoco elementare ogni dove dis-' 
seminato ; e l’ elasticitèt , specialmence dell’ aria , che 
ogni notabil vacuo riempie (i) . Q^icstc tre prossime 
cagioni peraltro non sono da se sole bastanti a tutta ^ 
ordinatamente produrre l’ universalità degli effetti. ter- 
reni . In primo luogo esse hanno una energia troppo 
limitata e ristretta. Ha Y attrazione i suoi limiti, men- 


ti’ ella è superabile da altre fòrze non troppo nota- 
bili , come ce ne attesta la decomposizione non mol- 
to difficile anche de’ durissimi corpi. Il fuoco, sia 
perchè non sempre riescagli di vincer la resistenza, 
che incontra nella necessaria decomposizione degli es-, 
seri ; sia per qualunque altra cagione , non può sem- 
pre operar in maniera da produrre qiie’ tanti effetti, 
che pure son necessar) al mantenimento dell’ordine 
dell’ Universo . L’ tiauicitò finalmente ha pur essa assai 
ristretti i confini j e richiede quasi sempre un’ altra 
causa efficace , che dispiegando le sue molle , io azio- 
ne la ponga . Tutto ciò bastevolmente ci viene dalF 
osservazione , c dall’ esperienza comprovato . Oltre a 
questo difètto , havvene un akro manifèsto ugnalmea- 
te che il primo . Queste tre fòrze non sono da se 


sole bastanti a render ragione delia varietà perenne 

.... - . i del- 


( 1 ) Enomero i(uì i tre generi soltanto «senza darmi pena di as> 
segnare qucsre cause in individuo. Ognuno intende, che il 
r ,UurU» v«/*r< viene do pe Ùlerito }1 /«cft . Piscorrete ecsì del- 
le altre, -c. - 
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delle stagioni . Vuoisi dunque un? altra eausi più at- 
tiva» la quale paragonata colla resistenza degl’ impe- 
dimenti , non riconosca limiti , nè confini ; e posta a, 
confronto, delle vicende delle Stagioni 9 scorgasi ca- 
pace a regolarle in perpetuo . Or questa Causa canto 
valida e universale è il Sole appunto . £gli è tutto 
energia 9 o almeno par che abbia il dispotismo su tut- ^ 
tc r energie a noi più prossime , talché stabilisce egli 
solo le ordinate alternative 9 ed i periodici rivolgi- 
menti, delle Scagioni ; senza che le cause contrarie , che 
alla sua fòrza , ed all’ ordine delle sue produzioni sì 
oppongono 9 sieno capaci ad occultarci l’ indole della 
sua fòrza 9 e del suo dominio. Non v’ ha inverno per 
quanto benigno esser si voglia 9 in cui l’ intristita Na- 
tura non fàccia risentirci il rigido di cosi neghittosa 
stagione. Non v’ ha Primavera per incostante che sia9 
là quale nel riprodurci il sospirato tepóre 9 non ci 
mostri u ingemmati di var; fiori i verdeggianti prati . 

Non Estate , che non ci prepari co* suoi calori la pros- 
sima raccolta de’ grani . Non autunno, che non ci fac- 
cia sentir più imiti i calori del Sole, e Don riempia 
di spiritosi liquori i nostri cellieri . Tutte le altre cau- 
se pertanto o saranno a seconda di questa j o se con- 
trarie 9 non toglieranno però il totale di sua energia 
nel reggere il sistema dell’ Universo . 

i. 1 Ora dicano , di grazia 9 i difensori dell’ influs- 
sb degli ^stri.'quai uopo abbìam noi di ricorrere all* 
azion delle Stelle , quando tutto 1 * intiero spettacolo 
della Natura colla varietà de’ suoi prodotti presen- 
taci pur anche le cause prossime , e sufficienti alla sua 
produzione 9 alla sua varietà «.alle sue continuate vi- 
cende (I) ? Non è dovere dei Fisico di non moltipli- 
' care 

‘ (i) .Potrebbe obbiettarsi così : l’ ìr/lvts» Jegli Attri coaiprendesi, 

6 può sl<n»o cnKjire »el Dvniero d-lfe estn» («sega ats ora 4a voi: 

. ■ non 
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•are a capriccio il numero delle cagioni '( *• n«)* 
Ma queste , dirassi . sono cause prossime , e poste con* 
tinovamente in moto ; non sono però da se sole suf* 
fìcienti a produrre, que' periodi , che si notano 9 a ca- 
gion.di esempio » nel ritorno delle pioggie 9 delle nevi, 
delle tempeste. Per queste vuoisi un’altra cagione 9 
la quale col periodico giro vada alternando gli effet- 
ti nella nostra atmosfera : quest’ altra cagione ripeter- 
la possiamo dagli Astri . Nò 9 Signori : neppure per 
siffatti periodi abbiam bisogno di altre cagioni. Di- 
fattf per quel che riguarda il periodo delle Stagioni, 
ne abbiamo a sufficienza parlato (^r, 14. ) . Soggiun- 
giam qualche cosa in genere delle periodiche altera* 
zioni della nostra atmosfera , giacché su di queste 
specialmente credono gli Oppositori di ritrovar dell’ 
appoggio . 

16 . Considerata la fòrza, 1’ attività, la frequen- 
za 9 la cospirazione delle cause prossime speciali del- 
le meteori , che nella nostra atmosfèra si scorgono , 
debbono queste avere quel periodo appunta, con cui 
sogliono accadere . Gli evaporamenti de’ mari , de’hur .. 
mi 9 de’ laghi : l’ esalazioni sulfùree 9 nitrose 9 acide » 
bituminose, ec.» la comunicazione insensibile dell’ elet- 

tri- 

non manca di fatti chi In ripete o dal.'calore > o dall’ attrazione ec.: 
voi dunqae mentre volete rigettarlo, gik lo stabilite nell* enumera- 
zione delle cause prossime universali ; V«i dunque vi contraddite. 
Oltre di che può y ir/iussB itegli Jsn-i esser una causa cooptrante, che 
accresca TeiHcacia delie gìk mentovate. Mi si permetta in grazia, 
eh’ io risponda con distinzione: e da questa istanza dcducesi , esser 
possibile l’influsso contrastato, trannat: rsccoglicsi , che i pianeti 
veramente inflniacauo, ntg*. In questo capitolo Io non ho gih in- 
trapreso a contrastare la pMtiiiliti dell’ influsso j giacché di questa» 
nulla mi preme : trattasi qui del fatto > io eonoscendo bastanti 
le cause enumerate per la produzione degli effetti mondani, appo^ 
piato alla musiina di sopra spiegata ( a. si> ) , deduco , che le Stel- 
le non influiscono: sia poi, o non sia vero, che l' influsso suppo- 
sto possa comprendersi in uno dé’ tre generi orora da noi esposti. 
E’qoesia una gran veritli, che non vuol intendersi da’ nostri con- 
traddittori . 


tricisino dalla terra all’ atmosfera, e da questa a quel- 
la , è senza dubbio perenne : e ad un dipresso può 
ammettem quasi la stessa quotidianamente, conside- 
rata almeno dentro l’ istessa stagione . Non pùò esser 
cosi costante , cosi perenne , ed abbondante cosi que- 
su evaporazione > senza che l’atmosfèra tutta ne ri- 
manga notabilmente imbevuta . Quindi or la riunio- 
ne fortuita di queste eàalazioni , con cui tendendo ad 
una massa maggiore, prodncooo un tremito nell’aria 
capace a cagionarvi de’ cangiamenti : ora una fermen- 
tazione originata dal tramestìo delle particelle etero- 
genee, che nuotano nell’ aria stessa: ora qualunque al- 
tra di quelle cagioni , le quali , benché picciole , pos- 
sono per altro produrre de’ notabilissimi efFecci; dovrà 
far si , che non debba la nosrra atmosfera starsi gran 
fatto pziosa . Perciò darà campo ora a’ tuoni , ora a’ 
venti , ora alla pioggia, ec. , finché si trovi a sufficien- 
za sgravata , ed abbia reso alla Terra quanto aveva 
da essa in varie guise succhiato* Ognuno qui ravvisa 
un circolo ordinato fino a certo segno , e per quanto 
la varia unione , ed il vario contrasto delle cagioni 
il comportano ; giacché desse non operano sempre coll* 
istessa efficacia, non sempre nel numero medesimo, 
non sempre colla stessa cospirazione , non sempre Coll’ 
opposizione medesima. F.d ecco, che senza bisogno 
di altre regolatrici cagioni noi abbiam campo a spie- 
gare da Fisici i periodi delle pioggie , de’ venti ec. 
Ma che dirassì inoltre , se mostreremo , che non v’ha 
rapporto alcuno tra questi periodi , e que’ del corso 
delia Luna , e degli altri Pianeti , tranne soltanto il 
Sole? Tanto farem Tcderc a luogo più opportuno di 
questo , ove rimarrà ciò dimostrato in maniera , da far- 
ne arrossire gli Avvocati degli Astri . 
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C A P I T O L O IV. 

Ragionamento dì coloro , che pretendono di mostrar 
vero V influsso degli Astri dalP esserne antica la 
persuasione . ^era idea del Senso comune di Na- 
tura : Abuso , che ne fanno gli Avversar'] . y'era ori^ 
gìne della sentenza affermativa sulla quìstione pre^ 
sente . Dall* antichità di questa si ritrae notabìl van- 
faggio contro di Lei . 

17» h Bbiamo avvertito di gii , che contro lane- 
gativa sentenza ditW influsso degli Astri non 
tutti rivolgono le medesime armi . Ascoltiamo intan- 
to la ragione più comunale, cui si appigliano i suoi 
difensori . L’ autore dell’ articolo Influence des Astres 
nell’ Enciclopedia vi si fonda con tutta confidenza . 
Vien ripetuto altrettanto dal Toaldo , dal Mead,eda 
tutti coloro , che hanno saputo ritrarre profitto dalle 
fatiche di questi . Ascoltiamoli . 

i8. Voi altri Filosofi moderni ci movete perpe* 
tuamentc le risa - Per un solHsma , che il più delle 
volte nasce dalla sottigliezza d’ un esercitato ingegno; 
perchè non sappiam soddisfare ad una importuna cu-^ 
riosità , che vi dà pena , pretendete di farci smonta- 
re da una opinione , eh’ è tanto antica quanto il Mon- 
do ^ ed è tanto stesa quanto la Terra . Dacché gli Egi- 
zj incominciarono ad osservare il corso degli Astri , 
intendendo , se non da altro , dall’ esperienza alme- 
no j quanto mai gli Astri esercitassero d’ impero so- 
pra la Terra , ne instillarono la massima a tutta la 
plebe . Giunsero quindi a tal segno di cognizioni in 
questo genere, fino a predire le inondazioni del Ni- 
lo, il caldo, ed il freddo, indicandone preventiva- 
mente le future vicende al popolo minuto , acciò que- 
> B _ sci 
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sti prendesse le sue giuste misure e nella semina, c 
nella raccolta . Una opinione fondata cosi su tante os- 
servazioni fatte da uomini, che in altro non teneva- 
no la loc vita impiegata , non crediate , che ricevuta 
sarebbesi con tanta facilità dall’ Asia , e dall’ lìuropa, 
se non si fosse trovata corrispondente ad una sana 
ragione . Alcuni di voi ci molestano , che ne assegniam 
la natura , che indichiamo a loro come influiscano . 
E noi vi rispondiamo di non saperlo . Ma e per que- 
sto cosa mai pretendete voi di aver guadagnato ? Dob- 
biam dunque negare quel eh’ è certo , perchè non sap- 
piamo quel che la Natura ha voluto tenerci nascosto? 
Rispondeteci ancor voi: Chi ha persuaso a tutto il 
Genere untano l’ esistenza di un Dio ? Chi l’idea della 
Virtù , deir Equità naturale , e di tutti quegli altri prin- 
cipi , che i fondamenti costituiscono della Religion na- 
turale , e della morale Filosofia ? Avreste voi corag- 
gio a negar tutto ciò, che da essi ci vien suggerito» 
solo perchè non sapete indovinarne le cause ; e ren- 
derne ragioni , che l’ intelletto appaghino ? Ciocché 
risponderete voi a tal quesito , risponderemo anche noi 
alle vostre importune richieste. Ci vuol altro , che i 
cicalecci di quattro Filosofi a for ricredere tutta l’uni- 
versalità degli uomini ■ Una verità fondata sul sema 
tornane ài hìatura schianta,a dir cosi, l’assenso da’ 
petti più duri , giusta il savio rifletter di Seneca (<?). 
Eccoci pertanto ad argomentarvi strettamente , e co. 
me da voi Filosofisi brama; Una sentenza fondata sul 
urna di Natura debbe ammetteni come vera ed in- 
contrastabile , ancorché non sappiasi render di lei ra- 
gione: tal è quella deW influsso degli Astri ^ secondo 
quel , che abbiamo finora osservato : Dunque ec. . Fin 

qui 

(j) dare uìtmtit frgtumftìani omniinn iomìiivm z ejmd ncs ve» 

tii€iù «M, •iiquH amifUbi vidtri , Scocca ep. I7* 


Digitized by Google 


»9 

qui gli Avversar; . Presentiamo ad essi i nostri senti- 
menti . 

ip. Male per vw,‘o Signori, se co’ vostri ar- 
gomenti ci somministrate ragioni atte a dichiarare viep- 
più insussistente la vostra chimèra . Io vi dimostrerò 
appunto r origine di questa: ve ne indicherò i progres- 
si : vi renderò ragione come abbia preso possesso nel 
cuor degli uomini ; e vi farò toccar con mano , che 
voi mi avete somministrata un’arma, che recide fin 
dalla sua radice l’ influsso preteso . Una opinione nata 
da una menzogna , da un grossolano errore , merita for- 
se di esser onorata col titolo di verità? Ma tanto io 
mi lusingo provarvi . In prima pertanto io francamen- 
te vi dico» esser falso, che cotesto sentimento sia fon- 
dato nel senso comune . Non ci abusiamo de’ termini. 
Sembrami di udire appunto coloro , i quali provar vo- 
lendo, che le campane risuonano, apportassero la te- 
stimonianza del senso del gusto ; o che per provare 
un fatto storico si appigliassero all’ attestato dell’ /»- 
timo senso . Il senso comune è uno de’ mezzi , di cui 
servesi 1’ umana ragione per raggiungere le verità, non 
v’ ha dubbio ; ma qftali di queste ? Basta forse l’uni- 
versalità , acciò debba concludersi , che la tal senten- 
za è nata dal senso comune} ^ non è così. Altri- 
mente converrebbe dire , che la persuasione antica del- 
la pluralità degli Dei , la quale un tempo tiranneg- 
giava il cuore delle nazioni tutte, tranne appena il 
Popolo Ebreo, fosse una verità fondata sul senso di 
Idatura ; e dovrebbe ripetersi dalla fonte medesima 
1’ universal errore de’ nostri Maggiori , i quali erano 
intimamente persuasi , che il creder vera 1’ esistenza 
degli Antìpodi fosse una. strana follia. 

zo. Quali sono dunque le verità, che dii Senso 
comune derivano ? La risposta ad un tal quesito dipen- 

■V-. B » ..de 
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de dal sapersi cosa sia stKso d: natura è, dice 
lo Storchenaii {à ) , una tale inclinazion di natura , la 
cui mercè 1’ uomo giunto all’ uso di ragione , forma ta- 
citamente giudizio di alcune verità, le quali sono evi- 
denti a, tutti j e le quali non riconoscono altra fon- 
te , che la Natura . Tali sono queste , ed altre simili 
proposizioni ; 'Non è verisimile , cbc tutti gli uomini 
imieme cospirino per ingannarmi . Debbe ammettersi un 
Ente , il quale abbia creato , e regoli l' Vnherso . Vna 
combinazione fortuita non debbi assegnarsi come causa 
dì effetti ordinati , e costanti , l nostri sensi non sem- 
pre c’ irgannano ec. Interrogate un rozzo bifolco sul- 
la persuasione di queste verità. Egli vi darà le più 
alte riprove del di lui attaccamento per esse : nò con 
tutti i vostri sofismi giungerete ad insinuargli il con- 
trario, quantunque possiate arrivare a farlo tacere col 
vario giro delle parole . Egli non saprà assegnarvi ra- 
gione di quell’ intima fòrza , che lo strascina all’ as- 
senso ; ma interrogato che sia , vi risponderà almeno, 
che il contrario non è possibile. Risposta decisiva, e 
che equivale a que’ molti raziocinj , con cui un Filo- 
sofo sarà capace di porre in chiaro aspetto la fòrza 
della medesima verità. Le verità pertanto sul senso 
comune poggiate hanno i loro speciali caratteri , a vi- 
sta de’ quali possono esser tosto riconosciute per des- 
se . Tacendo degli altri , questi due soltanto vi asse- 
gno . Il primo testé citato , che non riconoscano cioè 
altra sorgente^ che la Naturai altrimenti esse nasce- 
rebbero , e non nascerebbero da questo senso . Il se- 
condo ; che coll’ andar delle Stagioni » e col crescer il 
culto delle Scienze anziché illanguidirsi nel cuor de' 
mortali , vengano piuttosto a confermarsi , ed a piti so- 
damente stabilirsi : altrimenti giudicar si potrebbero 
effetti d’ignoranza comune.. 

*■ (») parte i. caj>. 4 . §. i6p. 


ai 

zi. Ora trovatemi voi simili caratteri rapporto 
al comuii parere dell’ influsso degli astri , e mi darò 
tosto per vinto . Fatevi a considerare il primo di essi: 
interrogate, come abbiam fatto noi , un uom della 
plebe, qual ragione Io induca a persuadersi della ve- 
racità di questo influsso . Egli vi risponderà subito non 
già che sentesi a ciò inclinato da una fòrza per quan- 
to occulta , altrettanto invincibile della Natura ; ma 
sibbene perchè ha udito dirsi cosi da’suoi più vecchi, 
alla di cui autorità ciecamente pur esso ha prestato 
1’ assenso . Non cosi delle verità di senso comune . Chi 
ha detto a tutto il Genere umano : non far ad altri 
quel che per te non Nessuno in quanto allaso^ 
stanza. Il più semplice agricoltore sente questa vo- 
ce , che grida dal fondo del suo cuore , ugualmente 
che un erudito Dottore . La più vii donnicciuola ne 
sa tanto, almeno nell’ essenza , quanto il più dotto Teo- 
logo. Voi potrete inoltrarvi negl’ interminabili recessi 
dell’antichità: non troverete , nè potrà mai trovarsi , ap- 
punto perchè non mai v’ è stato , chi abbia insegnato 
agli uomini , che i sensi non sempre c’ ingannano . La 
Natura lo ha suggerito alprim’uomo, siccome lo va 
trattotratto dicendo agli altri col dargli l’uso della 
ragione. E dell’influsso degli Astri ritroveremo noi 
l’ origine? Quand’anche ciò fàcilmente non ci riuscis- 
se , pur dopo ciò , che detto abbiamo finora , non tro- 
verebbero asilo gli Avversar; nella nostra ignoraivza/. 
Ma viva l’ onor del vero ! giacché noi abbiamo an- 
cora dal canto nostro questo vantaggio .Si: sappiamo 
inoltrarci ne’ secoli rimoti, e rinvenire l’origine di 
questa illusione . Noi non faremo, che seguitare in ciò 
le pedate del famoso Pluche (a). là dove va rintraccian- 
do 

(a) Storia d(l del Poetico. I due tomi , che compongono quest' 
operetta, nell’edizione di Napoli fjej., di cui mi servo , formano 
il tomo 1}. 0 idi delio Sftttatolt delia natura , 
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do con somma destrezza T origine dell’ Idolatria . Sic- 
come è questo un punto , che molto ci preme , e che 
posto in tutta la sua luce dà un colpo fatale al sen- 
timento volgare ; noi vorremmo, che ci fosse lecito d’ 
inserire in questa nostra Dissertazione tutte le memo- 
rie , e gli assennati riflessi di cosi rinomato ingegno. 
Ci contenteremo però di compendiarne il principale. 

21. Diviso, che fu da’ discendenti di Noè in do- 
dici parti il Zodiaco (a), trovaronsi i Popoli nella ne- 
cessità di esprimere ciascuna di queste con qualche 
segno, acciò regolar si potesse il pubblico in tutto 
ciò , che risguardava l’ interesse delle nazioni . Que- 
sti segni dovevano esser analoghi alle stagioni , ed 
ai mesi , che corrispondevano a ciascuna parte del Zo- 
diaco già diviso . Il gran calore , per esempip , che 
infieriva contro degli uomini nel fine di Luglio , e 
porzione di Agosto, foce si, che que’ giorni fossero 
colla figura di L/ove indicati (^) . Le raccolte del gra- 
no ec. , che in que’ paesi succedeva sul finir di Ago- 
sto, e sull’ entrar di Settembre , furono cagione, che 
s’ esprimessero que’ giorni con una Verghe , la quale 
avesse nelle mani un fàscio di spighe . V uguaglian- 
za fra’l giorno, eia notte, qual appunto succede sul 
finir di Settembre , potea ottimamente rappresentarsi 
•con una bilancia ( libra ) : e cosi del rimanente . E 
poiché cotesti segni in decorso di tempo si stesero 
■anche alla significazione di altre cose per istruzione 
del Popolo , ne nacque cosi la Scrittura Simbolica « 
Doveasi , a cagion d’ esempio , avvertire il popolo in 
Egitto d’ esser già tempo di mietere ? Esponevasi al 
pubblico, in vece di proclami, quella donzella, che 
testé nominammo , con un fàscio di spighe alla ma- 
no. 

(a) Vedi lo Sfdtazcl» della Natura tomo 8. trattenimento i, 

(b) Sfittacelo dtiU Natura tosi. if. pjg. x-, iS. cdiz, ciU 
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no . Dovessi avvertire la plebe , esser già vicina f 
inondazione del Nild? Siccome questa d’ ordinario ac- 
cadea circa quel tempo, in cui sul far del giorno 
rendessi ad essi visibile la Stella chiamata ora Cfl/r/’- 
£o/a ; esponevasi al pubblico la figura di un uomo 
colla testa di , essendo solito di questo animale 
di avvertire il Padrone col suo abbajare . Dovessi an- 
nunziare una Festa da celebrarsi nella prossiraa-Nrff- 
mènìa , o Novilunio ; ovvero a Luna piena ? Ecco una 
Vergine con una Luna o falcata , o ritonda sul ca- 
po . A significare il ritorno de’ Venti etesj servivansi 
deir immagine di diversi uccelli , i quali colla loro 
varia direzione indicavano le diverse plaghe , donde 
soffiavano . Ma perchè i principali rapporti all’ inte- 
resse dell’uomo dipendevano da ItidCi che simboleg- 
giava la Terra; ed avevano relazione alle varie fasi 
della Luna , dal giro della quale meglio che dal mo- 
to del Sole intendevano la distinzione de’ mesi, ec.; 
erano questi i due simboli , che più di frequente of- 
frivansi allo sguardo del popolo . Ora comecché pri- 
ma di Cadmo fòsse già introdotta la Scrittura cor- 
rente , non cessò per altro l’ Egitto di seguitar a ser- 
virsi de’ suoi simboli come più atti aU’ istruzione de^ 
popoli . £ qualora si fòsse cessato di riprodurne de* 
nuovi , bastava il vederne' degli antichi . A mi«ura cho 
però ' rendevasi più comune la scrittura corrente. 

„ sentivasi 1 ’ uomo libero ( sono parole di Pluche ) 

,, dalla fòrza dell’ immaginativa in ritenere ‘il signi- 
„ ficato di tante diverse combinazioni . Restò per al- 
M tro, e seguitò ad esser la scrittura de* Sapienti , e 
9, de’ Sacerdoti ; ed il popolo incominciò a non pià 
,9 'capirne il significato „ . Solo sapevano per tradizio- 
ne, che avessero una certa relazione colle loro Po- • 
ste , colle loro semine , colle loro raccolte , coll’ iaon» 

Ca- 
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dazione del Nilo, col ritorno de' venti, e delle Sta* 
gioni ; ignoravano però la loro origine , ed il vero uso, 
a cui furono da principio destinati . Cominciò quin- 
di ad intromettersi insensibilmente T errore 5 e comin- 
ciò a credersi , che Iside colla Luna sul capo indi- 
casse la loro Dea benefica abitatrice della Luna : e 
che di là procedessero le loro beneficenze. Dicasi lo 
stesso rapporto al Toro , alla Canìcola , ed al rimanen- 
te degli astri . Portiamo però nel rimanente l’ istesse 
parole di'si accorto Indagatore dell’ antiche memorie . 

' 25. ,, Le differenti fasi della Luna , i segni del- 

s, le quali solevano ess?r posti insieme co’ fogliami, 
„ co’ fiori della stagione sul capo d’ Iside per annun- 
„ ziare le diverse Feste della neomenia, del Pleni- 
,, lunio, e del decrescimento, li assuefecero a con-, 
}, siderare la Luna come una Potenza amorosa s che 
„ annunziava loro le cose da farsi , o da differirsi 
„ in certi tempi, e tutto quello, che poteva acce- 
„ lerare , o ritardare i frutti della Terra. Iside, o 

i, Giunone come segno, li avvertiva realmente di mol. 

j, tc importantissime cose ; c perchè cotesta figura da- 
5, va loro degli avvisi , la chiamavano anticamente i 
3, Latini Consigliera . Ma dapoichè una volta invalse 
„ r uso di prender cotesta insegna per una Dea abi- 
j, tatriee dèi Cielo, le si 'attribuì l’ intqlligenza, la 

’ potenza , ed il governo della Terra. A questo mo- 
u do un semplice calendario o giornale, che non po- 
„ teva recare alcun danno , e tutto il cui potere era 
l’ indicare 1 tempi delle Radunanze , fu convertito 
j, in una sorgente d’ influenze , che si estese a tutto, 
3, e da cui infinite persone non vogliono peranche es- 
„ ser a’ nostri giorni disingaìinate . Se gli ascoltate, 

. la. Luna è quella, che regola il crescer de’ capelli, 
» la pienezza delle ostriche, e de’ granchi, la riu- 
. ,1 scita 
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„ scita di ciò , che si semina, o che si pianta, il cor- 
3, so delle nostre malattie , e 1 ’ effetto de’ rimedj . Qual 
„ ragione credete voi , che renderebbero qualora ve- 
„ dano impolverirsi il piombo , scheggiarsi le pietre, 
„ e i campanili , o le piramidi inchinarsi sensibilmen> 
„ te verso libeccio? Facil sarebbe trovare la vera ca- 
5, gione nell’alternativa perpetua del caldo, de'ven; 
„ ti , c delle pioggie , che vengono da quella plaga, 
„ e fanno venire, e mantengono del musco nocivoi 
„ ed atto a roder le pietre cogli urti delle sue ra- 
„ dici; xMa eglino, che son preoccupati da una opi- 
„ nione troppo radicata , benché insussistente , me: 
„ glio si accomodano coll’antico linguaggio, e colla 
„ Luna rendono ragione di tutto: senza raziocinio., 
„ senza capir niente , spiegano ogni cosa ; e benché 
„ si mostri loro , che il lume di cotesto Pianeta rac- 
„ colto nel fòco d’ uno specchio ardente non può far 
„ ascendere d’un punto il liquore del termometro ; 
„ tuttavia vorranno sostenere , ch’egli abbia la virtù 
„ di calcinare il piombo, di sdrucire il legno , di ro- 
„ sicarc sin le pietre (a). . • 

24. Quindi dopo che altrove (b) ha fatto osser-; 
vare , come , benché non senza alterazione , il costu- 
me, ed i sentimenti degli Egizj dovettero esser al- 
trove adottati , soggiunge : „ Quel che più comune- 
„ mente fli seguitato , fù il costume di onorare il So- 
„ le,come>-il maggior motore della Natura : nell’or- 
„ dine delle potenze la Luna ebbe il secondo luogo. 
,j Qumdi ogni segno , ogni costellazione ebbe il suo 
„ distretto , o dominio , o la sua porzione di potere. 
„ Ma qual funzione mai si sarà data nel Cielo aXmoa- 
„ ione , allo scorpione , alla libra ? Si figurò taluno, 

, » che 

(a) Idem tom. i6. pig, tt. - - 

(b) Netr iitesso tomo VI. all’ articolo AttrtiegU . 
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,, che i lóro nomi esprimessero le loro fiinzioni , e 
„ specificassero le loro influenze . Cosi V Ariete ave- 
va un’ azione valevole sopra I novelli figliuoli del- 
„ la greggia. La Libra metteva nel cuor degli uomi- 
j5 ni inclinazioni rette , e desiderj giusti . Lo Scorpìo- 
a, ne era solamente atto ad ispirare inclinazioni ma- 
Icfiche . Ogni segno causava il bene , od il male in- 
9, dieato dal suo nome. Ma sopra di chi caderanno 
tali influenze? Andranno elle alla rinfusa a porre 
3, il disordine in ogni cosa sopra la Terra? No; ma 
3, si stabilirà un cert’ ordine . Non mancarono degli 
3, ingegni speculativi , e sistematici 3 che pensarono 
3, di capire 3 che il momento privilegiato d’ogni se- 
35 gno per esercitare il suo potere 5 era quello , incili 
3, cotesto segno veniva sull’ orizzonte ; e però che il 
3, Bambino , il quale nascesse nell’ istesso moment03 
3, proverebbe di quel segno le più fòrti impressioni. 
3, Quindi con un discorso, il quale prevalse, ben- 
3, chè stabilito sopra rovinoso fondamento , conchiu' 
3, devasi, che il bambino, il ^uale veniva al mon- 
,, do nel preciso istante , in cui la prima Stella dell’ 
3, Ariete saliva su l’ orizonte , esser dovea un di ricco 
„ di armenti, e cosi degli altri. Quest’era per ve- 
„ rità un patente abuso della relazione di segno , che 
„ passa tra il Sole posto sotto questa costellazione, 
„ ed il principio di primavera , quando gli agnelli 
„ sono in vendita, e cominciano ad ardcchire il lor 
„ padrone, (^est’erà un filosofare, a uii dipresso, 
3, come chi si credesse , che basti metterc-un ramo 
3. verde sulla porta per avere del vino nella cantina; 
„ e come chi pensasse esser cagion d’ una cosa ciò, 
3, che di essa cosa è sol l’ annunzio , od il segno . Con 
3, un simigliante spropositato raziocinio si determinò 
„ il potere delie costellazioni del Toro , e de’ Capret- 

tt t* » 
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5, ti , e si diciferò poi questa ingegnosa indicaxione 
,, ( or vedete di grazia quanto cran perspicaci c pro- 
j, fondi quegl’ intelletti ), che chi nascesse socc' il se* 
„ gno del Cancro andrebbe sempre nelle sue intra* 
„ prese più indietro, che innanzi, e verrebbe sem* 
3, pre meno . All’ incontro il Leone dovea inspirare 
„ il coraggio , e formar £roi , o , se più vi piace , 
„ uomini rissosi . V aspetto della Vergine dovea cau- 
„ sare inclinazioni caste , ed accoppiare coll’ abbon* 
a, danza le virtù . „ 

Or che mai da tutto ciò si raccoglie ? Che 
questa persuasione dell’ influsso degli Astri è figlia del- 
l’ignoranza, e dell’ errore . Noi ve ne assegoamo una 
causa indicataci dalla Storia ; causa atta ad inganna- 
re tutti i popoli della Terra, siccome tutti questi ri- 
masero ingannati dalla persuasione dell’ Idolatria . Se 
voi ne assegnaste una più recente origine ; se la ri- 
peteste come introdotta dopo qualche nuova scoper- 
ta *, se assegnaste per epoca una qualche sperimenta- 
ta catena d' accidenti esaminati da valenti Filosofi , c 
quindi , perchè ritrovata uniforme alla verità, perciò 
adottata dalla comune del Mondo ; purpùre : allora non 
ci si toglierebbe il diritto di richiamar ad esame co- 
teste osservazioni , coteste spenenze , cotesti argomen- 
ti , come noi faremo più sotto ; ma voi almeno non 
vi rendereste ridicoli col sostenere ciò , che neppui 
sapete donde sia nato . Ora al cospetto di questo qua- 
dro come farete, vedendo, che questa opinione è na- 
ta gemella colla Idolatria , coll’ Astrologia giudiziaria, 
coir aruspicina , cogli augurj , cogli auspicj , in una 
parola , con ogni sorta di divinazione ì Se tutte le sue 
sorelle hanno acquistato discredito più per tempo , è 
stato , perchè 1’ assicurarsi di esse essmdo più inte- 
ressante o perla Religione.o per la civile Società, 

h» 
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ha impegnati più per tempo i talenti ad una accura- 
ta disàmina : è accorsa la Religione medesima a pro- 
scriverle , c cosi , toltone qualche popolo barbaro e 
rozzo, non hanno più voga. Questa però d’un in- 
flusso più innocente non si è trovata corrorapitrice 
de’ costumi: non più conviene , per di fenderla, tener 
assoldati que’ falsi e mercenarj Sacerdoti , che dopo 
introdotta l’opinione volgare, seguitavano a tener in- 
gannato il popolo, rendendo ad esso un mucchio di 
fole per quel danajo , che da quello carpivano . Le 
si è dunque lasciato libero il corso : ed ancor dura, 
ed ancora si burla della credulità de’ mortali . Strin- 
giamo adunque ; la opinione dell’ influsso degli Astri 
riconosce altronde la sua origine , che dalla natura 
dell’uomo. Dunque non è, come vantate, una ve- 
rità fondata sul senso comune . Concludiamo inoltre: 
Avendo essa 1* origine medesima colla persuasione del- 
la veracità dell’ Idolatria , riconoscendo per padre il 
traviamento del cuore, e dell’umano intelletto, mi- 
seria tanto antica , quanto antica 1’ umana fralezza ; 1* 
antichità, di cui si vanta , anziché conciliarle stima, 
le concilia i più solenni disprezzi. 

x6. Esaminiamo ora l’ altro .carattere ; vediamo 
se col crescer il lume delle Scienze abbia preso mag- 
gior vigore l’opinione, che impugniamo ; giacché in 
caso contrario abbiamo già prevenuto il leggitore , es- 
ser questo un altr’ indizio , che non é verità fondata 
sul senso di natura ( n, ao. ) . L’ Egitto , in cui ave- 
vano preso si vasto dominio le Stelle , essendo il pae- 
se più fertile del Mondo , ed a motivo dell’ inonda- 
zioni del Nilo rendendo ( almeno in que’ tempi ) quasi 
certa in ogni anno un’abbondante raccolta ; rapì lo 
sguardo , e 1’ ammirazione degli altri popoli , i quali 
viaggiando' colà parte dalla curiosità sospinti , parte da 
. . un 
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un verace bisogno , ammiravano coll’ amenità del pae- 
se e la fertilità del terreno , e la singolarità del cul- 
to . Era fàcile a persuadersi da ciò, che benefico il 
Cielo ricompensasse la venerazione di tanti Dei con 
una messe si copiosa , con una si producitrice fecon- 
dità . Qiiindi tutti que’ popoli , che dall’ Affrica , e dal-, 
l’Asia vi concorrevano, gli Arabi cioè,i Sirj,i Ca- 
nanei , i Greci , i Fcnicj , cc. dovettero almeno af- • 
fezionarsi ad OJri , e ad lùde-i le quali erano le prin- 
cipali Deità degli Egizj . Riportarono adunque ne’ lo- 
ro paesi colle derrate anche la novità del Culto ; e 
non mancarono di comunicarlo alle nazioni straniere 
per far cosa grata a quegli Dei, da cui attendevano 
la loro felicità . Allora incominciarono dappertutto , 
o a meglio dire, si accrebbero i vaneggiamenti de- 
gli uomini , fino giungendo a credere , non darsi quag- 
giù azione veruna procedente o dall’ uomo , o da qua- 
lunque altra causa necessaria , che non riconoscesse 1’ 
origine , la dipendenza , o qualche modificazione da- * 
gli Astri. Partiamo ora da quest’ epoca , ed andiamo 
innanzi . 

17. A misura, che le scienze han fatto acqui- 
sto di maggior lume , cosi tratto tratto s’ è modera- 
to quanto di più grossolano e di stravolto sognato avea- 
no i cervelli riscaldati dall’ impostura , del fanatismo, 
c dair errore. Qual era difàtti in que’primi tempi la per- 
suasione , ed il sentimento degli uomini su tale influsso? 

Era quello di un dominio universale su tutt’ il creato , 
inducente una irresistibile fatalità . Que’ globi 'celesti 
creati da Dio per nostro servigio , non per nostri So- 
vrani, furono supposti tanti Dei, i quali avessero 1’ 
assoluto comando , 6 dispotismo sulla volontà de’ mor- 
tali . Il nascer sotto questo , o quell’ altr’ aspetto de’ 
Pianeti , sotf il dominio di questa , 0 di qu eli’ altra 
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Stella, era una sinistra, o giovcvol sorte , che rego- 
lerebbe tutte le future vicende della vita umana . U 
espressioni de’ Poeti non erano che i sentimenti del- 
■ la universalità degli uomini . I Filosofi di gran nome 
parlavano come i fancilli; e la ragione umana era di- 
venuta ludibrio di pensamenti tali , quali ci servono 
in oggi per dar trastullo a’ semplici bambini. A mi- 
9 sura però , che l’ Araba Filosofia incominciò a spo- 
gliarsi de’ logori suoi vestimenti, ed a ringiovanire 
sotto i dettami d’ una più soda, ed illuminata ragio- 
ne, incominciò a ristringersi il numero degli effet- 
ti , che dalle cause celesti si ripetevano . Restò ciò 
non pertanto l’ antico parere , che esercitassero al- 
meno sugli animi liberi un qualche morale influsso, 
giacché, secondo essi, i var; temperamenti , c leva- 
rie inclinazioni degli uomini dipendevano dei tutto 
dalle Stelle . Presero maggior lustro le scienze , e fu 
ritolta anche questa parte d’impero agli Astri domi- 
natori da una buona parte de’ loro medesimi difenso- 
ri . Si giunse inSne al secolo passato , quando da ta- 
luno fu scosso quasi del tutto il giogo dell’.occulta 
forza de’ Cieli. Veniamo dunque a’ nostri giorni. Og- 
gi che mai si pensa ? Distinguete in tre classi gli uo- 
mini tutti : ponete quindi nella prima di esse tutti 
i rozzi ed agresti bifólchi : collocate nell’altra tutti 
coloro , che dotati di qualche ripurgatà ragione , 'sono 
costretti però a procacciarsi il vitto colle proprie fa- 
tiche, e coll’esercizio delle arti o meccaniche , o li- 
berali : uomini filosofi , e nelle scienze versati costi- 
tuiscano la. terza . Scorrete per ciascuna di esse, c 
troverete , che que’ della prima classe , perchè più abi- 
li ad accrescere , che a diminuir 1’ errore , poco o nul- 
la si scostano da’ sentimenti stolti della Gentilità . Sten- 
dono questi il dominio. degli A^i a quasi tutti gli 
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e/Tetti momiant . Giungeranno questi sino a spaven- 
tarsi pel moto di una Stello cadente , di un fuoco fa- 
tuo , del canto della civetta udito a cert’ ora , del grac- 
chiare della cornacchia , ec. : all’ apparire d’ una ina- 
spettata Cometa , presagiranno tosto o la morte di qual- 
che Principe , o una desolante carestia , od una fie- 
rissima guerra ; E quel eh’ è peggio , parlano anch’ essi 
colle frasi medesime della condannata giudiziaria astro- 
logia . Coloro ) che formano la seconda classe % ben- 
ché nelle azioni ordinarie non si dimostrino preve- 
nuti cotanto in favore di siffatte opinioni volgari, vo- 
gliono però , che la Luna almeno influisca a varj ef- 
fetti , su di cui son sicuro , che non senza rossore lo 
supporrebbero coloro tra Filosofi , i quali a nostri gior- 
tu favoriscono la causa degli astri . Per portarne un 
qualche esempio: chi non sa , chi? per coloro , i qua- 
li sono fanatici per la scienza numerica sul giuoco 
del Lotto , il primo ingrediente j a dirlo cosi , nella 
costruzione delle loro inverse numeriche piramidi è 
appunto r età della Luna , bpn persuasi , che questa • 
nel giorno , in cui seguirà l’ estrazione , avendo riguar- 
do all’ età sua , con una fòrza arcana vorrà manife- 
starla a’ mortali ? Que’ finalmente della terza classe bef 
fandosi de’ sogni di costoro , «stringono l’ influsso ad 
un più picciol numero di effettije xiguardan con oc- 
chio compassionevole 1’ opposto partito della gente 
volgare (i) . Non entriamo per ora nel merito , c 
nelle ragioni di questi . Osserviamo soltanto ciocché 
ci eravamo proposti di provare , cioè che la persua- 
sione dell’ influsso degli Astri è stata sempre indivi- 

♦ • 

t 

(i) Per non affettare nn’ Importuna , e nojoia erudizione *«!*- 
scio di citare queUe teatinoaianze , onde la verità di quanto a è 
finora aaaerito rimarrebbe ottimamente provata . Per chi ne dubitai 
se basterà scorrere qualche Filosofo dì ciascuna età _> ed esaminar la 
dottrina a nostri giorni corrente, per resutne convinto , 
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sibile compagna della rozzezza , e dell’ iì*noraiiz.i nel 
totale , e nella pienezza del suo sistema . liceo i suoi 
progressi : ecco le sue vicende . 

28. Che mai dunque da tutto ciò si conchiude? 
Primo ; che la sentenza dell’ influsso degli Astri è sta- 
ta Sempre mai incostante ; ed ha variato in guisa , 
che siasi sempre ristretta in ragione inversa del mag- 
gior lustro delle Scienze : e che perciò non può dirsi 
"J/erith di temo comune . Secondo ; che dall’ antichità 
stessa ) che ci vien obbiettata » desumesi un valido ar- 
gomento contro di essa ; il che avevamo proposto di 
provare (». 19. )• Finiscasi dunque di opporcisi piò 
la massima di Senecas la quale ha luogo bensi ove 
si tratta di sentenze appoggiate sul tante volte nomi- 
nato itHio comune , non già nel caso nostro . Finiscasi 
di richiamarci sempre alla considerazione dell’ univer- 
salità de’ sentimenti del volgo, dacché s’è mostrato, 
che questa nulla può.giovare la causa degli Avversar). 

-C A P I T O L O V. 

Obbiettasi t autorhìt de' Filosoji dalV eth noitra rimotì. 
Giulia venerazione ad eisi dovuta . Vanità de' loro 
argomenti prodotti in difeia delP Influsio, Notabile 
vantaggio , che, dalle loro dispute ricavano coloro , 

• da cui il preteio influiio li niega . 

29. bene, prosieguono a far forza cosi contro 

di noi gli Avversar) : già ci eravamo accor- 
ti , che volete vincerla a tutti i conti . Voi Filosofi 
torcete il muso sol che vi si nomini la persuasione 
del volgo . Ma giacché sdegnate i sentimenti di que- 
sto, lasciamoli a parte. Meglio sarà pertanto, che 
vi roinpiatc il capo da soli a soli . Non avete ragio- 
ne 
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ne ad esser creduti più voi , che i vostri simili , i 
^uali ugualmente, e forse con maggior diritto di voi 
SI gloriano di aver esaminata la Natura. Noi sappia- 
mo , che vi fanno stomaco certe dottrine degli anti- 
chi : ma sia detto in vostra bnona pace ; pochi mo- 
derni , e forse nessuno arriva a pareggiare il talen- 
to di Aristotele , di Cicerone , di Plinio , di Aulo Gel- 
ilo , d’ Ippocrate , di Galeno , di Columella , di Pal- 
ladio , e di tant’ altri , dall’ autorità de’ quali mossi ge- 
neralmente i Peripatetici , e gli Scolastici si unirono 
al sentimento antico dell’ influsso degli Astri, Ci vuol 
altro , che considerare questi grandi uomini come ra- 
gazzi , e novizj delle Scuole ; eppure dovreste giudi- 
carli cosi , se voleste negare la sentenza , che con tan- 
to ardore impugnate ; mentre da loro per lo spazio 
di tanti secoli non s’ebbe mai l’ardire di richiamar 
in dubbio un tal sentimento . Era tanta la persuasio- 
ne, che se ne avea dagli antichi Scolastici , che non 
si dettero quasi mai il pensiero di provarne 1’ esisten- 
za, stimando quasi eccesso di temerità il richiamar 
in dubbio , o il mettersi a dimostrare un punto , che 
fin allora non aveva conosciuti contraddittori. Se non 
vi muovono dunque i sentimenti del volgo , vi scuo- 
tano almeno que’ de’ Filosofi. 

30. C^esto è uno di quegli argomenti , che tie- 
ne incantati certi cervelli bizzarri, e li rende ostina- 
ti in favor dell’ errore . Argomento,, che da’ Logici vien 
chiamato ad verccundiam , giacché ad altro non ten- 
de , che a voler costringere al silenzio gli amatori de! ” 
vero a forza d’ instituir paragoni , e tentar di avvilire 
colla fama^ degli uomini grandi chi ad essi si oppone. 
Foggia di raziocinio ,. che regna non so se dir mi deb- 
ba più ne’temerarj , o negl’ ignoranti . Togliamo per- 
tanto ad essi, se fia possibile ancor quest’appoggio: 

G ve- 
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vediamo se questa numerosa caterva di rinomati Fi- 
losofi camminasse a diritto nella ricerca del vero . 

Voi confóndete j o Signori, i Savj Ragiona- 
tori co* principianti Filosofi , quando ci rinfacciate il 
basso concetto 4 che si ha degli antichi. I giovani di 
vivace talento , ma privi di esercitato criterio soglio- 
no dispreggiar talora gli antichi Filosofi ; lo sappiamo. 
Imbattendosi questi alle volte per loro dissavventura 
sotto la direzione di certi Maestri , i quali perchè ami- 
ci deir inorpellatura soltanto delle Scienze, non si han- 
no dato mai la briga di riscontrare nell’ opere degli 
uomini grandi le doti de’ loro ingegni , c la vastità delr- 
le loro cognizioni; non possono non concepire abbor- 
rimeuto verso coloro , che non ascoltano giammai no- 
minarsi se non con disprezzo , ed allora soltanto che 
debbono esser confutate le loro sentenze . Il Giovane» 
senza punto avvedersene, va da ciò tacitamente im- 
bevendosi della massima , che questi avessero ingegno 
soltanto per inventar degli spropositi . Noi pertanto 
rispettiamo le loro insigni produzioni , ammiriamo le 
loro portentose fatiche , e confessiamo di esser loro 
debitori di molte cognizioni , senza delle quali sares- 
siino noi fórse in oggi assai meno illuminati di quel- 
che furon essi a’ tempi loro . „ Noi cerchiamo , noi 
,j amiamo la verità dovunque si trova, o ne’ libri an- 
„ tichi , 0 sia ne’ moderni ; e noi facciamo giustizia 
„ tanto agli autori antichi , quanto a’ moderni , rego- 
„ landò i giudizj irostri secondo il merito loro , non 
,, secondo la nostra anticipata opinione. Non si vuol 
,, con tanta passione impugnare , o sostenere la glq- 
„ ria degli uni, che si offenda la verità, e la giusti- 
,, zia in pregiudizio degli altri . E per verità abbia- 
„ mo noi da innamorarci cotanto della moderna Fi- 

5, lofia , che il maraviglioso ingegno d’ Aristotele e i 

,, tuoi 
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,) suoi libri dobbiamo affatto abborrire ? o cotanta au- 
„ teporre la novità airantichità , che non arriviamo 
„ a distinguere i molti errori, che sono altresì ne’ 
„ moderni , e i sogni » che lo stesso Cartesio fra 
„ molti bellissimi insegnamenti ha spacciato nell’ ope- 
„ re sue „ (a)? 

ji. Non dobbiamo però, nè vogliamo essere schia* 
vi delle loro opinioni . Le materie scientifiche appog< 
giate alla sola ragion dell’ uomo quanto più si esami- 
nano , quanto più si paragonano coli’ osservazione , e 
coir esperienza , tanto più acquistano di lume e di 
verità . Noi perciò quando non troviamo i loro ra- 
ziocinj ben fondati, poiché siamo obbligati di andar 
in traccia del vero, abbandoniamo le opinioni di chi 
ha errato , e perciò anche degli uomini grandi , sieno 
questi moderni , ovvero antichi . Non bisogna avvez- 
zarsi a creder infallibile in materie scolastiche que- 
sto , o queir altr’ Autore , com* è stato , e seguita ad 
esser tuttavia donnevol costume di certuni , de’ quali 
il celebre Muratori (è) direbbe cosi ; „ Prima di cq- 
3) noscer bene s’ egli dica il vero , giudicano essi che 
,3 il dica. 11 vedere, che certi grandi uomini coll’ 
,3 acutezza dell’ intendimento, e colla vastità dell’ eru- 
3, dizione loro hanno scoperto di molto paese nel rc- 
,3 gno delle Lettere 3 ed hanno insegnato in ogni scicn. 
„ za cose assai rilevanti 3 alle quali noi non sarem- 
,3 mo giunti si facilmente, rimane piena di stupore 
33 la gente , e comincia a creder soprauaturali i loro 
33 talenti , e che persone di tanto senno e sapere al- 
3, tro non abbiano esposto che il Vero . La Fama, che 
3, per r ordinario ingrandisce le cose; gli cncomj loc 
,'3 dati; e talvolta la smoderata venerazione , che noi 

C 2 „ ab- 

(a) Muraivri ’Ri/teiùoni sopra il buon g'.'ito tom, i, fort. i. c. s. ile» 
po la metà pag. IJ7. dell' tdi\. Vtnt\. 1717. 

(b} Ndl’ iiiciig lungo poc» dopo il principi». 
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„ abbiamo dell* antichiti si uniscono tutti a confér- 
», mare , c ad accrescer l’ idea magnifica già forma- 
„ ta i'i capo agli ammiratori d’ ingegni cosi rinoma- 
», ti . Non finisce il movimento dell’ Immaginativa , 
j, die possa poi quasi in delirio : e per la medesima 
5, via , per cui la sciocca Gentilità giunse a diviniz- 
)) zare gli uomini ragguardevoli in virtù eroica » giun- 
9, giamo ancor noi spesso a credere caduti dal Cie^ 
)} Io » infallibili » impeccabili certi Scrittori , e Mae- 
», stri , che certamente furono eccellentissimi per le 
„ virtù intellettuali, ma pure furono uomini . Che più? 
„ I secoli passati ci fecero vedere uno strano mostro 
,» in questa parte, non però ignoto a’ Greci antichi» 
„ e spezialmente alla Scuola di Pitagora , poiché non 
», contenti alcuni di avere spontaneamente, e per me- 
„ ra inavvertenza formati nella loro fantasia questi Ido- 
9, li , obbligarono ancora i loro Successori a credete, 
„ e sostenere i medesimi sentimenti. Si consacrò una 
„ Scuola a S. Tommaso, un’altra a Scoto, altre ad 
„ Occamo , a Rugiero Bacone , e a Raimondo Lullo, 
„ e si può dir tutte poscia ad Aristotele per la Fi- 
„ losofta, siccome tutte a Pietro Lombardo per la 
„ Teologia , astringendosi ognuno a seguir quel con- 
5, dottiere , e non altro .... Chiamo tirannia degli 
„ studj ; chiamo sciocchezza questo non voler adope- 
„ rare la libertà dell’ ingegno per andare in traccia 
5, del Vero .... Sieno quanto esser si vogliano va- 
„ lentuomini Socrate, Platone, Aristotele , Epicuro; 
», sono però uomini; e più di loro ci ha da esser ca- 
„ ra la verità, la quale può trovarsi, e non trovarsi 
,, nelle loro sentenze,,. Non si creda, esser questa 
una digressione imponuna, c male a proposito. Sa 
ognuno , che in bocca a coloro , i quali non sono del- 
la Plebe , ma bensì hanno qualche tintura delle scien- 
ze 
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ze ( specialmente poi se non hanno mai trovata di 
lor gusto la moderna Filosofia ) ; risuonano continua- 
mente siffatte obbiezioni indirette prese dall’ antichi- 
tà) dalla stima) dal talento degli uomini antichi : e 
si credon cosi di aver su di noi riportata la palma, 
e di aver provato l’influsso degli Astri. Era (juesto 
dunque il luogo opportuno per frenar ad essi la lingua. 

55 , Ora facendo noi uso di tanta equità verso 
degli antichi Filosofi ) è manifesto ad ognuno , che 
se ci allontaniamo da’ sentimenti del loro partito , cid 
non è per amore di singolarità ) o per vano prurito 
di avvilire gli uomini grandi ; è solo perchè dvnpo un’ 
accurato esame delle loro ragioni non sappiamo in es- 
se rinvenire i caratteri della verità. Diamo un’occhia- 
ta al loro metodo di filosofare in questa materia) per 
farne restar convinti i nostri Leggitori . 

54. Era questa una lite, come tant’ altre di que- 
sto genere , da decidersi col fatto ( ar. 8. ) . Un Fi- 
losofò di sano criterio volendo accertarsi di questo 
punto di Fisica )-dovea esaminare repEcate volte la cor- 
rispondenza , la connessione degli effetti terrestri col- 
le fasi della Luna , col corso degli altri Pianeti ) e quin- 
di tesserne un lungo catalogo ne’ suoi scritti in te- 
scimonianza del vero { n, 9. ) . Eppure rivoltate da 
capo a fondo i libri di costoro : troverete si citate a 
bizzeffe ed osservazioni ) ed esperimenti ; nessuno pe- 
rò fatto da loro. Non v’è tra essi chi ci abbia la- 
sciato scritto, di essersi posto all’ esamina di questo 
punto ; Lo han tutti supposto come certo ) e prova- 
to , come principio incontrastabile j di maniera clic 
taluni di loro giunsero sino a farsi coscienza di du- v, 
bitatne soltanto. Noi non vogliamo asserir cosa al- 
enna senza prove . Gittiamo Io sguardo alla sfuggita 
sopra i scritti di certuni per chiarircene appieno . E 
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rapporto agli antichi, furono talvolta indotti all’er- 
rore o dall’ umano rispetto , o dal timore d’ incorrer 
la taccia di singolari • Ascoltiamo infatti ciocché di 
se stesso ci lasciò scritto Galeno . Egli compose il 
terzo libro de àitbus decreiorììs , ove sembra total- 
mente fondarsi sull’influsso degli Astri. Ma forsechè 
era intimamente persuaso di quanto dicea ? Anzi tutt’ 
il contrario . „ Se taluno ( sono stie parole ) si sde- 
gnasse contro le sottigliezze di questo trattato per 
„ rinvenirlo difficile, sappia non esser egli obbliga- 
3, to a fermarvisi : sarà a lui il primo libro bastan- 
j, te. Che se non molto e’ sia della fatica nemico, 
„ aggiungervi potrà anch’il secondo: dal terzo però 
3, astengasi pure del tutto j imperciocché attestò di 
3, averlo scritto con somma ripugnanza in grazia so- 
„ lamente di pochi. Voi, che chiamo iu testimonio 
„ del vero , o Dei immortali , Voi lo sapete , eh’ io 
„ ho scritto tutto ciò solo per compiacere il genio 
„ di molti amici , i quali con importune preghiere 
„ a ciò mi hanno costretto (a) ,, . Il Valcsio istes- 
so , il quale si va lambiccando il cervello per ispie- 
gare le variazioni , e le incostanze de’ Lunatici 3 at- 
tribuite comunemente alle varie fasi della Luna , mo- 
strasi dilicato all’ eccesso di dubitare soltanto della ve- 
racità deir inflnsso ; „ £’ sentenza di tutti gli uorai- 
„ ni , e' dice , a cui swe protervia nota ( vedete mò 
3, che delicatezza di stima ! ) non possemus repugnare, 
3, che col crescer della Luna , cresce j e collo sce- 
,, marsi , si scema ogni umore „ (b) . Un uomo ,_che, 
a dir cosi, facciasi coscienza di dubitare d’una vol- 
gare persuasione , crederemo noi , che siasi data la 
Briga di esaminare con accuratezza le corrisponden- 

se 


(a) Qalen. de dhlat decretmis 1. j. ftfp. IO. 
i>* Sacra ItUo'OtUa cag, 71. 
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ze de’ fenomeni colle supposte cagioni ? Diciamo ap- 
pena una parola di Paolo Minerva . Quest’ uomo con 
una straordina^a fatica s’ è dato pensiero di racco- 
glier tutti i /elirj degli Astrologi (a) ; e con una li- 
bertà inaudita abbraccia que’ sentimenti » che gli sem- 
brano degni del suo assenso ; e rifiuta quelli» che non 
si affanno al suo gusto . Non si aspetti mai da cote- 
sto Eroe della Setta ragione alcuna, non esperienza 
od osservazione , se non vaga , ed in supposto . Non 
è diversa l’indole di Pucero , e di molti altri, i qua- 
li, per quanto a me pare, si sono dimenticati del 
metodo di ragionare , allorché hanno scritto còtali ine- 
zie . Veniamo agli altri, >« f 

55. Onorato Fabri (^) nella sua Fisica stabili- 
sce, che dalla Luna vengono inumiditi i corpi sulln- 
nari ; La/^a multa corpora uihlunarta humtUat . Do- 
po di una tale proposizione attenderebbe ognuno una 
prova ben concludente , essendo essa il fondamento 
di tutto il sistema dell’ influsso lunare . Si , la darà; 
preparisi ognuno ad ascoltare una lunga serie di espe- 
rienze , e di osservazioni fatte su molti corpi , dal che 
possa ragionevolmente concludersi , che molti di lo- 
ro vengono dalla Luna inumiditi . Ascoltatelo ; „ Que- 
„ sto è tanto certo, che non può in nessuna manie- 
„ ra negarsi „ . Hoc adeo ccrtum est , ut negari nul- 
latenm pouìt . Capperi] Che antifona! Vi sarà ut« 
ragione almeno , perché siamo ridotti alla dura neces< 
, siti di non poterlo negare . Appunto ; eccola qul{>. 
„ Ne abbiamo tanti testimonj , quanti sono i corpi 
n nel Globo terraqueo „ . Tot tunt fert bujatee rei tt* 
itti ^quot iunt corpora in terrestri globo , Ch\ si sarel|f 
be aspettata tant’ abbondanza di testimonj ? Zitti pe- 

(a) Frtteptura itir-forum , itu dt fréreegvetttndit ittr^rufn 
tùnliut . 

(b) Pfiyiii, ftffl. 4i trail, t, lii, j.frtfttit. $u 
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rò 5 giacché incomincia a farne l’ enumerazione : Crr- 
vix animalium j ó* medulla prò diverso Luna aspe- 
din plus babent sacci , 0“ '>f^olis j in cancris^ ostreis .... 
Oh ! basti cosi . Finché volete annodarci con una stuc- 
chévole enumerazione , senza assicurarci, che a que- 
sta credenza v’ha ridotto la vostra filosofica osserva- 
zione replicata, e costante , non abbiamo già bisogno 
di legger quest’ opera . Ce ne dirà molto più un bi- 
folco, ed una vii donnicciuola . Noi da un Filosofò 
aspettavamo osservazioni accurate , o ragioni almeno, 
che confennassero siffatti sentimenti del volgo (i), 
non aspettavamo una supposizione gratuita di un pun- 
to , che in questa materia esser dovrebbe il principa- 
le . Ma eseguirà forse un tal dovere nella lunga se- 
rie delle proposizioni seguenti? Oibò, non si creda. 
Egli da questa proposizione 5 1. fino alla SS. mostrasi 
costantemente del gusto medesimo . Va bensì rintrac- 
ciando come bagni la Luna i corpi tersestri : asseri- 
sce , che queir umore ha ufla sorprendente virtù (prò- 
possi. ^4. ) ; pone a tortura il suo cervello per ritro- 
vare un mezzo atto a spiegare , come questa virtù dal- 
la Luna sulla Terra discenda ( prosit. 60. ) ; ma le 
prove tutte sono del medesimo gusto . Anzi , quel eh* 
è poggio , alcuna fiata si finge le osservazioni a nor- 
111? de’ suoi priiicip) . Avendo stabilito, per esempio, 
che la Luna piena cagiona maggior umido , quindi una 
conseguenza ne tira ( che in buona Filosofia avreb- 
be dovuto esser una ben dimostrata premessa ) , cioè, 
che i semi assai duri debbono esser seminati nel Ple- 
nilunio : que’ di mediocre durezza ne* quarti di Luna*, 
.^altri poi ( e questi saranno i più flosci ) nel novilu- 
nio ( proposìl. 87. n. 8. ) . Chiara gli sembra di ciò 
Ja ragione ; nel Plenilunio v’ è maggior abbondanza 
. • di 

(1} Nel cap. S. darasti giudizio intorno a queste oascrvazioni . 
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di umore ( suppone già di averlo provato ) : dunque 
più facilmente si marcirà il gùscio del seme, ed usci' 
rà tosto il germe dalle dure sue fascio . Quest’ umi- 
do poi scemando bel bello fin al Novilunio , sarà al- 
lora meno efficace , e datassi cosi più campo a' se- 
mi troppo molli a fondar bene le radici , pria di spie- 
gar con pompa le fòglie. Ecco come que* Filosofi j i 
quali si vorrebbero per esemplari eterni nel metodo 
di filosofare , si vanno accomodando la Natura giusta 
i traviamenti del loro capriccio (i). 

36. Claudio Frassen Teologo famoso dimostrasi 
anch’egli di non sano criterio allorché discorre di si- 
mili fanfaluche (0). Imprende a provare , che gli astri 
non influiscono solamente per mezzo del lume , ad- 
ducendone queste convìjicenthsme prove : ,» Tutti con- 
j, fessane , che l’ influsso degli Astri penetra sino a* 
5, più rimoti nascondigli della Terra 5 dove si fòrma- 
„ no i metalli : or non potendo laggiù intromettersi 
’ „ il lume 3 ne siegue» che 1* influsso è qualche cosa 
• ,3 diversa dal lume 33 . Egli asserisce , che l’ influsso 
degli astri ( il quale senza prove suppone già che si 
dia ) penetra sino a’ più rimoti nascondigli della Ter. 
ra : e sapete qual è la gran ragione , da cui si sente 
commosso? ^'la fatcntur omntt\ perchè lo dicono 
tutti . Quanto mai egli è espressivo quel Tutti ! ep- 

pu- 

(i) la maggior parte de’ Giardinieri di Roma , e l’istesso Pro- 
fessore Agostino Mandirula ( AUru^lC de’ GiarJinhri cap. lUfritr.a dii 
iib, I. ) non gli ammetterebbero questa dottrina ; mentre se accor* 
danu la piantagione a Luna crescente , voglion sempre la semina pe> 
lò a Luna mancante, secondo gl’ insegnamenti di quel Madrigale; 
Quando cresce la Luna pianta i fiori : 

Spargi qnand’ella manca i semi loro; ^ 

Che con questo lavoro 

Verran si pieni , e di si bei colori , 

Che inarcherà le ciglia 

Ognun, che li vedrà, per meraviglia. 

Ecco guanto poco sono tra loro di accordo questi SignoM , 

(a^ J^J/f jic4d<m. tfin, j. id. 
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pure ci protestiamo , e Io ripeteremo più volte , che 
sì enfàtiche espressioni non faranno sul nostro spi- 
rito impressione veruna . 

37. Gianvincenzo nel suo corso filosofico («7)aP- 
ferrtiaj che non immeritamente i Filosofi assegnano 
a ciascuna parte del corpo umano un Pianeta domi- 
natore : Saturno al capo , Giove al fegato , Marte al 
fiele , il Sole al cuore , Mercurio alla bocca od alla 
lingua) cc, . Dippiù Saturno, secondo loro, domina 
air età decrepita degli uomini , Giove alla vecchiaja, 
Marte alla virilità, il Sole alla gioventù ) Venere al- 
l’adolescenza » Mercurio alla fanciullezza. Il dominio 
poi sul Feto rinchiuso nell’ utero della Madre non è 
già tutto d’ un Pianeta . Ogni mese cangerassi gover- 
no) incominciando da Saturno il primo Mese, e cosi 
di mano in mano sino a Mercurio . E poiché non so- 
no più che sette i Pianeti) ed i mesi del loro co- 
mando sopra del Feto giungono a nove; nel mese ot- 
tavo ritornerà l’impero a Saturno. Questo per altro 
è un Pianeta frìgìd 9 ) c maligno : ecco il perchè un 
fanciullo ) se nasce nel mese ottavo ) o muore subi- 
to , o trarrà per pochi giorni sua vita . E di tutto 
questo complesso di rare notizie qual fondamento ne 
assegna ? Validissimo , se ’l Ciel n’ ajuti ; afferma ) che 
ad ammetter tutto ciò sono stati mossi i Filosofi PRO~ 
TiABlLMENTE dall’ esperienza : Experientìa PRO- 
"BA^ILITER innìxi . Che valida ragione per muo- 
ver un Filosofo ad ammetter tali portenti ! Almeno 
il Mastrio ) ed il Belluto (b) ne apportano una ragio- 
ne ) a dirla così ) rhpettota : Ascriver tutti questi ef- 
fetti) che si ripetono dagli Astri , a’ corpi terreni co- 
me a cause , sarebbe T istesso che avvilire i corpi ce- 

Ic- 

(a) T»m. j, lìb. a. j. j, ted. r.nm, S. 

(b) DisputatìQn*s ig Hint de evia, & mtiheerls dis^ut, 2. (T. *4?. 
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lesti : e:t vilificare corpora caUitìa . Oh via ! Sarebbe 
un’ imprudenza . Considerate se sarebbe da Filosofò 
il recare si grand’oltraggio a corpi si nobili. 

38. Ma non ci fermiamo più all’esame di tali 
vaneggiamenti ) di cui debbe arrossirsi 1’ umana ra- 
gione . Riflettiamo soltanto a ciòcche preme assai al 
nostro intento : cha 1 ' autorità cioè de’ Scolastici Fi- 
losofi ) i quali ci si vorrebbero dipingere come tan- 
ti Semi-dei , nella quistione presente non ha il mini- 
mo grado di fòrza maggiore dell’ autorità del volgo 
il più ignorante . Questo non più di quelli rispetta- 
no come tanti oracoli i sogni degli Astrologi , recan- 
dosi a scorno il dubitarne puranche . Ce ne assicura 
il citato Mastriojil quale dopo di averci detto, che 
giusta il vario aspetto de’ Pianeti debbono in noi ri- 
dondare diversi influssi, i quali saranno benefici 9 se 
tali configurazioni saranno ienangolari j 0 triangolarti 
malefici pois se quadrangolari \ soggiunge, ss Come 
ss diffusamente provano gli Astronomi: giacché è ob- 
ss bligo del Filosofò il supporre le assertive degli Astro- 
s, nomi, e quindi farsi ad investigarne le cause (<7) 
Val quanto dire s era persuaso a questi sottili Filo- 
sofi s che qualunque inezia inventar potesse un de- 
lirante Astrologo s dovesse ammettersi come vero : e 
che r ufficio de’ Filosofi era d’ assegnar la ragione, 
e connetter insieme tali vanfeggiaraenti . Se non è que- 
sto il maggior de’ delir; , qual sarà mai? 

39. Dopo tutto ciò se mai venissimo richiestis 
qual giudizio debba farsi di quelle cause assegnate da 
cotesti Filosofi all’ influsso de^i Astri *, ed in qual con- 
to debbano aversi i ragionati loro sistemi s che mai 
rispondercssimo noi ? Che debba farsene quella stimas 
che li avrebbe della sagacità di coloro s i quali ten- 
ui- 

(a) Idim ilìdtà a. iSt. 


Digiiized by Google 



44 . . ... 

tasserò di render ragione delle leggi politiche forma- 
te nel Regno delle Scimmie . Qualunque libero e spi- 
gionato cervello , che fissasse di perder tempo in for- 
marne una sistematica istoria } riuscirebbe a meravi- 
glia nel suo intento , giacché non v’ è cosa più faci- 
le» che render ragione del niente »o di una sempli- 
ce chimera . Fingendosi ognuno a capriccio l’ ogget- 
to de’ loro discorsi , ed i principi » a cui si appoggia- 
no» non riesce gran fatto difficile d’ inventare un ar- 
bitrario sistema » che a prima vista mediocremente ap- 
paghi . Basterà questo solo riflesso a dirne qualche 
cosa in generale. Del rimanente non lasceremo di 
esaminare in decorso ed il lume » e T umido della 
Luna» a cui sono tutti i loro argomenti appoggiati. 

40. Ma seppur fòsse vero ( ci vien cosi repli- 
cato )» tali influssi altro non esser, che prette chime- 
re non altrove esistenti , che nella mente de’ loro di- 
fensori » come mai le ragioni , che ne apportano» cor- 
risponderebbero si bene co’ fatti, che voi chiamate 
supj^osti ì Non potea farsi meno sensata » e più stol- 
ta istanza di questa » che pur m’ è toccato di udire 
dalla bocca di alcuni Saccenti . Fosse pur vero , che 
una si minuta concordanza tra lor si ravvisi ; che per- 
ciò ? Io burlar volendomi della credenza de’ miei let- 
tori » sogno questa fàvola ; Chiunque all’ apparir del 
Soie sul bel mattino sarà dal basilisco osservato» ca- 
drà sul punto medesimo tramortito sul suolo j il che 
rcr altro non succederà nel decorso del giorno . A 
spiegar questa favola io incomincio a dire » trovarsi 
negli occhi del basilisco una materia sottilissima al 
par della Luce » e venefica però sino all’ eccesso , la 
quale non abbia bisogno ad esser posta in moto , ed 
a vibbrarsi nell’ intimo de’ corpi animati , se non di 
un minimo, e quasi inseusibil calore del Sole» che 

• - al- 
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air improvvista dispiegandosi sull’ animale allo spun- 
tare sull’ orizzonte , in un tratto lo elettrizzi , e lo 
scuota sino a fargli vibbrare i venefìci efHuv; ; che 
dopo ciò richiedendosi un tempo notabile j ed il fred- 
do notturno acciò venga di nuovo a generarsi nel ba- 
silisco sì velenoso ìnflum , non più porterà nocumen- 
to nel decorso del giorno , e neppur dentro la notte 
vegnente , se pria non ritorni ad elettrizzarlo di nuo- 
co co’ proprj raggi il Sole . Qualor fòsse vero il sup- 
posto 9 non sarebbe fórse mediocremente plausibile il 
raziocinio addotto ? £ da ciò dovrà quindi dedursi , 
che la fàvola $ di cui ho resa ragione 9 sia una veri- 
dica Storia ? 

41. Dissi folle pur vero ^ che una ù minuta con- 
cordanza tra lor li ravvili ( n. preced. ) 9 giacché nel 
caso nostro abbiamo ancora quest’ altr’ argomento a 
convincere di falsità gli oppositori. Volete voi far- 
ne la prova ? Uditemi . Costringete prima cotesti Fi- 
losofi a tesservi il minuto catalogo di quegli innume- 
rabili effetti 9 che dall’influsso degli astri ripetono jc 
ad assegnarvi quindi con precisione la vera cagione: 
Incominciate dopo di ciò a far l’ applicazione di que- 
sta ad ogni classe de’ numerati effètti j e troverete del- 
le incoeitnze tali , che i Difensori medesimi si ve- 
dranno costretti a chieder altronde l’ ajuto . Non ba- 
sterà il suo umido al P. FabrÌ9non il calore al Vale- 
sio , non r attrazione a’ Newtoniani , non qualunque 
singoiar mezzo a chicchessia . Ricorreranno allora ta- 
luni alle qualità occulte de’ Peripatetici . Diranno altri 
coir Angelico , esser il calor della Luna atto ad inu- 
midire t ovvero che questo pianeta contiene eminen- 
ter le quattro prime qualità 9 il caldo cioè, il Jred* 
do umido , cà il secco A\ Mastrio soggi ungerà, che 
gli Astri hanno tanti influssi diversi , quanti sono i 
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diversi cfFetti, che in questa Terra producono ; che 
de* Cieli mobili influisce il primo soltanto , c ncppur 
tutto , ma le di lui sole parti eterogenee , che com- 
pongono il Zodiaco : tutte verità provate col solito 
suo sottile acume . Noi vedremo sul fine di questa 
dissertazione anche un Fisico valente dell’ età nostra, 
il quale , comecché tutto ripeta principalmente l’ in- 
flusso dall’ attrazione Lunare , a misura che però si 
scorge nel duro bisogno, appigliasi anche al di lei 
calore, ed a quaich’ altro umido , e venefico etflii- 
vio , per render con questi ragione di que* tanti ef- 
fetti , che tutti ripetersi non possono da una sola ca- 
gione . 

CAPITOLO VI. 

Va ^9 appoggio degli Avversari a' LwatUì della 
Scrittura : Si disamina il sens9 dì questi^ 
giusta il stntìment9 de* Padri ; e si di- 
mostra^ che nulla giova all* in- 
flusso degli Astri. 

4 t. lacchè noi si di sovente provochiamo gli Av- 
’ \ Jf versar; ad apportarci de’ fatti , e delle osser- 
vazioni , le quali provino la realtà dell’ influsso , an- 
ziché rompers’ il cervello in ricercarne le cagioni ; 
ecco , che si dinno già premura di secondare le no- 
stre brame . Avremo noi coraggio a negare i fatti ri- 
feriti dalle Sacre Scritture ? Or bene : da 'qceste ap- 
punto saranno prese le prime osservazioni , che ci ver- 
ranno obbiettare . Ascoltiamoli . Aprite , ci dicon essi, 
aprite il Vangelo di S. Matteo (a) , ed ivi troverete 

che fra que* tanti malati, i quali oSrivansi a Gesu- 

cri- 

Cdip* 4* 
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cripto per riportarne la guarigione , vi furono de’ Lu- 
natici ancora . E chi erano cotesti Lunatici ? Non ve 
lo dirà già un Peripatetico Filosofò , non un uomo 
del volgo, bensì dottissimi Espositori Cattolici . I Lu-, 
natici sono coloro , che vivon soggetti al mal cadu- 
co; sono gli Epilettici , ossia coloro ,i quali sono ri- 
toccati dall’ epilessia secondo il cangiar della Luna . 
Così il dottissimo A Lapide (a ) , cosi il Tostato , co- 
si il Valesio (b ) , il quale trova qualche vestigio di 
tal malattia cagionata dalla Luna in quelle parole del- 
r Ecclesiastico (c) : L uomo Santo persevera nella Sa- 
pienza come il Sole , lo stolto prò si cangia come la 
'^Luna . Sono ingegnosissime difatti le ragioni , con cut 
possono tali vicende spiegarsi come provenienti dal- 
le fasi della Luna. Basca portar quella sola, di cui 
servesi il Valesio, giacché la più ingegnosa rassembra. 

. La Luna a norma delle sue &si produce de’ 
cangiamenti su questa Terra o mediante 1 * umido , cha 
vi rispande ; ovvero mediante il calore , che ci tra- 
manda. Nell’ una , e nell’altra ipotesi è facilcosain- 
tender la corrispondenza de’ Lunatici co’ vàrj di lei 
aspetti . Imperciocché v’ ha di coloro , i ,quali sono 
sorpresi dal mal caduco ne’Plenilun; . Or una mag- 
gbr affluenza di umore ( nella prima ipotesi dell’ umi- 
da 

(a) Lunnìcì sant ugrì , qui hun* , èf Lunetioniht stiijactni t Ut juxta . 
MS tefriiis haitani , mtt delirent , insaniunt , Unde Artbieui V'erri/ ; Et qui 
agiubantur in principiìs Lunatlonum. luratici, ait Jpultjut , lunt , 
qtti cursum Lunt patiuntur , pula, in quot Luna agili ite taim domiuat-jr , 
Jhumidii 1 iitqut , qui kumido , it dtbili tunt cirtbra : unde in Aevi/unio, 
éf Plenilunio òumores , pula pituitam , é* meiancboliam augti i è* tniscet, 
itaque ctrchrum turba! , agitqat in delirium , maniam , pirenèiim , Cor- 
nei. a L>^i4e in v.a4. capitis 4- Matti. quasi nell’ istessa ma- 
niera il Tostato nell’ espoiiaìone sì di questo capitolo , alla quistio- 
ne ixy., che del capitolo 17. quest. *47. -Tale puranche è ilsea- 
timento di alvi molti Espositori , che per bravila si tacciono . 

(b) Pbiluaptia Satra cap. 7I> ' 

(c^ Homo SanUut in Sa^entia manet situi Sol , tiam slulwt sitii lu- 
sa mataiur . £cd. cap, 17, v. la. 
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do lunare ), con cui viene ad offendersi , ed aggra- 
varsi il cervello: un maggior calore ( nell* altra sup- 
posizióne ) ) per mezzo di cui debbono dissiparsi di 
troppo , od almen alterarsi gli umori del cèlabro , do- 
vrà produrre de’ notabili sconcerti . V’ ha poi di mol- 
ti 5 che soggetti sono alle riprese ne’ Novilunj . H’ fa- 
cil cosa render ragione anche di questi. Sia, che la 
Luna operi a fòrza di umido, o a fòrza di calore j 
ne’ Novilun; dovrà esser sempre minima la sua effica- 
cia ; quindi è , che disseccandosi di troppo il cervel- 
lo, dovrà nascerne un ristagno, una spessezza di umo- 
ri atta a riprodurre i soliti parossismi . Ma da che 
nascerà il divario tra quelli , che soffrono gli urti del 
male ne’ Novilunj , e coloro , che vi sono soggetti ne’ 
Plenilunj? Dalla diversità degli umori, cui la Luna 
col suo incussosi adatta . Se in alcuni sia più l’ umor, 
che si traspira, di quel, che si genera; questi deb- 
bono risentirsi nel Plenilunio , in cui ( se ammettasi 
che la Luna operi pel calore ) la traspirazione si ac- 
cresce . Negli altri poi , ne’ quali è più l’ umor , che 
si genera , di quel che si dissipa , succeder debbe il ' 
contrario , perchè il minor calore della Luna rende- 
cà la traspirazione meno abbondante . £’ fàcile con 
questi principj il render ragione di questo divario an- 
che neil’ altro caso , che la Luna cioè influisca per 
mezzo dell’ umido . Ecco quanto bene concorre la ra- 
gione a spiegar tutto ciò , di cui siamo dalle Sacre 
Scritture assicurati . Fin qui gli Avversar; . 

44. Un uomo passionato a gran segno per un 
sistema crede di scorger dappertutto ragioni , che lo 
favoriscono . Ognuno , che prevenuto non fòsse a fa- 
vore deir influsso degli astri , direbbe , che il Vange- 
lo col nominare soltanto i non ha avuta in- 

tenzione giammai di stabilirne il significato, e di de- 
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cidcre in favore dell’ Dominio Lunare . Direbbesi 9 che 
nominar volendo una malattia , ha dovuto servirsi di 
queir espressione , che presso la comune degli uomi- 
ni era a portata di pienamente significarla . lìppurc i 
nostri Avversar; hanno la vista assai più acuta, e T 
intelletto assai più perspicace . Noi perciò siamo co- 
stretti a sentirli ragionare , e ad esaminare le loro ra- 
gioni . L’ esser di Lunatico , ci si dice 9 è una malat- 
tia , la quale corrisponde co’ suoi sintomi al vario 
aspetto Lunare; questi malori ha curati Gesucristo, 
secondo ciò , che S. Matteo ci narra : dunque la Lu- 
na influisce . Non confondiamo però fin da principio 
due quistioni 9 che debbono nel caso nostro necessa- 
riamente distinguersi . La prima è : Si danno malattìe 
tali 9 eh: corrispondano co' loro sìntomi alle diverse fasi 
della Luna ? V altra è questa ; Parla veramente S. Mat- 
teo nel cap. 4. 9 e 17. di questa sorta di Lunatici ? Se 
a questa seconda rispondasi di si , è duópo allora di 
ammetter puranchc la prima re voi avrete già trion- 
fato . Ma se si dicadi no j allora la prima quistionc* 
eh’ esser debbe per noi la più premurosa 9 resta nel- 
la sua piena dubbiezza; giacché voi rimarrate spo- 
gliati di prove 9 e specialmente di quelle 9 che vos-‘ 
reste ritrarre dalla Sacra Scrittura . Esaminiamo adun- 
que in primo luogo la seconda di esse ; e poscia de- 
siderassi cosa sentir dobbiamo rapporto alla prima . 

45. Cornelio A Lapide nell’ esporre il testo di 
S. Matteo obbiettato dagli Avversar;, dopo di aver 
dichiarato secondo la dottrina dell’ Apulcjo , a cui non 
contradice 9 quali sieno i Lunatici 9 apertamente sog- 
giunge 9 che ad una tal malattia spesso concorre il 
Demonio , il quale agitando gli umori del cerebro , 
getta nelle smanie 9 e nel furore i pazienti . Soggiun- 
ge inoltre9 che secondo la Glossa , intanto il Demo- 

P -nio 
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nio i’ impegna a tormentare cotesti infelici nelle prin- 
cipali mutazioni della Luna , acciò questi prendano 
in odio e la creatura, ed il Creatore; c cosi vada- 
no a traboccare in un estremo sconforto {a) . Abbia- 
mo dunque finora un male cagionato , secondo T A 
Lapide , parte dalla Luna , parte dal Demonio . Anzi 
parlando poi dell’ altro Lunatico , di cui fa menzione 
l’ istesso S. Matteo ne) cap. 17. v. i?., chiaramen- 
te aifetma , che la malattia di costui non era dalla 
Natura , ma dal Demonio {b) : il che poi sèguita a 
provare con altri testimonj di S. xMarco (c) , e di S. Lu- 
ca (d) . L’ Abulense inoltre (e) non dubita di asseri- 
re» che qualunque volta nelle Scritture si fa men- 
zione de’ Lunatici, debba sempre intendersi degli os- 
sessi, non giddi coloro, che tormentati sono da qual- 
che naturale infermità. Quanto si parla bene, allor- 
ché si ragiona colla scorta de’ SS. Padri , e de’ veri 
Teologi ! Difatti questi sentimenti dell’ A Lapide, e 
del Tostato sono copiati da’ Scritti di Origene , di S.Gi- 

ro- 

(a) Cai nulla sgpt se Dteman ìmmiscel , graviusque tales af/igh magit 
tancihxnjo humorts i frniertim bilem utramque y tam atram y quaiii Jf-ivam , 
tdtsl rnelanchaiiim y ó* ckoUram , Immo ipse subinde mal um hòc procuraty 
<b* rjfi:ìt y ut palebii cap> «7. v. I5., là* iS. Dtmon enim , alt Glassa y 
Lana tempora Servai ut creaiuram infame! in (.'reaioris blasphemiam: utque 
per bumores a Luna cOmmotoS magis pnanlasiam turbei , baminesqut tentety 
éf vexel tristibus y iff cbultricis phautasmatibus y ac subinde adigat ad i/e- 
spernlienem y fV necem Sibi infrendam . Cornei- 1 Lapide ili Cip. 4. V. 

Mathe: . Leggasi ancora il Tostato qurst, 125, in cap. 4. Maib. 

l,b) Damine mis:rerj b!io meo , quia Lunaticus est , & male 
pati tur , misiri affligli ur y idest Lunatiambus afflcitur y juxta Lume ma- 
tationes epi'epsia corripitur , in pìeniluniis , ó* noviluniis mtrbo cumitiali 
ttgitatur N'jN A XAl'UiiA y bjLl) A fJ/£MClN£yqui eum abside! • Arabia 
tus . Vtxatur valde in priacipiis Lunationum . 

- (c) Cap. 9. V. 17. 

(d; Cap 9. V. 40. 

(ej Magis lan.en est CYedendum de islìs Lunal’cis , quod slnt Pamo- 
Iliaci quandccumque F.vangeliHse eos Lunaiicos vreant , quàm quid patsaniur 
itliquat tgriludtiits aaiuralts , Abuleatis io csp> 14- Math. quaest. izf> 
circa fiiicm > 
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rolamo (a), e di S. Giangrisòstomo . Esponend’ Ori- 
gene il testo di S. Matteo al capitolo 17.5 dopo di 
aver esposte in senso spirituale le malattie de’ Luna- 
tici , soggiunge cosi : „ Ma giacché fi mestieri di 
„ esporre ancora letteralmente le parole del Vange- 
„ lo , esaminiamo in primo luogo perchè Lunatico si 
„ chiami costui , eh’ è molestato dallo spirito immon- 
„ do : e perchè una tal malattia abbia presa la sua 
„ denominazione dalla Luna , che appellasi il Lùmi- 
„ nate Secondo dopo del Sole . Parlino, pure a loc 
„ talento que’ Medici , i quali non sanno ravvisarvi 
„ Spirito alcuno immondo, ma bensì una certa cor- 
„ potai malattia ; dicendo , che gli umori vengono 
,, alterati nel capo secondo le varie fasi della Luna, 
„ cui attribuiscono un’umida natura . Noi però , che 
„ crediamo al Vangelo, diciamo, che tale indispo- 
* „ sizionc sia cagionata negli uomini dallo Spirito im- 
„ mondo . Non si diparte l’ iniquo dall’ ordine delle 
,, fisi Lunari, acciò credano falsamente gli uomini, 
„ che i varj aspetti di questa sono ad essi nocivi» 
' 3, acciò quindi in Dio tutta la colpa rifondano ; c 
„ maledicano l’Altissimo tutti coloro, i quali cre- 
„ dono , che dalle Stelle derivi tutta la causa delle 
3, infermità si generali , che speciali , accusando le 
,3 opere di Dio , e chiamando alcune Stelle Malefìcfìc^ 
3, altre benefiche , quandoché nessuna di queste fu da 
3, Dio creata per farci del male ,3,. S. Giangrisosco- 
mo in fine riHecte , che l’ Evangelista, ha nominati que- 
sti infermi col titolo di Lunatici per adattarsi alcd- 
mune linguaggio j essendo egli persuaso , che la Lu- 

D z Da 

(a) Non vere lunatico! ( intelligas ) , ted ijtii putahantur lunatUè 
eh lOjemonum fallacia'n , qui ohisrvaiuet lunar;a tempora , creaiuram inm 
f amare cupieiant , ut in (m'reaJernn ilaspicmin redmdarent . la Cap» 4* 
Matk. • 
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na nulla agisca sopra la Terra fd) . Uniformasi a que» 
sta sentenza il Tostato (^) , il quale apporta varie ra- 
gioni , perchè questi indemoniati poterono dal volgo 
esser ciiiamati Lunatici , ancorché a tali malattie non 
fossero veramente soggetti (i). 

45. Lasciamo per ora di riflettere , che fin dal 
\ tempo di S. Gio: Crisostomo, di S. Girolamo, di 
Origene intendevasi la verità , ed aveva i suoi patro- 
cinatori quella sentenza, che vorrebbesi da alcuni qual 
invenzione de’ Moderni Filosofi . Quel che preme al 
caso nostro è , che ad onta della persuasione , che 
avessero l’ Abulense , c 1 ’ A Lapide dell’ influsso del- 
la Luna, hanno qui dovuto confessare, che S. Matteo 
ha parlato di Lunatici ^ ì quali o nel Novilunio, 

o nei- 

(a) Cettrum éf Eva’:gfnstajmultn Lunatici! euratjt fuine alibi aif , 
A COMMJNI OMNJUU CONSULTUDIKE ipscs nominali! > Ut tnim eie- 
inentj Ufi , ae Luminari UxmCnti detrahant , secundum Lunare! Curnn ag- 
grediuntur , é" ren.ittunt himinti . Vnde kac fatta oftinih apud multo! con- 
valuil , quid Luna varietale lui cunus operetur : ^JOD MlìdlMt VE- 
Xt'A/ EU'. Ho.-nil. 58. ad cap. 17. Math. 

(b) Ad cap. ,7. Maib- quali. I47. 

(i) Il Buerhaave rillctce , che i’ epilessia , comecché da causa 
naturale ori^iriata , s< è però più volte ripetuta da altre cagioai per 
la miriibilità , e varietà de’ Sintomi. Miriu! hic mira fide variaiui 
tam n.irabi/it apparti, al diit , damtniiu! , ira divina, incanlamenlis , 

~ anràiiiui causis naturaliiui mtjtrliu! adscriptut tape fuerit ( Apud Vail- 
Svviefen in Hcrinaaiii Boerhaave aphorismos §. 1071. ). 

Che sianvi per altro di coloro, in cui 1 ’ cpilrssia viencagio* 
nata dal solo Demonio, di tant’ altre ragioni tacendo., convincen- 
tissimo è ciò, che fedelmente il citato Van-Svvietea ci narra di un 
fanciullo, il quale ogni qualunque volta tentasse di recitare il 
ter tioittr divenivii c >nvu!so . l^iUi innocuum quadrienmm puerum , qui 
siniLlac Oralionem Pen inicam recitare incepiiitt , convelleùatur illict : C* 
simui tantum , ac tam htrrer.dum clan.ortm edebet, qui ejut vira lungi 
superare videialur : interpolila aìiqutt minuttrum intervalla, iierum ro' 
gavt aviam , qua puerum ad me adduxeral , ut juberet puerum easdem fre- 
cci repetere , idqut in quartam vicem usque amper eodem cum succeisu : Vt 
iic'et event:,m prav diisem jam , ac animum ub/irmarem ,non pot'-i impedi- 
re, quin audìto hoc clam.ore b-rrertm forar, quamvii tr.e non adee putil- 
lai.imum creJam , ut a leviorihm facile movear . Licei autem icrup-Lta 
txamine minia eXpenJerim , non potai vel sàmmaai mala fraukis luipido- 

mm h-iert , Van-Svvictcn loc. cit< 
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o nel Plenilunio erano tormentati da’ Demonj . L’Evan- 
gelista difatti Io avea detto chiaramente là, dove nar- 
ra , che dal giovine Lunatico usci il Demonio tosto- 
chè venne da Gesucristo ripreso (a). Ed in vero i 
Demonj per insinuare agli uomini , che la Lima agir 
potesse sopra de’ mortali, acciò quindi scossi dal ti- 
more, o dal rispetto, si determinassero ad idolatrar- 
la , ne’ Novilunj , e ne’ Plenilun; più che mai tor^ 
mentavano i miseri ossessi. Riflessione, che ha tol- 
ta l’ istesso Abulense dal testo citato di S. Gio: Cri- 
sostomo . Non si creda', che 1 ’ antico Serpente operi 
sempre indarno ; avrà ben egli in persona di molti ot- 
tenuto r intento . In altri sarassi almen confermato 
l’errore del dominio, c dell’ influsso Lunare; e quin- 
di senza riflettersi più seriamente, si saranno ripe- 
tuti da lei tutti .i periodici malori . Ridotta- pertanto 
la lite a questi termini , qual ragione possono avere 
gli Avversar) a farci credere , che i Lunatici curati 
da Gesucristo fossero veramente tali per una perio- 
dica naturale informità? Se i Sacri Interpreti ci di- 
cono, potersi indicare con un tal nome egli ossessi, 
e coloro, i quali, benché non attaccati da periodica 
infezione, sono però chiamati con questo nome dal 
volgo per una certa relazione , e simiglianza di sin- 
tomi ; è gicà deciso , che da’ testi del Vangelo nulla 
raccoglicsi in prò dell’Influsso Lunare. 

47. Ma che diremo sul testo preso dall’ Eccle- 
siastico ( n, 4z. ) ? Noi non ci vediamo costretti a 
perdervi sopra la minima parte di tempo per inter- 
pretarlo , essendo a portata di tutti ed il senso , « 
r applicazione . La costanza , ed il fermo proposito » 
lo splendore delle virtù , l’ ardore della Carità di ua 

• ■ Ug- 

(a) it incrtpavil i/hm "Jesi't , & exivit ai tt Vamatium , é" ctiT»* 
tilt ni /uir IX ili» btu » Jdath. cap. 17. v, iS. 
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Uomo Santo non potea meglio indicarsi , se non col 
paragonarlo al Sole sempre stabile , costante j lucido, 
c riscaldante . La incostanza , cd i cangiamenti di uno 
stolto espriinesi ottimamente col rassomigliarla alla 
Luna, la quale ora mostra lucido un lembo, or 1 * 
altro opposto; ora fa vedersi cornuta, or dimezza- 
ta , or tutta lucente . Da questa semplice interpreta- 
zione, che i sentimenti ci esprime de’ Santi Padri, 
non dobbiam dipartirci per aderire alla capricciosa 
esposizion di taluno . 

48. Concedasi pure, ci replicano gli Avversa- 
r; , che nc’ testi citati della Scrittura, e specialmen- 
te in quelli di S. Matteo , si parli propriamente dell’ 
azion de’ Demonj . Egli è certo però , che l’ Inferno 
operando cosi non ha avuto altro pensiero , che quel- 
lo di adattarsi all' indole di un male già noto . Vi 
saranno de’ Lunatici ossessi , e non ossessi , come sem- 
bra di esser' persuaso al Tostato , ed a Cornelio A 
Lapide. Rispondo . Non saremmo in verità obbligati 
a più trattenerci cogli Avversar) su questo proposi- 
to, dacché chiaramente Origene, e S. Gio; Crisosto- 
mo ci hanno avvertito, che i Lunatici dalla Scrit- 
tura sono cosi chiamati non per la somiglianza dì al- 
tri Lunatici non ossessi ; ma soltanto per adattarsi al 
comune linguàggio , ed alla comune opinione nata 
da’ pessimi fonti notati di sopra ( ». zz. e segg. V, c 
per indicare una malattia con que’ vocaboli , per mez- 
zo de’ quali sarebbe stato capito dal volgo . Ma noi 
non vogliamo contentarci di questo vantaggio • Ci ri- 
cordiamo della prima quistione più sopra ( ». 44 ) 
distinta, a cui non ancora abbiam data risposta . Ci 
fàrcDio carico di .esaminarla ; ma in luogo di questo 
assai più opportuno . ( Nel ». qz. e legg^ ) . Ci ba- 
sti pc£ ora di aver tolto agli Influssisti T appoggio del- 
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le Scritture , il che ci eravamo proposto in questo 
Capitolo. Ma che dovrà dirsi delle ingegnos# ragio- 
ni apportate dal Valesio per conciliare le mutazioni, 
e le vicende de^ Lunatici colle varie fasi della Luna 
( «. 43. ) ? Importuna richiesta ! ed a cui abbiamo 
di già data altrove una decisiva risposta ( n. 40. 41. ). 
Per ora acciò simili inezie sieno vendute alle vili 
fantesche , nascoudiamole in que’ barattoli , in cui , 
giusta il Tostato, va crescendo , o mancando l’altez- 
za della Teriaca col crescere o mancar della Luna (4 t), 
Rtsum teneotis amici , . 

t 

. CAPITOLO VII. 

Vaneggiamenti di coloro , i quali ripetono i can- 
giamenti àelìt atmoifera da^ punti preciù delle 
fasi Lunari . Dimostrasi , che la sola 
osservazione basta a totalmen- 
te smentirli . 

49. /^I siamo protestati fin da principio di voler 

V V dare ascolto ad ogni classe di nostri Avver- 
sar; . Leeone alcuni, i quali forse costituiscono il nu- 
mero maggiore. Credono questi, che nella Luna ri- 
sieda una causa fisica (i), mediante la quale neces-- 

s»- 

(a) i/'c fattt in ttriacha ad (tnium , qkia vaia , in tit , cliamti 
fin habiant de humere , nisi tiique ad medium , Luna Creuente imp/erjur i 
Luna veri decnt:tnte din.inuur.tur • Abulensis qiixst. lij. in Cip- 4* 
Mathci . 

(i). Riflette dopo del Wolfio il ToHAo C Tiella vera ìnfiueny da- 
gli ec. Saggio tr.ettoroìegieo p, i. art. a, edii{. del 1751. }, che ia Lurìt 
può esser causa O fitica ,0 meccarica- Cauta meceaniea si chiama quao- 
do , oltre all’ effetto, conosciamo ancor la maniera , secondo la qua- 
le questo da quella deriva : come quando ia Luna innalza le onde 
del mare colla sua forza traente . Dicesi Cauta psica quando coiio- 
sciamo r effetto, ma non la maniera, ed il mezzo con cui l’eff.t. 
to produ(cxi . Tal sarebbe , te la Luna lironducetse la piaggia col 

tua 


Digitized by Google 



5 <^ 

sanamente produca nsi nell’ atmosfera tutti gli ordina- 
xj canf^amenti di tempo. Ascoltiamoli dunque. Vo- 
gliamo per ora accordarvi , dicon essi ; tutto ciò , che 
avete diffusamente raccolto per far nascere nel cuor 
degli uomini il disprezzo della nostra sentenza ; ci 
piace da buoni ragionatori di contender con voi a' for- 
za di que’ principj 5 ne’ quali siamo d’accordo. Voi 
vi mostrate docili ad arrendervi , qualora noi vi ap- 
portiamo per prova gli sperimenti , e le osservazioni, 
non già i ghiribizzi degli Uomini . Or ascoltateci . 1 
cangiamenti della nostra atmosfèra dal sereno al nu- 
volo, dal vento alla pioggia, da questa al sereno, 
dallo scilocco 'a tramontana, dal caldo' al freddo, ri- 
chiedono qualche cagione . Interrogate il pubblico, e 
non sarà punto dubbioso in ripeterlo dalle varie fasi 
della Luna . Non ci state a stordire co’ soliti raggiri; 
non ci state a richiamare con noja l’ origine , i can- 
giamenti di una tale persuasione : questa volta non si 
richiedono che occhi . Credete voi tanto balordi tut- 
ti gli uomini, sieno pure ignoranti, o saggi, fino ad 
aspettar tali cangiamenti dalle fasi della Luna, se non 
si fossero accertati della corrispondenza , che passa 
tra di loro ? Chiunque conosce l’ indole de’ mortali 
sa 5 che ad una favola sa prestarsi orecchio per qual- 
che tempo. Ma se le prove cadono sotto gli occhi 
di tutti, senza fatica, c spesso; è impossibile, che 
sèguiti il pubblico ad acconscutirvi per lunga stagio- 
ne. 

tuo calore , col suo umido , o con qtialch’ altro mezzo , che noi 
poetiamo indovinare piuttostochè individuare . Di coloro , i quali 
ripetono le meteore daila forza meccanica della Luna, parlercnio al- 
trove . Ora esaminiamo il sentimento di quelli , che suppongono 
in questo Pianeta qualche fisica sostanza , la quale su dì noi disccii> 
4endo produca i cangiamenti di tempo . Se a taluno sorgesse in pen* 
fiero , che le ragioni in questo capitolo apportate possano esser de. 
Éflitate col ricerfere alla torza meccanica ; io ricordo a costui , che 
debbo adattarmi alle varie classi di Oppositori . S’ egli perciò ricor- 
re alla forza metcauica, sappia, che qui non ti parla di lui. 
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ne . Or cosa più facile » che accertarsi senza fatica 
di una tale connessione ? Se dunque tutt’ il Mondo ne 
sono intimamente convinti , dite pure, che la sola 
evidenza li costringe alla resa . Fin qui gli Avversa- 
rj . Rispondiamo . 

50. llravo ! La lite è bella e terminata . Io vi 
prometto di rinunziar a tutti i- vantaggi , che può of- 
frirmi la Storiasi rapporto all’orìgine , che a’ cangia- 
menti dell’opinione sull’influsso degli Astri, qualor 
vi riespa di farmi rilevare la pretesa consonanza tra 
i cangiamenti dell’aria, e della Luna. Anzi voglia- 
mo ancora risparmiarci la fatica di gir indagando il 
parere di tutti gli uomini : e contentiamoci di farne 
1 ’ esame da soli a soli . Siamo Uomini anche noi , ed 
abbiamo i nostr’ occhi. Giacché non altro, che tut- 
to questo ricercasi, mettiamoci alle prove . Qual can- 
giamento dite voi, che produca il Novilunio? Gene-, 
ra egli il vento , o la pioggia ? E se T aria è ricoper- 
ta di nubi , produrrà il sereno, 0 la neve ? Risponde- 
te , non tergiversate . L' alto scròscio de’ tuoni , H 
replicato cader delle fólgori sarà effetto del primo 
quarto , ovvero del terzo ? Convien dirla apertamente: 
per quante volte ne’ familiari discorsi mi sfa provato 
a far questa domanda a’ sostenitori dell’ influsso , non 
ho avuto giammai la consolazione di sentirli risponder 
direttamente , Qui di fatti non vi sarebbe mezzo . Se 
i cangiamenti procedono dagli Asfri , c spQcialraente 
dalle varie fasi della Luna , giacché dessi se ne per- 
suadono dall’ osservazione , é dovere , che ci dicano 
qual effetto , quale singoiar mutazione corrisponda a 
questa , o a quell’ altra fise , acciò noi possiam pi- 
gliare una regola fìssa nel prevedimento delle atmos- 
feriche vicende . L’ imbroglio , in cui si trovano , li 
sfòrza a tacere . noi vogliamo costringerli o a ri- 
sponderci direttamente, o ad arrossirsi. Hi. 
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$1. L’istesso aspetto della Luna, per esempio, 
il Novilunio , o produrrà sempre Tistesso cangiamen- 
to di aria , ver. gr. la pioggia ; ovvero sarà una vol- 
ta cagion della pioggia , in un’altra però cagionerà la 
neve, la serenità nella terza, ec. , secondo la varia 
complicazione delle altre cagioni ; che vi concorro- 
no . Non v’ha altro scampo . Ora il primo partito sol- 
tanto sarebbe giovevole alla causa degli Avversar) , non 
già il secondo ; mentre se dessi ci accordano il se- 
condo in vece del primo , dovranno eziandio conce- 
derci 5 che r osservazione , da cui ban promesso di 
trarre, gli . argomenti contro dipnoi, potrà nulla gio- 
varli ..Ed in vero , che posto nella Luna un fisico in- 
flusso, una cagion fisica- atta ad operar sulla Terra, 
dovrebbe aversi mai sempre l’ istessa mutazione di tem- 
po ogni qual volta ritorna la fase medesima, è faci- 
lissimo a dimostrarsi . In buona Filosofia una causa 
necessaria « naturale posta in azione deb'oc costante- 
mente produrre T effetto medesimo . Accostr te per mil- 
le volte l’arida lisca al fuoco j rimarrà mille voke,dal 
fuoco stesso consunta . Fate che quattromila e più 
volte faccia ritorno il Sole da’ Pesci all’ Ariete ; quat- 
tromila e più volte avrete nella nostra Italia a quel 
tempo la tiepida Primavera ; e vedrete altrettante vol- 
te smaltarsi i prati della varietà d’ innumerabili fiori. 
Sorga quest' istesso Pianeta infinite volte sul nostr’ oriz- 
zonte ; infinite volte ci porterà la vaga luce del gior- 
no ; e ci ricompenserà del freddo cagionatoci dalla 
gelida notte . Questa difatti è l’ indole costante delle 
cagioni stabilite dall’ Autor della Natura a regolari’ 
Universo . Sorgeranno alle volte cause contrarie , le 
quali col loro contrasto diminuiranno , o ritarderan- 
no l’attività di siffatte cagioni: ma questi cangiamen- 
ti , queste opposizioni non toglieranno il fondo dell’ 
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effetto : ravviserassi mai sempre negli effetti T indo- 
le costante delle cause, donde derivano - Torniamo 
dunque al nostro proposito . Acciò voi , o Signori , 
dir possiate, che i cangiamenti della nostra atmosfè- 
ra procedono dalle varie fasi della Luna come da cau- 
se influenti , voi dovreste provare , che ad ognuna di 
esse nell’ordinario corso della Natura corrisponda sem- 
pre , o almen -d’ ordinario , il cangiamento medesimo 
( ;y. 9. ) : voi allora vi rendereste benemeriti dell’ 
Astrologia ; ed il Barbanéra , il Casamia, il Rotìlio , ec. 
non cesserebbero di porre il vostro ritratto in fronte 
a’ loro I.unarj . Ma voi siete convinti del contrario 
dal quotidiano successo . Se nel primo quarto di una 
Lunazione passa il tempo da buono a tristo ; nel pri- 
mo dell’altra cangerassi da tristo in buono ; e poi sen 
passerà in appresso ozioso » e muto . Abbiamo delle 
Lunazioni intiere , in cui sembrando i Cieli divenuti 
di bronzo , fanno respirarci un’ aria nojosa , e ferven- 
te : dentro . dell’ istessa quarta si hanno de’ giorni , che‘ 
ripromettono una stagione allegra, e di lunga dura- 
ta, i quali ciò non ostante vengon tosto seguiti da 
altri malinconiosi , e tristi ripieni di terrore e di spa- 
vento . Avvi de’ mesi intieri, in cui apertesi lecata- 
ratte de’ Cieli , quasi non più si ricorda il Sole di 
mostrarci il sospirato suo volto . Che fa allora la vo- 
stra Luna ? Cospira forse col suo gemello Apolline a 
danno de’ mortali ; ovvero sta divertita alla caccia di 
bere selvatiche negli antichi suoi boschi ? " 

5z. Oh .'Direte voi .-questo è un pretender tro|>- 
po . Quando noi diciamo , che la Luna influisce sul- 
le mutazioni meteorologiche , intendiamo di assegna- 
re la Principal cagione regolatrice, non l’unica. Il 
fiioco sempre riscalda j ma secondo la varia disposi- 
zione, e natura de’ corpi adiaceati.il Sul.aascente ci 


<fo 

riconduce col gion-!0 il caldo: ma non»semprc coll’ 
istcjso chiarore s c coll’istcssa energìa. Noi diciamo 
altrettanto della Luna. Produrrebbe} non v’ha dub- 
bio 5 gli stessi cangiamenti nelle medesime fasi ; ma 
non trova sempre disposti nella istessa maniera gli 
elementi : iion trova sempre gli ostacoli medesimi a 
superare. E’ questo il rifùgio di coloro,! quali ver- 
gognandosi di difender i paradossi senza saperne dir 
qualche cosa, van rintracciando qua e là degli ap- 
poggi per sostenersi . Ma in vero altro non fanno , 
che darci ulteriori riprove o dell’ ignoranza loro , o 
dell’ostinazione in rigettare que’lumi, con cui giun- 
ger potrebbero al possesso del V'aero . Avrebbe luo- 
go r istanza , qualora noi ricercassimo una totale so- 
miglianza in tutte quelle vicende , che sono legate 
all’ istessa fase di Luna . Noi non pretendram tutto ciò. 
Vogliamo solamente, che ógni aspetto di Luna nel suo 
totale almeno l’ indole propria ci mostri , Vogliamo, 
che se il primo quarto, -a cagion di esempio , ha ca- 
gionata una dirottissima pioggia , dimostri l’ indole sua, 
quand’ e’ ritorna , almeno con qualche simigliante suc- 
cesso . Ora ciò non si osserva . Poste talora neH’aria 
le disposizioni le più favorevoli alla pioggia , col so- 
pragiugnere un aspetto di Luna , che nel mese pas- 
sato fe’ cadere dell’acqua, ritorna questa volta il se- 
reno. Nè queste irregolarità sono rare: anzi son esse 
le più familiari . Esse perciò { 5 rovano quelche noi di- 
cevamo : provano colle loro sconnessioni , che tali . 
effetti non debbono ripetersi della Luna . Non suc- 
cede cosi difàtti ne’ sistemi ben cogniti della Natu- 
ra . Sull’ apparir di Primavera sòffii pure a suo talen- 
to per replicati giorni un freddo bòrea : cadano a di- 
rotto le pioggie : sia stato pur aspro il rigore del pas- 
sato .inverno; queste cagioni porranno bensì qualche 

osca- 
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ostacolo all’ energia del calore ; ritarderanno per al- 
cuni giorni il rigoglio delle piante : non .toglieranno 
però il totale dell’ effetto ; e la placida Primavera ci 
dimostrenà senz’ altro 1’ amico suo volto (i) . Voi dun- 
que v' intrigate in tanti arrigògoli solo per tentare 
di togliervi d’ imbarazzo ; per isfuggirci dalle mani 
allorché dovreste risponderci direttamente . Ma noi 
vogliamo ripctervelo con gran coraggio acciò possia- 
te una volta arrossirvi. La connessione , che noi, e 
voi tutti scorgete frale fasi- della Luna j ed i cangia- 
menti dell’atmosfèra, è affatto simile a quella, eh* 

io 

(i) Se voi replicate, che intanto questo totale, rapporto ali’ 
influsso Lunare, non sempre dimostrasi , perchè essendo qii sto 
Pianeta meno attivo del Sole , non ha forza bastante alcuna baca 
a vincer la resistenza delle cause disturbacrici : Tutto bene , io vi 
rispondo. risovvengavi di grazia, che essendosi finora dimo- 
strata assai frequente una tale sconnessione ( e ne resta tutto gior- 
no ciascuno ainmaestrato da’ proprj sensi ) , saranno ancora multo 
frequenti le volte , in cui la Lnna nel duro conflitto colle cause 
disturbairici si dimostra perdente. £d eccovi raggruppati di nnn- 
vo nell’ insuperabile intrigo. Imperciocché io vi ricorderò in pri- 
ma , che nella quistione presente 1’ unico mezzo atto a rintraccia- 
re il vero è 1’ cssrrvazione ( n. 8. ) : e quindi pigliandovi a pa- 
rola, vi argomenterò cosi : Secondo voi è si debole I’ elKcacia d.-l- 
la Luna nel cangiare lo stato dell’ atmosfèra , che il più dtlle vol- 
te non c atta a manifestar la sua forza: voi dunque mentite quan- 
do venite a dirci , esser 1’ osservazione quella , die vi certifica del- 
la connessione de’ cangiamenti neil’ atmoitèra colle fasi Lunari ; giac- 
ché nel caso presente l’osservazione non ha forza bastatile a per- 
suadere , se non ci dimostri assai maggiore il numero delle volte, 
in CU! la Luna resta vittoriosa ( 9 . ) , il che qui non accade* 

Havvi un’altro mezzo a confutar questa replica , mostrandola 
cioè come mancante di buona fede. Difatti voi qui fate mostra di 
arrendervi all’ argomento da noi addotto , con cui abbiam provato, 
che qualora la Luna fosse la principal cagione delle mutazioni at- 
mosferiche, all* istessa fase corrisponder seu'pre dovrebbe il cangia- 
mento m.edesimo . £ppnre non è questa la vospa interna persua- 
sione voi ripetete dal medesimo aspetto di Luna i cangiamenti 
del tutto contrari. Se all' accostarsi il primo suo quarto piove ; ce- 
co , voi subito dite, ecco, che questa volta ha pur vinto la Lu- 
na . Se sgombrasi dell* nuvole il Cielo: ecco, voi soggiungete, 
che questa volta s’ è resa sensibile l’azion della Luna. Ìnòii v’ac- 
corgete ancora dell’imbroglio, in cui vi gitcate.i Non v’ arrossite 
di sì meschino rifugio? 
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io ravviso fra questi cangiamenti medesimi , ed il va- 
rio corso di Giove , di Saturno, di Marte, cc.: simi- 
le a quella, che passa fra i cangiamenti medesimi, 
e f eruzioni de’ vulcani , le tempeste del Mare , i 
viaggi de’ Postiglioni : dunque ugualmente che la Lu- 
na influisce ancora . . . Voi ridete ! E perchè mai ? Se 
non vi scorgete -una totale connessione , questa non 
si ravvisa neppur colle fasi della vostra Luna : c pos- 
so anch’io disbrigarmi dell’imbroglio col dirvi, es- 
servi delle cagioni a noi* occulte , che la totale cor- 
rispondenza frastornano . S’ io dunque vi muovo le 
risa , o mi legnerò di voi stessi , da cui ho appresa 
questa maniera di ragionare ; o sopportate , eh’ io mi 
burli , e derida tante vostre goflcrie . Intanto pazien- 
tatemi un poco più finché vi avrò narrata la conte- 
sa seguita fra un Astrologo del vostro partito, ed un 
Filosofò , il quale con destrezza lo derideva . 

Tutto pensieroso un di col Lunario alla ma- 
no andava l’Astrologo ricercando il momento , in cui 
quandoché fosse, giungesse la Luna al primo suo quar- 
to . Egli si pose al computo mosso dalla speranza , 
che in quel momento fortunato , il quale da lui ri- 
cercavasi,si sarebbe risparsa sull’ arida terra una piog- 
gia* benefica , la quale e ripurgasse 1’ atmosfèra dall’ 
esalazioni nocive , c riverdeggiar facess.e le arsicele 
campagne. Ma perchè. Signor mio ( un moderno Fi-^ 
losofo disturbandolo dalla seria applicazione ragiono- 
gli cosi ) ; e perchè mai piuttosto che del quarto, e 
del quinto , cercate il giorno settimo della Luna ? Non 
sapete voi , ripigliò i! canuto calcolatore, che nel suo 
quarto appunto influisce in maniera la Luna, che ci 
riproduca le sue bramate beneficenze ? Ah , ah , sor- 
ridendo allora disse il Filosofò : ho sempre creduto, 
che nella Luna tanto valesse il settimo , quanto il 

duo- 
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duodecimo giorno ; e che un tantino più di luce j che 
imprestatale dal Sole ci ripercuote più nel settimo , 
che nel quarto giorno , cagionar non potesse una mu- 
tazione notabile sull’ atmosfèra terrestre ; mi ricrede- 
rò da ora in poi. Ma pria di ciò dimmi, di grazia^ 
Signor Astrologo, la Luna non è sempre la stessa? 
H quell’influsso, che tramanda una volta, non segui- 
terà a tramandarlo per sempre ? Al più più a misu- 
ra che cresce il chiaror del suo volto , sarà più at- 
tivo : ma che poi quattro soli punti notar si debba- 
no di sua età, in cui succedano le mutazioni tutte 
meteorologiche, non so capirne la ragione. Ma qual 
ragione, mezzo sdegnato replicò il vecchio : qual ra- 
gione contro l’ esperienza ? Vedrete voi posdomani , 
quando circa 1’ ora ventesima succederà il primo quar- 
to della Luna , vedrete voi veriheato allora ciocchi 
con una temerità inaudita volete contrastarci voi al- 
tri Filosofi de’ nostri giorni . Mentre cosi brontolan- 
do scaricava delle ingiurie contro del FilcJisdR) , ecco 
che un’ improvviso baleno seguito da uno strepitoso 
fragor delle nubi sprigiona gran quantità di pioggia 
per la contrada tutta. Affé, buon vecchio (dell’oc- 
casion profittando soggiunse allora il giovine astuto ): 
voi si che nel calcolo avete errato ; ovvero questa 
volta la Luna ha di molto accelerato il suo corso . 
Non è posdomane il dilei settimo giorno ? come mai 
è caduta tane’ ore innanzi la pioggia ? Giorno più , e 
giorno meno , rispose l’Astrologo , non fa al caso no- 
stro : basta essersi avverato , che circa il far della 
Luna sarebbesi l’ Atmosfèra cangiata .Ohi va bene; 
ho capito a meraviglia , disse allora il giovine scher- 
zando. Dicea pur bene io, non esser il punto fisso 
quello , che giova , e che debbe attendersi da’ mor- 
tali , mutazione annessa alla prima quarta di Lu- 
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na 0 succedcri nel momento preciso , o nel giorno 
antecedente i ovvero nel giorno vegnente. Sicché per 
ogni Lunazione ho dodici giorni almeno destinati all’ 
influsso . Per Bacco jche quindinnanzi farò l’Astrolo- 
go! In dodici, o quindeci giorni fra i ventinove di 
età della Luna debbono al certo accadere delle mu- , 
razioni . Lasciate a me la cura di assegnare allora a 
ciascuna di esse il punto più vicino de’ quattro sta- 
biliti alla Luna. Che se bramo di mettermi al più 
sicuro 9 chi sa $ che non istenda un pò più in là la 
liberti d’interpretare , e che invece di dodici non nc 
computi dieciotto ? Questa si eh’ è prova per l’ in- 
flusso Lunare 1 

54. Non supponiate esser questa un’ ingegnosa 
fàvola . Ella è una storia di quanto accade di udir 
tutto giorno in bocca de’ difensori dell’ influsso degli 
Astri . Sono risposte ordinarie degli adoratori disi Bar- 
banéra , dei Casamìaje di altri simili impostori , che 
fenno palarsi dagli uomini per burlarsi della loro cre- 
denza . Riconvenitemi di falsità , Signori , se ne ave- 
te il coraggio . Che se dico il vero , dov’ è la vostra 
ragione? Non vi arrossite di fondare tutt’ il forte del- 
le vostre prove sopra si ridicoli andirivieni ? 

^5. Ma che? Si dirà : E’ dunque necessario , che 
le mutazioni succedano sempre nel luogo , ove siete 
voi ? E' tanto vasto il globo terrestre j c la di lui at- 
mosfera , che ogni uomo appena è capace a mirarne 
una minutissima parte paragonata col resto . Ora per 
asserir con certezza , che ad ogni quarta di Luna non 
corrispondano le mutazioni 3 che si attendono , con- 
verrebbe sapere cosa succeda in quel momento in tut- 
to il globo , che abitiamo . In verità , che una ob- 
biezione cosi sottile chiude presto la bocca ! Sa ben 
ella la Luna esercitare a suo piacimento e l’impero 

ove 
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ove più le aggrada . Noi pertanto sopraffatti da si in- 
gegnoso riflesso scongiuriamo i nostri oppositori a fac- 
ci calar di lassù un diario , ove sicno a puntino no- 
tati i capricciosi influssi di questo Pianeta » per con- 
vincer con esso la nostra ostinazione in contraddir- 
gli ; e per farci conoscere , che quella osservazione 
accorata , da cui han promesso di trarre i loro argo- 
menti , in verità concorre a provare il loro sistema. 

CAPITOLO Vili. 

Argomenti ài coloro , i quali so» persuasi^ crescer , o 
diminuire il succo delle òstriche , delle conchiglie^ 

. delle piante , ec. secondo le varie fasi della 
Luna . Insussistenza delle loro osser- 
vazioni . Argomenti , che le con- 
vincono di falsità , 

7 

5 <5- Stato mai sempre questo il carattere della men- 
x2j zogna dacché l’ è toccato in sorte di esser ma- 
neggiata dall’arbitrio degli uomini , l’incostanza cioè all* 
ardire congiunta . Non venendole sempre il destro di 
comparir mascherata del tutto colle divise del Vero, 
fa cangiarsi , trasfigurarsi , stendersi , e ristringersi ad 
arbitrio di chi imprende a patrocinarla . Allora è pe- 
rò , che fa più chiaramente ravvisarsi per dessa dall’ 
-avvedutezza di chi ragiona. Difatti se i Sostenitori 
dell’ influsso degli Astri contentati si fossero di ristrin- 
gerne r impero ad un piccini numero di effetti , for- 
se r errore , e l’ impostura sarebbe stata più tempo 
celata , t)d almeno non si avrebbe avuto campo si va- 
sto a farla trovare in contraddizione con se stessa . 
Ognuno de’ suoi Difensori però ha voluto ampliarlo 
a suo piacimento , Secondando taluni i loro chimeri- 
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ci «sospetti 5 han creduto di far cosa grata’ alla Luna 
col riconoscerla almeno parziale cagione di prcssocliò 
tutti gli effetti terreni . Dacché volle assoggettarsi al- 
' r impero degli Astri farbitrio del più nobile di tut- 
ti gli animali , pensate voi se dovea esimersi dalla 
di loro potenza tutto il vastissimo regno de’ vegeta- 
bili , e degli abitatori delle acque . Dovette dunque 
passarsi a stabilirne una massima , e si credettero rea- 
lizzati negli effetti mondani i pensamenti degli uomi- 
ni . E che ? con franchezza si disse : non c forse ve- 
ro , che i gàmberi marini, le ossa degli agnelli, la 
testa specialmente di varj pesci, le òstriche, e mille 
altri animali esaminati a Luna piena si rinvengono più 
abbondanti di sugo e di midolla, di quel che lo sie- 
no a Lima scema ? Qui non v’ è bisogno di altro , che 
di osservazione . SI , questa medesima ci ha insegna- 
to , c c’ insegna tuttora , che i legni tagliati a Luna 
piena , siccome più abbondanti di umore , cosi anco- 
ra sono più soggetti alla fermentazione intern.1, alla 
putrefazione , a’ tarli . Ce ne hanno resa testimonian- 
za i Fisici , gli agricoltori , ed i mercanti di legna . 
Non v’è libro, che non ne parli, siccome non v’è 
Uomo, die non lo sappia. 

57. E’ decisivo ciocché osservò il Signor Ulloa 
nel viaggio di America , riportato dal Signor Toal- 
do (a) cosi : „ Tra Guajaquil e Quito crescono can- 
5 , ne smisurate da farne travi , e tavole per le fàb- 
,, briche delle case, e delle barche. Or dice questo 
„ dotto Ufficiale ; la più parte de’ tubi di queste can. 
„ ne sono riempiti d’acqua, con questa diiferenza , 
„ che durante la piena Luna' sono affatto' pieni , o 
,, poco vi manca : ed a misura che la Luna cala , 1’ 

. „ acqua 

(a) Della vira ìi.fhter.^a Jeglì ee. Saggio meteirolcg'ca parte i. aritr» 
la> ÌH anta pag. S9> di Padova I7<i> 
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„ acqua va diminuendo , fin a tanto che nella con- 
„ giunzione ne restano affatto voti, o ne ritengono 
,, si poco , che appena si può conoscere , che ve ne 
„ sia stato . Io ne ho tagliati in tutti i tempi , e 1’ 
,, esperienza ogni volta mi ha assicurato di questo 
„ fatto „ . Il celebre Montanari , uomo giudiziosis- 
simo , e che fu impegnato a distruggere i pregiudizi 
deir Astrologia , ha riconosciuta la verità , che difen- 
diamo ; ed ha rese convincentissime ragioni , perchè 
debba avverarsi questa sentenza del maggior succo in 
tempo di Luna crescente negli alberi tutti. Non ci 
rincresca di ascoltare i suoi concetti . 

^8. Allora gli alberi saranno più abbondanti di 
umori , quando le loro fibbre saranno più dilatate : 
se queste adunque col crescer della Luna avranno 
sempre mia più potente cagione a rimanersene aper- 
te , avrassi ancora la causa , perché sicno allora di 
più sugo abbondanti . Ciò supposto , udite . II calore 
diurno stende notabilissimanieute le trachèe degli al- 
beri ; il freddo della notte notabilmente le serra; ora 
quanto più cresce la Luna , tanto per più lungo tem- 
po sul nostro orizzonte nelle ore notturne risplende: 
il lume di lei non è affatto di calore sfornito ; anzi 
questo crescerà a misura che il di lei volto più si 
accosta al ritoiido . Avrassi dunque a Luna piena o 
crescente un maggior calore; meno dunque si costrin- 
geranno di notte le vene degli alberi , e meno per- 
ciò si scaricheranno di succo e di umore . Ora ben 
s’ intende e perchè gli alberi più crescano al crescer 
della Luna ; perchè i legni in tale circostanza recisi 
giungano sino a germogliare ; e perchè vadano più 
alla putrefazione soggetti . A meraviglia pertanto que- 
sta volta concorre c 1’ osservazione , e la ragione a 
render testimonianza al vero. J 

E a 5p. 
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^9. Obbiezioni son queste le più necessarie ad 
essere con accuratezza disciolte . Su queste principal- 
mente menasi a nostri giorni comunemente trionfo . 
Non si cessa di ripetersi da’ semidotti appassionati fino 
all’ estremo per 1’ antichità , che le sottigliezze non 
otterranno mai cosa alcuna contro del fatto ; e che 
questo, meglio che la rafiìnata saccenteria degli acuti 
ingegni , sa tirarsi l’ assenso della maggior parte de- 
gli uomini . Nessuno pertanto mi accusi di troppo pro- 
lisso e no;oso , s* io mi dò pensiero di opporre ad essi 
con qualche estensione il più forte riparo , che possa 
costringerli ad un perpetuo -silenzio .£’ vero ? Siete 
dunque dall’esperienza convinti, che secondo le va- 
rie fasi della Luna ora cresce, ora manca la grossez- 
za, e J’ umore delie conchiglie, delle ostriche, ec.; 
c che la Luna mancante , o crescente è la principal 
' regolatrice de’ cangiamenti , e de’ progressi delle pian- 
te? li chi è mai, che siasi impegnato con una os- 
servazione accurata a convincersi di tal verità ? Con- 
siderare , se avremo coraggio a negarlo ! E’ tutta la 
moltitudine de’ Contadini j è tutt’il Mondo. Oh! Se 
non avete altri testimonj , sappiate , che noi non ci 
sgomenteremo . Siamo oramai troppo avvezzi a sen- 
tirci ripeter da voi 1’ abbondanza degli osservatori col- 
r espressioni le più enfatiche ; ed a cui tanto meno 
presterassi fede , quanto più si vorrebbe farci arros- 
sire col contrapporci una moltitudine si numerosa . 
darebbero per avventura queste replicate osservazio- 
li aifatto simili, c forse anche ristesse, che quel- 
, le quali spinsero gli antichi insiem co’ Filosofi 
anche di due secoli indietro , a difender l’ influs- 
-enza che mai ciascun di loro si fosse dato pen- 
vii cniatirsi da se stesso con una osservazionfi- 
-a ( «, r segg. )? Abbiamo fondato moti- 
vo 
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vo ad entrare in questo sospetto, dacché abbiamo os- 
servato pili volte finora , con quanta faciliti i nostri 
impugnatori delle relazioni volgari si appaghino . A 
dir vero vuoisi una buona dose di scetticismo per 
non errare , quando si tratta di dover acchetarci sul- 
la fede del volgo in materie filosofiche . Che pregiu- 
dica , anzi quanto mai non giova alla verità il porsi 
in uno stato d’ indifferenza al rimbombo del Popolo, 
che vorrebbe farci entrare nel suo partito ? Ascoltia- 
mo dunque non coloro, i quali non hanno altra ra- 
gione delle loro assertive , se non perchè cosi han- 
no udito a dirsi degli altri ; ma bensì gl’ illumina, 
ti Filosofi; coloro, cioè i quali hanno voluto legge- 
te nel gran libro della Natura . Non è verità di fat- 
to e di Natura quella , che cercasi ? Non dobbiamo 
dunque far altro , se non che o esaminarla da noi me- 
desimi, o riportarci a quanto hanno trovato i veri , ed 
i spregiudicati osservatori. 

do. Giacomo Rohault («7) riprovando la stolta cre- 
denza del volgo sulla quistione presente , ragiona co- 
si : „ Per non dilungarmi dippiù in una materia , che 
5, non merita di esser trattata con estensione , e se- 
„ rietà maggiore da un Filosofò, dito brevemente di 
„ certe false opinioni ammesse da certuni con un* 
„ eccessiva dabbenaggine , le quali vengono a bell* 
„ posta spacciate dagli Astrologi , perchè torna assai 
„ bene al conto loro . Credesi , a cagion di esempio, 
che la Luna con una determinata fòrza le pietre 
corroda; e che le ossa degli animali sicno a Luna 
„ crescente di midolla ripiene; vacue di essa però* 
„ Luna mancante, ma quasi ripiene soltanto di san- 
„ gue ; che inoltre i gamberi marini , le ostriche , e 
3, molti altri pesci sieno molto più grassi nel novi- 

,, Itt- 

(») Ph^iìc, i»rt, M/. a7i 
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„ lunio, c nel plenilunfo , che nelle quadrature. Ep- 
3, pure allorché scorgiamo stritolarsi i sassi quasi con- 
5, sunti , senza alcun fondamento ne rapportiam la ca- 
j, glone alla Luna *. Imperciocché non v’ è luogo dal 
55 chiaror della Luna illustrato , ove il Sole ancora i 
„ raggi suoi non dirigga.Al Sole adunque piuttosto 
5, che alla Luna stimo , che debbano cotesti effetti at- 
55 tribuirsi : mentre è verisimile pur troppo , che il 
Sole col continuato calor di più anni coceste pie- 
,5 tre calcini 5 e che giunga a capo di ciò , che il 
„ fuoco in poche ore farebbe . Posto ciò , non dobbiam 
„ recarci a meraviglia , se Tumido dell’ atmosfera ri- 
3, duca in polvere tali sassi nella maniera stessa, che 
„ vi riduce la calce . 

5, In simil guisa follemente si crede , che leos- 
3, sa degli animali al crescer della Luna di midolla 
3^ riempiansi , e che di essa si vuotino a Lunaman- 
3, canto . Imperciocché avend’io su di ciò fatte del- 
33 le osservazioni PER PIU’ DI VENTICINQUE AN- 
„ NI, ho ritrovate mai sempre quest’ ossa altre pie- 
3, ne 3 altre vote , crescesse pure , ovvero mancasse 
„ la Luna : debbe perciò a un tal effetto assegnarsi 
„ altra cagione. E’ verisimile assai, che le ossa di 
„ certi animali sieno di midolla votate o perclié sa- 
j, ranno stari privi di cibo 3 o perché si saranno esi- 
,3 naniti a cagione di un qualche violento dibattimen- 
„ to . Avend’ osservato difitti le ossa , di que’castro- 
i, ni 5 che da rimote provincie erano stati condotti 
33 a Parigi 3 e tosto uccisi ; le ho trovate quasi tutte 
3, di midolla sfornite ; le ossa di quelli alT incontro3 
3, i quali per qualche tempo nelle mandre subinba- 
„ ne di questa Città avevano goduto riposo 5 ed era- 
„ no stati con somma diligenza pascolati j le ho rin- 
,3 venute di midolla ripiene . 

. . „ Con 
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„ Con non minore follk ad onta dell’ esperie^- 
5, za pur creduto , che i gamberi marini , le òstii- 
,, che , ed altri pesci s’ impinguino , ovver si din:a- 
5, .grino a norma del variar della Luna . lirrore , che 
,j nacque di là , donde tutti gli altri ne vennero ; mcr- 
„ cecche un tal effetto ha voluto con inconsiJera- 
n rezza attribuirsi ad una fortuita cagione, cui non 
,, dovea in conto alcuno imputarsi . Nò v’ ha , se lcg> 
„ giermente l’ attenzione vi si dirigga , chi non ab- 
„ bia le cento volte toccato con inano la stoltezza' 
,, di questa , ugualmente che di altre consimili opi- 
5, nioni del volgo ». (i) . 

< 5 i. Ascoltiamo il Signor Le Pluche(< 7 ), il qua- 
le nell’ atto che il suo sentimento ci espone , ci ser- 
ve ancora di testimonio in rapporto alle osservazio- 
ni fatte dal peritissimo Signor Normand , e del Si- 
gnor De-la Qnintinie . Parla pertanto il primo cosi; 
» Vorrei , che la cultura delle piante Cosse in cer- 
,9 to modo consimile al vero culto della pietà; cioè 
,j a dire scevra affatto da vani scrupoli , e spogliata 

„ d* 

^r) Se le osservszioai bastassero, come pure bastar dovrebbe- 
ro , a far tacere i nostri Avveisarj . noi tic potremmo addurre det- 
te innumcrabili in questo genere medesimo, lo stesso trttvandomi 
in Taranto dopo la metà di Ottobre dal 179 S. , ebbi comoda oc- 
ersior.e di orscivare , ed assaggiare tutti qiit’ frutti del Mar picco/t^ 
di cui tanto , e con tanta singolarità abbondano quelle acque . fra 
le varie specie di essi , che caddero sotto la mia osservazione ne’ 
giorni medesiihi , alcune vi furono , che non potevano desiderarsi 
in Ili o stato miglicrc • Sembravano alcune piene zeppe di latte: fu- 
rono tali i frutti chiamiti cc-^e ptLis , r.tre , cc^e di S, Giactm 

u/o.V’ erano delle altra specie o del tutto vuote, o poco abbon- 
danti d» succo, c di carne : tra queste mi sovviene, esservi state 
le pwk/.e. Fossibile , che la stessa Luna nell’acqua medesime in* 
£rassi le une , e dissecchi le altre , tantoppiù che tutte apparten- 
gono al genere medesimo , e partecipano assai della stessa nptn. 
la ? Ma a che nominar la Lnna ?11 piti rozzo barcajuo'o vi rende- 
rà ragione del divaiirr. Ogni specie di tali frutti ha la tua propria 
stagione. 11 mese di Ottobre c cataniementc per le ci.^pr, non già 
per le curicht , sia a Luna crescente, sia pure a Luna mancante 

(a) Sf„ tactlt dtUa tintura rea:, a. fcco dopo U meli del diniego <s. 
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5, d’ ogni vituperevole superstizione . Ma oh dcplo- 
„ rabile cecità! Siam più che mai ostinati a prestar 
„ fède agl’ influssi della Luna , e de’ Pianeti sopra la ■ 

9, coltivazione de’ campi , e degli ertali . Si osserva 
„ tuttavia fedelmente 1 ’ uso di non seminare » e di non 
j, piantare , o tagliare alcun albero a Luna scema . 

5, Si guardano a tale oggetto alcuni giorni determi- 
5, nati : e la cognizione di queste inquiete osservan- 
ze è il maggior fòrte $ che abbiano certi nostri 
9, piuttosto ciarlatani , che Giardinieri . E pure la 
9, falsità di tutte le loro vane superstizioni si va ad 
9, ora ad ora manifestando per mille e mille esperien- 
9, ze , la cui mercè dovrebbono i Giardinieri oramai 
discredersi t e disingannarsi . Ma quando una pian- 
9, ta fa buona prova , si ringalluzzano dentro se stessi 
,9 per avere scelto a piantarla quel punto di Luna, 
rt cui trovan segnato nel lor taccuino . E se mai la 
9, medesima pianta seminata 9 o posta da un suo vi- 
,9 cino in un tempo tutto diverso fa riuscita miglior 
„ della loro, dàn subito la colpa al terreno 9 all’aria, 

3, od a’ venti : nè in questo so condannarli ; ma non 
„ posso tollerare , che proseguano tuttavia a idola- 
„ trar la Luna . . . . „ Poscia mette in bocca al Con- 
te di Gionvalle queste parole . 

3, Cotesta medesima , ed istessissima osservazio- 
93 ne mi fece ultimamente vedere in una sua lette- 
9, ra il Signor Normand Direttore 3 e Ingegnere dc- 
„ gli orti, e verzieri di Sua Maestà. Egli s’espres- \ 
99 se in questi precisi termini 9 che tuttavia tengo a 
„ memoria: che di mille esperienze da lui già fat- 
9, te con ogni esattezza , per MOLTI E MOLTI 
9, ANNI intorno a ciascuna operazione attenente al- 
3, la cultura delle piante 9 non ne aveva trovata men 
3, una , la quale favorisse la scrupolosa soggezione 9 

. », che 
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j, che si prendevano i nostri predecessori , di bad»- 
„ re a’ varj aspetti della Lana. L’autorità di unuo- 
j, mo si accreditato in tal genere , ed il quale oltre 
„ alle cognizioni più singolari , ed altre al gusto più 
j, raffinato, ha un’esperienza già consumata, e per- 
„ fetta , mi fi piu impressione , e più forza di quan- 
„ te chiacchiere van facendo cent’ altri saccenti , che 
„ la spacciano da maestri . Questo pur era il senti- 
„ mento del Signor De-la-Quintinie suo predecesso- 
„ re , il quale soleva dire ...... Ascoltiamo però, 

anziché il ristretto suo sentimento esposto qui dal Si- 
gnor Pluche , r istcsse di lui parole , che qui tradu- 
co in italiana favella . 

Quest’Uomo ammaestrato danna lunga sperien- 
za dette alla luce un’ opera in dne tomi in 4. assai 
diffusa, ove con somma accuratezza dà de’ saggi in- 
segnamenti rapporto alla maniera di divenire perfètto 
Giardiniere . Nel tomo secondo dunque e* parla 
cosi ; „ Con ogni sincerità protesto , che durante lo 
„ spazio di più di TRENTANNI mi si* sono pre- 
„ sentale delle innumerevoli occasioni per certificar- 
„ mi, se tutte le Lunazioni debbano esser di qual- 
„ che rilievo rapporto agli ortali , affili di seguir* 
„ scrupolosamente un uso , ch’io trovava stabilito, 
„ purché lo rinvenissi ben fondato . In sostanza pe- 
„ rò quel', eh’ io ho rilevato per mezzo delle mie 
,, osservazioni lunghe, frequenti, esatte, sincere , è 
„ stato , che queste fasi non sono altro, a dirla schiec- 
„ ta , che vecchie fanfaluche d’ inesperti Giardinieri» 
„ Eglino han creduto con questo mezzo non solo di 
„ porre al coperto la loro ignoranza intorno a’ pun- 
si ti principali degli erbaggi j ma hanno bensì nel me- 

» de- 

» 

(a) p* la l* farfiit Jardinttr t«n. a. Kc/ltfitnt lurlfucl- 

jw» farliti dt r Jgricuhurt thafitrt za. 
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desimo tempo sperato di far acquisto per mezzo 
rt' di questo gergo di qualche stima appo delle l er- 
5, sone oneste 3 le quali non intendono cosa alcuna 
,■5 intorno all’ agricoltura . Avrei dovuto giugnere ad 
5, un eccesso terribile di sfacciataggine , c di teme- 
3, rità , s’ io avessi avuto ardire d’ insultare, e di but- 
„ tar a terra una massima tanto.antica , quanto i me- 
j, desimi secoli j e sostenuta altresì da un numero 
„ infinito di partigiani persuasi, ed ostinati; se non 
3, avessi io prima tirata al mio. partito tutta rautori- 
„ tà d’ una ben fondata sperienza , e spogliata da qua- 
,i lunque siasi prevenzione. Il vero si è 5 che io con 
„ una critica severa ho faticato su TL’TTH Lli PAR- 
„ -TI degli ortaggi ; e non fidandomi di tutto ciò , 
3, che. ho trovato stabilito come certo tanto ne’ libri, 
,, che nella pratica de’ nostri tempi , ho tentate tut- 
33 te le strade si per atterrare gli argomenti degli 
3, Autori , come per convincer di falsità- i principj 
,3 di tutti i nostri Giardinieri ; ciò per altro non ho 
„ mai fatto se non con buon disegno , e con sagge 
„ determinazioni , di appigliarmi mai sempre alla huo- 
33 na dottrina, c d’ estcrminar , se mi riuscisse, la 
I, falsa . Ho dunque seguito ciò 3 che m’ è paruto ret- 
3, to : ed ho riprovato ciò, che m’ è sembrato di non 
„ esserlo . Le Lunazioni sono state del minierò del- 
3, le osservazioni riprovate. Innestate difatti in qua- 
,3 lunque età della Luna , che più vi aggrada : pur- 
3, che lo facciate con accortezza , nelle stagioni pro- 
3, prie, a qualunque innesto , e sopra de’ soggetti con- 
„ venevoli a ciascuna specie ; che non abbiano nc 
3, troppo 3 nè poco umore , c che non sieno nè trop- 
„ po vigoroii, nè troppo deboli} vi riuscirà ccrta- 
3, mente almen almeno nella maggior parte 3 senza 
55 che abbiate motivo a rifonderne in voi stesso la 
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„ colpa, in caso che gl’insiti abbiano a perire. Nel- 
„ r istcssissima maniera seminate , e piantate ogni sor- 
5, ta di semi » e di piante in qualunque siasi aspet- 
,5 to della Luna: io- vi riprometto un successo cor- 
5, rispondente alla qualità de’ vostri semi , c delle vo- 
„ stre piante , purché il vostro terreno sia buono , 
„ ben preparato ; che i vostri semi , e le vostre pian- 
„ te non sieno difettose , e che la stagione non sia 
„ ad essi contraria . II primo giorno della Luna è 
„ ugualmente al buon esito favorevole che T ultimo, 
„ come ciascuno farne potrà da se stesso la 'prova; 
„ c quindi condannarmi qual impostore , se troveras- 
„ si , eh’ io avanzo qui una dottrina falsa , pericolo- 
„ sa, e, per chiamarla cosi, eretica . 

6 i. So pur io , che la lunga recita delle testi- 
monianze altrui suol apportar della noja a’ Leggitori. 
Mi perdoneranno però , s’io non contento de’ Filosofi 
citati sinora, sèguito qui a citarne degli altri . Trat- 
tasi di contrapporre Filosofi a Filosofi , osservazioni 
ad osservazioni ; e taluni all’ attcstato di due o tre 
soltanto sogliono torcere il muso , e dispregiarle . Rap- 
porto quà dunque la testimonianza di altri accredita- 
ti Autori quale ci viene da Ignazio Arena descrit- 
ta (a ) . Lcco le sue parole : „ Dietro tanti autorcvo- 
„ fissimi sperimentatori , ne ho fatto io ancora le mie 
„ pruove : ho seminato, c piantato SFMPRlì in OGNI 
,, varia difl'erenza di tempo , allor quando mi torna- 
„ va meglio in acconcio , ma non ho .avuto mai il 
,5 merito di vedere, che la Luna guardasse di buon 
„ occhio , e con qualche sensibile spezialità favoris- 
„ se i miei semi , e le mie piante poste s-ottcrra 
„ nel Plenilunio , sebben ella poi nemmeno mi ha 

„ fat. 

(a) VtUa ralura , » cihura dt’Aeri Parte j. cap, ay. «. j«j. , « 
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„ fatto il torto di guardarli a sbieco , quando sono 
j, stati piantati nel Novilunio , o in altre varie fasi. 
„ lilla meco si è diportata con tutta T indifferenza > 
„ come se per me non ci fòsse stata, ed ho sempre 
5, ricevuto il bene d’ onde T ho sperato , e ’l male d’ 
,s onde r ho temuto , cioè dalla buona , o cattiva qua- 
„ lità de’ semi, delle radici, de’ bulbi, del terreno, 
„ del sito , della stagione , e della coltura . Il P. Pie- 
„ tro Ferrcri Palermitano spertissimo fiorista crede- 
,, va , di aver saputo finalmente il tanto ricercato se- 
„ creto , di far riuscire i Ranùncoli , gli Anèmoni , 
„ e tutt’ altri fiori belli , e doppj , confidatogli da un 
„ Giardiniere Genovese ; ed era questo appunto di 
„ seminare i semi ne’ giorni intorno al Plenilunio , e 
,, già egli teneva pronte le sue semenze per farne 
„ pruova . Per torlo di errore , gli diedi delle mie 
„ semenze, preparate col vero secreto delle polve- 
„ ri (i), con proporgli, che seminasse le sue nel 

„ p!c- 

(!) Poiché non tutti avrann’ in pronto l’opera -di quest’ Auto- 
re , e non tutti avranno la sofferenza di tener dietro costantemen- 
te alla verbosità, ed alle troppo frequenti digressioni di costui, 
comecché dotto per altro, elegante, ed assai giudizioso ; stimo di 
far cosa {^rata a’ Leggitori, indicando ad essi questo mezzo, ond’ 
arricchirsi in breve di vaghi , e dilettevoli fiori duppj , senza dover- 
ne rimanere in conto alcuno obbligati alla Luna . 

Prima di tutto convicn avvertire, darsi quasi di ogni Fiore tre 
classi: i doffj cioè, i temidopfj, cd i itmplki. Gii ttmidappj soglio- 
no distinguersi ancora in que' di prJmo , secondo , fer^t , ed anche 
quari’ ordine , secondo la Isro maggiora, o minore abbondanza di 
foglie. Convien riflettere ancora, che in quasi tutti i fiori dentro 
del loro ciHc-e trovasi una sottilissima polvere , che fino alle nuove 
scoperte dc’Filosofi venne riputata come un escremento de’ fiori , 
quandoché dessa è la materia la più pregevole , come quella , che 
necessariamente è richiesta alla generazione , ed alla fecondità delle 
piante. Imperciocché , siccome da replicate osservazioni . ed espe- 
rimenti “ manifesto, non giunge a perfezione il seme de' fiori, ed 
i frutti degli alberi, se non siasi comunicata ad essi questa polve, 
re fecondante. Rifletté pertanto il nostro Autore, che dalla diversi- 
tà di onesta , come da principal cagione, debba ripetersi la varie- 
tà de’ nari sì nell’ abbondanza delle foglie, che nella diversità de’ 

co- 


Digitized by Google 



„ Plenilunio, € le mie nell’ avverso Novilunio , o in 
„ altro qualunque tempo d’ inimica costellazione, 
3, come tatto avrei pur io di tutte le mie , che do- 
„ vea seminare . Egli però , che stava persuasissimo 
„ del suo secreto , il qual trovava confermato dal 
„ Ferrari , e dal Clarici , e restava pure convinto 
della verità del mio, di cui ne avea veduto l’èsi- 
„ to de’ nobili fiori , che me n’eran sortiti quel pri- 
„ mo anno , eh’ era venuto in Palermo : non volle 
5, arrischiar nè le mie, nè le sue, ma per tenersi al 
„ sicuro , tutte a Luna piena le seminò ; ed io tut- 
5, te all’opposto a Luna scema , e logora . Ma pur 

le 

coloriti seni di un fiore itmiJeppìo di fatti non dovrebbero produr- 
re, che fiori deT istessa specie , cioè umideppj , dell’ordine mede- 
simo , c dell’istesso colore ; e da’ semi Az’ Kemjj non dovrebbero 
nascerne che fiori tctwjj . Ci mt mai pertanto succede tante volte 
r opposto ? Sarà forse perchè nell’ atto , che i semi de’ fiori itmii p- 
pj stanno per granire , vengono fecondati dalla ftlvere de’ sempli- 
ci : e che perciò da’ semi de'semidoppj non ne vengano che pian- 
te atte a produrre soltanto fiori semplici ? Sì , così è d'.fatti ; e 1 
esperienza di ao anni fece vedere , che questi suoi sospetti non era- 
no che tbndatissime ragioni . Tutta l’ industria adunque d’ un Fio- 
rista avido di fiori doppj sarà, il fecondare i semi prodotti da una 
buona pianta colla polvere d’ un’ altra pianta o buona ugualmente 
che quella, o anche migliore . Converrebbe perciò^ congiungere , a 
dir così , in matrimonio due fiori doppj , acciò i loro anni non 
producessero che fiori doppj; questo sposalizio però , da cui si at- 
tende la prole bramata, non può celebrarsi , che fra i soli srmidop- 
pj , c questi d’ ottima specie : la ragion è , perchè i semplici ab- 
bondantissimi di questa polvere non sanno produrre che fiori Sem* 
plici : i fiori doppj , i quali sarebbero i più bramati , sono mostri: 
essi non sono atti alla generazione ; e sfogando la loro forza in 
foglie, non sanno produrre nè polvere, nè semi . Restano dunque 
i soli semidoppj d’ottima specie da destinarsi alla generazione . 

' Ma come dunque si prepareranno questi semi ? Nelle ore più 
calde mattutine , o meridiane , allorché i fiori sono perfettamente aper- 
ti , e si preparano alla granitura de’ semi , conviene stropicciar leg- 
giermente un fiore tu dell’altro, acciò la pe/vcre /rrcrrfdnrr entrando 
dentro la ironbn , ed intromettendosi dentro la iprga del fiore desti- 
nato a semenzire , faccia produrre, o perfezioni qiie'scmi,i quali 
poi seminati nell’ anno venturo daranno fuori ottime piante . Che 
se gli àpici ^ o filamenti polverosi, ugualmente che la trtutha , o tpì- 


Digitized by Google 



7* 

„ le sue proprie non avendo profittato mente col se- 
„ creto del Plenilunio, non riusciron cosa migliore 
,, del solito, ed i fiori ne sortiron quasi tutti scem- 
,, pj ; però le dategli da me , e le da me seminate 
„ riuscirono di quella maravigliosa bontà , che si è 
3, riferita, nè alcuna sensibile varietà v’intervenne 
3, tra i seminati da lui , e i seminati da me nelle due 
,3 fasi opposte . Degli altri , che parlano col sodo lin- 
3, guaggio di propria , e lunga sperienza , sia il pri- 
,3 mo il nostro Signor Barone Nicosia , il quale suol 
,3 fondare , o conformare i dogmi dell’ Agricoltura col* 

gt , sieno molto riconcentrati dentro del eilìct , talché non riesca 
agevole il farli toccare ( diversamente da quelche succede ne’ ranun- 
coli , e negli anèmoni ) ; tara duopo tagliare colle forbici , o mol- 
lette i //uwen/t folvtriiti-, e quindi gettarli con diligenza dentro, o 
sopra la tromba del fiore destinato a produrre i semi . Delle piante , 
che da questi semi cosi preparati nasceranno, rarissime produrran- 
no i fiori semplici ( e forse non ve ne sarebbe veruna , se ti usas- 
se tutta la necessaria cautela V la maggior parte diranno de’ fiori 
seinidoppj: ed una mediocre quantità ui doppi . Qii .ste piante sa- 
ranno delle più dilette ; ond’ è , che replicandosi più volte, e su 
diversi fiori r esperimento , togliendo mai sempre i semplici ; in uno, 
o due anni avraisi il giardino abbondantissimo di fiori doppj . 

E poiché la polvere mentovata passa da un fiore all’ altro o 
coirajnto del vento , ovvero ( e questa egli stima la singoiar ca- 
gione ) per mezzo delle pecchie, o di altr’ insetti volanti,! quali 
andando a zonzo di fiore in fiore per raccolte il mele , s’ imbrat- 
tano di questa polvere le loro zanipette , e vanno cosi spargendo- 
la da uno all' altro : sarà ben fatto il cuoprire i fiori , su cui si fa 
l’esperimento, con un velo assai trasparente , che permetta Tàdi- 
to a’ raggi del Sole , ma non agli animali . £ questa ancóra è la 
ragione, perchè ricercasi, che da’ giardini si tolgano tutte le pian- 
te de’ fiori scempi- Se ■ ^ori destinati a questa operazione saranno 
prossimi , o nel medesimo vaso , potranno comodamente stropic- 
ciarsi insieme , o strettamente accozzarsi per mezzo di un filo , e 
lasciarli così legati per alcuni giorni j e così resteranno ambedue 
fccond-ti. Se le piante però saranno tra di loro lontane ; t mestie* 
li di coglierne uno, acciò possa comodamente colla polvere di que- 
sto impregnarsi l’altro . Che se dovesse trasportarsi la polvere da 
un luogo all’altro, basterà il raccorla diligentemente in una carta, 
e quindi spargerla sul fiore madre , acciò resti così fecondato . Se 
r operazione verrà replicata , gioverà assai più all'intento . t eg* 
gansi i primi Capìtoli della z. parte nell’ opera citata, e speciaU 
menre il Gap. ti. , incominciando dal §. ijo. 
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le sue medesime osservazioni : die’ egli par. 3. e. 
,5 30. : Nè si deve considerare in nessun conto 1’ età 
y, della Luna , se cresce , o manca .... e del conti- 
3, nuo pur si vede coll’ esperienza , di non farsi più 
3, vigorosi i seminati , quando cresce la Luna 3 di quelli 
31 seminati nello sminuire della medesima, quantun- 
33 que molti autori gravi cosi comandassero y i quali 
31 preoccupati da questa opinione ,5LNZA ESAMlì 
31 la scrissero per vena. I Franzesi impegnati per i 
31 vantaggi dell' Agricoltura 3 e sono stati molti, che 
33 han tentate tutte le vie 3 e tutte le maniere diver- 
31 se per. accertarsi della veritàs o’ falsità dell’ influs- 
31 so Lunare 3 e alla pruova 1’ hanno sperimentato , 
13 pur sempre insussistente . Il P. Ardene ne appor- 
33 ta molte testimonianze dalla pagina 58. sino all’ 
,3 81., 3. Dopo di aver riportata la testimonianza del 
Signor De la Qiiintiniè, e dopo di aver esposto in suc- 
ciato i sentimenti del Giardiniere solìcario , il qua- 
le nel cap. 3. della 2. parte dice altrettanto , soggiun- 
ge cosi;,, L’istesso P. d’ Ardene , lasciando d’acca- 
„ mular più altre testimonianze 3 soggiunge la sua ben 
,5 meritevole di riferirsi . Preoccupato già egli prima 
53 dall’ opinion comune , in tutte le sue operazioni 
,3. campestri consultava sempre ’l Calendario , per sa- 
,3 pere i diversi aspetti della Luna, e con quelli so- 
,3 lea regolarsi ; ma poscia messo in dubbio dalla let- 
,5 tura di buoni Autori moderni , s’ impegnò a met- 
,5 tcre in chiaro questo punto 3 con farne diligente 
,3 inquisizione. Io , die’ egli , la cominciai a fare 3 c 
„ l’ho regolatamente -continuata per lo. tratto DIPA- 
i,. RLCCHI ANNI , scrivendo -senz.t interruzione 3 e 

colla data del giorno 3 tutte le operazioni , che si 
33 facessero sotto a’ miei occhi alla campagna 3 io no- 
3, tava pure alla margine le variazioni un poco con- 

• „ sulc» 
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„ sidcrabili di ciascuna stagione , per poter dipoi com- 
I, parare con più aggiustatezza gli anni cogli anni, 
35 ed i mesi co’ mesi . Questo confronto d’ osserva- 
35 zioni da me fitte con molta esattezza , mi è sera- 
,5 brato egualmente sempre dimostrare, che i diffe- 
35 remi esiti de’ lavori aveano tutt’ altre diverse cagio- 
,5 ni , che le pretese Influenze della Luna . I suoi 
3, medesimi Partigiani , quando hanno esaminate le 
,5 cose senza preoccupazione , san convenuti a con- 
33 fessare la verità, e’I poco fondamento di coteste 
,3 opinioni, secondo le quali in alcune Provincie del 
,3 Reame fassi a Luna novella ciò , che in Linguado- 
,3 ca 3 ed in Provenza non si fa , che a Luna pro- 
33 vetta , benché l’ intenzione sia per tutto la mede- 
3, sima . I Giardinieri d’ Avignone, e di Nimes, ben- 
33 che sotto il medesimo clima , non sono d’ accor- 
„ do tra di loro , ficendo gli uni con buon augurio 
„ in una Luna quel medesimo , che gli altri fanno 
,3 in un’ altra „ . 

55. Sulle testimonianze testé riferite, le quali 
fanno ammutolire le lingue pur troppo loquaci di tan- 
ti Filosofastri , facciamo qualche riflessione , ancor- 
ché non se ne abbia un preciso bisogno. I. Una os- 
servazione continovata da un Filosofo per molti anni 
merita tutta la fede , anche a fronte di un mondo di 
gente , la quale non essendosi posta mai di propo- 
sito a far simili osservazioni , ha fatto regolarsi dal 
racconto ingannevole , 0 dalla persuasion antica di al- 
tri consimili . Non può aversi Critico .quanto esser 
si voglia ributtante , e severo , che un tal principio 
contrasti . In tal caso l’ osservazion del Filosofo ha 
vigore d’una validissima testimonianza senza opposi- 
zione, veruna. E perché mai senza opposizione verunaì 

Perchè una semplice persuasione non appoggiata ad 

e»pe- 
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esperimento , o ad osservazione akunajè un sempli- 
ce sogno . Or ecco il divario , che passa fra noi , ed 
i nostri Avversar; nella quistione presente . Hanno es- 
si per fondamento le sole parole j le sole assertive, 
la sola persuasione del Volgo . Abbiam rilevato più 
sopra dilatti qual fondamento avessero il Mastrio , Gio: 

‘ Vincenzo, il Frassen ( Leggasi ’l Capitolo V. )*'Noi 
all’incontro ci regoliamo secondo le accurate osser- 
vazioni fatte da un occhio filosofico , il quale sa ri- 
levar benanche le più neglette minuzie : ci regoliamo 
dalle osservazioni latte non una , o due , ma innume- 
rabili volte , e sopra diversi oggetti dunque abbiam 
tutta la ragione d’ impugnare l’ influsso degli Astri an- 
che a fronte della turba innumerevole del Volgo , c 
di que’Filosofi , i quali si sono fidati alle relazioni di 
questo . Cessi dunque di>più replicarci il Signor Toa^ 
do (a ) , eh’ essendo d’ accordo le opinioni de’ Botani- 
ci , degli Agricoltori, de’ Giardinieri rapporto all’ opi- 
nione dell’ influsso , // contrari» parere di uno , o due 
particolari non pare da contrapporre al comune unti^ 
mento di tutti . Accordiamogli per ora la falsa espres- 
sione di uno 0 due: Ma provi in buon’ora, che il 
sentimento di tutti sia nato dall’ osservazione , e 
non dalla prevenzione \ ed allora starà dal lato suo la 
ragione . 

54. II. L’argomento giunge all’evidenza, quan- 
do più Filosofi in materia di fatto e di natura giun- 
gono ad asserire l’ istcsso . Se si trattasse di un osser- 
vatore soltanto, avrebbe un qualche scampo- 1 ’ ardi-- 
re de’ contraddittori ; dir potrebbero , che ogni Uomo 
è soggetto ad ingannarsi : che quella causa occulta, 
la quale ha condotto una volta all’ errore un Filoso- 
fo , ha potuto esser sufficiente a mantenervelo per 

, F pfù 

(*) Siggit hUtmdtgJiQ* f*Ttt I. trtit, t«. tdi\. eiuu • 
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più anni impegnato , ec. . Quando però non uno, non 
duCj come vorrebbe farci credere il Signor Toaldo, 
ma molti concorrono ad affermare 1* istesso: quando 
le osservazioni vengono fatte sugli stessi , c su diversi 
Oggetti; quando i Filosofi sono di gran nome .nè la 
materia molto difficile ad esser ben esaminata ; il vo- 
ler seguitar ad idolatrare T opinione contraria, egli è 
una specie di ostinata follia : egli è un voler impaz- 
zare a dispetto altrui : egli è un volersi cacciar fuo- 
ta gli occhi per non vedere. Ora noi non ci siamo 
contentati delle osservazioni fatte in Inghilterra per 
PIU* DI VENTICINQUE ANNI dal Rohault ; ma 
abbiamo ancora voluto incaricarci di ciò , che pec 
MOLTI E MOLTI ANNI ha osservato il Signor Nor- 
mand; di dò , che per TRENT’ANNI ha scoperto 
Il Signor De-k-Quintinie . Di ciò , che ha rilevato 
ignazio Arena , il Barone Nicosia , il Giardiniere So- 
litario, il P. d’Ardene. Si sono fatte delle osserva- 
isioni su delle ostriche, sulle oSsa degli animali, su 
delle pietre , su delle piante D’ OGNI SPECIE : rap- 
porto al piantare , al seminare , all’ innestare , ec.'. 
Sono questi Filosofi di gran nome , quali appunto son 
conosciuti nella Repubblica Letteraria . Dunque la no- 
stra sentenza è in possesso del sommo grado di cer- 
tezza » e di evidenza . 

6 ^. III. L’ argomento rivestesi di un’ aria di trion- 
fo ) quando si sa , che le molte , costanti , e replica- 
te osservazioni si soik) fatte da coloro , i quali era- 
no prevenuti in favore della sentenza opposta . Se un 
Giovine dopo di aver udito in iscuola dal suo Pre- 
cettore, che gli Astri non influiscono, senza che pri- 
ma di questa volta ne abbia udito mai a parlar in con- 
trario , risolvesse di volersi certificare a fòrza di pro- 
prie osservazioni di una tal SQntenza , potrebbe tc- 
’ mec- 
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mcrsijchc la prevenzione abbia voluto pigliarvi pat- 
te ; che non ostante la dottrina, T erudizione , le pro- 
teste di porsi nello stato d’ indifferenza , ha potuto 
però veder assai poco nelle sue osservazioni . Ma 
che uomini , i quali imbevuti , ed imbevuti fin da 
ragazzi di una stolta sentenza ; e che sanno d’ incor- 
rer presso del volgo la taccia d’ innovatori , di naen- 
zogneri , di ciechi , debbano sentirsi tanto scossi dal- 
la chiarezza delle loro osservazioni, sino a ricredersi 
dall’ errore antico, fino ad esporre' al pubblico, e di- 
fender apertamente la nuova sentenza , fino a parla- 
re con una confidenza, la quale esser non può che 
figlia d’ una certezza evidente ; egli è questo il più 
bel trionfo della verità. Ora l’ errore , che impugnia- 
mo , era, non ha molto, comunissimo: erano in fa- 
vor di questo prevenuti il RohauIt,il Finche, il Nor- 
mand,il P. d’Ardene, e De la Quintinie* Q^iest’ ul- 
timo specialmente ci ha fatto sapere , eh’ egli ha do- 
vuto farsi gran violenza per mettersi nello stato d* 
indifferenza : .e quindi ne parla con frasi tali , che 
dimostrano nel suo cuore una persuasione, di cui non 
può idearsi maggiore . Leggami le sue medesime pa- 
role per rimanerne convinti . Noi dunque abbiamo 
prove sufficientissime a negare l’ influsso degli Astri: 
ed a creder perciò altrettante menzogne tutte quelle 
osservazioni , che sul maggior succo delle conchiglie, 
delle ossa degli animali , del rigoglio delle piante , e 
de’ legni a Luna crescente recisi , della maggiore , o 
minor facilità di andar in seme , che dicesi osservarsi 
nell’ erbe , ci vanno vendendo i nostri oppositori . ‘ 
66 , Qual giudizio adunque formeremo noi del 
raziocinio del Montanari ( n, 58. )ì Quell’ istesso, 
che formato abbiamo di altri consimili ingegnosi ar- 
gomenti ( n. 40. 41. ), i quali render soghooo ra- 

F a gio. 
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gione del nulla . Oltre di che esamineremo nel ca- 
pitolo seguente cosa abbia a giudicarsi del calar del-- 
la Luna . H della osservazione del Signor Ulloa {n. 
57. ), che mai diremo? Non è ella decisiva? Nò, 
non dee riputarsi tale . Ne apporteremo più sotto le 
ragioni . Per ora piacemi di ritorcer solo contro del 
Signor Toaldo , da cui vien citato , le sue medesime 
parole. Dopo tante osservazioni fatte da valenti Fi- 
losofi, la contraria osservazione dì uno^ 0 due par- 
ùcolart non pare da contrapporre al comune sentimen- 
to di tatti coloro , che han trovato il contrario ( n. g. ). 

6 j, Dopo tutto ciò , che abbiam finora osserva- 
to, qual appoggio'- resta mai agli Avversar) per de- 
cidere , che gli alberi sieno più abbondanti di sugo 
•'Luna piena , che a Luna scemare che perciò sie- 
no più soggetti a putrefarsi , ed a tarlarsi que’ taglia- 
ti nel primo, che nel secondo caso ? Si appiglieran- 
no essi alla ragione , ovvero all’osservazione ? Se alla 
ragione ; e noi abbiam ripetuto finora sino alla nau- 
sea , che dessi nella quistione presente argomentano 
contro il metodo di filosofare j giacché pria di ren- 
derne ragione, dobbiamo accertarci dell’ esistenza del- 
r effetto ( «. 8. ) . Se all’ osservazione ; e noi I. glie 
la neghiamo con tutta franchezza ; mercecchè se per 
confessione del Toaldo, a far una osservazione deci- 
siva sulla durata de’ legni ricercasi la continuazione 
di più anni, ed anche di secoli; ripugna del tutto, 
che finora siasi ciò da verun osservato. Chi ci di- 
.-rà, che i legni, i quali ora da noi trovansi putre- 
fatti, o tarlati, fùron tagliati a Luna piena, o cre- 
scente ? IL Ammesso ancora ciò come facile da ese- 
guirsi, noi chiediamo; da chi si fecero le osserva- 
zioni da voi millantate? Dalla gran turba del volgo 
( giacché finora non ci si è citata l’ autorità di ve- 

I rui» 
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mn Filosofò ); basti cosi : abbiamo già dimostrato qual 
rispetto , e qual fede sia ad esso dovuta ( ». 65. )* 
08. Soggiunge però il Toaldo ; è sentimento una- 
nime anche di tutti gli Architetti antichi e moderni» 
che i legnami debbano prepararsi nella stagione del 
freddo , e nella Luna calante . Ma in primo luogo : 
Dunque saremo noi sempre da capo nell’ argomento? 
Da che s’ intesero mossi cotesti Architetti ad ammet- 
ter un sentimento siffatto ? Dalla ragione , 0 dalla os- 
servazione ? Abbiam data risposta e peri’ uno, e per 
V altro caso (a. 67. ), In secondo luogo : quest’ una- 
nime consenso è falso in quanto alla Luna calante. 
11 Vitruvio (a), che fra quelli al certo non ha l’ul- 
timo luogo , senza £àr menzione alcuna di Luna cre- 
scente , o mancante , insegna , che gli alberi si ta- 
glino fino alla midolla sull’ entrar dell’ Autunno» ac- 
ciò coi freddo vegnente costipandosi le trachèe del 
legno , possano più facilmente scaricarsi di umori ; 
che sul principio quindi di Febbra;o si recidano aP 
fatto , e si lascino così all’ aria libera per lo spazio 
di circa tre anni . Sentimento egli è questo » a cui il 
Wolfio (h) pur anche si appiglia (i). 

6p, 

{t) Archi/iH, Ut. 2. cap. p, 

(a) Archilei, civil. §. ^ 6 , 47. 

(I) Di gran lunga assai mi^iore in»fgn»men<» del Vitni- 
vio, c del W'olfio è quello del Signor fiuffsn ( iMtimirn de t Acm 
detr.ie Rcyaie det Scitneet ryjg, )• Nel tempo, in Cui , CCflie »uoI dir- 
si , vanno gli alberi in amore, si spoglino di corteccia nel trooco, 
e si lascino quindi così seccarsi in piedi sino tir inverno seguente, 
dopo del qnal tempo s: taglino, e si lascino per qualche spaxioal- 
r aria libera . Questi legni paragonati con altri dell’ istessa specie, 
deir istessa età. tagliati nel medesimo giorno, e dall’ istetso terre- 
no , riescono più pesami, più dtni , piu solidi , più fotti , coma 
con replicate sperienze se u i accertato questo celebre Filosofo • Egli-^ 
sospetta, clic questi debbano riuscire altresì di maggior durata de- 
gli altri; cernecchi sinceramente conlèssi ,«he a deciderlo avresti- 
mo bisogno d’ una età troppo lunga. Il Signor Toaldo si burierk 
di queiu congcituta : e ritrorandòli più pesanti , e peccid, sccpn- 

do 
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5p. 11 detto finora rimarrà molto più conferma- 
to da ciò , che soggiungiamo rapporto al piantare , 
potare, seminare , ec. . Già si sa qual fosse l'assun- 
to j che si presero que’ due rinomati Filosofi Buffon, 
e Du-Hamel rapporto alle osservazioni , che fanno al 
nostro proposito. Il primo (a) si dette pensiero di 
rintracciar tutto ciò , che conferir potesse al ristabili- 
mento , od alla conservazione delle foreste . L’altro (^) 
fra varie , ed innumerabili osservazioni botaniche va 
cercando quelle cagioni , che possono aver parte al- 
le variazioni de’ frutti .Or, quel eh’ è notabile in que- 
sti du^ celebri Filosofi , eglino assoggettano all’esa- 
me non solo quelle cagioni , che si presentano agli 
occhi di tutti i non solo quelle , su cui cader potes- 
se qualche intricata dubbiezza j ma quelle pur anche, 
dell’ efficacia delle quali non dovea nascer sospetto 
veruno . Hanno piantati gli alberi di ogni tempo , in 
ogni terreno , in ogni sito più o meno esposto a’ rag- 
gi del Sole . Hanno esaminata la qualità de’ semi , e 
' finan- 

A) lui, più carichi di umore , crederà , che più. facilmente «i mar- 
ciranno . Questa ragione sebbene abbia tutta la forza a persuadere 
rapporto a quegli alt«ri, i qiiili sono trgliati del tutto a Prima- 
vera , non però in rictiardo a quelli preparati a norma degl’ inse- 
gnamenti del Signor Buffon . 1 primi perchè ripieni di succo indi- 
gesto, ed eterogeneo , e che dovea consumarsi nella produzion del- 
k foglie, de’ flutti , nella traspirazione , ec. ; saranno senza dubbio 
più disposti alla férmeiitazioiie, ed alla putrefazione: de’ secondi 
ptTÒ non è così - Gli alberi del Signor Buffon, benché privi di scor- 
za , non lasciano per quell’ anno di andar in rigoclio : e van quin- 
di perdendo la vita a grado a grado . Che però Buona parte del 
succo, il' quale con una libera circolazione o ricalerebbe nella ra- 
dice , e si spenderebbe in alimentar più lungo tempo i rami, se 
non fosse spogliato di corteccia, ha tutto P agiu di convertirsi in 
sostanza del legno. Tagliati pertanto a tempo debito, eglino sa- 
ranno affatto sgravati di succo ìndigesto , ma debbono per altro 
aver fatto acquisto di maggior quantità di sostanza . Ora sì, che 
chiaramente s'intende perchè questi legni col maggior peso acqui- 
stato , restino ancora piti compatti , e più duri . 

(a) Memtyrcs de r Acadtn.U Ktyale dti Sciences 1735 - 

(b) Ivi eut. tjtS. 1741- 
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finanche le loro più minute accidenfarie differenze; 
bastava in somma , che gli suggerisse il pensiero un^ 
circostanza, acciò non si trascurasse di farne Io scrm 
tinio , per quindi far sapere all’ Accademia ( a cui man* 
dar doveano in ogni anno le loro ) cosa mai 

fosse degna di osservazione , e di rimarco -, e cosa do* 
vesse prescriversi a* posteri su tal importante affare» 
Dessi intanto non solo si vergognano di far motto 
della Luna , e de’ suoi varj aspetti ; ma assegnano inol- 
tre cause fisiche e reali scoperte da loro nell’ esame 
della Natura, e le quali sono sufficientissime a ren- 
der ragione della differenza di accrescimento delle 
piante, di durezza de’ legni, della quantità di umo- 
re, ec. . Ma quando noi in Natura troviamo cause, 
le quali ci si mostrino sufficienti a produrre gli ef- 
fetti , non dobbiamo assegnarne delle altre («. ii.)* 
Noi dunque per assegnar la ragione della diversità 
de’ mentovati effetti , non dobbiamo implorar dalla Lu- 
na r infruttuoso ajuto . Dunque il ricorrere a questa 
ad altro non serve, direbbe il Signor De-Ia-(^inti- 
nie, che a tener celata la nostra ignoranza quando 
non sappiamo render filosofica ragione de’ naturali 
fatti (I) . 

70» 

(1) Difttti cht l’ignoranza alte volte si cuopra sotto il man- 
to di sin\ili imposture, e di termini «voti di senso, i cosa faci- 
le a capirsi . L' uomo non ha sempre il coraggio a dire non -io iti 
questo e lui parlar troppo ba«so , e da ignorante . Col dir qualche 
cosa vuota di senso viene , in una certa maniera, ad appag-rti la 
Voglia di chi ha interrogato , ancorché questi non abbia capita la 
risposta. Se a taluno de’ nostri avversar; si foisero p’cseotati due 
legni di agliai diametro, della medesima età, recisi ^ai {itedesimo 
terreno ; de’ quali però uno si fb»e trovato più pesante dell’ aitriV 
richiesto dslla cagione del divario, non avrebbe punto esitato a ri,- 
spondere , che il primo fu tagliato a Luua piena, 1 ’ altro a Luna 
scema. Molti a tal risposta ai appagherebbero: ma fa istanza il^ii- 
gnor Buffon ( n*l luogt cUat. 174.1. ) , e ci fa sapete, che qiie’dMie 
^gni sono tagliati eziandio nel momsuto nuedecisoo . Come scie- 
gliereie la dàfficoltà? fatevi guidar: da questo filoiofa aci lerre- 

po , 
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70. A fronte di questo raziocinio ascoltiamo cioc- 
ché dice il Signor Toaldo {0) ; „ Ora ciocché si è 
55 detto del taglio degli alberi, deve dirsi del pian- 
,5 tare, del potare, dell’ innestare , ma in senso op- 
„ posto . Imperciocché in queste operazioni non si 
3, cerca altro, che la maggior vegetazione . Le pian- 
„ te poi sono più disposte ad una pronta vegetazio- 
„ ne , quando abbondano di sugo : ma godono di una 
„ maggior copia di sugo a Luna crescente , che a Lu- 
,, na calante; dunque a Luna crescente si deve pi an- 
si tare , pótare , innestare le piante . Luna crescente 
„ s’ intende anche tre , o quattro giorni dopo fatto il 
„ Tondo ; come Luna vecchia , o calante si estende 
„ altrettanto oltre il Novilunio , e quasi sino al pri- 
3, mu quarto. In questo dogma sono d’accordo con 
„ l’esperienza, le opinioni de’ Botanici, degli Agri- 
„ coltoti, de’ Giardinieri ; ed il contrario 'parere di 
„ uno , o due particolari non pare da contrapporre 
„ al comune sentimento di tutti ; poiché talvolta qual- 
,, che particolare ama la singolarità dell* opinione ,e 
a quella cerca di adattare I’ esperienze Noi qui, 
secondo il Signor Toaldo , abbiamo il ristretto di tut- 
to ciò , che insegna 1’ osservazione , l' esperienza , 0 
le opinioni de' ^ o/anici ^ degli Agricoltori, de' Giardi- 
nieri . Ma qual giudizio fòrmerassi della franchezza 
delle sue asserzioni, se si proveranno del tutto fal- 
laci ? Se dimostreremo , che i Giardinieri medesimi 

DOR 

DO, donde tono stati recisi, e vi fara toccar con mano, che sen- 
za volare in Ctelo troveremo la causa presso di noi . II terreno 
medesimo, dor* erano piantati, non h ugualmente pianure qual-' 
che picciolo pendìo richiama a se maggior copia di acquoso umo- 
re. II legno adunque presso questo luogo cresciuto , a motivo del- 
la maggior abbondanza di umore dovrà esser diverso dall'altro, 
benché da lui non molto distante. 

(a) Villa vera ìtfiutnyi ic. Saggio mttertlogki farti i. ante, ti^pag, 
$f, dtl 17S1. 
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non sono tra di loro j nè col Signor Toaldo d’ accor- 
do ? A provar ciò io non ho pazienza di trascriver 
qui tutte le inezie $ l’ incostanza , la contraddizione 
di tutti gli autori, che ne hanno trattato. Invito so- 
lo i mici Lettori a paragonar tra di loro i sentimen- 
ti di essi; mentr’io vo' limitarmi a pochi soltanto, 
dal parere , e dalle relazioni de’ quali rimarrà ciò ab- 
bondantemente provato . 

. 71 . 11 P. Gio; Battista Ferrari (a) candidamente 

attesta , esservi de' dispareri rapporto al tempo di pian- 
tare, volendo alcuni, che debba ciò fàrsi a Luna cre- 
scente, altri a Luna» mancante; c la ragione, a cui 
questi si appigliano, è , che a Luna scema avendosi 
meno di umido, e meno di caldo, il germogliar del 
seme , e della pianta novella si fa più lentamente ; e 
perciò la forza non si spende nel vano lussuriar del- 
le foglie , ma bensì alla produziohe de’ frutti . Nè que- 
sto è disparere o di gente rozza soltanto: è conte- 
sa di accreditati Scrittori Greci , i quali ne hanno 
scritto ex professo: £’ vero, che esponendo in sègui- 
to il suo sentimento privato, consiglia a schivarsi la 
Luna 7/uosa t e mancante come quella^ che ferisce coU 
le sue torna ; ma il vano timore di corna cosi lonta- 
ne non toglie, anzi conforma il disparere, che noi 
cerchiamo di far qui rilevare . Dopo di aver egli ci- 
tate alcune osservazioni fatte da un uomo prudentis- 
simo a lui conosciuto , soggiunge : ,, Ricercato poi 
„ ( quest’ Osservatore ) qual maniera di piantare sia 
„ più coramoda, quella a Luna crescente, ma in se- 
,, gni indifferenti ( cioè di Cancro , Leone , Scorpio- 
„ «e. Sagittario^ Capricorno ^ ed Aquario ), oppur 
„ a mancante , in segni propizj ( cioè di Pesci t Arh- 
« te , Toro , Forgine , e Libra ) , risponde esser più 
. ,* prò- 

(a) Iltra , wU tulttr* i» Iteri Ut» j- eof, i» 
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„ profittevole la seconda „ . Sèguita dopo ciò a ri- 
terire altre non rare discordie , che noi per amor del- 
la brevità tralasciamo . Abbiam sinora iin celebre Giar- 
diniere 5 il quale ci fa sapere , clic l’ esperienze , le opi- 
nioni àe'Hotanici^ degli AgrìcoUori ^ de' Giardinieri 
non sono S accordo .VeXidimo àuwqaz , sz i sentimen- 
ti di questo vadano di conserva con quelli di altri 
autori accreditati . 

7z. Agostino Mandirola (a) asserisce , che il ve- 
ro tempo di potar gli agrumi è verso il fine di Mar- 
zo, o nel principio di Aprile A LUNA MANCAN- 
TH . Qiiest’ autore adunque noa conviene colle mas- 
sime del Toaldo . Casimiro Atfaitati fino dal fronti- 
spizio della sua operetta (b) ci fa sapere , che le re- 
gole da lui riferite sono fondate sopra P esperienza di 
vecchi Ortolani : sicché i sentimenti di questo non 
sono di un particolare ; debbono anzi giudicarsi come 
massime di tutta la Setta. Or questo Autore in pri- 
mo luogo è manifestamente contrario alle massime 
del Toaldo , giacché se la prende contro coloro , i 
quali ,) pigliano 1 ’ arbitrio di seminare anche due , o 
,, tre giorni dopo la Luna nuova, col dire, che es- 
„ sendo la Luna nel principio del rinnovarsi di po- 
„ ca forza , come anche dicono della Luna vicina al 
„ suo fine 5 si può dir Luna vecchia ; ma quanto rie- 
„ sca frivola , e dannosa questa opinione, lo dimo- 
p, stra pur troppo 1 ’ ESPLRILNZA „ . Dunque la mas- 
sima del Toaldo sull’ estensione di tre , o quattro 
giorni tanto al Plenilunio, che al Novilunio, non è 
appoggiata all' esperienza , e molto meno all’ opinione 
de' botanici . Alla pag. 57. riflette il medesimo Au- 
tore, che essendo le viti troppo morbide , debbono 

P®' 

(a) Manuale de'' Giardinieri èap. 8. 

(b) Il tcmflice ortelaae in Villa , e Piceurate Ciardinitrt in Città 

Parte i. §. aj- . . 
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potarsi sul finir della" Luna, cioè a Luna mancante; 
ed eccolo di nuovo contrario agl’ insegnamenti del 
Signor Toaldo. Nella parte i. §. 8. vuole, che i Gel- 
somini s’innestino a Luna scema: e nel n. 17. pre- 
scrive, che volendosi innestare a’ Pomi di Adamo ogni 
sorta di agrumi , si faccia sempre a Luna mancante: 
ed ecco , che rapporto pur anche a questo punto da’ 
di lui precetti chiaramente si scosta . Dunque il sen- 
timento del Signor Toaldo sul potare, innestare, se- 
minare , ec. non è sentimento, com’egli ci voleva far 
credere , appoggiato all’ esperienza de’ Botanici a de* 
Giardinieri , degli Agricoltori . Che se volessimo inol- 
tre darci la cura di paragonar tra di loro le massi- 
me degli altri Autori , non li troveremmo in veriti 
più concordi di quello si è osservato finora . Per esem- 
pio : è sentimento costante del Mandirola (a ) , che // 
tempo il pili opportuno di seminare è Marzo ^ e Set- 
tembre a Luna mancante dalli 1 5. fino a’ 20. : ep- 
pure TAffaitàti or ora citato asserisce, ché il tem- 
po della semina d’ ordinario debba esser vario , secoiv 
do la varietà de’ semi più o meno duri : talché il Giar- 
diniere debb’ aver cura , che il germogliare di questi 
sempre s’ incontri a Luna mancante . Dal che dedu- 
ce , che r indivia , la lattuga , ed altr’ erbe facili a 
nascere debbano seminarsi un giorno dopo il Pleni- 
lunio , perchè nascono in otto giorni . Le semenze 
all’incontro di petrosèmoli , appio , ossia sèllero,cc., 
debbono seminarsi avanti il primo quarto ( cioè a 
Luna, crescente ). Non si creda però , che questa 
sia una regola generale ; giacché , secondo lui , pos- 
sono seminarsi senza osservazione di Luna , ossia ad 
arbitrio, le cipolle, le marezzane, l’indivia ( pur- 
ché si semini dopo il mese di Agpsto : altramente 

SC4 

Mttua.lt àt' CìariiKÌirì . 
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sta in vigore la regola sopra assegnata ) , il petrosè- 
mo’o , ec. . Hcco quanto mai sia uniforme il consen- 
so , l’osservazione, il sentimento de’ Giardinieri . Ab- 
biamo inteso il P, d’Ardene ( sul fine del ii. 6i. ) 
attestarci altrettanto di dissenzione fra gli Agricolto- 
ri , e Giardinieri delle varie Provincie di Francia. Su 
questa materia ho fatto anche un altro passo; ho pa- 
rogonati tra loro i sentimenti de’ Giardinieri di Ro- 
ma ; in vano credea , che dentro d’ una medesima Cit- 
tà , solo perchè costantemente 1’ uno all’ altro l’ inse- 
gna , vi fosse uniformità di pareri . In molti punti 
non convengono nè tra di loro, nè in tutto coll’ A f- 
^aitati , nè col Toaldo, nè col Manditela . 

7 j. Stringiamo pertanto . Quando ascoltiamo dal- 
la bocca di cotesti Signori queste, o consimili fra- 
si ; è lenti mento ài tutti . ... è oiiervazione costan- 
te ... . tutti i Giardinieri dicon così .... /’ insegna 
un' esperienza continuata , ec. ; poniamoci sempre in 
sospetto; mettiamole, come suol dirsi, in quarante- 
na ; siamo sicuri , che le osservazioni si citano a nor- 
m» de’proprj principi, e si formano a capriccio . In- 
vece di dirci , che le proposizioni da loro ammesse 
richiederebbono le tali e tali osservazioni per esser 
provate, ci dicono che le loro ragioni, le'lorotesi 
sono appoggiate all’ osservazioni . Ci rispondano in 
fine j allorché ci dite esser sentimento di moit/ , di 
tutti , ec. avete intenzione di opprimerci colla sola 
pluralità , significar volendo , che una sentenza dife- 
sa da moiti , da tutti non può esser falsa ; ovvero 
avete intenzione di convincerci colle osservazioni ve- 
ridiche , e sincere di tutta gente •? Se vi servite di 
tali espressioni pel primo motivo ; noi vi facciamo 
sapere di non firne conto veruno per le ragioni ap- 
portate nel capitolo quarto . Se pel secondo ; abbia- 
mo 
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mo di già provato , che voi mentite senza punto av- 
vedervcne ; giacché ove s’ incontrano degl’ innumere- 
voli dispareri, non v’ è consenso. Questa rispostaè 
sufficiente anche in ipotesi , che non avessimo con- 
futate in altra guisa osservazioni siffatte . 

I 

capitolo IX. 

Afgomento degli Avversar} preso dal Lunie degli 
Astri . Inefficacia di questo , Insussistenza del 
' raziocinio del Signor Toaldo sul 

calor della Luna. 

74. tutti i modi, dicono gli Avversar; , dovete 
i ammettere qualche dipendenza degli effetti ter- 
restri da’ Pianeti ; e tanto sarà alla causa nostra ba- 
stante . Cessi pure difàtti qualunque altro influsso : 
sia pur vero , che dopo replicate sperienze non siasi 
potuto mài rinvenire un’ accurata connessionc.tra que- 
sti effetti , e le varie fasi degli Astri : al certo dove- 
te accordarci , che i Pianeti , e tutti gli Astri , an- 
che i più rimoti , tramandano verso di noi qualche 
quantità di quella luce, che da loro sfavilla: in al- 
tro modo come ci mostrerebbero essi scintillante il 
lor volto? Sia che, dessi ci mandino la luce propria, 
come fi il Sole , e le Stelle fìsse j sia che ci riper- 
cuotano i raggi , con cui vengono dal Soie illumina- 
ti ; questa Luce dovrà cagionare sulla terra effetti va- 
r; , secondo la varietà della natura de’ corpi , da cui 
ci viene . Vadan difatd i raggi Solari ad illuminar que- 
sto , o queir altro Pianeta r dovranno tosto eccitar in 
essi qualche calore dell’ intutto simile a quello , che 
il Sole su questa Terra produce • Riflettendosi di là 
verso di noi » non perdono già la natura di luce . 
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Imbevendosi anzi di una notabile quantità di quella 
tintura , a dirla cosi , di quegli effluvjjche sono pro> 
pr) a ciascun di loro, giugner debbono a noi di va- 
ria virtù forniti . Avrà questa luce maggiore j o mi- 
nore attività, secondo la maggiore, o minor distan- 
za de’ Pianeti riflettenti , e degli Astri illuminanti ; 
o secondo il maggiore ) o minor angolo , che forma 
la direzione de* raggi Solari , i quali vanno a ferirli. 
Dal che ne siegue I., che essendo la Luna il Pia- 
neta il più vicino alla Terra , la luce da lei riflessa 
esser debbe più attiva di quella degli altri; e deve 
produrre perciò più notabili effetti. 11. a misura che 
si mutano le sue fasi , cangiandosi l’obliquità de* rag- 
gi solari , gli effetti , che sulla Terra produce , deb- 
bono nella stessa maniera cangiarsi . Ciò, che diciam 
della Luna , dirsi debbe eziandio delle Stelle fìsse , e 
degli altri Pianeti . Ed ecco , che quand* anche le os- 
servazioni tacessero; quantunque non si trovi una pre- 
cisa, ed accurata corrispondenza tra le fasi della Lu- 
na, ed i cangiamenti, che su questa Terra produce; 
pur fa duopo, che in quanto alla sostanza necessa- 
riamente si ammetta. 

7 $. Questa difficoltà essendo in parte appoggia- 
ta sul vero , ha un’ apparenza più lusinghiera dell’ 
altre . Obbiettasi dal Menuret nell’ Enciclopedia , dal 
Montanari, dal Toaldo, c da tutti i più recenti difen- 
sori deir influsso . Esaminiamola pertanto a dovere , 
c vediamo se regga ad un filosofico esame. Che su 
questa Terra giunga la luce di tutti quegli Astri, che 
ci van girando perpetuamente sul capo , è un fatto , 
di cui dubitar possono soltanto i ciechi-nati . Che la 
nostra atmosfèra perciò fi:a tutte le altre materie ete^ 
rogenee , di cui è impregnata , abbia ancor della Lu- 
ce di questi Pianeti, non può negarsi. Perciò un bel- 
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r Ingegno solca considerare tutt’ il complesso di que- 
sto vastissimo fluido, che noi circondai come un gran 
forno chimico, in cui vanno nuotando del continuo 
i corpi tutti; ci in cui per mezzo del calore si sot- 
terraneo 5 che del Sole , e degli- altri corpi lucenti J 
coU’ajuto inoltre di tutto il genere' delle cause atti- 
ve, abbiasi e la fermentazione , e la* rarefazione, e 
la condensazione , ec. , dal vario concorso delle qua- 
li derivino tutti que’ mirabili effetti , che vi scorgia- 
mo . Ogni classe di fòrza, ogni ente attivo concorre 
a. luo modo a tutte le produzioni della Natura, che 
in questo basso mondo ammiriamo . SI , cosi è : Ma 
che per questo ? Non riflettete voi dunque , che fra 
tante innumerevoli cagioni non hanno tutte una ugual 
energia ? Non riflettete , che ad una causa , ' eh’ è in- 
Jìnitesima nella sua fòrza , non può ragionevolmeiit • 
attribuirsi , che , a chiamarlo cosi , un innnitesimo 
affetto ? Veggo alla distanza di trenta e più miglia la 
momentanea illuminazione della gran Cupola del Va- 
ticano : scorgo un fanciullo , che con una picciola ver- 
ga percuote le mura del mio Convento . La luce di 
quella col di lei calore verranno a ferire gli oggetti 
tutti , che mi circondano. La lieve percossa del men- 
tovato fanciullo comunicar dovendosi per legge di 
Fisica a tutt’ il Convento , vi cagionerà un trèmito 
insensibile si , ma pur certo, e sicuro . Ora s’io pre- 
tendessi, che da quel momento in poi comincia nel 
luogo , ov’ io sono tanto dal Vaticano rimoto , un’ at- 
tivo influsso , da cui tipeter volessi un qualche in- 
solito, e notabile effetto ; se pretendessi inferire , che 
r aumento delle piante di questo luogo , ov’ io dimO. 
ro , debbano crescer piu delle altre da questo spet- 
tacolo assai lontane ; s’ io volessi fir credere , che 
un di rovinerà il mio Convento , qualora sèguita a 

ri- 
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ricevere gl’ insensibili colpi da un tal fanciullo ; non 
mi renderei degno oggetto delle derisioni altrui ? Or 
similissima a questa è la vostra pretensione . Aven* 
do noi la luce del Sole qual primaria e principal ca* 
gionc del chiarore del giorno , volete , che lo ripe- 
tiamo dalla debolissima luce di un fòsforo , di una 
lùcciola , d’ una candela; o che almeno pongansi an- 
che queste nel numero delle cagioni sensibilmente 
operanti; quasiché fòsse per diminuirsi la chiarezza 
del giorno , se non risplendessero si languide facel- 
le . Voi dunque ci fate una obbiezione fiacri di pro- 
posito 5 quando ci rinfacciate la luce degli Astri : giac- 
ché nessuno ha contrastato mai , che giungano su que- 
sta Terra le azioni ,6 la virtù delle Stelle; né in que- 
sto senso potea ciò da veruno ragionevolmente ne- 
garsi. La lite) che si agita ) è se queste loro azioni) 
sieno com’ esser si vogliano) producano, o no , de’ 
sensibili effetti ; effetti tali , e cosi moltiplici , quali 
sono tutti quelli , che voi ripetete da loro . Qua ri- 
volger si doveano le mire del Signor Toaldo , non 
già a replicarci tante volte quell’ argomento ; La lu- 
ce riflessa dalla Luna è luce solare ; dunque in qual- 
che grado riscalda . Noi neghiamo alla Luna un gra- 
zio ìenùbìle di calore ; ed a tutta ragione ; giacché 
prescindendo per ora dagli argomenti ne’ precedenti 
capitoli apportati; c lasciando da parte quella man- 
canza di prove) che debbono esser' ùniche nel caso 
nostro; abbiamo ancora altri argomenti relativi all* 
obbiezione presente atti a convincere gli Oppositori. 

75. Vi si è replicate volte mostrato) che la lu- 
ce della Luna in ispecie , tanto alla Terra vicina ( e 
che perciò esser dovrebbe per noi la più sensibile )• 
riunita a fòrza di lenti, o di specchi ustor; 306.9 
ci anche Si 7. volte) come osservarono Bouguer, 

Hook 
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Hook , La-Hire , Villette , Tschirnausen , Musschem- 
broek , non è stata mai bastante a produrre la mi. 
nima alterazione in un perfettissimo termometro ; cioè 
a dire, non ha potuto produrre quell’ effetto capace 
ad esser prodotto da qualunque minimo calore. E 
si noti bene ; non si tratta già qui di un minimo 
ajuto somministrato a’ raggi lunari con questi spec- 
chi : trattasi di ridurli ad una densità 7396* volte 
maggiore di quella, che prima avean da se nella lo- 
ro naturai rarità (a) . Or se cosi condensata è debo- 
le cotanto, che sarà mai considerata nello stato suo 
naturale, c come illumina la Terra (i)? Difatti il 
Signor Hook essendosi posto a calcolare la densità 

G della 

(a^ Ignay» Ama della natura ,e coltura de' /lori Part, }• ca/. as* 

n. jjff- 

(i) A ben intender la forza di q^oest’ argomento > convien ri- 
flettere , esser sentimento comune de’ Fisici dettato dall’esperienza, 
che r efficacia della luce condensata non cresce solo in ragione tem- 
jlict inversa dello spazio, a cui, mercè delle lenti , e de’ specchi 
ustor), viene ristretta. Riunita, a cagion di esempio, in una de- 
cima parte di spazio una porzione di luce, l’efficacia, e l’ attivi- 
tà di questa non sarà soltanto dieci volte maggiore della sempli. 
cs,ma incomparabilmente dippiù . Provasi questo coll’ elficacia por- 
tentosa, con cui anche nelle giornate del più rigido inverno i rag- 
Ri solari insiem riuniti per mezzo de* specchi ustorj giungono a 
liquefare in un momento i metalli più duri, ed a vetriheare ledu- 
rissiroe pietre ; quando che considerata la somma soltanto delle lo- 
ro particelle in un punto fisico ristrette, considerata, in una pa- 
rola. la loro densità, non dovrebbe un tal effetto ottenerti. Senon* 
che è chiara pur la ragione, che di tutto ciò sogliono i Fisici ad- 
durre. Le particelle di luce così tra di loro in più picciolo spa- 
zio ristrette, appunto perchè ravvicinate di molto, acquistano un 
moto perturbato, e violentissimo : ella dunque debbe operare non 
solo a proporzione della sua semplice maggior densità ; ma mol- 
toppiiì per questa sua forza espansiva > e perturbante , di cui fa 
acquisto . Vedi fra gii altri Horvat Pbysic. Particul. §g. 167. ayy. Ciò 
«tabilito : 

Se la luce lunare condensata 106, o S17. volte non produce 
sensibile effetto , molto meno dovrà produrlo nel suo stato natura- 
le; giacché la sua efficacia in questo secondo stato non è solo jo6., 
o isi7. volte più debole, com’esser dovrebbe, considerata la sola 
densità; che anzi dovrà esser incomparabilmente minore per man- 
canza di queir attività , che nasce dalla jiunion; delle sue particelle. 


Digitized by Google 


j»8 

della luce lunare , asserisce , ehe per arrivare a quel 
grado di calore) che ha il Sole rapporto a noi nel 
mezzogiorno ) si ricercherebbero cen-quattromila tre- 
cen sessantotto Lune 2 e secondo il calcolo di Bouguer 
sarebbero duopo trecentomila Lune piene ad aggua- 
gliare il calor del Sole . Or mi si dica di grazia : Lu- 
me si debole, e che da taluni non senza verun fon- 
damento è stato creduto affatto privo dell’ attività di 
scaldare , potrà essere il necessario ) il principal re- 
golatore di tanti effetti terreni ? Sarà questo capace 
ad alterare que’ corpi , i quali non si risentono il mi- 
nimo grado a fronte delle fòrze incomparabilmente 
di lui più attive ? Dovrà porre in rivolta gli umori 
de’ pesci , che son nascosti sott* acqua ? Dovrà distur- 
barci di quando in quando la nostra atmosfera ? E 
ndi a fronte di tante efficacissime cagioni , che ab- 
biamo ) atte a render conto di quegli effetti , di cui 
siamo certi e sicuri, avremo bisogno di mendicar soc- 
corso dalla più debole delle fòrze, che v’hanno par- 
te ? Nò , non è questa Ja regola per ben filosofare. 
Co’ termini di tintura , ec. s’ inorpellerà il fantasma, 
che volete imprimere nella mente altrui : ma non 
tutti saranno disposti ad accordargli l’ alloggio . 

77. Ma via : ora che tiama giunti a quel tas- 
so s ove piti fervida è la controversia non solo nelle 
donne , e del Popolo contro i Filosofi , ma tra Filo- 
sofi stessi , il Signor Toaldo ci farà avvedere di un 
pregiudizio dell’ umanità in andare a seconda di cer- 
ti rumori una volta sparsi^ e di ricever ciecamente^ 
t tramandare senza esame certi fatti prodotti con cer- 
ta autorità ed asseveranza , e non pensare più oltre (a). 

' E qual è mai questo pregiudizio , da cui siamo oc- 
cupati 2 Eccolo : perchè appoggiati all’autorità di Mus- 

schem- 

(a) Séfgit mtttmihnìc* f. ||. 


ì 
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schembroek , per bocca del quale si può credere , che 
parlino tutti gli altri , abbiam detto , che il lume 
della Luna ritratto dalle lenti j e riflesso da’ specchi 
ustorj ) non ha fòrza veruna . J^asciam per ora di ri- 
flettere sulla soverchia franchezza in profferire quel- 
r incidente proposizione ; per bocca del quale , ec. , 
Sentiamo solamente le sue ragioni } colle quali ci con- 
vincerà, se il Ciel n’ajutij di pregiudizio. „ Nella 
95 quistione, di cui si tratta ( son sue parole ) , all* 
95 addotto celebre spezioso argomento ( cioè ; la Lu- 
,5 na colla sua luce non muove il liquor del termo^ 
9, metro \ dunque non riscalda ) potrebbe pur alcu- 
9, no rispondere prima 9 che , se l’ esperienza fòsse 
95 vera , non sarebbe tanto concludente 5 come si vuol 
9, farla in secondo luogo potrebbe anche dubitare dell* 
99 esperienza medesima . Poiché quanto al primo , se 
,5 il lume della Luna non affetta (1) il termometro, 
95 per questo dunque si dovrà subito dire 5 che non 
,5 ha alcun’ efficacia? Ma gli Astronomi sanno9Mus- 
,5 schembrockio stesso |o confessa 9 e tutti possono 
,9 sperimentare , che il lume della Luna , quando è 
55 più chiaro , ferisce gli occhi , fa stringer la pupil- 
rt la , e .spezialmente passata per il Telescopio , ofl 
9t fende Ir vista sensibilmente . In effetto per confes- 
95 sione di tutti la luce è corpo , e corpo vibrato con 
95 incredibile velocità : ella è fuoco • o atta a desta- 
95 re il fuoco : come dunque può esser priva d’ im- 
5, pressione 9 e di efficacia ,5? Veramente dopo una 
si patetica declamazione 9 dopo quell’ energiche espres- 
sioni 9 con cui avea minacciato di farci scorgere in- 

G % vol- 

(i) AStUa : latinicmo preso da affidar arìs , che significa c»m. 
tnutvere , ec* . Ciò sia avvertito per i meno accorti , giacché affrf 
tare propriamente in italiano significa o tagliar ir: se si pro- 

nunzia coll c strettoi o àramart c*e aiutali, cd usar trvfga artìAyaa 
SS culi t largo . 
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Volti nel pregiudìzio , aspettavasi qualche ragione più 
Soda, e che fosse universalmente applaudita ; non un 
soffisma fondato in buona parte su questo falso sup- 
posto ) cioè che non possa la luce esser corpo « ed offen- 
der sensibilmente la vista, senza riscaldare. Io non 
saprei decidere , se molti al presente vi sieno di que* 
Filosofi 5 i quali uieghino o che la luce sia fuoco , o 
atta a destare il fuoco : so , eh’ io mi trovo assai d’ 
accordo col Signor Toaldo . Anzi sono di sentimen- 
to 5 che la luce sia il vero fuoco elementare : e che 
perciò la luce della Luna , considerata la sua natura, 
sia pur atta a riscaldare . Resta per altro dopo ciò 
intatta ancora la quistione per noi la più premurosa, 
se il calore prodotto dal lume della Luna sia SEN- 
SIBILE , tale cioè , che produca delle alterazioni ne* 
corpi sullunari, ed alterazioni a noi sensibili. Quà 
doveano indrizzarsi le cure del Toaldo , non già a 
provare un punto, il quale concesso che sia, nulla 
gli giova . 

78. Difatti si vuole come principio incontrasta- 
bile , che il maggiore , o minor calore della luce non 
è sempre in ragion diretta della di lei chiarezza, e 
splendore . A persuadercelo il Dottor s’ Gravesande 
ci fa sapere, che le particole della luce producono 
allora la sensazione dello splendore , quando giungo- 
no in linea retta , c con un moto equabile a ferir la 
retina : che producono al contrario il calore , quando 
sono agitate , cd agitano con un moto violento , e 
perturbato. Questa dottrina vien confermata da ciò, 
che abbiamo poco fa avvertito ( Vtdi la nota al n» 
76. ) . 11 Signor Boerhaave ci fa riflettere , che d’ 
ordinario la luce, il calore, la rarefazione, e l’ab- 
bruciamento , tutti effetti del fuoco , non vanno tra 
di loro congiunti i essendovi diverse circostanze proi- 

ben- 
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benti , la combinazione delle quali non è sempre da 
noi comprensibile . Nel legno marcito , ne’ fosfòri mer» 
curiali, ne’ pesci putrefatti , abbiamo la luce senza 
calore: i fòsfori solidi al contrario, i fluidi, ec., ri» 
scaldano talora , bruciano , e rarefanno senza luce sen- 
sibile. H siccome può darsi un intenso calore in na- 
tura senza gran luce , come accade nc’ grandi usto» 
rj concavi , in cui si liquefànno i metalli , e si giun- 
ge in un subito a vetrificare le pietre più dure; co- 
si non ripugna, che diasi una sensibilissima , ed in- 
sofTribil luce senza sensibit calore . Quand’ anche vo- 
lesse uno contro 1 ’ esperienza intestarsi a difendere, 
che questa dottrina non si realizzi a tutto rigore nel 
proposito della Luna ; esser debbe almeno sufHciente 
motivo a far conoscere , ragionarsi poco a diritto al- 
lorché vuoisi dedurre, che la luce della Luna riscal- 
da, od è atta a riscaldare , solo perché é corpo, ei 
insoffribile alle pupille . 

75>. Non dissimuliamo però cosa alcuna . Potreb- 
be rispondere al nostro argomento il Toaldo, che seb- 
bene la luce non sempre vada accompagnata da sen- 
sibile calore , ciò per altro non dee succedere in ca- 
so , che i raggi sieno riscaldanti di loro natura; al- 
lora è necessario , che sempre manifestino l’ indole 
propria . Chepperò essendo il lume lunare non una 
luce di un genere distinto, come quella de’ fòsfori, 
ma vera luce del Sole , se questa riscalda giungendo 
a noi diretta, dovrallo ancora quando sarà riflessa. 
Un tal raziocinio però non punto gli giova . Tosto, 
chè r esperienza , e l’ osservazione ci fa sapere , darsi 
luce senza calore iemìbiU , tanto dovrebbe esser ba- 
stante a farci attenere alla teoria finora spiegata , an- 
corché non sapessimo render ragione, come, c per. 
ché una luce prima riscaldante , riflessa poi dalla Lu- 

0 » 
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na perda l’ attività tutta quanta. Anziché tacere pe- 
rò , concorre ad ajutarci la ragione . Non abbiamo 
noi detto col Signor s’Gravesande, che non si può 
aver calore senza un moto perturbato ? e violento ? 
Ora c la riflession della Luna, c la maggior distan- 
za , e T enorme di lei rarità , e le altre affezioni , che 
forse contrae dalla superficie lunare , potranno far 
si , che cessi il turbamento delle particelle lucenti , 
e che verso di noi si diriggano con un moto equa- 
bile , e regolare . Raccolti questi raggi per mezzo di 
lenti » di specchi, ec.j ritenendo quell’ indole, che c 
nella Luna , e nel più lungo viaggio contrassero , non 
è meraviglia , che non riscaldino . Noi difatti avre- 
mo adempito al nostro dovere , solchè sarassi per noi 
provato possibile in teorica quell’ effetto , che dall* os- 
servazioni ci si mostra esistente , e reale . Ma tutto 
il detto finora è un dippiù : è solo per convincere di 
falsità il raziocinio del Signor Toaldo ; avendo di già 
provato , che essendo al più infinitesimo il calor del- 
la Luna (qualora voglia accordarsele ), sarà totalmen- 
te insensibile : il che solo è bastante a liberarci dall* 
oppostoci raziocinio . Attorto- perciò egli preten- 
de ) che raccogliendosi dall’ osservazione del chiaris- 
simo Beccar! , come i raggi della Luna raccolti con 
una lente , e diretti in un diamante , vi si attaccano, 
e lo rendono lucido nelle tenebre ; attorto , dissi , pre- 
tende , esser questa un’ osservazione , che sola rende 
sospetta r esperienza vantata del niun movimento prò- 
dotto nel termometro colle lenti , e cogli specchi usto^ 
rj . Come traveggono anche i veri Filosofi 1 La luce 
della Luna fa risplendere i diamanti nelle tenebre: 
-dunque riscalda 1 Un Logico avrebbe tirata la con- 
seguenza : dunque risplende . La ragione adunque fino- 
ra non ci riscuote punto dall’ antico pregiudizio delV 

uma- 
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umanìtò . Ascoltiamo se ciò riesca a que* motivi , che 
ha j dì dubitare dell* esperienza medesima . Ascoltiamo 
quali sieno quelle molte altre cose y che ripugnano al- 
r intiera fedeltà di questo sperimento , o non lasciano 
concluder quello che per il medesimo si pretende, 

8o. Dice in prima , che essendo il calor del lu« 
me lunare la trecentesima millesima parte del calo* 
re del Sole ( Rileggete la nota al n. 76, ) , questo 
tenue calore successivamente raccolto , ed accumula- 
to debb’ avere dell’ efRcacia : c ciò per quel principio 
generale da lui stabilito nel primo capitolo 9 che la 
Natura cioè produce effetti grandi con piccioli moti. 
( Vedi il n. 10. ). Quindi soggiunge il forte del suo 
riflesso , riportandoci un esperimento > il quale ,9 de- 
„ ve avere maggior autorità 9 non dirò per esser d’ 
„ un Italiano , e nostro; ma perchè viene da unno* 
99 mo , che avea interesse al risultato contrario . Que* 
99 to è il celebre Montanari 9 ec. ,9 , Ascoltiamo però 
le parole medesime di quest' Autore ; 99 Per comin- 
„ dare dall’ esistenza degl’ influssi , io considero tre 
,9 effetti , che il Cielo quà giù fra noi produce as- 
,9 sai palesi 9 e fuori d’ ogni controversia mi sembra* 
,9 no , il lume 9 il calore , ed il moto : nè meno i 
9, ciechi negano il lume ; del calore non abbiamo dub* 
I, bio nel Soie : nella Luna oltre ciò , che ne dice 
9, Aristotele, e che viene comunemente confessato» 
0 che noBes in Plenilunio sunt tepidiores , ce lo ad* 
M dita r esperienza ancora d' uno specchio ustorio gran* 
M de 9 coi quale raccolti i raggi della Luna » e fatti 
99 ferire in un termometro assai delicato di moto 9 si 
I» vede mostrar più gradi di calore 9 che prima non 
9, faceva : ( dissi di uno specchio ustorio assai gran* 
99 de , e Termometro delicato ) perchè con gli ordì* 
99 nar) > anzi di mediocre grandezza » e con Termo* 
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5 , metri pieni d’altro» ‘che di aria» non se ne vede 

effetto sensibile (a) »» . Su queste parole del Mon- 
tanari riflette il Toaldo , che per le minute circostan- 
ee enunziate dal citato Autore, conoscesi , aver egli 
reiterate le prove in molte maniere, c con varj stro- 
menti , sinché si combinò il modo di vedere l’ effet- 
to . Eppure io mi sento a gran fòrza tentato a cre- 
dere, che questa volta il Montanari abbia veramen- 
te parlato sull’ appoggio delle relazioni altrui: nè que- 
sta mia tentazione è affatto spogliata di fondamento. 
Mèi decorso dell’ opera quando e’ riferisce qualche os- 
servazione , o esperimento fatto da se , chiaramente 

10 esprime con Arasi , che ci rendono sicuri della di 
lui testimonianza ; questa volta però si serve di espres- 
sioni , che dinotano piuttosto una persuasione appog- 
giata all’altrui relazione, che a’propr; sensi. Ma la- 
sciamo al Signor Toaldo la libertà di ritrarre van- 
taggio sottilizzando sulle parole del Montanari. Ri- 
fletto solo, che se questa fòsse causa da decidersi ne* 
Tribunali, trovcrebbesi certamente a mal partito col- 
r addurre l’ autorità di uno solo contro quella di tre, 
o quattro, i quali perchè, se non avevano interesse 
al risultato contrario, lo avevano almeno per la ve- 
rità , non sono meno degni di fede del Montanari. 
Anzi che dissi mai tre , o quattro ? Fra que’ valenti Filo- 
sofi , che sono stati lo splendore del secolo caden- 
te , crederemo noi , che non ve ne sia stato pur uno, 

11 quale abbia voluto ripetere 1* esperimento dell’Hook, 
del De-la Hire , ec. ? Eppure a nessuno è mai cadu- 
to in pensiero di dubitarne . Ma via : ecco , che con 
un eccesso di liberalità sembra , che il Signor Toal- 
do voglia accordarci anche l’ esito dell’ esperienza fat- 
ta da’ Filosofi testé citati;,. La non riuscita , egli di- 
ti ce, 

(a) V ÀttnhgiA ttrtvtniti di filit fag. y. 
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„ ce, deir esperienze oltramontane potrebbe con ra- 
„ gione imputarsi alla difFerenza dell’ aria : e non sa- 
„ rebbe questo il primo caso, in cui un’csperien- 
,, za riuscita bene in Italia , di là da’ monti abortis* 
„ se „ . Pravo ! Non porca declinarsi la forza di ua* 
esperimento tante volte ripetuto , e da tanti , in altra 
guisa . Ognun vede però qual opportuna occasione 
Vengaci qui somministrata di ritorcere l’argomento 
contro dell’Avversario. Se la differenza dell’aria è 
capace, come infatti lo è in certi casi, di opporsi 
al buon esito degli esperimenti ; e perchè non dolv 
biamo creder piuttosto , che un tal disturbo origina- 
to da occulte cagioni abbia indotta un’ alterazion fa- 
vorevole all’ intento del Montanari , anziché darci a 
credere , che abbia voluto framischiani a tanti espe- 
rimenti fatti dall’ Hook in Inghilterra , dal De-Ia-Hire 
in Parigi , forse in diversi luoghi ( perchè gran Viag- 
giatore ) dal Tschirnause , dal Villette , ec. ? Non è 
forse più verisimile, che una causa disturbatrice op- 
pongasi piuttosto agli esperimenti fatti in un sol luo- 
go , e da uno solo , che in diverse , c distantissime 
pani dell’ Europa ? Il fiato , il traspiro de’ Spettato- 
ri non potea concorrere ad alterare di qualche mi- 
nuto il termometro ? Ed il suo lieve sospetto dovrà 
farci abbandonare l’attestato di molti, e farci arren- 
dere alle nude assertive di un uomo solo? 

8t. Ascoltiamo però un’ al tr’ argomento del Si- 
gnor Toaldo , che sembra assai più dell’ altro vistoso. 
„ In una memoria, endice (<?), ne’ Commentar; di 
9 , Bologna prossimi ad uscire , ho tentato di rileva- 
„ re il calor della Luna per altra via . Ho somraa- 
„ to per lo spazio di 40. anni ( dalle osservazioni 
„ del Signor Marchese Poleni ) i gradi del Termo- 

» me- 

(a) Oftra cit, fartt a. ért, xt. fig, i$. tdii^ dtl 1781, 
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„ metro da una parte per li 14. giorni intorno iPle- 
„ nilun; , dall’ altra per li 14. intorno i Novilun; ( nc’ 
„ quali la Luna dà poca luce ) ; e risultò , che il 
3, caler generale dei Plenilunio eccede quello delNo- 

,5 vilunio di o sia di n di grado Cosi il calor 
9i della Luna , comunque tenuissimo , c separatamen- 
), te insensibile , raccolto però in molti giorni si la 
„ sentire „ • Non mancheranno di coloro, i quali an- 
che a fronte di questi calcoli con somma facilità si 
toglieranno d’ impaccio , negando cioè al Toaldo 1’ 
accuratezza delle osservazioni > cui sono appoggiati (i). 
Se 10 avessi avuto comodo di soggettare all’ esame 
cotesti calcoli , chi sa , che non vi avessi rilevato 
qualche travedimento ? Io per altro non sono solito 
a dipartirmi dalle pruove degli Avversar; per soli leg- 
gieri sospetti . Sembrami ingiurioso per un Autore il 
tacciarlo come di poco accorto nelle osservazioni , o 
ne’ calcoli , senza un valido argomento . Se questo nel 
caso presente non vi fòsse , io accorderei volentieri 
all’ Avversario c le osservazioui , e l’accuratezza de* 
calcoli , senza però sbigottirmi ; giacché non trovo ciò 
contrario a quanto da noi s’ è detto , nè valevole a 
stabilire quel calore ,, che noi neghiamo . Difatti am- 
messo come indubitabile , che ne’ 14. giorni intorno 
al Plenilunio il termometro dia segni di alterazione, 
restagli ancora a provare , che questo impercettibii 
calore sia capace a produrre que’ tanti effetti , che 
cotesti Signori sogliono ripeter dal calor della Luna. 
Ignazio Arena (a) osserva } che a produrre un effet- 
to 

(l) Mirum stfie est, selum TtalJi thermometrum dediste tigna , ^ua$ 
ad diversas Lume phasis ctngruerent ,nulìum aulem ve/ minimum aiiorum 
thermometra , quamvis radii Lunares per ustorìum specuìum ctlleQa in ea- 
dem dirigerentur ( P. Odoardus dcI Giudice Astronomi* ccleflic» 
eleni, n. 714. ) . 

(a) iiella natura , e altura dt’ /uri parte j. u, jjtf, . i 
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to uguale a quello, che produce un giorno di Sole, 
basterebbero appena yjgóoo. giorni di Luna piena (i). 
Ma il calore ordinario di un giorno di Sole sarebb* 
egli capace a produrre questi medesimi effetti , che 
gli oppositori dalla Luna ripetono ? Io non avrei co- 
raggio ad affermarlo. Ammettasi però come certo: 
qual proporzione mai passa fra il calore di 14. gior- 
ni intorno al Plenilunio, e quello di 759500. giorni 
di Luna piena ? £ se un calore cosi minuto fòsse ca- 
pace a rendere gli alberi più abbondanti di umore , 
le ostriche più piene , più pronte alla vegetazione le 
piante j noi anche nel colmo del verno vedremmo tut- 
to il regno de’ vegetabili partirsi talvolta dall’ ordine 
di natura , a cui nel rigoglio vanno costamente sog- 
geti . Due , o tr« giorni di continuo scilocco incom- 
parabilmente più caldo , e più attivo della Luna a 
produrre il calore, dovrebbe sconcertarlo del tutto. 
Replico adunque , che non negata l’ accuratezza del- 
le osservazioni , da cui pretende il Signor Toaldo di 
aver rilevata l’ efficacia del calor della Luna , non può 
ragionevolmente ammettersi quell’ influsso , che noi 
neghiamo . 

Sz.Non posso però tutto questo accordargli sen- 
za far onta alla ragione. A me sembra di raccorrc 
r insussistenza , e lo sbaglio delle ridette osservazio- 
ni 

* 

(1} Dopo di aver fatto ciò rilevare, proaiegve il dotto Auto- 
re. sciogliendo una obbiezzione : Ora può darsi mai credito..* 
dict . alla fallace osservazione , che qui cava fuora il Clarici =; ? Io 
„ tengo ouervato . che nell’ Estate . e nelle notti più corte la terra 
M de’ vasi si ritrova )a mattina allo spuntar del Sole aver conser- 
„ vato piò calore nel tempo del Flenilunio, che quando la Luna 
,. è sotterra:: .Sarà stata la calma . u il vento caldo , e non la pre- 
., senza della Luna, che 11 calor conservava Quanta i facile il 
travedere in cosi minute osservazioni ! II Toaldo asserisce , che ap- 
pena in 14. giorni di Luna piò risplendente può a forza di ter- 
mometro rilevarsi qualche minimo calore: al Clarici è sembrato, 
cioè s’i immaginato , di ravvisarle ne’ suoi vasi ogni giorno. chi 
avrà detta la verità? 
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ni da un semplicissimo calcolo, prima di accingermi 
al quale abbondar volendo in liberalità, rinunzio a 
quattro notabilissimi vantaggi , supponendo I. che la 
Luna in ciascuno de’ 14. giorni più attivi dimori sul 
nostr’ orizzonte ii. ore. II. Che sempre sia perfet- 
tamente piena . III. V’oglio prescindere dal vantaggio, 
che potrei ritrarre da quella diminuzione di calore , 
che debbe necessariamente seguire nel nostro emispè- 
ro mentre la Luna illumina 1’ opposto . IV. Conside- 
ro r attività della luce lunare da una parte in ra- 
gione diretta del tempo , che illumina ; dall’ altra in 
ragion diretta della sua densità; e suppongo, che 1* 
efficacia maggiore nata dal moltiplico de’ tempi , sia 
uguale a quella , che risulta dal moltiplico della sua 
densità; questo ancora sarà un notabilissimo vantag- 
gio pel Signor Toaldo ( Leggasi la nota al n. 76.). 
Fissando adunque, che la Luna sempre piena dimo- 
ri sul nostr’ Orizzonte per lo spazio non interrotto di 
i58. ore ( prodotto delle 12. ore moltiplicate per 
14. giorni ), ossia di Ó72. quarti d’ ora ; posso con- 
siderare la sua attività uguale a 572. . Ora secondo 
il calcolo riportato di sopra ( n. 76. ) , per mezzo 
dello specchio ustorio la luce della Luna acquista una 
densità 73,96. volte maggiore dell’ ordinaria ; sicché 
tutta la forza della luce lunare raccolta per mezzo 
dello specchio ustorio è a quella de’ 1 4. giorni Toal- 
diani come 7396 167 1.', mentre supponiamo , che gli 
esperimentatori nel ferire il termometro co’ raggi Lu- 
nari insiem riuniti non si saranno contentati di me- 
no , che di un quarto d’ora. Che se voglia abbon- 
darsi anche più ( giacché non mi piace di litigare ), 
supponendo , che per sol mezzo quarto d’ora abbia- 
no i, raggi della Luna ferito il termometro nei fare 
gli esperimenti , avrassi la ragione 7396 : ? 544. (mer- 

ccc* 
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cccchè le ore i 58 . ridotte a mezzi quarti dàniio il 
numero 1344. ). Orse l’ et'Tìcacia uguale a 7^95. non 
si è trovata bastante ad alterare sensibilmente il ter- 
mometro , come abbiam’ osservato ( n. j 6 . ) , ho io 
tutto il diritto a concludere , che molto meno Io avrà 
potuto un’attività uguale a 1544.. Sicché non cre- 
do di far torto al Signor Toaldo , se niego le osser- 
vazioni, su cui ha poggiati i suoi calcoli, e se vi 
suppongo un qualche errore. Egli dunque rapporto 
al calor della Luna ha provato assai meno di quel che 
aveva proposto ; giacché le sue ragioni non sono sta- 
te sufficienti nè a farci credere inconcludenti gli ar- 
gomenti prodotti di sopra , nè a farci dubitare dell’ 
esperienza » a cui c’ eravamo appoggiati . 

C A P I T o'l O X. 

Vana perittamn di coloro , che rìpeiono i numeri del 
L>otto dall’ Influsso Lunare . Imposture , a cui pre- 
stano fede . Assurdi , che da loro si debbono am- 
mettere . Si disàmina la quìsùone sulla possibilità 
della Scienza numerica del Lotto , e si dimostra im- 
possibile ad ogri Intelligenza creata . 

Sj* T ’ Uomo è stato mai sempre ambizioso di sa- 
jL^ per assai più di quel , che a lui s’ appar- 
tiene . Senza risovvenirsi , che per questo fòlle intem- 
perante desio precipitò miserabilmente nelle tenebre 
della più deplorabile ignoranza 5 non volle dar mai 
posa a tal superbo sfrenato trasporto ; anzi tute’ i mez- 
zi cercò , onde tentar di crescere nel suo smodato 
sapere ; ed a misura che i suoi tentativi- talora casual- 
mente giovarono , si credette di esser giunto al mez- 
zo bramato . Cosi quando cercava di rinunziar all’ 
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ignoranza , non potè lusingarsi di esservi arrivato , se 
non per mezzo dell’ errore . Uno di questi mezzi fu 
certamente la Cabala (i). Io non voglio internarmi, 
giacche non punto mi cale , ne* secoli assai dall’ età 
nostra rimoti , per rintracciare la di lei primitiva sor- 
gente Mi basterà soltanto di render i miei lettori 
avvisati, che i monumenti tutti, quanti ce ne ven- 
gono dalla Storia sulla Cabala artificiale apportati 9 
non ce la presentano , se non come un mezzo 0 stol- 
to j o infame , o irreligioso . Questa presso agli Ebrei 
servi a confonder la vera Legge di Dio colle fallaci 
interpretazioni degli uomini ; questa giovò a’ progres- 
si del- 

(i) CaÌ4i!a fCalidUtCalallayKMala t» Kalala in lingua Ebrai- 
ca , e Caldaica significa trtdi^ìtne ricevuta da Mosè nel Monte Si- 
nai , per poter senza fallo interpetrare la Legge , come gli Ebrei 
si credono. Sia ciò veto, o non lo sia ( giacché non è cosa mol- 
to facile a decidersi }, egli è certo, che da questa, la quale nella 
sua origine esser potè un mezzo innocente , e ben ordinata , nacque 
la CuiaU ariifi'eitlc, quella cioè di ritrovare i varj sensi della Scrit- 
tura Santa a forza di troncar le parole, di trasporre le lettere, di 
prenderis come figure aritnietiche ( poiché in Ebraico 1: figure nu- 
meriche non sono diverse dalle lettere dell’ Alfabeto ^ , o di pren- 
der le lettere medesime, o le sillabe per intiere parole , come chi 
dalla parola Tcr/u/tumun ricavasse queste tre : Trr-ru/r-anum. Da questa 
C'jfd/a artificiale , che può chiamarsi ipeceiatha, dovette senza fallo 
derivarne la Pratica, cioi un abuso, che da taluni si fiece d’indovi- 
nare il futuro a forza di lettere , od espressioni della Sacra Scrittu. 
ra . Quest’ abuso , ove agli uomiaà si presentò l’ occasione oppor- 
tuna , dovette senza fallo innoltrarsi , ed intromettersi nella mafia , 
DtgV incantesimi ,ec> • Ecco in succinto un’idea generale de’ princi- 
pi , ed a dir così, delle trasfigurazioni della Caiala. Dopo ciò, che 
ne scrissero gli inciclopedisti , meritano di esser lette le assennate 
congetture , che appqrtansi nel Dizionario dell’ Eresie ( Articolo 
Caiala ), ove ridettesi, che ìz Caiala artificiale , e specialmente la 
pratica ha dovuto nascer dagli errori della Teologia de’ Caldei , del- 
la Filosofia di Fittagora , e di Alatone . Questi ben fondati sospet- 
ti restano avvalorati dall’ interpmazione delle quattro voci cabalisti- 
che A'^ilath, Vriah , JetijÌ7fl.h , Asbiab , cioè le voci di emanazione, 
di creazione, di formazione, e di fabbrica; in cui si raggiravano i 
principi di tutta quest’arte. Basta riflettere a’ principi della Dottri- 
na di Pittagora per conoscere, con quanta facilità dovea da questi 
prendersi occasione a confermare almeno, o trasfigurate i piincipi 
della Caiala Spuelativa , cd innoccnt: , s$ ha mai esistito. 
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si della Alagìa^ e àfXi Evocazione : questa vantò ar- 
dimentosa di esser giunta a penetrare ne’ Secreti .più 
nascosti della Divinità, e di avere scoperto a fòrza 
di artificiose combinazioni di lettere l’ ineflfabil Miste- 
ro della SS. Triade : questa giunse a burlarsi della 
credenza degli uomini colle ridicole interpretazioni 
de’ sogni, de’ numeri , di varie lettere; c questa fi- 
nalmente non dovea rimanersi sconosciuta e negletta, 
allorché si dette occasione agli Uomini di avanzare 
fortuna col Giuoco del Lotto . Ecco i progressi , e le 
vicende , o Cabalisti , ecco le prerogative di quell’ 
arte , su cui tanto fidate ; ecco qual è quel mezzo , 
onde credete possa ritrarsi la Scienza de’ numeri , ar- 
rivarsi alla cognizion del futuro , e eh’ io ad esami- 
nar imprendo in tutto questo Capitolo . Se mai do- 
vetti con ogni ragion temere di adoperarmi indarno 
a spregiudicare l’ uraan intelletto , questa in verità è 
quella volta , in cui ho tutto il fondamento a persua- 
dermi di seminar inutilmente in arena, o di scriver 
senza frutto sull’ onde . La maggior parte degli Uo- 
mini , i quali come stupidi agnelli sieguono ciecamen- 
te la fluttuosa corrente del non mai esaminato costu- 
me ; c non pochi ancor di coloro , i quali si adira- 
no, se non vengon creduti dell’ordine de’ Letterati, 
e eh’ io , se mi si concedesse il parlar cosi , chiame- 
rei Obbrobbrj animati del buon senno , si professano 
Adoratori di sentimenti si vili ; e vi sono si forte- 
mente attaccati, che non riesce ad essi di ascoltare 
con indifferenza per un momento solo chi alla loro 
persuasione si oppone . Io per altro conoscendo ap- 
pieno l’ iqdole troppo rozza , e nuli’ affatto arrende- 
vole di questi Signori, protesto di non prefìggermi 
per intento lo spregiudizio di tutti costoro ; e spe-- 
ro soltanto di confermare ne’ sentimenti lodevoli co- 
loro , 
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loro, che conoscono di quest’arte la vanità ;c d* in- 
coraggiarli cosi, che nelle occasioni opportune fac- 
ciano sperimentare a quelli vergogna, e rossore. Pur 
se m’è lecito di chieder una grazia anche a cotesta 
razza di gente , io li prego ad ascoltarmi con ani- 
mo quieto , indifferente , e tranquillo sino alla fine , 
Forse che coll’ esporre i miei sentimenti pregiudi- 
co a quella Scienza, ed a que’lumi, che dessi cre- 
dono di possedere? Giacché pertanto le mie ragioni 
atte non sono a portar loro del danno , non isdegni- 
no di accordarmi una grazia si giusta , e doverosa 
cotanto . 

IÌ4. Incomincio pertanto a chieder cosi : Da che 
mai avete voi risaputo, che all’estrazione de’ nume- 
ri del Lotto influisce la Luna ; dall’osservazione, ed 
esperienza j ovvero dalla ragione? Io m’impegno a 
dimostrarvi, che in nulla vi favorisce la prima, c 
v’ è l’ altra del tutto contraria . Non è favorevole a 
voi r esperienza , e 1 ’ osservazione ; Difatti l’ unica ra- 
gione , che a creder cosi vi sprona , ella è , perchè 
talora i numeri estratti corrispondono all’ età diquel- 
r Astro, o a’ risultati varj delle diverse combinazioni 
numeriche , fra le quali fa entrarsi pur anche 1’ età 
di questo Pianeta . Ma questi pochi straordinar; suc- 
cessi a nulla giovano la causa , che voi difèndete . 
Imperciocché fra quelle molte migliaja , e millioni 
di persone , le quali arrischiano il loro danajo alla 
fortuna , giuoca ciascuno que’ numeri , che più gli 
tornano a grado; ciascuno li combina in quella ma- 
niera, che riesce a lui maggiormente in p.iacere : c . 
qual meraviglia perciò , che , non essendo più di no- 
vanta i numeri del Lotto , qualcuno fra queste mol- 
te migliaja di Giucatori fortunatamente guadagni ? Qual 
meraviglia, che talvolta sortiscano secondo le rego- 
le 
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ie di questa , o di queir altra cabala » e corrispoii- 
dan cosi all’ idea di alcuni pochi ? Allora piuttosto 
riputarsi dovrebbe, quasi miracoloso il successo , se 
per niuno il bramato effetto si avesse . Considerata 
pertanto la quantità si de’ Giuncatoti , che de’ nume- 
ri , su de’ quali si giunca , ed eziandio l’ordinario 
corso di tali vincite , non resta provato, che queste 
succedano in vigore de’ cabalistici prevedimenti . Oltre 
di che se queste vincite si rare punto punto al vostro 
parere giovassero ) potremmo dedurr’ altrettanto in fa- 
vore de’ sogni, o di quegli altri mezzi j di cui si ser- 
vono alcuni per avventurare al giuoco il loro dan^ 
jo . Forse perchè dieci persone fra tante migliaja j me» 
diante la casuale interpetrazione de’ sogni , han fatto 
nel giuoco un notabile acquisto» dovrà dirsi» che’l ' 
sogno influisce » od esser causa costante » e sicura 
di tali guadagni ? Forse perchè è più d’ una volta ac- 
caduto , di essersi estratti que’ numeri j che mi si so- 
no presentati allo sguardo sul margine di un libro 
coir aprirlo più volte di sèguito » dovrò inferirne , che 
questo libro influisce pur esso ? 

8$. Ma voi c’intendete a rovescio > verrà qui 
replicato . Noi non abbiamo immaginato giammai di 
dire » che tutte le vincite in questo giuoco sono ef- 
fetti de’ calcoli fatti sull’ età della Luna . Diciamo ^o- 
lo, che questo Pianeta colla sua attività vi concorre: 
e che taluni sono arrivati ad intenderne l’ alto miste- 
ro , ed a ritrarne profitto . Oh ! se sapeste i casi tut- 
ti , che a questa persuasione ci spingono » in verità 
non vi prendereste a diletto la nostra credenza . Il 
tale 9 o tal altro avea costantemente il numero sim- 
patico , coll’ ajuto del quale prediceva a rigore non 
sol uno , o due numeri» i. quali ad ogni estrazione 
sortivano j rasi sapeva pur dirvi, che piuttosto l’uno, 

H che 
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che r altro sarebbesi tratto fuori in primo , in secon- 
d},o in quinto luogo . Dopo di qualche tempo ces- 
sa in alcuni questa Scienza sablime: egli è facil co- 
sa per altro ad iutendor di ciò la ragione . 11 vario 
sito degli Astri , lo scambievole influsso , la relazioa 
varia tra loro va tratto tratto cangiando ; è fòrza per- 
ciò , che talvolta ci sfuggano dalle mani queste, che 
dir si potrebbero Chiavi d‘ oro , per aprire , ed inten- 
dere il gran libro de’ Cieli. In altri però, che sif 
fatte anomalìe delle Stelle hanno più dappresso ca- 
pito , è durata la Scienza per tutt’ il tempo di vita 
loro . Chi non conosce almen per fama colui , che 
per dieciotto volte continue costantemente in Roma 
il primo euratto predisse? Chi non ha riprove con- 
simili di altre molte persone, le quali per più e più 
volte dettero ben degni argomenti del loro talento? 
Direte voi effetto del Caio una predizione cosi co- 
stante , e circostanziata si bene ? In questa causa per- 
tanto non fàcciam conto de’ cicalecci di tre,o quat- 
tro Filosofi . Parlano i fatti da loro , nè verranno giam- 
mai debilitati dalle vostre dubbiezze . Fin qui i Ca- 
balisti . 

8ó. Conviene pur confessare, che siccome col- 
la varietà degli enti mondani rendesi vago, e dilet- 
tevole il Mondo fisico j nella stessa mamera co’ va- 
r; pensamenti degli uomini diviene curioso il Mon- 
do morale . V’ ha di coloro , qual appunto son io , 
che a queste baje àlzano senza modo le risa in 'con- 
trassegno di sincero disprezzo . V’ ha pur di cere’ al- 
tri, che a tali racconti accennando seriamente col ca- 
po , mostrano di restarne al tutto convinti , e mèna- 
no su di essi il più glorioso trionfò . E s’ io vedessi 
sopraffarsi da tali argomenti soltanto la vii donnic- 
ciuola, e r ìgnorauce bifolcoi userei verso di loro un 

bc- 


Digitized by Google 


. 1*5 

benigno compatimento , e mi tacerei . Ma in veder- 
vi attaccati anete gli uomini di lettere j e molti di 
quelli , che certamente non portano per usanza il ca-^ 
po sul busto, non posso non altamente riprenderei! 
volontario loro avvilimento . Solchè ascoltino , o prof- 
feriscano alcuni vocaboli , di cui non intendono , ed 
intender non possono il significato , appunto perchè 
privi di senso j stoltamente si appagano , senza cer- 
car più oltre. Io domanda* a’ Cabalisti ; cosa incende- 
te voi per simpatìa , c per numero simpatico ? Non 
mi curo , che mi assegniate la ragione di ciò , che 
nominate : cerco soltanto , che m’ indichiate l’effetto : 
che mi dichiariate cosa mai esprimer volete con.que- 
sti termini . Voi tacete ! Intendo ; voi avendo udito 
nominare dagli altri queste parole 3 che dir si potreb- 
bero vocaboli della professione^ avete fatt’uso a cie- 
camente ripeterli , senza darvi cura a ricercare dip- 
più . Userò io l' industria d’ internarmi nel vostro pen- 
siero . Per nome di simpatìa intendete , od almeno 
intender dovete una certa forza , una certa virtù, con 
cui un numero tira l’altro presso di se , o all’altro 
volentieri sussiegue . Or bene : io non voglio eter- 
nar le contese : vo’ solamente accertarmi della realtà, 
dell’esistenza di questo cH'etto,per indi concludere, 
trovarsi ancora ne’ numeri quella causa, che da voi 
simpatìa si appella, liceo su d* una levigatissima ta- 
vola novanta palle, in cui sono segnati i novanta nu- 
meri del lotto , uno per ciascheduna . Come avvie- 
ne, stante la vostra dottrina, che queste palle, ove 
marcati sono i numeri passionati tra loro a vicenda, 
non vadano scambievolmente a trovarsi } ma ciascuna 
inerte al proprio sito , ove fu collocata , si arresta? 
Qiieir arcana simpatìa , la qual è capace a far si , 
che nella confusione delle novante pallette dentro 

Ha de 
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del bòssolo non si scosti mai Tona dall’ altra, or che 
sono in campo libero » ed aperto non sarà capace a 
dar contrassegno, ed indizio della potente sua lòr/a? 
E se queste palle si mettono in moto su della pan- 
ca , perchè scguitecà ciascuna la direzione a lei co- 
municata , e non piuttosto declina colà, ove sono dal- 
le reciproche simpatìe sospinte ? Ah ! quant’ è vero, 
che o voi non intendete voi stessi , quando parlate 
di Lotto } o seppur vi càpite , avete brama di segui- 
tare a vivere schiavi^ del vilissimo inganno . Voi v* 
appagate d*un raziocinio, che nuli’ affatto intendete: 
c colla simpatìa , coll’ influsso , e co’ movimenti degli 
Astri credete di render ragione di un effetto , che non 
esiste , e che per questa via esister non può . Ma 
parliamo di influsso più di proposito. 

87. Ditemi adunque: usar volendo verso di voi 
un eccesso di liberalità , coll’ accordarvi , que* tanti 
casi da voi narrati esser tutti genuini, sinceri , e sen- 
za giunta ( benché ciò non succeda nella maggior par- 
te di essi ) ; ditemi , in grazia ; quanti di questi av- 
venimenti da voi si contano in una sola Città, per 
esempio , in Roma , dentro di un secolo intiero ? 
Non parlo già di quelle volte , in cui sono successe 
le vincite de’ Giocatori ; poiché voi medesimi con- 
venite , esser molte di queste successe a caso , non 
a fòrza di regole cabalistiche i siccome ci viene pur 
attestato da’ vincitori medesimi. Quanti dunque voi 
ne contate? Dieci? Venti? Cinquanta? Ebbene: fin- 
gasi vero per ora tutto ciò , che voi dite . Rispon- 
detem* intanto : chi v’ assicura, che questi casi sieno 
effetti di prescienza nata da’ calcoli sull’influsso lu- 
nare ? Questa Scienza da coloro , i quali non cono- 
scendo la preziosità del tempo , non sanno spender- 
lo , che in questa pessima oteupazione , vien ricerca- 
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fa per varie strade. Chi vi disse pertanto, esser la 
Luna r unica , o la principal cagione producitrice del- 
le fortunate combinazioni numeriche ; e che all’ in» 
flusso di lei ) anziché a varie altre cagioni , si appog- 
giasse perciò la loro cabalistica Scienza ? Voi dun- 
que rapporto all’ influsso lunare > di cui soltanto pre- 
sentemente trattiamo , non avete dal canto vostro , 
come vantate , l’esperienza e l’osservazione. 

88. Ma tutto ciò abbiasi come non detto. Vo- 
lete , eh’ io vi parli con candidezza maggiore , e che 
. per altra parte la fiacchezza vi mostri di cosi debo- 
li appoggi? Udite ; Que’ tanti casi , che da voi si 
narrano in aria di certissima storia (tranne qnalcu- 
no , di cui parlerassi orora , e che non si troverà pun- 
to giovevole al’ vostro intento ) , son tutti per me nel 
novero di altrettante nojose fandònie . Sono tre 9 o 
quattro favole dall’ uno all’ altro contate , senza che 
mai abbiasi pdtuto fare di esse l’ esame con una cri- 
tica severa , ed assennata . Sono successi narrati dal 
volgolo da coloro, i quali e per la cortezza d’in- 
gegno , c per le passioni alterate j non sono mai sta- 
ti in grado di rilevarne l’ insussistenza , Ancor mi re- 
sta a conoscere un Uomo giudizioso, e di vaglia, il. 
quale siasi messo di proposito egli stesso ad esami- 
nare la condotta di questi vantati Indovini , e che 
m’ assicuri di non aver in essi scoperta la falsità , 1' 
ignoranza, e la frode (1). Argomento egli è questo 

as- 
ci^ Voglio servirmi fn conferma di ciò di un luminotissimo 
esempio , riferendo con aueUa brevitfi , e chiarezza , che mi sarn 
possìbile in questa fio/a l' impostura scopesta dal Dottor IFtlippo 
Marronsri , Medico per quanto pio , altrettinto dotto aellii Città d( 
frascati . 

Il di 14. Febbraio del I7;s. furono estratti nel Lotto di Ro- 
ma questi numeri: , 11, 54, tS,d. L'altro seguito il dì iy> 

Marzo deiristcss' anno dette i seguenti: 78, £s , 41 , j , 18. Que- 
sti secondi possono tacilisumamfDt: dedarsi da' primi , disfos i pe- 
rò 
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assai valido per la causa , che da me si difende. Con- 
verrebbe non conoscer difàtti l’ indole di questa gen- 
te ) per giugnere a persuadersi , che non debbano ta- 
li casi ripetersi molto più dall’ immaginativa , e dal- 


lo con questa IcpEC : Ordinate ì primi in cinque classi di'tinte , 
delle quali la prima abbia per numeri principali il primo , cd il se- 
condo estratto; la seconda il secondo, cd il terao-; la terza il ter- 
zo , ed il quarto ; la quarta il quar;o , cd il quinto J la quiiiU il 
quinio, ed il primo; come può qui osservarsi 
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Sott^T5V,* p'Ìmo%stratto nelìa I.llasse 

nella II. classe scrivasi il 2 : sotto il $4 nel!» fil- ^9 • sou 


ìo’il ;V MliàTv. classe il 2. : sotto del 6 nella V. classe il 12. 
Oununo di questi numeri ultimamente aggmau sara chiamato A.. 
estro Chiave .Ciò fatto t incorni ncundo dalla I. classe, sommate m 
es .ro . ponendo a lato di questo secondo la 

pruno luogo H 5d, ' J 1> Sommate poscia P 87 

2 te r ìi.eol 143 , c ponete la somma 1 54 a lato del 43 - .Som. 

e%*/a onrnra il i AZ col iS4*c scfivctc la somma d.l i^o, 

r.?,to r <4.sJgutoK . il >!■> <«1 ■«. = >cr..«= «ot- 

?• l .ùilno 

,T”ró‘”S viù >1 "• ‘'s;! 

■.«.1. •'"» *ll'alua<..r«.o»cdel 
’S-nS* t'Cabalisli «nn.incemWnio guts» nenpio a pio-a- 

dall’ »««»•■ pr...im.-p.»... po».»- 


Digitized by Google 


la buona fede altrui , che dalla veracità delle predi- 
zioni : più dall’ astuzia , che dalla scienza dell’ Indo- 
vino . Potrei qui addurre non pochi esempli , onde 
provare il proposto assunto . Sono a mia notizia tre9 

o quaU 

varsi gli altri della prossima seguente . Ditatti per ritrovar ogoi 
futuro estratto nell’esempio addotto, ci siamo serviti di t nu- 
meri per ogni classe , de’ qii»li due sono già cogniti , prrch* estrat- 
ti anticipatamen'e . Il terzo, cioè il numera Chiave , h il gran nu- 
mero-nascosto, a cui è comunicata l’inestimabile virtù . Chi giun- 
gerà ad acquistare!’ arce di ritrovarlo , poss.'dt rà pienamente la S.ien- 
za numerica , e potrà chiamarsi a tutta ragione felice . Ed iu vero 
succedendo anche in altre (Straziniii quanto in questa succede ,cbi 
non si porta col suo pensiero più oltre, è ftiza, che qui s’arrc- ' 

Eti attui ito , e sbalordito , c che ceda le armi a' Cabalisti . Noa 
dubitate però: il Signor Manonari ne scuoprirk tos'o l’inganno. 

Fu a lui proposto l’esempio il di la. Dicembre del i7<j ; nel di 
vegnente ne portò in pubblico la aoliizione asaiintamenic dt lui di- 
moitrata .Fec’egli conoscer ad evidenza I., che questa operazione 
riesce bensì , ed è facile ad eseguirsi dopo rrr ru^/r«, de' numeri • ^ 

che con essa si cercano , non già prima . li- Che questa operazio- 
ne riesce ugualmente felice n ai adoperino i numeri dell’ (st>2zio« 
ne passata, e qualunque altro numero a capriccio. £ ic da’ Ca- 
balisti si fa uso de’ primi , piuttosto che di altri , ciò è per ua> 
scondere soltanto la loro impostura . Od che si deduce, che i nu- 
meri dell'estrazione passata non conferiscono punto alFeatiaziou* 
futura. Ed il vero : tutto dipende dal sapere tl faumerg C’/.;«v«:fiia 
questo non può ritrovarsi dal Cabalista , ae non dopo risaputi i 
numeri dell’ , non piima : dunque tutto ciò, che in que- 
sti calcoli si promette , è vera ctiaJa , cioè astuzia , raggiro , cd 
impostura . > 

ImparaU che avrassi la maniera di ritrovare il d.tto Numgrg 
Chiave, resterà'dimostrato quanto si. disse. In primo luogo ; Poa- 
ganst i due primi numeri dell’ estrazione passata fi, n (se ri- 
trovar vogliamo il Numer* Cfàave pel primo estratto cd in luogo 
del Numero Chiave, che supponiamo scono'aciuto per ora, poniamoi 
lo zero’, e procediamo nell’ opcraztoos come abbiam poco sopra 
insegnato . 

5d . Il 

o, 56 <7 

Jd laj 

Ora noi sappiamo qual è quel numero, che lui 6ne deir «perazfo- . 
ne vogliamo far comparire in iacena come primo estratto dell' al- 
tra esiraziouc : sippùiuo cioè cfaei il jt acU’ etem^pio danai a<^ra 

eoa' 
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o quattro persone non so se dir le debba più igno- 
ranti , che stolte . incapaci non dico de’ calcoli un 
pochetto sottili , ma de’ computi benanche più sem- 
plici , e triviali » e fino ancor dello scrivere : le qua- 
, li 

citato ; Questo numero per altro è minore della somma jtff rica- 
vata da’ computi di quest’ ultimo esempio : aggiungiamogli adim- 
qiie unte volte il yo , finché giunga ad esser maggiore del . 
Unendogli difiitti quattro volte il 90 , avremo in lutto il numero 
4 j 8 ( essendo 90 X 4 r; ® ST =; )• Sottraggasi 

dunque da quest’ultimo la lomma citata 3^9» tà avraisi’l residuo 
• Qi'ilof* quest’ ultimo numero diviso per 7 non lasciasse resi- 
duo, il quoto di questa divisione sarebbe il Numero Chiave , che 
ci cercava. Fatto sù però, che diviso per 7 lascia il residuo 0. 
Acciò dunque dopo di questa divisione non abbiasi residuo alcu- 
no , aggiungiamo al 69 tante volte il 90 , quante unità si conten- 
gono in questo residuo , cioè < volte , ed avrassi la somma tota- 
le 6cp. Questo divisò per 7 , dà per queto il numero 87, senza 
residuo veruno : Ed ecco il nmrero c/.iave , che si cercava . Essendoci 
noi serviti di questo nell’ operazione della prima classe de’ sovrap- 
posti esempli > ci ha generato il numero 78. 

Or mi si dica , di grazia : Potevamo noi ritrovare questo nu- 
mero cJiiave senza far entrare ne’ nostri calcoli il numero 78 , che 
si cercava ? E qualora questo fosse a noi ignoto , come appunto 
prima dell’estrazione succede, come faremo a trovare la medesima 
chiave ? E senza di questa ciiave come troveremo il 78 f Or date- 
mi voi un’ impostore, il quale profittar volendo della dabbenaggi- 
ne , c della borsa altrui, impari a memoria i rumeri-efiave di mol- 
te estrazioni passate , su cui operando in presenza de’ semplici , vo- 
glia con ciò provare , sapersi da lui in sommo grado la Scienza de’ 
numeri; la buona gente rimarrà attonita , e sbalordiu; giurerà di co- 
noscere chi sa la Scienza de’ numeri , e scaricherà dell’ ingiurie , e 
delle villanie a chi volesse beftarsi della sua troppo facile credenza. 

Quel che più prova però, che all’ estrazione futura nulla influi- 
scono i numeri dell’estrazione passata , è l’osservare , che se noi 
vogliamo servirci del si . c 47 ( dite Io stesso di qualunque altra 
numero ) in vece del 5«> ” P«'' "trovare 1’ istcìso 78, riuscirai 
operazione ugualmente felice. Il numero chiave in questo caso ri- 
trovato col metodo più sopra insegnato, sarà il 51- Fatte le som- 
SBC a dovere, avrassi il numero stabilito. Osservatelo. 

ÌS> 47 
$1, *«> I2J 

„ IJ7» 
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li non pertanto non sono restate mai più libere dal> 
la seccaggine , e dalle angustie di un mondo di gen- 
te « che vivono persuasi , esser quelle in possesso 
deir inestimabile tesoro , solo perchè qualche volta 
avverossi la loro predizione de’ numeri profferiti piut- 
tosto per ischerzo j che a tutto senno . Nè si cre- 
da 3 essere il popolo minuto soltanto , che vivè in 
quest’abbaglio; anche di coloro, che fanno professio- 
ne di critica , ed i quali comparir vorrebbono Ra- 
gionatori ^ si avviliscono a tal segno, sino ad assog- 
gettarsi , e prestar omaggio alla loro stoltezza , ed 
ignoranza ; fino a far caso , e ad interpetrare il ger- 
go delle loro parole 3 da cui credono 3 che possa 
sbucciare il numero industriosamente nascostovi. Se 
voi ascoltate i fastidiosissimi esaggerati racconti , che 
soglionsi fare delle predizioni di questi 3 com’ è suc- 
cesso a me di udirli talvolta 3 credereste al certo, 
non esservi luogo a dubitare della scienza di costo- 
ro 3 quandoché son io sicuro , che si accorgono ap- 
pena di esser uomini 3 e di respirare . 

89. Non pochi vi sono, i quali fiicendo mostra 
di render partecipi altri ancora de’ doni ricevuti 3 co- 
m* essi dicon , dal Cielo , quandoché cercano di pro- 
fittare soltanto dell* altrui melensaggine j a chi asse- 
gnano un numero 3 a chi un’altro per 1’ estrazione im- 
minente , finché giungano a distribuirli tutti e novan- 
ta in diverse maniere combinati . Sotto pretesto poi 
di_ non comparire presso del Magistrato come uomi- 
ni dannósi al pubblico Erario 3 impongono a tutti 
rigoroso silenzio , il quale però ad altro non mka» 
se non che a tener celata la loro malizia j ed acciò 
non s’ intenda , che la loro predizione in persona di 
que’ due , o tre , che l’ indovinarono , è 1* effetto d’ 
una inevitabile necessità^ non di scienza delf Impa- 
lco- 
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storc. Dovrebb’ intender chiunque , potersi con que- 
sto mezzo acquistar da ognuno il titolo di Previde»- 
te ^ e potersi cosi non per dicciotto volte soltanto, 
( come ci venne opposto al n. 8$. ) , ma per tutt’ 
il tempo della propria vita predire il primo eitratto 
in qualunque estrazione ^tura (i) : basterebbe però 
il riunire insieme tutt’ i numeri distribuiti da questo 
Saggio per trovar verificata l’espressione 

di Favorino , che le di costui avverate predizioni cioè 
non giungono ad agguagliare la millesima parte del- 
le menzognere (a). Ma da certuni nou vi si pensa, 

c si 

^ (i) A dir vero , coloro , i quali sentonsi cnminrssi da questo 
racconu),lo narrano rivtstito con tàli circostanze, che sembra , non 
potervisi ravvisare impostura di sort’ alcuna Io non vr>gliu su di 
ciò conesso loro altercare : piacemi solo avvertir brevemente due 
punti: I. £’ falso, che costui predicesse i miircri per ccrrsr/» . Ven- 
go assicurato da un suo strettissimo amico ( il qu^lc seguita tutto- 
ra a credere , eh’ ci sapesse i numeri ) , che dj lui si predicevano 
solamente per eletto: il die nel hnsuaggio de’ S giiori J.,abalisti di- 
nota una più facile prediziooe.il. Accordando tutto vero ciò , che 
si narra in tante guise , non resta già dimostrdto ,che da lui si pos- 
sedesse la Scienza de’ Numeri . Mi dicano , in grazia : è possibile 
il predire a casi un numero per upa si-1 volta ? Non credo , che 
avranno ardire a negarlo. E quckh’è p< ssihile ad accadere una vol- 
ta , non sarà possibile a succedere due , tre , dirci , e venti volte 
di sèguito? E perchè no? Qiial ripugnanza / Ma questo, dirassi, 
non è solito ad accadere. Rispindo : ciò prova, non esser questo 
V erdinari» corso de’ casuali succtssi ? prova , che questi casi non 
debbono ammettersi molto frequenti ; ma foche non si mostr’ m- 
fossihile ( il che non arriveranno a pro'ar giammai ), non avranno 
fondamento a cantar vittoria. E’ pur gustoso il metodo di costoro 
nel ragionare : eglino , solo perchè è difflciU ad accadere , non vo- 
gliono , eh’ io ripeta del caso quel , eh* è pussibiU a succedere a 
caso: vogliono all’ incontro , che si accordi ad essi come successo 
ciocché è intrinsecamente impcssibiU ad accadere; come rapporto a 
questa Scienza sarà da noi orora mostrato . Ciò per altro abbiasi 
in conto di una giunta , per far conoscere agli Avversar) e 1* irra- 
gioncvolezza del Toro procedere • e che ammessi anche veri alcuni 
costanti avvenimenti in <i»eua materia, non ci vediamo coctretti a 
ripeterli dalla scitn\a de’ numeri • 

(a) Ista eninia , qvee ( Asrrologi ) aut timerì , atti astuti vera di- 
eunt, pree teteris , quie mtntiuntur , nm tuat pars miUesiaiM % Apud Au- 
lum Gcllium 1. ij. NoCìium Atticarum. 
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e si brama di non pensarvi; hanno anz’in piacere di 
restar ingannati , sdegnandosi contro coloro , i quali 
tentassero di toglierli dal pregiudizio , e dall’ erro- 
re . Provatevi difatti , se vi riesce , di far credere s 
coloro , cui è toccato in sorte il casual guadagno , 
provatevi , dico , di persuadere ad ess/ , che T /w- 
poitore non ha parlato per arcana prescienza ; non ar- 
riverete a persuaderli giammai ; e piuttosto senz’al- 
tro esame si passa a decider da loro , che quell’uo- 
mo è dotto ne’ calcoli , e nella cabala . Alcuni di que* 
molti , che non furono a parte della sperata fortu- 
na, confessai! per allora, che quegli parlò a ventu- 
ra ; ciò per altro non giova punto al disinganno to- 
' tale . Una sol volta , che torni ad indovinarla a ca- 
so ; contro le regole della più semplice critica si tor- 
na a seppellir nell’ obblìo le sue passaté menzogne; 
del che giustamente lagnavasi Tullio (a) rapporf* 
agli Astrologi de’ tempi suoi ; e rivestendosi con uno 
spirito di appassionata, e. stolta carità, si afferma, 
che quando non l’ha indovinato , è stato per non aver- 
lo voluto, invece di persuadersi , come dovrebbero, 
di non averlo giammai saputo . 

90. V’ ha poi degli altri , i quali a provar vera 
la Scienza de’ numeri , producono in campo le pro- 
prie cabale , ove peraltro i sospirati numeri non pri- 
ma ritrovano , che siansi dopo l ’ tUraztone risaputi 
da tutti e con se stessi allora si lagnano di non 
averli saputo antivedere . ligli è pur gustoso per un 
uomo spregiudicato il ritrovarsi nelle cricche de’ Ca- 
balisti ■ ìY estraziotjs appena seguita . Ve’, dice taluno, 
ve’ qui , per Bacco 1 se non erano i numeri chiari , 
c lampanti ! Nell’ interpretarli solunto ho stoltamen- 
te 

(a) Cem mendaci Gemini ne Vtrmn fuidem dietnti credere teUan.uie 
quev.edu isii , si'vcrnm evasi/ a/ìqu>d , rum ex muilit fetius uni j!dem de- 
reger.t f qkim ex urte innu/nerabiUfs. eexjfr/nent i Lib. a, de Divinai. 
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tc fallato: ho supposto ambedue i nnmeri nella me* 
dcsima riga inferiore , quandoché uno almeno avrèi 
dovuto rilevarne dalla supcriore . Eh ! Amico , rispon- 
de queir altro : permettete a me piuttosto, che la mia 
dissavventura compianga. La mia regola questa vol- 
ta ha voluto scherzare a mio tristo cordoglio; inve- 
ce di darmi ’l numero a diritto , me l’ ha presentato 
inaspettatamente a rovèscio . Vedete qui M ? è sor- 
tito in sua vece il 55 ; ed io non previddi il giuoco 
dislàvorcvole della mia cabala, per cui sono rimasto 
privo del lefao . Io però , soggiunge un terzo , sono 
più mal accorto degli altri . Quasi che non fòsse già 
risaputo in quest’ arte , che il 9 conta quanto lo ge- 
ro , in vece di giuncare sul jo , il qual è sortito , ho 
avventurato il 59, che mi veniva dalla mia pìrami- 
de indicato .* Fortuna per me, replica il quarto, che 
con accortezza ho saputo scioglier l’ intrigo , in cui 
mi sarei trovato accalappiato, se non fossi' stato pra- 
tico del mestiere. Mi si presentava • sul piè di que- 
sto numerico triangolo il 1 % pretto e chiaro ; riflet- 
tendo però , che T estrazione sarebbe successa nel di 
24 dell’età della Luna , ben tosto compresi, che quo- 
ta volta la cabala aVea voluto mostrarmi non già il 
numero preciso , ma la figura del 6 , ovvero il ri- 
sultato , o la somma delle due figure componenti il 
1 $ , ed il 24 9 secondochè a noi Giuocatori è solito 
ad accadere . Per indovinarla che feci ? Giuocai sul 
15, e sul 24. Lo credereste, Amico? L’ho indovi- 
nata coll’ ambo . Or dite : non è infallibile questa mia 
picciola cabala? Ecco con quanta semplicità, ed age- 
volezza sanno questi celebri Calcolatori legger i nu- 
meri nelle loro cabale dopo che furono estratti . Può 
chi ascolta non ismascellar dalle risa ? Eppure questi 
sono i racconti soliti a farsi con tutta la serietà tra 

co- 
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coloro ) i quali vivono di questo giuoco passionati all’ 
estremo . Dopo di tante perdite , dopo tante arbitra- 
rie interpretazioni , dopo l’ insoffribile libertà di so- 
stituire a capriccio un numero per un altro , ed il 
pretender cosi di far dire alla cabala ciocché dire 
non sa , scorgendosi nelle loro speranze delusi , si at- 
tende invano , che si ravvedano . Cosi la rea cupi, 
digia s la fòlla speranza , ed una irragionevolissima 
fede nell’ atto che si prendon trastullo dell’ intendimen- 
to degli uomini, giungono fino a caratterizzare per 
Savj , c talor anche per Santi i Ciurmadori più vili. 
Ecco indicate le torbide fonti , da cui scaturiscono 
que’ tanti casi atti , secondo voi , a persuadervi della 
realtà della Scienza numerica . 

9 1 . Scnonchè volete vieppiù accertarvi , che que- 
gli avvenimenti tante volte narrati sono prette impo- 
sture» o innocenti menzogne? Prendiamo il razioci- 
nio da un altro lato. Non consideriamo l’uomo sol- 
tanto in astratto : ravvisiamolo piuttosto come sogget- 
to alle comuni passioni , e giusta l’ ordinaria sua fòg- 
gia di operare . L’ uomo è naturalmente avido delle 
ricchezze ; ed il serio studio delle cabale non si ri- 
trova , fuorché in coloro, che in quest’avidità la co- 
mune degli uomini di gran lunga sorpassano . Or via- 
sù : giacché tanti vi sono , i quali con questo mezzo 
giungono , secondo voi , a risapere i numeri del Lot- 
to, fino a potersi formare coll’enumerazione di essi 
una dimostrazion convincente; mostratemi quanti di 
anno in anno passino con questo mezzo si certo , ed 
efficace dallo stato mendico , o meno comodo , a quel- 
lo* di ricco, e di Potentato : anzi vo’ contentarmi, se 
dentro lo spazio di cinquant’ anni uno soltanto me 
ne venga da voi assegnato. Voi troverete qualcuno, 
il quale siasi di molto arricchito con uno , o due fe-- 
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lici successi fra le replicate volte , in cui ha tentata 
la sorte j non uno però , il quale costantemente vin- 
cendo) sia salito ad uno stato cosi peri mondani fe- 
lice. Dovrà ciò ripetersi dal non aver essi voluto, 
c non piuttosto dal non averlo potuto? Ma possibile, 
che non abbian voluto raccorre i frutti di tante ri- 
cerche ) di tante vigilie , di tanti sospiri , di tanti 
sudori ? Possibile , che dopo di aver aspirato cotan- 
to a questa scienza , 1’ averla poi conseguita abbia fat- 
to cangiar ad essi parere ? Possibile , che il maggior 
comodo di tesoreggiare abbia inspirato a questi l’ amor 
della Povertà ? lì questa eroica Virtù , eh’ io trovo 
ripugnanza a supporla in un sol uomo di questo ge- - 
nere, dovrà poi credersi universale, e costante in tut- 
ti cotesti Saggi ì Eh! dite pure, che in questo sol- 
tanto son divenuti per mezzo di cabale , e di raggiri 
assai più di voi saggi , ed accorti , in quanto che han- 
n’ imparato a ritrarre vantaggio dalla vostra troppo cre- 
dula semplicità . Abbiamo adunque assai di ragione 
a non prestar fede a que’ racconti , con cui provar 
vorreste favorevole al preteso inftusio Y esperienza , 
c r osservazione . Ma noi non abbiam provato ancor 
tutto . Il dimostrarvisi contraria la ragione , come fin 
dal principio promisi , ci renderà in questa idea viep- 
più confermati . 

. 92. SI, la ragion’ è queir appunto , la quale con- 

vincer ci dovrebbe della falsità de’ fatti narrati dagli 
Avversar; , quand^ anche non avessimo altro fondamen- 
to per dispregiarli . In Fisica debbo attenermi a’ fat- 
ti , all’esperienza, alle osservazioni ; egli è vero; ed 
io ho posto ciò per fondamento della Dissertazione 
presente ( n, 8. ), Vuoisi per altro, che queste sie- 
no certe, sicure, ben provate, e che la ragione non 
le convinca chiaramente di falsità , Che se la ragio- 
ne 
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ne medesima con chiarezza dimostri , esser del tut- 
to impossibile ciocché si pretende di mostrare co’ fat- 
ti; e se questi non godono delle necessarie convin- 
centissime prove , c di que’ contrassegni j che soli son 
atti a caratterizzarli per veri; io deggio abbandonar- 
li, e crederli altrettante menzogne. Or questo è il 
caso nostro. Hd il vero ; se la* Luna influisce all’ estra- 
zione de’mumeri , ciò sarà in quel punto principal- 
mente , in cui vengon tratti fuori dell’ urna . 'Imper- 
ciocché l’attività di queir Astro stendasi pure sopra 
de’ numeri in quella maniera che meglio riesce ad 
immaginarsi dagli Avversar; ; egli è certo però, es- 
ser quello il punto più critico , da cui il buon esi- 
to della predizione dipende . Or bene ; due sono le 
cause , le quali eitr azione concorrono , colui cioè, 

che il bòssolo gira , e rivolge ; e colui , che i nume- 
ri estrae . L’ influsso Lunare perciò dovrà rispandersi 
o sopra de’ numeri , o sopra que’ due , che al bra- 
mato effetto cospirano . Ma poiché tutt’il divario del- 
le pallette, in cui si conteagono i numeri , nasce sol- 
tanto dalla diversa figura di questi; a far si, che sor- 
tisca U z , a cagion d’ esempio , piuttosto che il 5 , 
dovrà quel benefico Pianeta influire ?ul primo, non 
già sul secondo ; od almeno influire dovrà più su dì 
quello, cfie su di questo. Ed ecco una folla sorpren- 
dente non so se dir mi debba di assurdi , o d’ inezie, 
che mi si schierano dinanzi alla Ragione , come con- 
seguenze per quanto legittime, altrettanto insensate 
di un tal falso supposto . Direte voi , che la Luna 
fisicamente influisce , in quanto che fa partire da lei 
non so qual sottile materia , che scende ad internarsi 
nell’ urna? Ma questa poiché xis'itzndctzisì ugualmen- 
te su tutti i numeri , se non si ammetta in lei sen- 
no e ragione , non farà mai , che sugli altri galleggi 
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più r uno , che 1 ’ altro . Oltre di che quando i nu- 
meri ad aria aperta si girano , avendo allor su di essi 
più libero accesso la materia lunare , dovrebbero ad 
occhi veggenti rimaner sempre a galla i numeri a 
lei prediletti , se questi effluv; avessero fòrza di sce- 
glierli a lor talento; eppur tutto ciò non succede. 
Finalmente qual arcana *potenza sarà quella di questa 
iottil materia^ con cui giunga fino a burlarsi delle 
leggi del moto , c resista a quegli urti , che colle va- 
rie scosse alle pallette s’ imprimono ? E come faran- 
no i numeri eletti a sovrastare costantemente agli al- 
tri tutti ? Direte forse , che la Luna meccanicamente 
influisce , in quanto che attròe un numero piuttosto 
che l’altro? Ma in primo luogo poiché \ attrazione 
ha rapporto alla quantità di materia , non già alla 
diversa figura de’ numeri , tutti trarrà nella medesi- 
ma guisa : e così tutta 1’ elezione sarà lasciata di nuo- 
jVO all’ arbitrio del caso . Inoltre perchè non attrae 
i medesimi numeri , allorché la Luna , compito co’ no- 
di dell’ òrbita sua il giro fra gli Astri 3 dopo il cor- 
so di dieciott’ anni torn’ all* istesso punto del Ciclo? 
Finalmente sarà quest’ attrazione sì forte , che vinca 
la violenza contraria , a’ numeri impressa da chi con- 
tinovamente li mischia ? O direte voi , che la Luna 
gelosa del suo operare occultamente s’ interna nel bòs- 
solo 3 e sceglie a suo piacimento que’ numeri 3 che al 
desìo corrispondano de’ stolti suoi adoratori ? Dio mio! 
Non porto io stesso rossore in fermarmi all’ esame 
di tante inezie ? A sì duri passi però la stolidezza 
ci spinse degli Avversar; . Facciamei violenza pertan- 
to 3 ed andiamo innanzi . 

Poiché alla ragione ripugna, che sopra de’ 
numeri agisca in tal guisa la Luna 3 fino a determi- 
nar all’ uscita piuttosto l’ uno j che 1’ altro , come nel- 
, la 
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la sentenza degli Avversar; dovrebbe accadere ; vedia- 
mo perciò brevemente se abbia dominio maggiore su 
di colui 5 che il vaso raggira j o su di quell’ altro , 
che i numeri caccia fuori dell’ urna. Ma qual forza 
a questo bastante fingeremo noi nella Luna ? Forse 
farà» che il primo rinnòvi tante volte, e non più, 
le sue scosse; che il secondo porti la mano piutto- 
sto a sinistra, che a destra , o cosa simile? Ma in 
una supposizione si strana voi ammettereste negli uo- 
mini un faialìmo condannato dalla Chiesa, dall’in- 
timo senso , dalla ragione ; mentre non potrebbe la 
Luna limitare i movimenti di questi senza spogliarli 
di quella libertà, di cui si riconoscono anche in quel 
punto dotati . lìssi girano , e stendon la mano a pro- 
prio capriccio , senza che risentano in loro alcuna re- 
sistenza contraria, da cui si riconoscano necessitati, 
lìd ammesso ancora un errore così madornàle, come 
farà la Luna a disporre , ed unire in tal guisa le cau- 
se operanti , che cessi in uno il giro del vaso , e che 
stenda l’altro il suo braccio allora in punto , quan- 
do il numero a questo Pianeta diletto è al disopra 
degli altri tutti ? Ó qual arcana giudiziosa virtù ! Qual 
mente acuta, e penetrante è quella della Luna , fino 
ad intromettersi colla sua forza, e col suo pensiero 
ove non è permesso di penetrare co’ raggi suoi! 

94. Preveggo già quanto dagli Avversar) oppot 
si potrebbe al fin qui detto * Dalle apportate ragio- 
ni raccogliesi bensì , che non tutt’ i fatti narrati so- 
no sinceri ; che non è molto facile il, giungere al 
possesso di questa Scienza; e che al più (se abbon- 
dar vogliamo in liberalità) sono imposture quelle di 
coloro , i quali dicono di ripeterli dall’ influuo lu- 
nare: non dimostrano però, esser tutti falsi que’ rac- 
conti I che noi abbiamo in comprova delia Scienza nu- 
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Mcrica . QatstOi si* egli è questo il grand’ argomen- 
to > a cui non avete risposto finora, e che non giu- 
gnercte a smentire giammai . Prova ella è questa , che 
rapisce l’ assenso anche a coloro , i quali per amor 
eccessivo dello spregiudizio si protestano del vostro 
partito . Essi ragionano , essi ci deridono ; a fronte 
però de’ successi è duopo, che ammutoliscano. Ep. 
poi npn crediate, die la ragione, cui tanto fidate, 
si contraria ci sia , quanto da voi si suppone : noi 
anzi l’abbiamo a nostro favore. Non sono i calcoli 
quel mezzo, a dirlo cosi , miracoloso, e divino, con 
cui alla cognizione di quel numero facilmente si giun- 
ge , che senza di un tal ajuto non saremmo arriva- 
ti a conoscer giammai ? Basta esser di leggieri ver- 
sato nelle arhmetìcbe operazioni a restarne pienamen- 
te convinti . Sovvengavi delle ingegnose analitiche ri- 
ìoUizioni dell’ Algebra ; riandate la varietà , la difKcol- 
tà , la sublimità ilz' Problèmi , che con quest’arte si 
sciolgono ; rèsito n’è tanto certo c sicuro, quanto 
è sicuro e certo , che dall’ unione di 4 , e 3 avrassi 
il numero 7 . Or giacché può stabilirsi come assio- 
ma, che un numero genera P altrove che dalla riu- 
nione di più di essi ne nascono degli altri prima del- 
l’ operazione a noi sconosciuti ; colle nostre cabale 
non intendiamo di far altro , che questo ; nò più di ciò 
si va da noi ricercando . Se pretendessimo di cavar 
Vetro dal piombo , o acqua dal fuoco , saremmo cer- 
tamente fuori di strada : ma noi cerchiamo di rica- 
var numeri da’ numeri , quantità ignote da quantità 
cognito. Comecché dunque sia dilficil cosa T arriva- 
te al pieno possesso di questa Scienza, non è però 
impossibile affatto , come si va da, voi a piena bocca 
spargendo . 

Ho inteso* Non dubitate , Signori i non -per- 
' derò 
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dcrò di v>ta giammai un punto cosi rimarchevole , 
qual è quello degli esempli , de’ successi , de’ fatti , 
che voi riputate 1’ Achille della vostra sentenza . xMi 
contento per ora di aver dimostrato ciocche m’ era pre- 
fisso in pensiero , che nella maggior parte cioè di que- 
sti racconti v’c assai d’impostura, di semplicità, dì 
menzogna; ed esser intrimecamente impombile , che 
r elezione de’ numeri abbia a ripetersi dall’ inficine 
lunare . Rapporto a que’ pochi csempj , nella difesa 
de’ quali siete cosi pertinacemente ostinati', mi giova 
il riflettere , esser a me impoiùhìle il provarne direi-- 
tamente l’ insussistenza . Converrebbe in verità , che 
voi mi schieraste dinanzi agli occhi , uno per volta > 
que* tanti successi : che soddisfaceste ad ogni mia ri» 
chiesta ; che , in una parola , me li poneste a por- 
tata di poterne fare con accuratezza , e rigore un cri- 
tico esame . Mi comprometterei allora di smentirli 
apertamente . Ma quand’ anche fosse agevol cotanto 
questo progetto , quanto è grave , c difficultoso ; ap- 
pigliandoci ad esso , la nostra contesa durerebbe all* 
infinito senza frutto veruno . Farò pertanto cosi : nc 
limostrerò l’ insussistenza con una pruova indiretta 
oensi , ma convincentissima, mostrandovi cioè impos- 
sibile per qualunque mezzo la Scienza de’ numeri • 
In tal modo anziché troncare ad un ad uno i rami 
tutti , cui siete soliti d’ appoggiarvi , rovesceremo 1’ 
albero intieramente, e ad un colpo solo , applicando 
la scure alla radice . Difitti vengano pur mille per- 
sone ad attestarmi , che un bel pezzo di Luna è di- 
sceso da* Cieli per entrare nella saccoccia di Mao- 
metto :solchè io dimostri , esser ciò impossibile ^ non 
avrò convinto di falsità , e di mala fede i seguaci dì 
questo scellerato Impostore ? fi potrebbe allora segui- 
ucsi impunemente a vantare la testimonianza altrui, 
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c ad esaggcrare il successo ? Al più farò ad essi un 
favore» se anziché supporli , come dovrei, mentitori, 
e bugiardi , mi persuaderò , che la loro menzogna sia 
nata da strana illusione , o da ridicola semplicità . Ora 
io praticherò altrettanto con voi . Provato che sia , es- 
ser intrinsecamente impossibile la Scienza del Lotto, 
sarò in diritto a conchiuderc, che non solo gli esempli 
tutti da voi narrati sono falsi , c menzogneri ; ma che 
in avvenir eziandio non potrà seguitarsi a difender 
ristessa stoltezza se non coll’arte medesima , cioè 
coir impostura . Ed al più farò a voi questa grazia , d’ 
indurmi a credere , che l’ arte , l’ astuzia altrui , la vo- 
stra buona fede , c la mancanza di esame abbiavi in- 
dotti a credere come veri, o decisivi que’casi, che 
non lo sono ; piuttosto che supporre in voi la mali- 
zia , o la frode . E poiché francamente si spaccia , 
che ’l gran secreto alla fòrza d’ intrigatissimi calcoli 
venne affidato, esaminiamo la natura di questi. 

95. Quali sono quella quantità, que’ numeri sco- 
nosciuti, che a fòrza di aritmetiche, od algebriche 
operazioni sogliono , e possono ritrarsi da* numeri a 
noi palesi? Quelli soltanto , i quali sono con que- 
sti necessariamente connessi , e che da’ medesimi de- 
duconsi come vere , c legittime conseguenze da le- 
gittime, e vere premesse : sono i necessari risultati 
delle diverse unioni , e divisioni de’ primi . Ed ac- 
ciocché in questa dottrina 5 che molto ci preme, sia- 
mo ben intesi da tutti , spieghiamoci per mezzo di 
esempli assai triviali , e comuni . Poiché ciascun bue 
ha 4 piedi , e poiché 175 buoi sono qui agli occhi 
nostri presenti , cercasi il numero de’ piedi di tutti 
questi insieme uniti . Per trovarlo moltiplico tra lo- 
ro le due cognite quantità, 4 cioè, c 17^ ; ed as- 
segno il prodotto 700 per numero da me ricercato. 

A petw 
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A persuadersi difatti , esser questo il numero a noi 
prima del calcolo nascosto , e che abbia cogli altri 
due una stretta , c necessaria connessione , qual appun- 
to fra la conseguenza , e le di lei premesse ritro- 
vasi 9 basterà il ridurre l’ intiera operazione in for- 
ma di stretto argomento cosi : ::: Se ogni bue ha 4 pie- 
di , per sapere il numero de’ piedi di 175 buoi , è 
mestieri di pigliare quest’ ultimo 4 volte 5 ossia è duo* 
po moltiplicare il 175 per 4 : Or ogni bue in veri- 
tà ha 4 piedi : Dunque per risapere il numero di tut- 
ti, moltiplicarsi dovrà il 175 per 4 . Ma fatta que- 
sta moltiplica , bassi ’i prodotto 700 : Dunque 700 è 
il numero da noi ricercato 3 . Similmente in questo 
problema ; Assegnar due numeri , il prodotto de’ qua- 
li unito alla di loro somma fòrmi il 6 ^ ; riduccndo 
il tutto ad equazione e procedendo a norma delle 
regole dell’ Algebra, trovo esser i due numeri 5 , e 
IO ; poiché infatti moltiplicandol’ insieme , avrassi ’l 
prodotto 50, cui se uniscasi ’l somma degli altri 
due, avremo il numero . Riducasi ’l tutto ad ar- 
gomento , come abbiamo nel precedente esempio pra- 
ticato , e si rileverà la necessaria connessione , di cui 
orora parlavasi . All’ incontro però egli è del tutto 
impossibile , che un numero necessariamente dall’ al- 
tro deducasi , qualora non abbiasi tra di loro un «c- 
cessario rapporto . Ridicola perciò sarebbe , a cagion 
d’ esempio , la pretensione di colui , il quale da’ nu- 
meri 4, 175, di cui s’è parlato finora , pretendesse 
raccorre quanti giorni impiegherà la nave a giunger 
da Livorno ad Alessandria d’Egitto : o di quell’ al- 
tro , il quale da ciò credesse poters’ intendere , qual 
numero sarò io per segnare domani sulla mia cartel- 
la , o quante ciriegie sarò per tirar su ad una bran- 
cata . Combinate quc’due numeri come più vi ag- 
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grada : dividete ) sommate * sotfraète , moltiplicate ; 
voi da qualunque di queste operazioni avrete un ri- 
sultato , avrete un numero j ed in qncsto senso è ve- 
ro, che due, o più numeri fanno venire in cogni- 
, zione del terzo , c potrebbe soffrirsi ancora il termi- 
ne di numero simpatico (^n.^ 6 . ): ma sarà un caso, 
non già effetto di prevedimento , o di regola non sog- 
getta a fallare , se uno giungerete a trovarne , che la 
durata del viaggio , o il numero delle ciriegie , o 
quello , eh’ io scriverò domani a capriccio vi addi- 
ti . 1* quale sarà di ciò la cagione ? Perchè quan- 
tunque numero sia quello de’ piedi di un bue, nu- 
mero quello de’ buoi; non perciò hanno relazione ve- 
runa col numero de’ giorni al viaggio marittimo ri- 
chiesti , o colla quantità di ciriegie , o col numero 
da scriversi nel di vegnente . In simil guisa numeri 
sono il 5 , ed il io, od il (5$ dell'altro esempio; per 
ristessa ragione però dalla varia unione di essi non 
si arriverà giammai ad indovinare qual numero sarà 
per iscriver domani Tiberio . Può dunque stabilirsi 
come abbastanza provato questo certissimo teorèma; sa 
Da due , o più numeri non può infallibilmente na- 
scerne un’altro, se non abbia con quelli una neces- 
saria connessione, giusta le diverse condizioni appo- 
ste al calcolo da farsi s: . 

97. Ciò stabilito qual necessario fondamento per 
intelligenza delle ragioni , che siamo per addurre 
contro de’ Cabalisti , accostiamoci più dappresso al 
nostro disegno . Il cercare , se a forza di calcoli pos- 
sa giungersi a prevedere i futuri numeri del lotto, 
egli è lo stesso che chiedere , se i numeri da estrarsi 
sicno necessariamente connessi con que’ numeri cogni- 
ti, su cui voglionsi i disegnati calcoli instituirg .'giac- 
ché 3 siccome s’ è validamente finora provato , se que- 
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sta mceisarìa cmntìsìom tra lor non si dia , non sarà 
punto posùbìle di giugncre alla vera Scienza nume- 
rica . Gli Avversar) , se voglion essere coerenti a 
sestessi , difender debbono assolutamente di si : io fran- 
camente sostengo di no . H poiché nò voglio » nè pos- 
so indovinare i numeri tutti , a cui sogliono appog- 
giare le proprie cabale, addurrò un’argomento atto 
a confutare la loro sentenza jn qualunque siasi ipo- 
tesi . lìccoci alle prese . 

98. s Quelch’ è ugualmente possibile a succeder 
in futuro in varie maniere si per la sua intrinseci 
indifferenza ad opposte vicende, come perche queste 
7 ?ianiere poisìbilì sono tutte dipendenti dalla libera 
futura determinazione degli uomini 5 aver non può 
connessione alcuna necessaria col presente j o col pas- 
sato . Ma r estrazione de’ numeri nel giuoco del Lotto 
I- è possibile a succedere in varie guise per la uni- 
versale, intrinseca, ed eguale indifferenza de’ numeri 
ad esser estratti ; II. perchè tutte qiieste maniere so- 
no dipendenti dalla futura libera determinazione de- 
gli uomini . Dunque l’ estrazione di questi , o que’ 
nunieri esser non può necessariamente connessa col 
presente , o col passato 53 . La proposizione primiera di 
questo argomento è certa , ed evidente rapporto ad 
ambedue le sue parti . Imperciocché I. l’ esser neces- 
sariamente connesso col presente , o col passato , egli 
•è lo' stesso , che non esser indifferente a succedere in 
varie 5 ed opposte guise in futuro ; il che sarebbe 
contrario alla supposizione medesima , che ivi si ac- 
cenna < 11 . Se quel, che dipende dalla mia futura li- 
bera determinazione , fòsse necessariamente connesso 
col presente , o col passato , domani , a cagion d’ c- 
sempio , non sarebbe in piena mia potestà il deter- 
minarmi più ad una, che ad un’ altr’ azione ; dovrei 
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necesiarìamenie agire secondo die è rimasto connesso 
col presente, o col passato: in ima parola, non sa- 
rei più lìbero : la quale proposizione è contraria alla 
Fede, all’ intimo senso, alla ragione . Perciò difatti 
da’ due numeri 4, 175 j ovvero $ , io (zr. 95. )non 
si può infàllibilmente , e con certezza raccorre qual 
numero sarò io per iscriver domani, o qual numero 
di ciriegie trarrò su in una volta , appunto perchè è 
assolutamente a me possibile lo scriver si l’ uno , che 
1 ’ altro j il pigliarne in maggiore , o minor quantità; 
dipendendo il tutto dalla mia libera futura determi- 
nazione . Non può nascer dunque difficoltà veruna rap- 
porto alla verità di questa proposizione . La scabro- 
sità riducesi a provar le due parti della proposizione 
minore ; debbe dimostrarsi cioè L che P estrazione 
di questi, o quegli altri numeri è ugualmente pos- 
sibile a succedere in diverse, ed opposte maniere; 
c II. che tutte queste sono dipendenti della futura 
libera determinazione degli uomini . Proviamolo . 

' 99. re L’estrazione de’ numeri nel giuoco del lotto 

è possibile a succedere in varie guise per la loro 
universale, intrinseca, ed eguale indifferenza re .Val 
quanto dire : tanto è possibile ad esser estratta que- 
sta serie 1 , 2 , 3 , 4 , $ ; quanto questa : <5,7,8, 
9, io; quanto qualunque altra. Tutti c novanta i 
numeri sono dentro delF urna: tutti sono con indiffe- 
renza atti ad esser mischiati; tutti sono ^per quanto 
è da loro , nel caso uguale d’ incontrarsi alla mano 
di chi li estrae . Or non si richiede altro che que- 
sto per parte de’ numeri , acciò la serie , secondo cui 
uscirann’ ordinati , debbi àìt%' indifferente 1 1 possibile 
in tutte le opposte maniere ; non altro che questo , 
acciò i numeri tutti debbano dirsi nell’ eguale , ed 
intrinseca possibilità ad esser estratti . Potrassi dun- 
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que a tutta ragione asserire, che l’ estrazione di essi 
è possibile a succedere in varie guise . Direte per av- 
ventura , che sieno essi da una fòrza occulta deter- 
minati a presentarsi alla mano di chi li estrae piut- 
tosto nell’ una , che. nell’ altra maniera ; piuttosto il 
•5 , che ’l IO? Ma oltreché voi parlareste contro il 
senso comune, contro l’esperienza, contro la testi- 
monianza degli occhi ; questa violenza cosi pellegri- 
na procederà o da un influsso di Luna , di Stelle , e 
di qualch’ altra sostanza creata ; o da’ numeri caccia- 
ti in una dell’ passate , o finalmente da una 
certa forza innata a’ calcoli de’ Cabalisti ; non so im- 
maginar altra cagione . Se voglia ripetersi da una 
causa del primo genere , tornerà in campo di nuo- 
, vo r argomento addotto disopra ; e conviene , che gli 
Avversar; prima di abbandonarsi a questo rifugio ab- 
biano fronte d’ inghiottire que’ tanti assurdi , e quelle 
tante inezie, che furono da questo ripiego come le- 
gittime conseguenze dedotte ( 92. ) . Se vogliate 

supporre una tal causa del secondo genere ; voi non 
intenderete voi stessi , c vi troverete costretti ad am- 
metter le stesse inezie , ed i medesimi assurdi . Che 
hanno mai a fare i numeri estratti nel passato Co’ 
numeri futuri? Qual necessaria connessione fra ‘Inu- 
merò delle ciriegie estratte da me in una volta , con 
quelle da estrarsi in una seconda brancata ? Inoltre 
giact.hè qui trattasi della sola indifferenza uguale in 
tutti i numeri ad esser estratti , se que’ passati fosse- 
ro capaci a toglier questa indifferenza da’ futuri , do- 
vrebbero toglier ancora la libertà di colui , che li 
pone alla rinfusa nell’ urna; di colui , che li mesco- 
la ; di colui , che li estrae ; ed eccovi ridotti nova- 
mente agli assurdi più gravi, alle falsità manifèste. 
Non è più felice di questo il ricorso , che vorreb- 
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bcsi avere a’ calcoli de’ Cabalisti . Converrebbe dire 
tl i fatti , che colui, il quale nel caso precedente ( ». 

) moltiplica il 175 per 4, col vario segnar del- 
la sua penna fosse bastante a determinare alla nave 
il tempo da impiegare nel suo viaggio ; a determi- 
nar oggi la mia libertà acciò nell’ indomani scriva • 
sulla mia cartella un numero piuttosto , che un al- 
tro ; c ad estrarre tante ciriegic , e non più , dalla 
^bigoncia . Si troverebbero inverità moltissimo imba- 
razzati i poveri numeri , quando due Cabalisti si fos- 
sero internati ne’ calcoli per vie del tutto contrarie; 
imperciocché volendo tutti ubbidire a’ loro 
tì Calcolatori ^ nascerebbe tra loro una guerra inte- 
stina, di cui, per disgrazia degli Avversarj , non po- 
trebbe sapersi l’esito prima del futuro successo . Ma 
lasciamo le inezie ; tiriamo piuttosto la conseguen- 
za , esser ugualm ente possibile , che per parte de’ 
numeri succeda l’ estrazione in varie , ed opposte ma- 
niere . 

100. s Le varie maniere j onde i numeri del lot- 
to possono uscir combinati , dipendono dalla futura 
libera determinazione degli uomini . Non prendiamo 
abbaglio fin dal principio =; . Non intendo di dire con 
questa proposizione , dipender dalla libera volontà 
degli uomini il costringere ad uscire quest’, o quel 
numero in individuo , per esempio piuttosto il 7 , 
che il 9 ; giacché stando in questo giuoco i numeri 
tutti celati , non é in altrui libertà il far uscire de- 
terminatamente piuttosto quello , che questo . Dico 
soltanto dipender dalla libera volontà degli uomini 
il far si , che ad ogni loro volere si cangino i nume- 
ri nell’ ordine ; c nell’ uscita ; nel qual senso resta in 
suo pieno vigore la proposizione presente, per quan- 
to al nostro intento s’appatiene . Or la prova di que^ 
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st’ assunto cosi spiegato non ha bisogno di sottili , 
cd artificiosi argomenti . II situare i numeri nel bòs- 
solo dipende da chi ve 1Ì pone alla rinfusa , cioè 
dagli uomini : il confonderli in esso più , o meno , 
dipende dagli uomini ; T urtarli con ìmpeto maggio- 
re 5 o minore » da cui necessariamente deriva la mu- 
tazione d’ordine, e di sito, dipende dagli uomini : 
il pigliare piuttosto l' uno , che 1’ altro , dipende da- 
gli uomini . E tutte queste azioni dipendono dagli 
uomini in guisa , che possono a lor talento più , o 
meno cangiarle , secondo che verrà loro dalla libera 
volontà suggerito. Ma secondochè queste libere de- 
terminazioni variano tra loro, cosi è duopo, che va- 
riir ordine de’ numeri j è forza, che sortisca piutto- 
sto V uno , che l’ altro . Non solo dunque l’ estrazio- 
ne de’ numeri è possibile a succedere in varie ed op- 
poste guise per la loro universale , intrinseca , ed egua- 
le indifferenza ( n. prec. ) ; ma benanche perchè le 
varie maniere , onde possono uscir combinati , dipen- 
dono dalla futura libera determinazione degli uomi- 
ni . Ed ecco, se non m'inganno, ecco validamente 
provato il principale assunto in ambedue le sue par- 
ti . Resta perciò da questo legittimamente dedotta la 
conseguenza, che i numeri del lotto futuro non sono 
neceitarìamente connessi col passato , o col presente , 
qualunq’ egli sia ; e che perciò non possono prima a 
forza di calcoli risapersi . 

loi. Con questa dimostrazione io mi lusingo di 
aver tolte ad un tratto le armi tutte dalle mani de’ 
Cabalisti ; e di aver cosi risparmiata la noja a’ Leg- 
gitori di tenermi più lungamente dietro nella pie- 
na confutazione di altre loro insulsissime ipotesi . 
Imperciocché gli argomenti addotti finora possono con 
somma facilità rirolgersi contro qualunque lor vano 
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ritrovato. Prctendon essi, potersi questa Scienza in- 
fallantemente acquistare calcolando su de’ giorni , o 
sull’ influsso della Luna ? Ovvero esser agevol cosa il 
saper i numeri a forza di sogni ? O che sarà più si- 
curo il mezzo delle Cabale t come soglion chiamar- 
le , rUponùv:} Contro tutte queste, ed altre simili 
invenzioni bizzarre possono comodamente rivolgersi 
le medesime armi, per dimostrarne cosi la vanità . Non 
è possibile difàtti darsi mezzo veruno , in cui possa- 
no conoscersi preventivamente i numeri del lotto, 
se non abbiano con quello una uccellarla connessio- 
ne ; nè può stabilirsi una connessione siffatta , senza 
toglier a’ numeri la loro intrinseca , universale , ed 
uguale indifferenza ; e senza supporre gli uomini pri- 
vi di libertà, il che ìntriniecarKente ripugna. V’ è an- 
cora dippiù. Dal fin qui detto non solo resta pro- 
vata r ìntrinieca impoiiìbìlìtìi della Scienza numerica; 
ma benanche non esser possibile agli uomini il pre- 
dire ; numeri con sola maggiore probabilitii .0\c\z 
possibilità, e 1* indifferenza propria de’ numeri è sem- 
pre uguale : ove le future libere determinazioni de- 
gli uomini sono aneli’ esse indifferentissime , ed in nes- 
suna maniera attaccate al presente, od al passato, 
non v’ ha mezzo veruno, onde possa raccogliersi , es- 
servi probabilità maggiore per questi , che per altri 
numeri (i). 

lei. 

(i) Noti trovasi vigoria di raziocinio bastante a convincer i talenti 
caparbi • Sara sempre benfatto però il prevenire , quanto è pec noi 
possibile , ogni loro difHculta • Se noi, dicono alcuni, a forza di calcoli, 
o di arbitrarie combinazioni giungiamo a sapere quel , eh’ uno pen- 
sa , e ad internarci cosi nel cuor degli uomini, stenteremo a per- 
suaderci , potersi arrivare coll’ ajuto medesimo ad indovinare i nu- 
meri del lotto ? Rispondo : Ho già prevenuta 1 ’ inchiesta la , ove 
si è osservato, potersi da noi conoscere una cosa occulta , purché 
abbia r.ti«uirio rappoito con quello , eli’ è a noi palese ( n. 96, ) . Se 
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102. Un’altra conseguenza non meno certa j che 
facile può qui comodamente tirarsi . Cogli argomen- 
ti medesimi si prova pur chiaramente , che questa 
Scienza è impossibile a ritrovarsi anche negli Angio- 
li 

indovinate queich’ io porto chimo in questo paniere » diss? all’ ami- 
co un Villano , ve ne darò un grappolo in dono . Scnz’ altro , ri- 
spose questi» voi portate dell’uva . Corpo di Bacco! soggiunse 
il primo, siete voi indovino? Niente meno, replicò il secondo: 
non avete vai detto di volermene regalare un grappolo ì Con que- 
sto termine non suol esprimersi, che nva . Tal appunto succede 
in tutti i giuochi, con cui suol indovinarsi 1’ oggetto, a cui si pen- 
sa . Altro non fa il Giiiocatore , che tirare una conseguenza da 
quelle premesse, le quali sa con industria ricavar da voi stesso. 
Gli esempli sono più efficaci a persuader i talenti meno assuefatti 
a’ raziocini . Ne apporterò uno a quest’oggetto, che gioverà a con- 
fermate la verità di quanto si è da noi sopra asserito ( n. 46. ) . 

I. Disporle in due (ile venti carte da giuoco , in ciascuna del- 
le quali se ne contengano dieci , dò libertà a’ circostanti , acciò 
ognuno a suo capriccio ne pensi due , una cioè per ciascuna fila; 
con questa legge per altro, che se pensa , per esempio , alla quin- 
ta della prima Bla , fissi pur il pensiero alla quinta carta della se- 
conda : se pensa alla settimi della prima , anche alla settima della 
seconda, ec. . Non sarebbe an bel giuoco , s’io indovinassi quali 
sieno quelle due carte da ciascun di loro pensate ? Permettetemi 
dunque , eh’ io mi cimenti alla prova . 

II. Kaccolgo tutte le carte , incominciando dal principio , o dal 
fine , o dal mezzo, da dove più mi piace ( per evitare la con- 
fusione però sarà benfatto incominciar da capo, o da piedi , e se- 
guitare per ordine ) : uO per altro questa indispensabile cautela , di 
porre sempre insieme tnite le due carte poste ne’ siti corrispon- 
denti di ambedue le file: dir volli; pongo sempre la settima, v. g,, 
della prima fila accatto alla settima dell' altra fila ; la quinta im- 
mediatamente sopra h quinta, e cosi delle restanti. 

!!/. Riunite cesi tutte in un mazzetto le dieci coppie di car- 
te , risovvengomi d queste quattro barbare parole : 

n f s ai 

■ al 0 t 

remar 
u e t u ì 

e rifletto assai bete eziandio all’ ordine , ed al sito di tutte (e let- 
tere , che le cospoogono . Quel eh’ è degno di notarsi in queste 

fluat- 
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ii si buoni, che iniqui. Io non intendo di entrar ira 
contesa, se gli Angioli beati, faccia a fàccia mirando 
il V’’crbo Eterno , veggano in Lui tutti i futuri libe- 
ri contingenti . Parlo soltanto della Scienza lor na- 

tu- 

qiiaftro parole , si è, che non sono composte se non di dieci let- 
tere d'.iplicate, cioè di due >/;m,di due |7 , di due ss , ec, intatte 
venti . 

IV. Incomincio pertanto a distribuire le carte in quattro file, 
ognuna delle quali dovrà esser composta di cinque carte , figuran- 
domi col pensiero di occupare con ciascuna di esse ciascuna delle 
venti lettere sudette . Osservo per altro questa legge: con ciascu- 
na coppia di carte cuopro i siti corrispondenti di ciascuna coppia 
di lettere compagne : vai quanto dire : poiché la prima parola misai 
incomincia colla tit , pongo la prima carta nel primo sito a sini- 
stra della prima fila, e la carta seguente ( come indivisibile com- 
pagna della, prima ) sari da me destinata ad una simile abitazio- 
ne ; cioè sarà collocata parimente nel sito dell’ altra m della paro- 
la rti/ior . £d ecco distribuita la prima coppia di carte. 

V. Ciò fatto : la seconda lettera della prima parola è la * , 
la quale trovasi ancora replicata in ultimo luogo della parola me- 
desima; dunque le due carte , che sieguono per ordine nel maz- 
zetto , che ho fra le mani , debbono esser collocate in questi 
due siti . 

VI. La terza lettera della parola misai è la i ; e questa let- 
tera trovasi ancora nella parola utsnl’. occupo dunque i luoghi di 
queste due ss colla seguente coppia di arte . E così andrò prati- 
cando sino al fine , distribuendone due a’ siti delle due U , altre 
due ne’ luoghi delle due lì , ec. . 

Ciò disposto, vado interrogando uno dopo l’altro i Circo- 
stanti ; in qual fila si trovano le carte da soi pensate ? Sono ambe- 
due nella secondi riga ? Saranno dunque le due poste nc’ siti del- 
le due // , giacché nella seconda fila corrispondente in mio pen- 
siero alla parola talct , non v’ è che la letteli / raddoppiata . Sta- 
ta una in prima fila, l’altea in seconda ? S«no dunque le due 
carte occupanti i siti della lettera a, giacché \a prima parola Mi- 
sei, e la seconda taJof (a cui corrispondono la prima, c lasecon- 
da fila di carte ) non hanno in comune, che l. lettera a. Occu- 
pa forse una la prima fila , 1’ altra la quarta? imo dunque ledue 
carte locate sopra le due ss, trovandosi questa ettcra soltanto co- 
mune alla prima parola misai, ed alla quarta drsni . Andate così 
discorrendo delle altre tutte . 

1 circostanti, a cui non è nota l’arte usatalo distribuire le 
carte per delle misteriose parole , eli’ io teigo celate in pen- 

sie- 
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turale : e rapporto a questa asserisco , esser a loro 
impossìbile il giugnerc al prevedimento di questi fu- 
turi accidenti . V Intelletto dell’ Angelo , e l’ Intel- 
letto deir Uomo , comecché tra di loro in perfezio- 
ne 


siero > rimarranno stupefatti all’ udirsi indovinare con tanta facili- 
ta, e con tanta certezza ciò, che pensato da essi, non fu pa- 
lesato a veruno. Eppure non ho fate’ altro , che tirare una facilis- 
sima conseguenza dagl’ indizj acquistati colle mie interrogazioni : 
eglino hall nominato il jiràppolo t ed io ho soggiunto t àmqu’ i 
uva. Vediamo s: sia cosi. 

Dalli maniera, con cui furono raccolte le carte, e dalla leg- 
ge imposta a chi vi pensò , quelle due da ciascuno fissate in pen- 
siero restarono insieme unite nelle mie mani . Queste peiciò nella 
nuova distribuzione occupano indispensabilmente due siti di due 
lettere corrispondenti . Boto la chiave per ^aprire il grande arcano, 
lo incomincio a chieder da voi qualche cenno,' da cui a forza di 
facilissimo raziocinio possa dedursi la conseguenza . Cerco adun- 
que : In quale delle quattro pie tono U carte da voi pentate ? Que- 
sta domanda , dopo la distribuzion delle carte fatta nella maniera 
indicata , equivale a quest’ al.ra : ^ali sono le carte da voi pen- 
sate ? Intenderete la verit'a di questa mia assertiva dalla vostra ri- 
sposta . Voi dunque risponderete: 'Dna si trova nella seconda fila, 
/’ altra nella quarta . Questa vostra risposta rapporto a me equi- 
vale a quest’ altra : sono quelle due , le quali occupano i siti delle 
due lettere 11, perchè difatti la seconda, e la quarta parola hanno 
soltanto questa lettera in comune: ed io ben mi ricordo, che da 
me una coppia di carte fu destinata aJ occupare questi due siti . 
Sicché o mi venga detto, che le due carte da voi pensate sono 
quelle, che occupano questi due siti; o soltanto , che si trovano 
nella seconda, e nella quarta fila, per me sat'a sempre 1’ istcsso. 
Ho fatto solamente un giro di parole, e di azioni non solo per 
deluder l’accortezza de’ riguardanti , ma moltoppiù per far ad essi 
confessare in termini meno palesi, c meno sospetti quel , ch’io 
ripeto ad essi con termini più patenti . Ecco quanto resti verif.- 
cato, che senza la necessaria connessione, senza aualcbe infallibile 
indìzio non posso io giugner a conoscere ciocche sì pensa dagli 
altri . 

Similmente io vi prometto d' indovinare quel numero , che voi 
avete fisso in pensiero. Incomincio ad imporvi delle leggi: quin- 
di a scuoprire qualche sentore col farvi derie do-mande : da ciò 
finalmente tiro la conseguenza. Udite: Triplicate il numero pen- 
sato . • • Dividet* pec quésto prodotto ■ . , In questa 
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ne aj5sai dissugualij convengono per altro in un ne- 
cessario difetto , nell’ impotenza cioè di conoscer con 
sicurezza que’ futuri contingenti , i quali dipendono 
dalla libera futura determinazione degli Uomini . Di- 
fatti quc’testi delle Divine Scritture : =: Diteci quel che 
sia per accadere in futuro , c vi terremo per tanti 
Dei: Non v’ è altro Dio fuori di me» nè v’è chi 
mi somigli : Son Io , che predico gli eventi pria che 
succedono (a) — ; ed altri simili , se provano assai be- 
ne la Divina Prescienza rapporto ad ogni futuro ; in 
relazione a quelli però , che dipendono dalla libera 
volontà degli uomini , provano questa Scienza in Dio 
ad esclusione di qualunque Intelligenza creata: al- 
tramente non avrebbe in questo luogo Esaia carat- 
terizzata la Divinità a 'distinzione degl’intelletti crea- 
ti, il che sembra di esser suo instituto. Ma lasciam 
da banda per ora le sacre Scritture : e serviamei del- 
la semplice applicazione degli argomenti addotti sino- 
ra 

t'a vi sono de’ rotti ? . • . Andiamo innanzi . Triplicate questa me- 
ti . . . Dividete nuovamente per meta questa triplice somma . . . 
\’i sono di* rotti? • • • Ciascmia di queste meta quante volte con- 
tiene il luimsro 9 ? . . . Una volta sola? . . . Dunque se non vi 
l’iirono rotei nella peima, e nella seconda liivisionc , il numero da 
voi pensato c il 4 : se vi fu minuzia nella prima divisione» non già 
nella seconda > il numero c 5 : se si trovò nella seconda » non gii 
nella prima, avete pennato al 6 ; se si tovò in ambedue, pensa- 
ste a 7 . Contiensi forse il 9 due volte in quella metà?.. . Dun- 
que voi fissaste il pensiero all’ S , o al 9, o al io, o all’it, 
sccondochè vi restò frazione nelle divisioni. Se mi prendesse di- 
letto di richiamar ad esame tutti gli altri giunchi di questa sor- 
te, farei rilevare costantemente la verità di quella proposizione, 
che fo da noi posta per base di tutto questo discorso , non po- 
tersi cioè a forza di calcoli ritrovar altri numeri fuori di quelli , 
i quali anno una necessaria relazione cogli altri , che a' calcoli me- 
desimi servono di fondamento, e, a dir così, di malerìeie . 

(a) Aanuntìate quat ventura lunt in futurum , (T teiemus , quia 
Pii titis vos. .Isaiae Gap. 41. v. ij. E^o lum D:us , Ò* non cu ultra 
Deui , ncc tu tlmili: pai , annuntiant ab exoriio novisùmum ab 
initie } quat ventura tunt t freedhent . Gap» 46. v. 9. Si leq. 
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ra . V Angelo non è un’ A/io Purissimo : egli per inten- 
dere quelj che' non ancora esiste s ossia il futuro, 
ha bisogno di raziocinio se non dell’ istessa natura 
de’ raziocinj umani , almen tale però , che col mez- 
zo di esso dagli oggetti a lui presenti , e da lui co- 
nosciuti giunga alla cognizione di ciò , eh’ è da lui 
rimoto : altrimenti fra Dio , e 1 ’ Angelo non vi sa- 
rebbe differenza di sorta . Può dunque , anzi debbe 
dirsi degli Angioli ugualmente che degli Uomini , 
non potersi conoscer da loro il futuro , se questo 
non abbia una necessaria connessione col presente , o 
col passato . Or dal detto ne’ paràgrafi precedenti 
è provato , che i futuri numeri del lotto non sono 
necessariamente connessi col presente» o col passato; 
e che non può questa connessione supporsi senza; 
rovinare in un fatalismo per 1 ’ Uomo ragionatore as- 
sai vergognoso . Dobbiamo concluder perciò , esser 
affatto impossibile , che gli Angeli medesimi giunga- 
no a prevederli a fòrza di raziocin; a lor naturali. 

105. Qualora per altro venissi richiesto , se pos- 
sano gli Angioli si buoni , che iniqui insinuarsi nell* 
urna de’ numeri: presentar alla mano di colui, che 
li estrae , piuttosto un numero , che l’ altro : e se per- 
ciò possano anticipatamente avvertire coloro , che 
ad essi ricorrono , quali numeri saranno estratti per 
opra del loro efficace concorso: risponderci, che aven- 
dosi riguardo soltanto alla fòrza lor naturale » e pre- 
scindendosi dalla permissione di Dio , è tutto ciò ad 
essi possibile . Che infatti e gli uni , c gli altri ab- 
biano la facoltà a lor naturale di muovere a piaci- 
mento i corpi, e di trasportarli da un luogo all’ al- ' 
tro; non può cader in dubbio veruno (1) . Mala fòr- 
za, che da essi nel caso proposto verrebbe ad escr- 

JC ci- 

(1) Leggasi il Caloiet ViuntAt. it rtrh , /Cìiifut fruligiìt , ift. 
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citarsi , non oltrepassa i limiti di questo potere : dun- 
que converrà dire» esser questo per essi naturalmen- 
te possibile , e potersi anticipatamente anche da loro 
agli Uomini rivelare. Dissi i prescindendo dalla divi- 
na permissione: imperciocché 1’ esperienza , e le Sacre 
Scritture ci attestano , che Iddio non permette ad essi 
tutto ciò , che naturalmente potrebbono . Avendo T 
Inferno giurata nimistà perpetua contro degli Uomi- 
ni , non lascerebbono di rivolger contro di noi tùtte 
le fòrze infernali , se non fòsse tenuta a freno dal 
Providentissimo Regolatore del Mondo la diabolica 
potenza . Non riusci difatti all’invidia dell’iniquo 
Satanno di toglier la vita a’ figli tutti del pazientis- 
^simo Giobbe e di ricuoprire il Sant’ Uomo di feti- 
dissima lebbra prima di averne ottenuto il permes- 
so da Dio . 

104. Ritraggo da ciò , che sebbene io sia fermo 
in pensiero 3 doversi riputare quasi tutti favolosi que- 
gli avvenimenti , con cui ci si vorrebbe far crederej 
essersi arrivato da taluno si bene al possesso della 
Scienza numerica^ fino a predire i numeri , come suol 
dirsi, per estratto'., non dobbiamo però esser molto 
solleciti in dimostrare la falsità di ciascuno di essi : 
mentre potendosi ammettere^ che Iddio per maggior 
pena e castigo di coloro, i quali ebbero tal fiata ri- 
corso airajuto infernale, abbia permesso a’Demonj 
il servirsi della loro naturale potenza , ed il predi- 
re avanti tratto quali numeri, e con qual ordine li 
cvrebbero presentati alla mano di chi dovea estrarli 
nell’ atto del giuoco ; possiam condiscendere in que- 
sta guisa alla ritrosia , che hanno gli Avversar; in 
giudicarli tutti bugiardi, e figli dell’impostura: e nel 
tempo stesso non rimarrebbe favorita in conto alcu- 
no la loro sentenza , giacché il concorrere con que- 
sti 
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sti mezzi all’ estrazione del lotto è cosa assai diversa 
dall’ averne la scienza : e saldo sempre rimane cioc- 
ché dal principio proposi per assunto alla causa no- 
stra interessante ) non potersi cioè giunger alla co- 
gnizione de’ numeri a fòrza di vera previùone nata 
dà’ calcoli, o da qualunque altro mezzo, di cui pos- 
sa servirsi l’ Intelletto creato . Ma 1’ abbracciar que- 
sta dottrina , dirassi , egli è lo stesso, che far torto 
evidente , ed intaccar senza ragione la morigeratez- 
za di que’ tanti Cabalisti, i quali previddero costan- 
temente i numeri del Lotto. Cosi fàcilmente crede- 
te voi , che gli Uomini pongano io obblio i propr; 
doveri , ed i propj spirituali interessi , coir implora- 
re il diabolico soccorso ? Perdonate , Signori . V’ ho 
pur replicato , esser io nell’ intima persuasione , che 
tali successi sieno favolosi del tutto . Che se voglia- 
te voi sostenerne ad ogni costo la veracità , sappiate, 
ch’io non trovo altra via per unirmi co’ sentimenti 
vostri ; non so in altra guisa conciliare nell’ Uomo 
queste due cose , prescienza , e futuro libero contin- 
gente . Siete voi dunque , che mi costringete con- 
tro mia voglia a formare sinistro concetto de’ vostri 
£roi . 

loy. Una sola difficoltà contro fotta la dottrina 
finora spiegata sxAV impossibili tìt della Scienza nume- 
rica porrebbe opporsi , ed è questa. Tutta la fòrza 
degli addotti argomenti consiste in dimostrare , dedursi 
dal sentimento de’ Cabalisti questo principalissimo as- 
surdo 3 che r Uomo cioè , dalle di cui azioni im- 
mediatamente l’ èsito dell’ estrazione dipende , rimar- 
rebbe privo di libertà, qualora risaper si potessero 
anticipatamente i numeri del Lotto : e cesserebbe ne’ 
numeri l’ intrinseca , cd universale indifferenza . Ora 
questo conseguente è inventato soltanto ad creanàam 

K. a <n- 


Digitized by Google 



14 ^ 

tnvìiiam j a far concepire orrore alla nostra dottri- 
na: è uno spauracchio inventato a talento , e forse 
ancora pericoloso . Conciossiacchè la sola cognizio* 
ne altrui non fa, che le cose conosciute necessaria- 
mente esistano ; non fa , che le azioni dell’ Uomo 
debbano inovitabilmente seguire . Anzi tutt’ all’oppo- 
sito : perchè 1’ Uomo liberamente determinerassi in 
futuro ad operare piuttosto in una , che in un’ altra 
maniera , posso io in oggi saperlo . Iddio , com’ è di 
fede , seppe fin ab eterno quali sarebbero coteste li- 
bere future determinazioni degli Uomini : direte voi 
perciò , che questi indispensabilmente agiscano , c 
che restino privi di libertà ? Secondo il vostro ra- 
ziocinio adunque o Iddio non prevede i futuri libe- 
ri contingenti ; o l’uomo non è libero sotto la Di- 
vina Prescienza : o la Prescienza di Dio non toglie 
la libertà , e l’ indifferenza . Se da voi la prima con- 
seguenza si ammette , voi stabilite un’ eresia : se la 
seconda , ammettete altrettanto : se la terza , siamo 
d’accordo con esso voij ma chiediamo, ed a ragio- 
ne , che ci concediate «tutto ciò in vantaggio della 
nostra sentenza . 

io5. Questo, che, a mio parere, sarebbe l’ar- 
gomento più valido ad obbiettarsi contro le addotte 
ragioni , perderà tutto il suo nerbo , se farà rilevar- 
si’! divario, che passa fiala Scienza di Dio, e quel- 
la delle creature . Iddio , come Atto Piirisshììo , tut- 
to vede uc\Y Eternità . Quel, che in noi dicesi do- 
mani^ o jeri, è rapporto a Dio un indivisibile /’/vzr- 
io tutto presente , nel che propriamente X Eternità 
consiste . lì siccome in Lui non si dà successione di 
tempo , cosi non può darsi successione d’ idee , nè 
successione di raziocin; ; ond’ è , che tutt’ ad un trat- 
to conoscer debbe le presenti , e le future volonta- 
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rie determinazioni degli Enti liberi , senza che da 
questa cognizione necniU'a veruna ad esse s’ impon- 
ga . La neccisìtà difatti nasce dalla esistenza di un 
mezzo posto prima dell’ atto libero « a cui questo sia 
necessariamente legato : ma secondo il già detto , nel» 
le cognizioni ^i Dio non può ammettersi primo ^ o 
dopa anche rapporto alle future nostre azioni , giac- 
ché queste non esistono prima , nè dopo , che furo- 
no da Dio prevedute ; dunque la Scienza di Dio non 
necèssita . Ora per quanto è necessaria 1’ Eternità rap- 
porto a Dio , altrettanto è indivisibile dalla Creatura 
la ragione di tempo , e di successione d’ idee , da cui 
derivi la distinzione di preterito , presente , e futuro . 

Ciò supposto ; Se qualunque intelligenza creata per 
conoscer in oggi con certezza quel , che succederà 
domani , debbe conoscerlo in qualche mezzo , che in 
oggi determini il suo intelletto a conoscerlo , ciò, 
che sarà per succeder domani , non potrà accadere 
diversamente da quel , che si è in oggi veduto . Ma 
cosi è di fatti 9 che la creatura per conoscer oggi 
quelchc accaderà domani, ha bisogno in ‘oggi di un 
mezzo, onde determinarsi il* suo intelletto ad una 
tale cognizione ; dunque domani non potrò succedere 
diversamente da quel, che s’è presentemente vedu- 
to . Ed ecco la necessitò ; ecco la privazione d’ indil- 
ferenza , e di libertà . Per maggior chiarezza dicia- 
mo l’ istcsso in altri termini . Dalla scienza antece- 
dente delle creature deducesi nel caso nostro la 
aessitò , non perchè questa scienza toglie la liber- 
tà sudetta ; ma perchè la suppone già tolta : sup- 
pone già determinata fin da oggi la volontà libe- * 
ra delle creature, se non in se stessa, almeno ne’ 
mezzi, i quali con necessaria connessione la precedo, 
no 3 spnza la quale determinazione ntn potrebbe m 

ogji 
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oggi prcveJersi dall’ intelletto cretto. Gli addotti ar- 
gomenti pertanto restano nel loro pieno vigore. 

107. Anziché proseguire adunque a rintracciar 
sofismi, fareste assai meglio, o Cabalisti, ad unire 
i vostri a’ pe.isamenti miei . In rapporto a que’ tan- 
ti fatti , in cui tanto fidate , che uarratc con tanta 
sicurezza , c che ci obbiettare continuamente con 
tant’ orgoglio ; io vi ho scoperti gl’inganni, le im- 
posture , r ignoranza , la semplicità , e la combina- 
zion casuale,, da cui hanno avuta origine cotesti so- 
gni ( n. 88., e segg. ) ; io vi ho fatto toccar con ma- 
no , che molti casi anche di costante e diuturna pre- 
dizione hanno dovuto rapirsi l’ ammirazione degli 
uomini , quandoché esaminati a fondo , non erano, 
che facilissimi calcoli fatti su del passato, ed estesi 
dalla malizia altrui , e dall’ altrui dabbenaggine an- 
che al futuro ( Nota al n. 88. ) ; io vi ho dimo- 
strato , che ammessi ancora come legittimi i più sor- 
prendenti de’ vostri racconti , non hanno vigore a far- 
ci ammetter la Scienza de’ Numeri ( Nota al n. 
89. ) : io finalmente v’ ho apportata una prova , che 
da se sola bastar dovrebbe in mancanza di qualun- 
que altra ; v’ ho dimostrata cioè 1’ imposslbìlitìt di que- 
sta Scienza non solo rapporto agli Uomini , ma ben- 
anche rapporto agli Angioli ( ». 92. , e segg. ). Ri- 
chiamate ora alla mente ciocché fin dal principio 
da me venne avvertito ( ». 9%. ) , che quand’an- 
che cioè io non avessi altri argomenti a convincer 
di falsità coloro , che vengono di conserva a rac- 
contarmi • esser disceso un quarto di Luna , per na- 
scondersi nella saccoccia di Maometto, la sola im~ 
possibilità di questo successo mi porge diritto a giu- 
dicare fàlscVi il racconto Siami lecito adunque di ra- 
gionare strettamente cosi ; La Stitma ài Numeri s’ è 

di- 
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dimostrata intrinsecamente ripugnante a qualunque 
Intelletto creato : io dunque mi burlerò de’ vostri 
racconti j ed ho tutto il diritto a riputarli bugiardi, 
ed a deriderli . Che può mai desiderarsi di vantag- 
gio per ben difendere una verità . Ma sì , che in-, i 
tendo la debolezza degli addotti argomenti ; voi non 
andate in traccia di lume per dissipare le tenebre 
del vostr’ intelletto ; ma bensì cercate un mezzo, 
ondo appagare l’ardente appetito dell’ oro; ond’ estin- 
guere 1’ avara cupidigia dell’ interesse , che perpetua- 
mente vi stimola a cercar il danaio per tutte le vie, 
anche le più ripugnanti al buon senso, ed alla Ra- 
gione ; ma questo non è pregio de’raziocinj altrui. 
Proseguire adunque ad andar in cerca dell’ impassi- * 
bile ^ giacché non intendo io di togliervi il privile- 
gio accordatovi da tanti secoli , di nutrire cioè do- 
po tante pèrdite la vana speranza sul diritto di una 
sicura , ed illimitata Appellazione all’ Estrazioni fu- 
ture . 


capitolo XI. 

Viano appoggio degli Avversar} suir Attivazione , 
eh' esercita la Luna verso la Terra . ^esta 
non dà ver un diritto ad ammet- 
ter /’ Influsso . 

107. y 'Impegnarsi in un errore, qualornon suc- 
t i ceda volontariamente per Impeto delle pas- 
sioni , a parlar propriamente , egli è sempre un la- 
griraevole effetto dell’ignoranza; mentre ciò non av- 
viene , se non perchè si sceglie il falso in luogo dei 
vero : c ciò non può accadere , se non per rnijncan? 
za di cognizioni , e d’idee nel fòrmac il giudizio; 

ia 
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in una parola; per ignoranza . L’ ignoranza pertanto, 
qualor non si prenda per difetto dell’ abito delle Scien- 
ze , può ritrovarsi talora anche ne’ grand’ Ingegni . 
E quanti sono difatti coloro , i quali volando a guisa 
di aquile colla sveltezza de’ loro talenti sulle cime 
delle Scienze le più sublimi, li scorgiamo' poi alle 
volte , malgrado i loro validi sfòrzi , cader nelle bas- 
se lagune , e strisciarsi vilmente sul suolo ? X^uest’ 
avvenimento per altro è la sorte più vantaggiosa j di 
cui goder possa l’errore. Maneggiato allora da un’ 
arte maestra , e zipurgata , prende le più seducenti 
divise : fa contemplarsi anche dal guardo accorto de’ 
Savj Ragionatori ; e viene cosi canonizzato per Vero. 
Noi già ci troviamo nel caso . Ci siamo finora quasi 
burlati degli argomenti della più bassa sfera de’ vol- 
gari Filosofi in rapporto all’ Influsso degli Astri : e 
non abbiamo , se non per accidente , toccati certi 
punti ammessi, o contrastati da’ Filosofi di gran no- 
me i Ne’ due Capitoli seguenti però , a cui questo 
serve di fondamento , esamineremo la materia con 
attenzione maggiore , poiché ci si presenterà la men- 
zogna abbigliata con tutte le apparenze di sodi ar- 
gomenti . 

icS. Osservate, ci dicono alcuni , quanto mai 
voi altri Filosofi moderni siate incoerenti ne’ vostri 
pensamenti ! Ognun , che vi ascolta riscaldarvi co- 
tanto contro r influsso degli Astri , direbbe , che voi 
non ammettiate rapporto veruno tra questi , e la Ter- 
ra: c che al più, secondo il vostro pensare , noi Mor- 
tali non abbiamo altro , che il grato diletto di con- 
templare la di lor luce , ed il corso loro si ben or- 
dinato , e costante . Eppure ei non è già cosi . Voi 
ripetete dagli Astri, e specialmente dalla Luna, uno 
de’ più notabili, e maravigliosi effètti, che veggansi 

su- 
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sopra la Terra. E’ questo il flaao t rtflum àx\ ma* 
re . Dacché il celebre Newton mise in luce il suo 
famoso sistema àxXiì Attraz,ione universale (i) , egli 

ha 

(i) Per intenigenza de’ più semplici tticiamo una parola di que- 
sta Attrazioni , giacché dovrà farsene menzione ed in questo , e 
ne' due Capitoli seguenti . Vuole il Newton , esservi in Natura una 
legge , mediante la quale due corpi tendono sempre > ed in qua- 
lunque distanza ad unirsi tra loro • Ond’ è , che Giove, Saturno, 
Marte, con tutti gli altri Pianeti precipiterebbero immantinente nel 
Sole, che li attrae , se con una forza frojittUe , a un dipretso si- 
mile a quella , con cui tende di scostarsi dalla mano una pietra agi- 
tata da una fionda, non ne fosse impedito l’ effetto. Questa scarni 
bicvole attrazione si esercita ancora Ira tutti i corpi terrestri : che 
se noi non .ne scorgiamo I' effetto , ciò è per la collision delle for- 
ze , delle ryjali la maggiore fa compatir nulla la minore . Se due 
torri di una Città tèndono ad unirsi insieme , tendono entrambe 
però con una torza incomparabilmente maggiore ad unirsi colla ter- 
ra j giacché questa forza di unione essendo in ragion diretta delle 
masse traenti; ossia quanto pu'i un corpo è maggiore , essendo tan- 
to più maggiore la sua attrazione; ed essendo la terra Intiera in- 
comparabilmente maggiore dcllf due torri , debbono ambedue, an- 
ziché unirsi tra loro, star immobilmeme attaccate alla terra. Ne- 
gherete voi difatri , che ad una competente distanza tenti il ferro 
di unirsi alla calamita , solo perché uon ne scorgete 1’ effetto , al- 
lorché questi due corpi sono fìssati inamovibilmente a due punti ? 
Togliete la forza maggiore, che li rauicne,e ne vedrete l’unione 
ben presto . 

In vigore pertanto di questa legge dovrà la Luna esercitare la 
■ua forza traente su tutti i corpi terreni , e perciò anche sulle acque 
del mare . Quindi nasce , che le di lui acque , comecché non si 
stacchino del tutto dalla terra per le ragioni addotte , debbono pe- 
rò rigonfiarsi mai sempre in quella parte, che resta alla Luna per- 
pendicolarmente soggetta . Ecco il perclié il fluuo e rifluito del ma- 
te debbe costantemente seguire il dilei corso : il che fu noto be- 
nanche agli Antichi , ancorché prima del Newton non siasi mai ri- 
petuto da questa cagione • Ecco qualche tintura^ del tantq celebre 
sistema . 

Non voglio esser già io annoverato fra quelli , che ripongono 
questa teorìa nel catàlogo delle proposizioni indimostcabili • Non 
posso per altro dissimulare la franchezza di coloro , che la rimira- 
no con un’aria di disprezzo. Convien , eh’ io dica una verità pei 
quanto certa, altrettanto meno avvertita: i più facili a dispregiar- 
la sono coloro , che meno l’ intendono . Contenti taluni del sne- 

c;nto 
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ha dimostrata tanta corrispondenza tra il moto del- 
la Luna , ed i periodi de’ flussi marini ; ne sono sta- 
te poi giustificate si- da lui, che da valenti altri Fi- 
losofi con tanta accuratezza le irregolarità , che al pre- 
sente muoverebbe a sdegno chi ardisse di dubitarne 
soltanto . Da coloro , i quali acchetarsi non vogliono 
alla dottrina del Newton , $’ è richiesto a’ suoi se- 
guaci ) come fàccia la Luna a produrre un tal effet- 
to : e qualor lo ripetano dalla unhenal gravità , è 
stato ad essi domandato , cosa sia questa gravità : 
come operi : qual sia la di lei cagione : si è a loro 
obbiettato , che riproducono in campo le occulte qua- 
lità de’ Peripatetici ; si sono fette ad essi , in una pa- 
rola , tutte quelle obbiezioni , che può suggerire una 
importuna curiosità contro del fatto , siccome voi 
avete finora verso di noi praticato . Che rispóndono 
i Newtoniani ? Che resistenza di un effetto non dee 
confondersi coll’ economia , con cui viene dalla sua 
cagione prodotto; che non debbe negarsi quelch’è 
certo, perchè ci resta oscuro quelch’è nascosto: che 
quand^ anche non sapessimo neppur un jota della na- 
tura dell’ attrazione , non perciò acquistasi diritto da- 
gli Avversar; a negarne 1’ esistenza . Tutte risposte 
assennate , e nelle quali noi siamo d’accordo con 
voi ; e se ci prendesse voglia di negare la causalità 
della Luna sulle marèe , non vorremmo già profit- 
tare della vostra ignoranza , Chiediamo solo, che an- 
che 

cinto di questa teoria , non hanno mai potuto capirne ì sodi fon- 
damenti , e le rngegnose applicazioni : perciò si ascoltano talora 
dalla _lor bocca obbiezioni, che stimano validissime, c su cui pe- 
rò un Newtoniano tanto sganascia . Avvi inoltre di un tal disprez- 
zo un’ altra ragione : questo sistema riconosce tutt’ il suo forte 
dalle matematiche ; ma tali scuci) non si atfanno al gusto di tut- 
ti coloro , che puc vojliojio c*s«r chuiaati FiltteR , Ttoleri , c che 
i« io . 
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che voi usiate verso di noi T istessa equità . Noi dun- 
que ci sentiamo fòrtemente commossi da quest’enti- 
mema : La Luna produce il jìum , e r 'tflum del ma- 
re : dunque la Luna influisce sugli enti terreni . L* 
antecedente è vostro ; il conseguente è da quello le- 
gittimamente dedotto . Ciocché rispondete voi alle 
obbiezioni portate contro del primo , risponderemo 
noi in favor del secondo . Come influisce ? chiede- 
te voi . E noi vi replichiamo : come attràe ? Voi do- 
vete rispondere di non saperlo ; e noi rispondiamo d* 
ignorarlo . Non corrispondono gl’influssi , e i lofo 
effetti al moto della Luna , voi ci dite . E noi vi ri- 
spondiamo : neppure vi corrispondono a puntino i 
moti dell’ onde . O lasciate dunque di ripeter le ma« 
rèe daH’azion della Luna; o ammettete j che questa 
su della Terra fàccia sentir !a sua fòrza . 

1 09. Evviva ! La lite fra i due partiti è già ter- 
minata . Se non ammettete altr’ influsso , che questo; 
sappiate a di non aver avversar) . Io mi rannicchio 
fin da questo momento ; nè vi molesterò mai piu co’ 
miei argomenti . Anzi farò di più ; voglio adoperarmi 
ad ampliare il vostro influsso; voglio stendere il re- 
gno delle inflpenze. Vi fò sapere, che non solo la 
Luna influisce sulla Terra , ma la Terra influisce nel- 
la Luna , nel Sole , ed in tutte le Stelle . Ho detto 
poco . Voi stessi col vostro corpo influite a Giove, 
a Saturno , ed alle più rimote , ed invisibili come- 
te . Si » Signori ; questo è il sistema dell’ Attrattone 
universale del Newton. Tutti i corpi dell’ Universo 
attraggonsi scambievolmente . Se la Luna attrae la 
Terra j la Terra attrae la Luna; e nel tempo stesso, 
che questi due Pianeti sono attratti dal Sole , da Mar- 
te , da Venere , ec. , attraggono anch’essi e Venere, 
e Marte , ed il Sole . L’ attrazione del vostro corpo 

sarà 
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sarà imemìVtle , perchè essendo questa in ragione 
diretta della massa traente , ed inversa de’ quadrati 
delle distanze j si per la picciolezza del corpo di 
un Uomo ) che per T enorme distanza fra voi , e Sa- 
turno , come ancora per T azione de’ corpi più vici- 
ni, e specialmente della Terra , da cui viene forte- 
mente rattenuto, sarà quest’ azione nul- 

la . Ma ciò che importa ? li’ sempre vero , Ci, ; voi 
col vostro corpo esercitate una minima , una infini- 
tesima attrazione verso de’ Pianeti: dunque voi a lo- 
ro influite . 

no. Avvertite però, miei Signori , che pel va- 
no ringalluzzarvi a cagione dell’ amicizia , che da’Nevv- 
toniani vi si offre , non abbiate poi a perder la gra- 
zia di tutti coloro , che nell’ ammetter 1’ influsso de- 
gli astri si professano vostri seguaci . Non è già que- 
sto r influsso, che dessi difendono : e sarebbero da 
gran tempo terminate le liti , se fòsse cosi . L’ influs- 
so, qual da voi si ammette , è di assai diversa na- 
tura j esso dee riconoscere altra cagione, e non ha 
veruna relazione coll’ attrazione del Newton : dunque 
non siamo tutti d’ accordo . Volete voi toccarlo con 
mano? Ascoltatemi. Quali sono gli effetti, che voi 
ripetete da tale influsso ? I cangiamenti dell’ atmo- 
sfèra ; la maggiore , o minor abbondanza di sugo nel- 
le piante ; la minore , o maggior grassezza ne’ pesci, 
ed in altri animali ; il ricorso delle malattie ; la pron- 
ta , o ritardata vegetazìon delle piante , con que’ tan- 
t’ altri, che qui non vogliam riferire. Ed i Newto- 
niani che mai ripetono dall’ attrazion della Luna rap- 
porto alle .marèe? Non altro , se non che questa col- 
la sua fòrza traente 1’ equiiibiio togliendo nella gra- 
vità uniforme dell’ acque del Mare , sia la principal 
cagione , perchè abbiasi in esse il flusso, e riflusso. 

Ora 
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Ora in primo luogo ognun intende , che l’ attrazio- 
ne è ben potente a produrre le alte , c basse marèe; 
nuli’ afTatto però in rapporto agli altri enumerati ef^ 
fotti . In secondo luogo prescinda pure ciascuno de’ 
due partiti dalla natura > e dall’ efhcacia si dell’ at- 
trazione , che di qualunque altra forza nella Luna 
supposta ; e solo si lìmiti ad esaminar la ragione, 
perchè si sentano mossi ad ammetter l’ esistenza di 
ciò , che dalla Luna ripetesi . Perchè ( viene a voi 
richiesto ) perchè dite, che la Luna influisce? E voi 
chiedete a’ Newtoniani; perchè dite, che attragga? 
Questi rispondono: Perchè trasandando per oratant’ 
altre ragioni > che mi persuadono l’ attrazione univer- 
sale , siamo sicuri dell’ esistenza dell’ effetto , cioè del 
flusso , e riflusso : perchè queste colle loro vicende 
seguendo il corso lunare, ci danno ben fondato ar- 
gomento a ripeterlo da questa cagione ( ». 9. ) ; per- 
chè le irregolarità medesime cospirano a giustificar- 
ne la dipendenza (1). Viasù , rispondete ancor voi; 
Perchè dite , che la Luna influisce ? Forse perchè 
attrae ? Stolta ragione , e simile a questa ; la pietra 
grà'jita^ dunque pensa. Forse perchè siete già dcll’ef 
letto sicuri ? Forse perchè notate una corrispondenza 
totale tra gli effetti, che supponete, e le di lei fasi? 
Anzi tutt’ il contrario ; della realtà appunto de’supposti 
effetti si dubita ; o almeno sulla di loro corrisponden- 
za e connessione colle fisi lunari la quistion si rag- 
gira . S’ è già provato , e proverassi di altri più dif- 

fu- 

(i) Come concorrano le Irregolarità del flusso e riflusso del 
marea provare 1 ’ attrazion della Luna , raccogliesi dall’ opere di tut- 
ti coloro , che ne hanno scritto . Vedete fra gli altri il Jacquiec 
Inuitut. Pbyiic. Fort. Scct. i. tap. i. art. §. i. CT iryy. , Hor- 
vat Fbyùc. Gentr, Diacrt. 4. cap. j. J. 4. Ó" ?• c colui , che ne 
tratta con una accuratezza , precisione, c brevità singolare , il Pas- 
lian Diùtn. Fwtat, di Fiuta actic. puue , e ri/luuo dei taarc . 
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fusamente , che tra la maggior parte di loro, ed i 
cangiamenti di Luna , si ravvisa una sconnessione 
maggiore di quel , che possa idearsi : rapporto ad 
altri è manifesto , non solo non esser ce|:to se esi- 
stano , esser anzi certissimo , che abbiano la sussi- 
stenza loro nel vostro solo cervello . 

li!. Voi per giustificarvi obbietterete , esservi 
delle irregolarità notabilissime anche rapporto alle 
marèe ; e che perciò non è meraviglia , se non si 
ravvisa una corrispondenza totale tra le fasi della ' 
Luna, e que’ tanti effetti, che da lei ripetete. Ma 
voi , o Signori , ,o non vedete , o veder non volete 
il divario , che possa fra le irregolarità , che si ritro- 
vano nel sistema del Newton, e quelle, che smen- 
tiscono il vostro . Qiielle giovano a vieppiù confer- 
marlo : queste sieguono a totalmente distruggerlo . Se 
nel sistema dell* attrazione universale non si nousse- 
ro irregolarità , e disturbi , non potrebbe ammetter- 
si come legge di Natura il suo principio.! Pianeti, 
trai quali si esèrcita la scambievole attrazione , can- 
giano di sito, c di distanza ; anche l’ attrazione per- 
ciò, a motivo della cospirazione , o della op)josizion 
varia degli altri Pianeti , o della sua diversa inclina- 
zione all’ equatore terrestre, or si accresce , or si di- 
minuisce nella sua efficacia . Siffatte anomalìe per- 
tanto impropriamente possono chiamarsi irregolarità. 
Senonchè , tornando per poco sul Mare , le acque 
marine nell'atto istesso, che sieguono la fòrza della 
Luna, trovano de’ notabili impedimenti , che il viag- 
gio , c la direzione ad esse frastornano ; ovvero han- 
no delle cause favorevoli , che secondano il loro cor- 
so : tutte sorgenti di mille variazioni , le quali però 
il totale dell’ effetto non tolgono . Ha ciò relazione 
coll’ influsso da voi decantato ? Ammessa questa attra- 
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zione , restavi ancora a spiegare il minimo di que- 
gli elfetti, che voi dall’ influsso ripeter vorreste . L’ 
attrazione , in breve , è costante ; costanti perciò es- 
ser'' debbono eziandio i suoi efletti . Eppure i can- 
giamenti , e le insorgenze delle nuove meteore ; la 
maggiore o minor quantità di umore, la pioggia, il 
caldo ec. , non solo non ànao alcuna stretta rela- 
zione con questa fòrza traente ; ma neppur di lon- 
tano seguitano la periodica successione delle fasi Lu- 
nari . 

Ili. O non c’ intendete , o fate vista di non 
intenderci j cosi seguitano a farci istanza gli opposi- 
tori . Non è già pensier nostro il dire , che la Luna 
influisce colla sua fòrza attrattiva . Solo da ciò de- 
duciamo , che se per voi esercita questo Pianeta un» 
certa fòrza sulla Terra, non avete ragione di negar- 
ne all’ istesso Pianeta un’ altra di un genere distinto. 
Rispondo . Volete dedurne in buon senso , non esser 
ripugnante , non esser intrinsecamente impossibile , 
che oltre all’ attrazione , fàccia sentir la Luna qual- 
ch’ altra sua fòrza sulla Terra ? V’accordo il tutto. 
Voi tirate a gran fòrza una conseguenza , che non 
può esservi da verun contrastata . Se l’Onnipotente 
ha voluto, che il Sole posto in un sito, tante mi- 
gliaja di leghe dalla Terra distante , fòsse colla sua 
forza il Principal regolatore delle terrene naturali vi- 
cende ; chi mai sarà tanto stolto , che voglia nega- 
re , essergli stato possibile di stabilir altrettanto rap- 
porto non solo alla Luna , ma bensì a qualunque 
altro de’ più lontani Pianeti ? Noi cerchiamo quel 
che Iddio ha fatto , non quel che potea fare . Quel- 
la voce della Natura , che ci rende sicuri dell’ atf 
trazion della Luna con tanti spettacoli , tace del tufi 
to rapporto agli altri influssi , che voi vantate . Voti 

dun- 
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dunque confondete varie questioni in una sola : voi 
murate linguaggio secondo che ne scorgete il bi- 
sogno , 


CAPITOLO XII. 

Spiegazìom àclP Ih flusso Lunare ripetuto àalV Attra- 
zione secondo i prìncipi del Signor Mead . Esem- 
pli , che sembrano di concorrere a confermarlo . Si 
smentiscono alcuni di questi . Cagioni per dubitare 
della veracìtìt degli altri : Debolezza di essi , ancor- 
ché si ammettano come •aeri . Insussistenza della dì 
luì Teorìa, 

115. "Bri celebre Signor Riccardo Mead Medico In- 
glese fra i var; opuscoli , che sull’ entrare 
del Secolo cadente dette alla pubblica luce , uno ve 
ne fu intitolato cosi ; De imperio Solis , éf* Luna 
in corpora humana . Egli ragiona con senno : e porta 
si gran quantità di essempj per provare il dominio 
della Luna sul corpo umano in rapporto a quasi tut- 
te le malattie 9 che non v’ è stato Autore moderno , 
il quale abbia scritto in difesa dell’ Influsso degli 
Astri , da cui non sia stato citato , lodato , e copia- 
to . Nell’ Enciclopedia il Signor Menuret , Autore ^ 
dell’ articolo Influence àes Astres , ne fa degli elogj, 
cd abbraccia il di lui sistema . Il Signor Toaldo non 
solamente Io ricolma di encomj , ma si querèla ben- 
anche , che una tal opera non sia meditata a do- 
vere . Ne ho stabilito perciò un capitolo a parte , 
ed è questo , dove esporrò con ogni sincerità i suoi 
sentimenti, e le sue prove, per quindi formarne un 
competente giudizio : non lasciando per altro di ri- 

chia- 
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chiamar ad esame anche gli argomenti di coloro , che 
si gloriano di seguitarlo. 

114. Oliando a provare un punto di Fisica ( di- 
cono gli Avversar; ) concorrono di conserva e la ra- 
gione , e le osservazioni degli uomini grandi , repli- 
cate specialmente in tutti i tempi ; allora un tal pun- 
to debbe riporsi fra le più certe , e dimostrate pro- 
posizioni . Ora non solo se insieme uniscansi , ma 
benanche separatamente questi due mezzi sono ba- 
stanti, ciascun da per se, a provare la verità della 
dipendenza , che le necessarie mondane vicende han- 
no dagli Astri . Parliamo in prima della ragione^ 
Nel Capitolo precedente, ci diranno essi , avete fat- 
to sembiante di non intenderci ; eppur è fàcil cosa V 
internarsi ne’ nostri sentimenti , e dimostrar dipenden- 
ti molti effetti mondani daU’Attrazion della Luna. 
Notate. Noi non solo a guisa di pesci siamo conti- 
nuamente a nuoto in questa atmosfera , che ne cir- 
conda f ma siamo dippiù ripieni affatto dell’ aria , che 
n’ è la parte principale , nelle più minute , cd im- 
percettibili cavità; siamo più noi penetrati dall’aria, 
di quel che sia inzuppata d’ acqua una spugna im- 
mersavi dentro . Gli umori stessi , i quali col loro 
moto ci mantengono in vita , vengono costantemente 
agitati dall’ elasticità delle particelle aèree , di cui 
sono impregnati . Il peso, che mercè della sua pres- 
sione noi sopportiamo col nostro corpo , è sorpren- 
dente, giacché equivale a un dipresso a trentun mi- 
la seicent’ ottanta libbre (i). Fin qui peraltro non 

L vi 

(1) II corpo deir uomo avendo a un depresso ij piedi riqua- 
drati^di superiicie , ognuno risente la pressione di quindeci colon- 
ne di aria , ciascuna delle quali abbia un pii riquadrato per sua 
base. Ora da’ calcoli del Torricelli è manifesto, cne una colonna 
di aria uguagli nel peso una colonna di acqua , che abbia la ba- 


Digitized by Google 



i 6 i 

vi sarebbe inconveniente veruno , sol che una pres- 
sione si enorme fosse mai sempre costante . L’aria 
esterna equilibrandosi coll’aria interna , noi non ne 
riporteremmo nocumento di sorta . Ma fatto sta , che 
per la varia azion de’ Pianeti , e specialmente della 
Luna ♦ Sulla nostra atmosfera » questo peso è sogget- 
to a notabilissimi cangiamenti , talché presso a poco 
dentro il giro di brevissimo tempo il peso , che ci 
si accresce, o diminuisce, uguaglia quello di 3000 
libbre . Da queste alterazioni originate principalmen- 
te dalla minore , o maggiore attrazion della Luna , 
che debbe nella nostra atmosfera cagionar de’ Russi 
e riflussi analoghi a quelli, che produce nell’ acque 
marine, che mai debbe avvenire? La nostra macchi- 
na dee riportarne notabilissimi nocumenti . Debbono 
alle volte costringersi quasi all’ improvviso i pori , 
in altre improvvisamente dilatarsi : e perciò la tra- 
spirazione esser eccessiva ora nel più, ora nel me- 
no : il respiro non dev’ esser regolato: e siccome un* 
animale posto nel recipiente della macchina pneu- 
matica, alla minima estrazione di aria e smania ; e 
dibàttcsi , c si gonfia, e fino alle volte giunge a ri- 
maner preda di morte , solo per la mancanza di equi- 
librio nell’ aria j ognun conosce, che simili cagioni 
debbono anche in noi produrre degli effetti analoghi 

a quel- 
le tneJesima) e piedi di altee?,a . ( Per la diversità delle misu- 
re , c de’ pesi posti in uso in diversi luoghi > variano gli Autori ne' 
tcimini, non già nella sostanza de’ calcoli ). Dunque ogni uomo 
V premato dal peso uguale a quello di quindeci colonne di acqua 
alta ciascuna piedi , e di base di un piede riquadrato . Ma sic- 
come ogni piede cùbico, o sia riquadrato, di acqua pesa 64 lib- 
bre ; Ogni colonna di piedi avra il peso di ani libbre . Ma 
noi abbiam già osservato , che 15 di queste colonne premono il 
nostro corpo ; dunque moltiplicando il numero un per 15 avras- 
51 tutt’ il peso , che noi sosteniamo coi nostro corpo • Questo pro- 
dotto è appunto gióSo, 
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a quelli . Le parti le più dilicatc del corpo umano, 
fra le quali ha il. luogo primario il fluido fra 

gli altri umori mobilissimo , e fluidissimo , non pos- 
sono non riportarne delle alterazioni tali , che tutta 
sconquassino l’economia animale . Sicché i malori 
specialmente di testa, 1’ epilessia , la mania, ed altre 
malattie nervine debbono risentirsi ne’ maggiori can- 
giamenti dell’ atmosfera , ed acquistare un periodo 
corrispondente a’ moti di questa . Scnonchè gli altri 
corpi ancora, comecché di diversa natura, debbono 
venire da coteste variazioni in diversa guisa modi* . 
Acati . Osservate , di grazia , quanto succede in un 
vaso di acqua , ove sieno poste a nuoto varie figu- 
rine , o idoletti di diversa specifica gravità . Al va- 
rio premer della pelle, che l’orificio del vaso ricuo- 
pre , scorgonsi la figurine agitarsi in mille svariate 
guise ; alcune girne precipitevolmente a fondo , altre 
muoversi in giro , altre piegarsi , altre discendere sino 
alla metà del vaso , secondo che l’istessa pressione 
adattandosi alla loro varia struttura, o gravità, divcr* 
samente in esse dispiègasi . Or tutto ciò ben com- 
preso , ricordiamoci , che la Luna a misura che ha 
contrarie, o cospiranti le attrazioni degli altri Piane- 
ti dentro del suo mese ; cosi ora maggiore , ora mi- 
nore avverrà che produca nell’ atmosfera il flusso , e 
riflusso : e perciò sostenendo noi per sifiatte cagio- ) 
ni or maggiore , ora minor peso sul nostro corpo ; 
le nostre^ indisposizioni acquistar debbono a norma 
del corso lunare un regolato periodo. Hd ecco con 
quanta facilità la ragione ci mostra la dipendenza 
de’ cangiamenti terrestri dal vario girar della Luna . 

Ma non ci tratteniam di vantaggio a filosofare su di 
questa teoria , la quale è per se stessa c'iiarissima , 
e convincente . Veniamo ad esaminar la Natura . 

L a li;. 
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ii^. Non r’è cosa più dilettevole per un Filo- 
sofo , quanto il vedere la consonanza , che passa fra 
la ragione, c l'osservazione. F’ questo 1’ unico in- 
dizio, chd ci assicura in Fisica di avere svelati gli 
arcAni della Natura. Noi non siamo privi nel caso 
nostro di questo diletto , sieguono a dire gli ammi- 
ratori del Mead . Le osservazioni costanti c replica- 
te ci attestano , che a norma de’ cangiamenti , i quali 
dall’ atmosfera sul corpo nostro produconsi , si alte- 
rano in verità i nostri fluidi . C’ inoltreressimo all’ 
infinito , se tutti volessimo addurre i casi , che dal 
Mead, dal Menuret,e dal Toaldo si narrano . Non 
abbiamo bisogno però di si lungo catalogo , bastan- 
do i soli esempi narratici dal primo per conchiude- 
re , che dalle alterazioni atmosferiche originare dall’ 
attrazione lunare nascono I. V epilessìa II. la Mafsìa, 
lU. le verliginitlV. \a. Paralisia^V.ÌQ affezioni iste- 
riche , VI. i mestrui delle donne , VII. i dolori de* reni. 
Vili, le Vlceri, IX. Y Asma, X. le febbri epidemi- 
che ^ XI. le pestilenze , Xll. le Crisi delle malattie le 
più pericolose . Tocchiamone alcuni . Racconta il Mead, 
di aver conosciuto egli stesso non pochi soldati , i 
quali , perchè non avvezzi a sofliire gli spaventi de’ 
feroci combattimenti , ed i moti aflannòsi del mare 
sdegnato , a’ primi sinistri incontri dell’ una , o dell’ 
altra cagione furono tosto dall’ epilessia compresi , da 
cui venivano in sèguito con tale accuratezza a Luna 
piena , ed a Lima nuova toccati , che quantunque 
egli alle volte non punto pensassevi , dall’ accesso de’ 
parossismi si avvedeva bentosto, che in quel punto 
ficea, come suol dirsi, la Luna. Altrettanto fu da 
Lii stesso osservato in un fanciullo di cinque anni . 
Tommaso Battolino , come viene dall’ istesso Mead 
riferito a conobbe una fanciulla epilettica bruttata nel 
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viso da macchie tali j che e nel colore 3 e nella gran- 
dezza cambiavano giusta il variar della Luna . Archi- 
baldo Piccarnio amico strettissimo del Mead osservò 
simili accurati periodi in molte donne si rapporto 
air epilessia 3 che alle isteriche affezioni 3 ed afflussi 
mcnsuali . Non pochi sono coloro 3 i quali sputano 
sangue costantemente al far della Luna; ed in vero 
Pitearnio istesso una volta a Luna nuova fu sopraf 
fatto da un vòmito sanguigno ; punto di Luna fu quel- 
lo critico a tal segno , che un suo amico per la stes- 
sa cagione vi perde miseramente la vita . Degna ò 
benanche di esser qui rapportata la celebre coster- 
nazione non solo di tutti gli uomini 3 ma ben ancho 
di tutti i bruti successa colà in Londra in occasione 
di un’ ccclissi totale del Sole 3 che cagionò a var; in- 
fermi la morte 3 come ci narra il tante volte citato 
Mead: e di un’ altro ancora osservato dal celebre Va- 
lisnieri , cagione di simili lagrimevoli effetti , come 
dimostra il Belgrado nella sua dissertazione sull’ in- 
flusso degli Astri . Citiamone qualch’ altro preso dal 
Toaldo . 

116. Un Dottore di Medicina, come si ha nel 
tomo IL de’ Supplementi degli atti di Lipsia pag. jji , 
avendo fatto coprire alcune pecore a tempo di Luna 
calante verso l’ ultimo quarto 3 ne nacquero tutte fem- 
mine ; ripetutosi 1’ esperimento al primo quarto di 
Luna crescente , ne vennero tutti maschi . Nè può 
dubitarsi , che altrettanto sia stato scoperto nella ge- 
nerazione umana . Difitti Federico Hoffmanno atte- 
sta 3 che in Hala ( tomo i. de’ suoi opuscoli pag. 
143. ) di venti figliuoli nati in un mese 3 tre soli 
furono maschi - Molti altri sono i fatti riferiti dal 
Toaldo {a) , c che dimostrano nel modo stesso il 

tìo- 

(a) Sulla itrj h^u:nz0 u- Si’ih t(. Vartt i. ra/. ii. 
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tlominio lunare. Che vi sembra? Noi non facciamo, 
che toccar di volo alcuni di tutti quegl’ innumcrabi- 
li esempj , che addur si potrebbero . Ma questi po- 
chi sono tali, che bastar dovrebbono a convincer la 
più ostinata caparbieria . Abbiamo ascoltate finora le 
ragioni degli Avversar) : or vediamo se riuscir ci 
possa dimostrarle di niun valore . 

1 1 7. Non può esservi disgrazia maegicM'e per 
le verità naturali , quanto quella di dover esser de- 
cise con fatti, qualor se ne adducano de’ favorevoli, 
e de’contrar; in abbondanza . Una lite , che sia stre- 
pitosa , sinché fàccia dipender la sua sorte da tali 
argomenti , avrà delle prove per T affermativa ugual- 
mente die per la negativa . Confesso ingenuamente 
il vero ; pria di mettermi ad esaminar fondatamente 
una tal quistlone , tutte le volte , che mi son fatto 
a leggere simili prove o nel Mead , o nel Montana- 
ri , o nel Todldo, ho sperimentata in me costante- 
mente una violenza , che mi costringeva alla resa . 
Qiiesca però sempremai diminuivasi ogni qualunque 
volta gittava lo sguardo sopra gli Autori di contra- 
rio parere , ovvero mi faceva ad esaminar da me 
stesso la pretesa corrispondenza , Tanto è intrigata 
la via che battiamo . Quel eh’ è peggio però, non 
può tenersene un’altra da questa diversa , siccome 
abbiam noi fissato come assioma fin dal principio ( ». 

8. ), E’ duopo dunque di una critica assennata per 
far comparire questa volta la Verità trionfante . H* 
fòrza di adoperarci a dovere in ricercare il bàndolo 
per distrigare una si avviluppata matassa .'Facciamo 
dunque un passo dopo 1’ altro : e vediamo fin dove 
saprà condurci 1’ amor del vero . 

118. Pongasi in primo luogo come incontrasta- 
bile verità , ciie le malattie nervine ne’ loro paros- 

siS' ' 
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sismi , e nelle riprese il piti delle volte sono inco- 
stantissime, talché se alcuna fiata s’imbattono colle 
fasi della Luna, ritornano perloppiù senza periodo, 
alcuno . Oltre all’ osservazione , che si offre non di 
rado alla vista di tutti , noi ci appoggiamo all’ auto- 
rità del celebre Van-Svvieten , il quale parlando degli 
epilettici (a) aiTerma , esser del tutto incostanti ; es- 
servene di quelli, che vengono ritoccati dal male due 
volte r anno , due volte il mese , ed anche replica? 
te volte dentro T istesso giorno . Ci narra inoltre di 
aver veduta una giovinetta di dieci anni ( e si noti 
bene : questo gran Medico fondasi d’ ordinario non 
sulla relazione altrui , ma sibbene sull’ attestato de’ 
proprj sensi ) , la quale scherzando con altre sue 
coetànee , mentre alcune di queste coricatala in ter- 
ra fòrtemente la ritenevano acciò non fuggisse , ed 
altre le dileticavano le piante de’ piedi , fu sorpresa 
dall’ epilessia , da cui in sèguito di tempo non solo 
veniva ritoccata ad ogni leggier urto d’ ira , di timo- 
re , ec-j ma sol che si minacciasse ad altri il dileti- 
co {b) . Questa volta dunque la Luna restò spetta- 
trice oziosa di tal fenòmeno . Ho conosciuto anch* 
io una Donna, a cui era bastante un mediocre sde- 
gno per farla rimaner preda delle isteinthe affezio- 
ni , che pure il Mead vuol dipendenti dalle fasi lu- 
nari : e quel eh’ era notabile in costei , ritornata do- 
po 

(a) Vidi qni temei in anno tnntìsm eorripirkiiiir : a'rii vere, 6* 
outumno , ftures singalis mensil<ut insaltum Ihthent : f/rci magnai 
mtitationet Luiiae , olii circa novilunium , iy plcnììmìum ,adeoqut b.t 
in mente', pìuret vidi , qui plurimos paroxysmt patitbantur intra vi-, 
gintìquatuer borarum tpatium • Commentar, in Hermann i 3 o«hM- 
ve aphorismos §. 107^. 

(b) Si eivn mUera haec titìlìationit mìnat rant'm ìntan.’ari vide., 
ret aìiit , moie taiehat epiUptica . ,4 levi iracaniia , terrore , attru 
tiene animi parimi diutiut pretracta , redtbqt nqvut parfnjitmiei • V»o- 
S\;vict:n ibi 1074, 
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po qualche tempo In se stessa, col solo ripensare al- 
la cagione della sua còlerà , o col vedersi special- 
mente presente T oggetto de’ sdegni suoi , cadeva tra- 
mortita di nuovo , seguitando a rimaner soggetta a 
‘si nemiche vicende per due , o tre giorni in fila, 
sinché la passione fòsse del tutto sedata • Neppure 
in questi casi sapeva intromettersi la Luna . Similis- 
simo a questo era il periodo de’ parossismi negli as- 
salti di cotrouliìoni ( già si sa , che queste ancora ap- 
partengono al genere delle malattie nervine ) , a cui 
negli anni più teneri di sua giovenezza un mio Con- 
fratello andava soggetto, di cui sono stato io il più 
delle volte lo spettatore dolente . Un lieve ramma- 
rico originatogli soprattutto dalle riprensioni ancor 
poco ardenti de’ Lettori , o qualunque altro Icggier 
disgusto, era bastevole ad assoggettarlo a tali insul- 
ti , cui si abbandonava colla pèrdita de’ sensi , collo 
stralunamento degli occhi, collo storcimento di boc- 
ca , e col mordersi la lingua in mezzo a replicate 
strida . D’ ordinario non si contentavano d’ una sol- 
volta le sue riprese ; in* ventiquattr’ore soffriva tal 
fiata due, tal altra tre, ed anche quattro parossismi, 
i quali replicavano per due o tre giorni . Passava so- 
vente de’mesi intieri, siccome al presente passate- 
gli anni continui , senza che ne venisse aggravato . 
Le vicende di questo non aveano che fare colle fasi 
della Luna, giacché egli non era mai dalle convul- 
, sioni assalito , senza che noi potessimo renderne una 
/sufficiente cagione presa da uno degli addotti motivi: 

. nè ci trqvevamo mai nella necessità di ricorrere al 
'far SèÙa Luna . ^ 

'•■I19. Sulla paralisìa periodica mi contenterò di 
quel poco, eòe ci vien riportato dal Signor Giorgio 

Lc- 
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Lewis (a) : „ Fra gli considerabili casi di questa tre- 
mendissima infermità ( della Paralhta ) noi ne 
j, abbiamo uno nelle nostre Filosofiche transazioni 
j, d’una Paralisia periodica . L’ autore cita quivi due 
j, esempli della spezie medesima , come per fiancheg- 
„ gio ; e conferma di quello , eh’ ei Tassi ivi ad espor- 
si re . Le Efèmeridi Tedesche parlano d’ un giova- 
5, ne paralitico , il quale nel tratto di ventiquattr* 
,5 ore parlava solamente un’ora, e che ciò sempre, 
i, e costantemente seguiva in un tal dato tempo re- 
3, gelare s cominciando ogni giorno dalle dodici e 
„ un quarto del mezzodì . Qiiesta infermità tanto par- 
„ ticolare mantennesi sopra quest’infelice pel tratto 
33 di dodici anni .... Il caso poi , che leggesi nel- 
3, le Transazioni , è d’una giovane donna assai ru- 
3, biconda 3 e sanguigna 3 la quale cadde in una pa- 
,3 ralisia , nella quale ella venne a perder la sua vo- 
3, ce, ed insieme l’uso delle sue gambe . Questi ma- 
„ lòri ve;inero dapprima dilungati a fòrza d’efficaci 
33 medicamenti , ma dopoi a volte a volte ritornaro- 
,3 no sopra essa di bel nuovo 3 ed alla perfine diven- 
,3 nero 3 e si fecero regolarmente periodici , assalen- 
„*dola ogni Martedì di ciascheduna settimana 5 e par- 
,, pendosi di nuovo , e lasciandola liberà costantemen- 
3, te dentro il Venerdì della Settimana medesima . 
3s Questo sistema cosi particolare 3 a riserva di sole 
„ due volte , si conservò cosi nel primò anno di que- 
,3 sto suo sconcerto . In capo a quest’anno 3 inpren- 
3, dendo per un tratto assai considerabile di tempo 
„ delle dicevoli , ed appropiate medicine 3 ella tro- 
,3 vossi cosi meglio, che gli usati suoi attacchi , o 
^3 parossismi duravano soltanto un di e mezzo 3 af- 

» fer- 

(») Vraio io Cbambfn Dìiìcnarit Vr.i%trigU arttc, pjtalijia» 
Supptmemo, 
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„ ferrandola cioè nella mattina del Martedì , c la- 
», sciandola libera di bel nuovo dentro" il Mercoledì. 
3, In questa divisata guisa continuò questa giovine ad 
„ aver questi attacchi per parecchi mesi : ma alla 
„ perfine coll’ assistenza di valenti Medici jicovrossi, 
„ e si riebbe pefettissimamente» e totalmente ,5 . Io 
non voglio stendermi più a lungo su questo propo- 
sito, giacché son sicuro , che ne resterà ciascuno pie- 
namente persuaso 3 sol che dia una occhiata aquel- 
' la moltiplicità di cause assegnate da’ Medici atte a 
poterla produrre , e le quali anziché dalla Luna 3 c 
dal peso vario dell’ atmosfera , possono esser eccitate 
da mille altri casuali avvenimenti (i) . Facciam pa- 
rola 

t 

(i) Ascoltiamo l’oracolo del celebre lioerhaave sulle cagioni 
della paraìttìa, é vediamo se siavi bisogno di ricorrer alla Luna, 
ed al disquilibrio dell’atmosfera. = Itaque afopUxia , ìnìor pa- 
rapopUxh , tpiUpfìa , con-jultso , dolor inpent dr diuturnm , omntì 
loììtae cvacuatìona rcuntat cum mbicquontc vcrtìpine , ut hacmorro- 
iduta, menstruormm , absccauutn , fistnlorum , ahi , vaicao , sathae; 
metaptoìct (iijuictipique moterìae morbosae in acuth , nel cèrenicif • 
qiiidquid obitrueado , sohendo , covtprìmenda , lipando disiorqutndo, 
diitrj/itndo , constrinpendo , ntrvoi laedit ; adcoque crassi humorcs , 
vulnera , erosione! , abscessus , ganpraenae , tumores inflammotorii in 
ineegsftnentis nervosae viedulhc , in gangliis , in nerris ipiis , serosi, 
purulenti, ieborcsi , ir.siwtles; fortes orctaeque iigaiuroe , fractttrae, 
ìuxitìones ; adstringentia valde alimenta , medicamenta , icnena ; inde 
frigus sumwum , colar maximus , hnmiditas frigida , usus aqnae cali- 
dae ntmius , assiduus , vapor arsenici , antimomi , caldi recentts , mcr- 
curit, (!P aliorum venonorum , Paralysin creare possunt . Boerhaave 
apud Van-Svvieten §. io6o. 

• Sentiamo cosa dice delle cause, che possono produrre I’ Epi- 
lessia: — lllac outem lunt i. Haereditariae , ex labe gentili Patris, 
Matris , parentumve , aut majorum , silente saepe morbo in genitore, 
àtm ex avo derivatur in nepotem . ». Congenitae , ex imapinatione 
Aiasris grtvidai excitata per conspectum Eptlepticum . Ceretrutn 
in integumenti! suis , superficie , substantia , ventriculis , male offectuw, 
per vulnera, contusione!, abscessus, pus, saniern , teberem , sangui- 
fiem , lympbam acrem ,foetidam , excrescentìas osseos.cranii interni , in- 
iroprtuiones ejm, cartilogineaa siauum vettescrum naturata, fragwen^ 

«f 
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rola delle Crhi ancora, ma sol di passaggio . II Mon- 
tanari ( si noti : io cito uno , che difende l’influsso) 
parla cosi nell’ atto che « studia di smentire le fal- 
sità dell’ Astrologia giudiziaria : ,» Io non voglio far 
„ caso per ora di tante sperienze, che ho fatte già 
„ molti anni sopra diversi infermi * in compagnia del 
„ Signor Carlo Galerati, Medico Stimatissimo a’ suoi 
,5 giorni in Bologna , il quale era ben assai più per- 
}, suaso della verità dell’ Astrologia prima di esami- 
„ narla a minuto , di quello ne restasse dopo , quan- 
„ do in tante volte trovassimo farsi le crisi un gior- 
,j no dopo , o un giorno avanti , che la Luna fòsse 
,) in quel sito, ove secondo la .dottrina di Galeno* 
,, e degli Astrologi esser dovea , e tante volte tro- 
3, vassimo migliorar i malati in que’ giorni , che per 
„ esser la Luna in aspetti cattivi de’ malefici , e per 

» al- 


za , ifinaive ossium , re/ imtrumentorum ìatdentUnn > ccrt- 

brum-JC , or^emum vivum ad certbrttm quacumque via dcìatum . Idea 
((rehrum affcctum male fcr hjìar/;mBtionein , corruptionem , croùencm 
meninru/n ,a carie atis , bile atra, gummatibm venereis . fdas autem 
catisas jt'vant emnia , quae ìiquidcrum in cratiium offìuxum augent , 
tti iri*it pìethora , Metri: , caler , ebrietà:, epuìae , veniis , ingenitrm 
pertpicax, altiim , meditane prefunda , affeaut animi ingentes , mag!~ 
natrix vis ingcns , terrer , metusque in primis . 4. Omnes violentai af- 
fectiones generis nervosi , ut sunt magni tr perioaicì dolere: , passi» 
hysterica , rcsiones CT irritationes a ìumbricis , dentinone , acri bumo- 
re , lacte casaoso, acri, acido infuntum, meconic , contagio variola- 
rum , cardiegmo , ulcerosa materie alictibi bospitante , inedia, crapula, 
acrikus potukntis , tsculentis , medicamentis, vtnenis . j. db intereC' 
ptis nennullis , quae clhn exctrni sokbant , sanie , pure , menstruis • 
ìcchiis , bacmorrcìdibus , urina • 6. turni: nonnuUis poroxnsmum ir 
tegrantibus , fomite alicubi hacrente , unde sensu ekvatae aurae adscen- 
dens cerebrum petit. Boerhaave apud Van-Svvieten Comtnencaria ia 
Kerman. Boerhaave aphorisinos §. 1075. 

A Iroiue di questo speccrno veiipa pur ora a ripèterci taluno 
con Galeno I. de diebus criticis : A’rfiz Luna in epikptlcis peri»- 
dos. O la gran faccsndiera che sarebbe la Luna, te modiiicar sa- 
pesse a suo capriccio tante varicia di cause , da cui possono di- 
pender queste malattie 1 
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3, altre circostanze , doveano peggio sentirsi „ (s) . 
Da ciò è intento del Montanari ritrarre vantaggio sol- 
tanto contro r astrologica prevenzione . E’ lecito a me 
per altro di servirmene a provare T incostanza , ed il 
disordine de’ malori, e delle Crisi. 

120. In quanto a’ flussi mensuali ) a cui sono le 
donne soggette , convien , ch’io la dica schietta co- 
me la sento. Non altro j che una indurita caparbie- 
ria in voler difender l’errore, può indurre un uomo 
a persuadersi , che questi sieguono il corso delle fasi 
lunari .Si: io parlo con tutta franchezza : e tanto 
più alzar vorrei contro degli Avversar; la voce , quan- 
to che dall’ abbondanza delle osservazióni , che sono 
a portata di ognuno a potersi fare , non temo di es- 
sere punto smentito . Qui si , che non trova ricetto 
neppur l’ ingegnosa estensione di cinque , o sei gior- 
ni , che da taluno si è data z' punii lunari. Se non 
si fabbrichi un altro sistema , in cui si stabiliscano 
tante fasi, tanti punti dominanti di Luna, quanti so- 
no i giorni di sua carriera .... Ho errato ; dir 
dovea : quante sono le ore , ed i minuti del Mese 
lunare: ovvero se non si dica, aver ogni donna una 
Luna a parte 5 da cui sia dominata, gli Avversar; sa- 
ranno sempre ridotti a mal partito , giacché non v’ è 
-settimana, non v’è giorno, non v’ è ora, in cui or 
in una, or in un’altra donna non ritornino le solite 
regole . Hd acciocché non si creda , che noi parlia- 
mo a capriccio , tocchiamo qui l’autorità di un qual- 
che Medico. 11 Freind in primo luogo dopo di aver 
mentovati i dispareri de’ Medici rapporto alle cagio- 
ni di tali ripurghi, smentisce coloro, i quali sieguo- 
no la sentenza del Mead . H di qual argomento e’ si 
serve ? Della semplice osservazione : Non corrispon- 

do- 

(a) V Aurcìo^ìa convinta di falso fag, 47. 
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dono 5 ei dice , i loro periodi a’ corsi della Luna ; 
dunque non dipendono da questa cagione (tf) . Il Mat- 
hcrr esprimesi colla medesima fòrza , provocando an- 
eli’ egli all’ osservazione j da cui dice , rilevarsi , non 
esservi regola in tali purghe nè rapporto alla dura- 
ta , nò all’ abbondanza del sangue ; secondando esse 
la complessione diversa , ed il vario temperamento 
delle donne: che in alcune il periodo va di concer- 
to col mese solare ; che in altre aspetta assai dip- 
piìi , in altre assai di meno : che molte di loro vanno 
soggette a quest’ incomodi due volte al mese . Riflet- 
te inoltre, che riguardo a quelle , le quali soffrono 
il periodo piuttosto del Mese solare , che lunare , 
debbe necessariamente accadere , che nello spazio di 
alcuni mesi , o di pochi anni sieno soggette a’ loro 
incomodi ora nel primo , ora nell’ ultimo quarto , ora 
nel Novilunio, ora nel Plenilunio, ec. Conclude in 
fine col citare l’ osservazione de’ Medici delle gran- 
di Città, a’ quali è noto, non esservi giorno , in cui 
non si ècciti il flusso a varie donne. Oltre a que- 
ste osservazioni , confuta ancora validamente la teo- 
ria del Mead con quelle ragioni , che rimetto a piè 
di pagina (Z»).Maa che m’affatico io in dar seccag- 

gi- 

(a) fgeiisinm tamam a Luna ptiunt , hoc unico omnci iu- 
cuntur argumcnto , quod fluxut uterini periodut Lunat cursibin rapon- 
deat ; adcèque ad illiut imperium dirigatur : quod cani argumentum 
facili a brcvitcr convelli pftest , si quis reponat , menstruìs periedot 
contingere Lunae minimi congruentes , slquidem tae frequentine crescen- 
te adhuc mense , quatti exacto recurrunt . ^tod si buie profluvio praees- 
set Luna , mulìeres omnes , quibus iadem est regio . aetas , atque 
temperies , eòdem tempore , iisdemque vicibus ad menstrua cieret : quod 
t iinen ita parum fit,ut ne fieri quidem possit .'Sceìad Emmenologia 
cap. a- circa medium • 

(b) Lunae patroni prò se babent vim bujus Planetae attrabentemy 
quae (y ipsum mare elevet , (y unà atmospbatram cttoliat , . Sed 
li rette omnia examinentur , forum solidi buie opinioni inesse defre- 

ben- 
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gine a’ miei Leggitori con una stucchevole diceria? 
Io mi sono appigliato a quella medesima intermina- 
bile fatica , alla quale colui soggiacer dovrebbe j cui 
venisse a cuor il provare , che T indigestione non è 
originata dalla congiunzione di Mercurio col Sole . 
Gli Avversar; di costui giungerebbero si ben presto 
a capo di una abbondante raccolta di tutti que’ casi, 
ne’ quali taluni risentono quest’ incomodo nel tempo 
preciso di tale congiunzione ; giacché essendovene 
di tutti i tempi, ve nc saranno pur di coloro , i qua- 
li s’ imbattono col punto medesimo : non riuscirebbe 
per altro a questo con pari facilità il disegno, giac- 
ché un numero innumerabile non va a calcolo veru- 
no soggetto. Spero pertanto dall’ ingenuità de’ miei 

Con* 

henJitur . Kam quantacua/jne demnm tU vit Lume atmosphaeram tra- 
/fiutii, trit utique baie vii alia tu perirato , icu in minima a teìlu- 
re àìitantìa, iy alia iterum in apoj^ato , iìvt in àiuantia Lttnae ma- 
xima . Hoc ipil Lunae cauildici admittunt x fjtenlurquc , max imam vim 
trabentm Lunae ette, dum ilìa telluri vicininiou ett, nempc in pe- 
rigaeo ; ti hoc ita trit , ergo vis Lunae minima in apogaeo constittr- 
tot , Si erro vis Lunae maxima in perigaeo faeminis menstrua provo- 
cai , eadem vis erìt insufficiens in apogaeo : ergo in apogaeo menstruis 
carère necesse est faeminas . 

Vtrum in ‘Urbìbus populosis constìiuti Medici novernnt opprime, 
faeminas perinde multai in apogaeo , ut quidem in ptrtgaeo , menstrua 
experirì ; immo verò nullutn diem tnensis esse , in quo non plurimae 
ex tanto numero faeminae menstrua patiantur\ (y in eodtm perigaeo 
iy^in eòdem apogaeo atiis faeminis menstrua jluunt , aliis subsistunt. 
Et quìa ubi regularis est èie fiuxus , non lunarem , sed solarem men- 
zem sequitur , àctidet , ut tidem faeminae , cui nunc in plenilunio stil- 
ìavit uterus , post plures demnm viees in novilunio s/illet .... £>èni- 
que tini omnia vera quaecumque de vi Lunae somnsant , tamen ratio- 
nem reddant oportet , cur ea vis praecipuè in uterum tese exseratì Ciir 
non per alias partes , per alia vaso uterinis mìnus resistentia ? Cur 
non per pulmonem, qui prae omnibus aliis partìbus bumani corporis 
ab aeris mutationìbus ajìcitur , sanguìs erumpat ? A'o» reddiderunt bà- 
iienus rationem; uec , puto , reddent umquam, P/iilippus Ambrosuis 
M^chcrr praelectiones m Heimanai Bosdiavs insticutiones medicas 
«om. j. §.^655. 
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Contradditori, che mi si accorderà di baon grado, 
poter io provar altrettanto anche rapporto agli altri 
capi di malattia citati dal Mead , e posti come di- 
pendenti dalla Luna . Leggasi i! citato Van-Swicten 
al titolo de manta , ec. . Ora mi sembra di aver di- 
ritto a fare qualche passo contro degli Avversar; . 
Proviamoci . 

I2I. I. s Senza far punto ingiuria a’ nostri Av- 
versar; , abbiamo ben fondato argomento a persua- 
derci , che degli csemp; , e delle osservazioni sin- 
golari non lasciate a nostra libertà di poterle richia- 
mar ad esame, sieno alcune insussistenti , altre al- 
terate, altre inconcludenti :=: . Il Mead, ed il Me- 
nuret sovente ripetono, che gli esempli da loro ap- 
portati degni sono di tutta la fede , perchè osserva- 
ti da Filosofi spregiudicati , e di gran nome . Vor- 
rebbero farci creder cotesti Signori , che tutti essi 
vadano spogliati della fragilità , e della miseria uma- 
na ; e che non abbiano mai concessa cosa alcuna al- 
la prevenzione , ed al partito . Io rifletto però , che 
gli Uomini grandi traveggono sovente anch’ essi a se- 
conda delle loro chimere. Vantavasi di esser Filoso- 
fo , e spregiudicato colui , il quale asseriva , che po- 
sta l’acqua e la cenere in un vaso, questo ribolliva 
nel punto del novilunio : eppure fu smentito dal Mon- 
tanari . E’ Filosofo il Signor Toaldo , il quale con 
franchezza asserisce , non esservi alcuno , che non sop’ 
pio per esperienza propria quanto ptù presto crescano 
i capelli , e le unghie tagliate a Luna crescente , che 
declinante : eppure son io uno di quelli , i quali non 
hanno mai saputo esserne dall’ osservazione convinti: 
sul che auguro agli altri una sorte migliore. Ma la- 
sciando da pane simili millanterie , per provare il 
mio assunto piacemi di lagrouare cosi : Questij Signo- 
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ri hanno avuto il coraggio di venderci come certi c 
veridici alcuni esempli , i quali , soggettati all’ esa- 
me di valenti Filosofi , sono stati trovati insussisten- 
ti : ci hanno detto , a cagion di esempio ( tacendo 
ora di tutte quelle fànfalùche , le quali vendevano 
i Scolastici. Vedasi il Gap. 5. ), che le òstriche, 
le conchiglie, i pesci, ec. erano più ripieni di succo 
a Luna crescente, che mancante; che gli àlberi,!’ 
erbe crescevano , ed erano più abbondanti di umore 
nel primo, che nel secondo aspetto di Luna; che il 
periodo degli epilettici , apoplètici , maniaci , de’ flus- 
si delle donne, ec. corrispondeva al corso della Lu- 
na; esempj, i quali , benché apportati da Uomini 
accreditati , abbiamo dovuto riporli tra le antiche fròt- 
tole del volgo, Moltoppiù dunque dobbiamo crede- 
re, che quegli avvenimenti singolari , che non sono 
a nostra portata per soggettarli all’esame, sieno,sc 
non tutti , almeno in buona parte insussistenti . Se 
dessi sono stati sì facili ad opporci fatti , de’ quali 
sapendo, che potevano bilanciarsi da tutti con rigo- 
roso squittinio , non doveano da loro.obbiettarcisi in 
aria di tanto trionfo; crederemo noi che abbiano vo- 
luto dimostrarsi schizzinosi in abbracciar senza disà- 
mina quelli , r accertarsi de’ quali non era lasciato all’ 
arbitrio degli altri? Dicasi dunque: facciamo forse in- 
giuria agli Avversar;, se chiamiamo insussistenti al- 
cuni fatti, su cui appoggiano la causa loro? Vaglia- 
no le addotte ragioni a provar eziandip , che molti 
di questi , se non per malizia , per mancanza almen 
di scrutinio , e per urto di prevenzione , narrar si 
dovettero rivestiti di circostanze o false del tutto , 
od almen almeno alterate. 

Chiamo poi inconcludenti quegli esempli , i qua- 
li non giovano l’ intanto, a cui. sono diretti . Che nel 
, ■ caso 


Digitized by Google 


177 

caso nostro sie.io tali tutti quelli « che ci ai oppon- 
gono, io lo provo cosi. L’ unica ragione, perchè da 
questi ricavar si vorrebbe una valida prova dell’ in- 
flusso lunare , è , perchè si sono veduti combinati » 
e sono accaduti ne’ punti precisi delle fasi della Lu- 
na ; e perchè inoltre col loro periodo si sono rinve- 
nuti costanti in seguitare il giro di questo Pianeta . 
Ma questa ■^alidissima prova svanisce a fronte di tan- 
t’ altri dell'istesso genere, che li smentiscono. Noi 
abbiam da gran tempo premesso (».<?.), che la 
sola coesistenza di un eiìetto colla causa supposta può 
esser eifetto del caso : ella dunque nella controver- 
sia presente non prova quel che gl’ Influssisti vor- 
rebbono . Per vieppiù accertarcene però diamo un* 
occhiata ad alcuni di que’ casi di strepito , su cui cor» 
tanta fidanza si appoggiano , e che ci furono più so- 
pra ( nn. 89. 90. ) da loro obbiettaci. 

/. Perchè, a cagion di esempio , in tempo di 
ecclissi solare, o lunare s’è veduta qualche notabile 
alterazione in alcuni infermi, s’è tosto concluso: dun- 
que la Luna influisce . Ma in primo luogo giacché 
la istantanea privazion della Luce solare in tempo 
della sua maggiore attività ha dovuto cagionare un 
disquilibrio assai notabile nell’ atmosfera , da cui han 
potuto alterarsi in un tratto gli umori sensibilissimi 
degl’infermi: giacché il timore, e lo spavento nato 
,dal bujo inaspettato in mezzo al giorno , e da' gridi 
e schiamazzi del volgo ignorante , e delle quèrule 
femminelle può agghiacciare in un sùbito i sconcer- 
tati umori si d’ un infermo, che d’ un convalescen- 
te ; come avrassi coraggio a ripeter questi lagrime- 
voli eventi dal maggior flusso , o maggior gravitazio- 
ne dell’ aria originata dalla cospirante attrazione 
della Luna, c del Sole ( «. 10. 11. ) ? Secon-, 

M d«- 
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talvolta in tempo preciso dell’ ecclissi Lunare ( qua- 
li appunto sono tutti quelli , che ci rapporta il Mc- 
nuret nell’ Enciclopedia , ed il Toaldo alla pag. d>!.), 
qual ragione avrassi di ripeterli o dalla alterazione 
della di lei fòrza traente , o dalla mancanza del di 
lei splendore , a confronto di tant’ altr’ ecclissi , che 
se ne passano pacifici , e quieti ? Forse che per to- 
glier ad essi ogni appoggio, dovremo pregare T Al- 
tissimo, che non permetta mai la morte, o la crisi 
de’ malati ne’ tempi precisi di ecclissi , di novilunio, 
ec. ? ( ». ) . 

II. Il raziocinio medesimo sia pur bastante a for- 
mar giudizio del valore di quella osservazione, che 
ci assicura de’ maschi generati a Luna crescente , e 
delle femmine a Luna declinante . Questa volta sì, 
che mi sentirei mosso dall’estro a dir qualche cosa 
di lapido. Io non voglio chiamar in quistione', se il 
fatto sia genuino, e sincero. Dico soltanto, che fa- 
cendoci vedere l’osservazione perpetua , portarsi nel- 
le Cinese a rinascer coll’ onde del Santo Battesimo 
maschi, e femmine, ancorché, nati , c perciò gene- 
rati dentro l’istesso tempo o di Luna crescente, o 
declinante (i) : c vedendo cogli occhi proprj , che 

nel 

(i) Son sicuro, che si spenderebbero talora delle centinaia, 
delle migliaia, c dc’raillioni puranthe , solo per apparare un se- 
greto , con cui si lasciasse all’ arbitrio de’ Coniugati il dar alla lu- 
ce i maschi , e le femmine secondo il loro capriccio. L)’ ordinario 
le Madri ( e moltoppiù i Padri , almeno per motivo d’ interesse ) 
sono assai più portati ad avere la prole di genere maschile , che 
femminile . Fosra dunque la ragione suflìcientc nel maggiore , o 
minor umido di Luna crescente, o mancante , qual cosa più fa- 
cile per giugnere a’ bramati disegni, che per ogni mese fìnclìb si 
concepisca 1’ astinenza discreta de’ quindeci giorni di Luna mancan- 
te? Ma in questo caso quali sarebbero le vicende del genere uma- 
oo? Quale Ja diminuzaoue ? £hJ dicasi pute ciocchi i i mai sem- 
pre 
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nc! medesimo parto nascono figli dell’ uno , e delf 
altro sesso tanto in rapporto al genere umano, che 
a quello de’ bruti ; e questi esempj essendo fàmilia» 
ri, a portata di tutti, ed innumerabili j non posso a 
meno di non maravigliarmi , come mai accreditati 
Filosofi abbiano da sentirsi commossi da uno o due 
casi, i quali si raccontano, ed i quali, quand’ an« 
che fossero’ veri, al confronto di tant’ altre migliaja, 
e millioni, che c’insegnano il contrario, non meri> 
terebbero la minima attenzione. 

III. Nell’ ist essa riga convien riporre ciocché cì 
narra il Toaldo (a ) , che in America cioè gli uorni* 
ni dormendo alla Luna rimangono pesti , e battuti : 
c che il dotto Signor Arciprete Prevati essendosi lci> 
vato di letto due giorni di sèguito con peso , e doloc 
di capo, s’avvide, esser ciò provenuto dalla Luna» 
che per un buco di finestra gli avea battuto nel ca- 
po . Mi dica il Signor Toaldo rapporto al primo esem- 
pio : è forse la Luna di America diversa 'da quella 
d’Italia? £ per sapere se la Luna cagioni , o no, 
dolore di capo co’ raggi suoi , v’ è forse bisogno di 
portarsi nel Mondo nuowìì Non dovrebbe qui cagio- 

M 2 oae 

pre creduto , esser nascosto fra gli Arcani dell’ Onnipotente il pto-^ 
durre a suo piacimento e masclii, e femmine • Leggasi la Teo- 
logia Fisica del Derhajn nella nota 7. del Gap. to. , ed i?i si scor- 
gerà , che Iddio volendo perpetuare finché a Lui piace il genere 
umano , mantiene una perenne eguaglianza tra uomini e donne ; 
essendo a un dipresso il numero di quelli al numero di queste 
come 14; ij . Che se dal numero de’ maschi rolgansi quelli, che 
sogliono perire in mare, in guerra, ec. , pericoli , a cui non so- 
no cosi facilmente le donne soggette ; si .troverà , che il numera 
de’ maschi uguaglia quello delle femmine .Se Iddio ha stabilita que- 
sta proporzione di uguaglianza, diremo noi, che abbia lasciata all* 
uomo la libettà di romperla i 

(a) Dtììa vera Uflueaza ee. Sajihafteoroltgìto pare. uart. is» 
fa^. 61, tiixn di Paioaa ijii. 
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nar altrettanto ? Ma dirò io il perchè siasi andato co- 
si lontano a ricercare 1’ attività della Luna . Le mer- 
ci straniere sono sempre le più stimate : e se taluno 
non vorrà prestar fede a ciò , che raccontasi , gli si 
dirà , che vada a provarlo . A parlar sodo : sappia- 
mo , che in Italia ( forse dir potrei in tutta T Affri- 
ca , ed in quasi tutta T Europa ) i Pastori , ed altra 
gente di Villa passano ne’ mesi caldi le notti intiere 
sotto la sferza della Luna \ e qualora sieno avvezzi 
a dormire a Ciel sereno, vanno da qualunque inco- 
modo esenti j purché i luoghi di riposo sieno di aria 
sana e purgata ; risplenda pure , o sia oscurata la 
Luna . Air incontro però chi è avvezzo a’ riguardi 
xiell’ aria chiusa , sia a Luna piena , sia a Luna man- 
cante , non istarà molto a pagare la pena del suo 
ardire , se gli venga a piacere di dormire a Ciel 
aperto . Nell’ argomento adunque del Toaldo direb- 
be un Logico delle Scuole esservi la fallacia di 
tausa prò cauta. Chiederei similmente al Signor Ar- 
ciprete Prevgti ; Eravate solito per lo innanzi a dor- 
, mire in quella stanza , ove s’introdussero i raggi del- 
la Luna , o no ? Se rispondete di si : e conàe mai 
noi v’ è successo altrettanto tutte le 'volte, che la 
Luna nel far il suo giro ha dovuto introdursi neces- 
sariamente nella vostra camera ? Se mi dite di no ; 
or bene, io soggiungo; sappiate, che non la Luna, 
ma 1’ aria notturna introdottasi per quel buco fu 1’ 
assalitrice del vostro capo. So ben io, mio malgra- 
do , quant’ incomodo mi costasse , quali vertigini , c 
convulsioni di stomaco mi- convenisse soffrire , per 
avere inavvertentemente una volta dormito di notte 
colla finestra socchiusa . lo potrei richiamar a vaglio, 
c mostrare altrettanto di debolezza in tutti quegli al- 
tri esempli di questo genere, se volessi abusarmi del- 
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la pazienza de’ miei lettori . Rifletto soltanto, esser 
costume degli Avversar) di ammucchiare alla rinfu- 
sa esempli di tal natura , acciò la moltitudine , an- 
zichè l’accuratezza di essi , inetta almeno dubbiez- 
za ne’ spiriti deboli. Passiamo ' all’ esame di qualch* 
altro di genere distinto . 

ly. L’attacco di certe malattie , alcune straor- 
dinarie mutazioni , alcune crisi inopinate si sono ri- 
petute dall’attività della Luna solo perchè non si è 
saputo assegnarne la vera cagione . L’ uomo non ha 
sempre coraggio a dire no ’/ so : e ripetendo dalle 
Stelle ciocché non si sa a si pone al coperto la pro- 
pria stima . Ascoltiamo in prova di ciò quel , che ri- 
ferisce il Toaldo (a) : „ Baillou racconta , che nel 
„ lòpi verso il Solstizio d’inverno vi furono molte 
5, flussioni , morte subitànee , specie di apoplessie • 
,, e di sudori Inglesi . Nel Mese di Dicembre nelle 
,, notti si fecero cangiamenti incredibili , inauditi ; 
„ li corpi più sani erano languidi, gl’ inférmi pare- 
,, vano tormentati da’ Demonj , vicini a spirare : né 
„ v’ era altra causa apparente , che un’ ecclissi ; e 
„ come non la vedevano, non potevano che molto 
„ stupirsi di queste stravaganze . Ma questi dclir) sù- 
„ biti , le convulsioni inaspettate , li cangiamenti li 
,, più considerabili , e li più pronti , che si osser- 
„ varono negli ammalati, ci fecero conoscere, che 
„ tutti questi torbidi erano eccitati dalle atfezioni del 
„ Sole, della Luna, e del Cielo . Non è questo 
un esempio messo cosi a caso fra gli altri per accré 
sccre il numero j c che neppur per ombra giova la 
causa degli Avversar) ? Perchè verso il Solstizio d’ 
Inverno vi furono tanti malori ; perchè nel Mese di 
Dicembre nelle notti si fecero de’ cangiamenti nell' 

Ciè- 
ca) Litei» (ìtBt. f$i. Si, 
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economia animale, dobbiamo ripeter tutto ciò dall’ 
ecclissi ? Ma forse che durò questa per più giorni? 
£ se i pericolosi fenòmeni si osservarono in tutte , 
o quasi tutte le notti di Dicembre , non avrebbesi 
diritto piuttosto a conchiudere , esser questo un ar- 
gomento contro degli Avversar; ? Si ; perchè se den- 
tro di molti giorni passò la Luna per tutti i gradi di 
opposizione , e cospirazione col Sole , ella è stata una 
cagione variantissima ; e stoltamente perciò si ripe- 
tono da lei tanti malori suscitatisi dentro lo spazio 
di un Mese . 

y. Talora il semplice periodo , e questo anche 
non molto regolare » ha data occasione a taluni di 
ripeter certi fenòmeni dagli Astri . Ne parleremo an- 
che più innanzi . Per ora ci contenteremo di veri- 
£care la nostra proposizione con quanto ci narra Nic- 
colò Tulpio (a) sul periodo della pituita, da cui per 
tre anni continui fu molestata una donna. L’ordine 
de’ suoi periodi , e’ dice , andava chiaramente d’ ac- 
cordo ora col moto del Mare , ora col corso della 
Luna, ora del Sole : ed a misura che variava il mo- 
to di questi , variava puranche l’ attacco del male . 
Circuituum ardo conveniebat maaifestè modo cum Ma- 
rti^ modè cum Lanata modo ciwt Solis motu: prout 
enim borum variarci rutto ^ prò co etìam vcl ccleriùt^ 
vel tardìtk accedere , recedere reciprocantU tremo- 
ris cìrcuitus. Come sono var; i giudizj degli uomi- 
ni ! Il Mead rapporta questo successo come valevo- 
■ le a provare V influsso degli Astri ; ed io non avrei 
rossore di tirarne una conseguènza del tutto opposta. 
£’ forse il moto del Mare , del Sole , e della Luna 

«og- 

(a) ObitrvttU Medi:. /• i. c. ti. afud Mead de hnf trio Selh & la- 
pae taf. i. 
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soggetto air istcsso periodo? O non è fórse vero , che 
non combinandosi il moto del Sole con quello 'della 
Luna ) e del Mare j ed all’ incontro corrispondendo 
al moto di tutti il ritorno del male , resta ad eviden- 
za provato , che questo non è originato da quello? 
liceo a che si riduce la fòrza di que’ tanti esempli» 
su cui si fónda la causa degli Oppositori . lì’ una gran 
disgrazia per essa il non essersi trovato ancora un 
fatto, un’ esperienza , una osservazion decisiva , e qual 
si richiederebbe a fórmar una valida prova . Passia- 
mo innanzi . 

VI. Ha tuttò il merito di esser annoverato fra 
gli esemp; inconcludenti quello raccontatoci dal Si- 
gnor Ulloa , e che ci fi obbiettato più sopra ( ^. ^7«)* 
In primo luogo egli ^stesso ci fa sapere , che il fenò- 
meno non fu generale ; mentre , secondo ci esprimo- 
no le sue parole , solamente la più parte de’ tubi di 
quelle canne comparivano quasi piene di umore a 
Luna crescente ; eppure secondo i princip; di Fisica, 
una causa necessaria , qual è la Luna, rapporto a’ 
corpi medesimi situati nel medesimo luogo avrebbe 
dovuto produrre l’ istesso effetto . Ma viasù : accor- 
diamo, che forse le circostanze non saranno state in 
tutte le medesime : sarà poi questa osservazione con- 
cludente per l’ influsso della Luna , quand’ anche non 
volessimo dubitare dell’ esattezza dell’ osservazione 
medesima (i) ? E non potremmo attribuire ad una 

for- 

(i) Dissi : non volenim dul>i:are deìP na/tezzo dcl- 

T osservazione medesima ; giacchh ne abbiamo difaiti una gran ragio- 
ne • £ sar^ mai credibile , che agli occhi soJtancu del >ig:ior 01- 
ioa siasi presentato un fenòmeno singolare cotanto, eJ aboia sfug- 
gita la vista di tant''altri osservatori i* Passibile, che in tutta Eu- 
ropa non siasi mai osservato albero alcuno, ciie fosse sogge'to a 
così chiari periodi ? Possibile , che in questa specie di vegetabili 
solamente manifèsti la Luna ti cLianmeate la tua virtù ? Non nie- 

go 
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fortùita comhinazione la corrispòndenra tra questo 
periodico aumento, o decremento di succo, e le fasi 
lunari ? Non ripugna difatti , potersi dare un qualche 
periodo di aumento , e decremento di umore in al- 
cuni vegetabili , o in alcune fontane , siccome si dòn- 
no ne’ corpi sensitivi j il quale peraltro nulla dalla Lu- 
na dipenda . 

VII. Restaci solo a far parola di quegli altri in- 
comodi periodici , a cui va non di rado soggetta la 
debolezza dell’ umana natura w II Freind là , dove in- 
gegnosamente va rintracciando la causa del periodo 
ne* flussi -uterhii delle donne 9 dopo di aver provato, 
che questo non debbe ripetersi dalle fasi della Luna9 
ma di esser bensì una evacuazion della Pletora (i)s 
a cui per l’ umidità del loru temperamento , e per la 
picciolezza de’ loro vasi , sono le donne più degli 
uomini soggette ; in conforma di ciò riflette , che al- 
cune periodiche evacuazioni negli uomini sono effet- 
ti della medesima causa (/) . Con questa dottrina non 

$0- 

• 

£0 la possibilità In astratto; sembrami per altro, chedopotante 
menzogne scoperte pel passato, dopo tanti raziocini, non debba 
arrestarci un esempio singolarissimo , e clip ha potuto in mille gui- 
se ingannare l’Osservatore. 

(1) fUthwa voce medica : significa un’ abbondanza di buon 
umore , come di sangue , cc. . Qiiesta ricérca un tempo notabile 
a generarsi: generata che sia , in certi casi la natura se iie sca- 
rica . Quindi nasce il tcmftromcnto fUtoruo . 

(a) Hot heo non alienum trii pericdicum iìlud memorare , gued 
in viris etiam ìnterdum referiiur , sarpt/inis profluvi! m . iu»t , quii>ui 
Stata fit per haemerroidas evotuaiio , in ohii periodica Hemoptee, in 
nonnullis etiam mictus sanpuineus cer/is tcmpcrilus returrem otserva- 
tur . PJttjusmodi enim fluxui pari modo otque in faeminis a Fleiho- 
ra oritur , & sanitati pìurimum frodeit : quod si in iis supprimatur 
solennis iaet purpatio , lueeedit mortus . hreind Emmenologia cap. 
S. Ognun intende , tornare il conto medesimo al taso nosuo o 
ammettasi il sentimento di quest’autore sulla cag onc de’ mensua- 
li ripurghi selle donne ,0 ciucila diiendasi del celebre Irnscn ^ i eg- 

ge- 
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solamente ci fi avvertiti , che noi non abbiamo biso- 
gno di ricorrere alla Luna per assegnare la causa di 
queste evacuazioni j ma ci dà occasione benanche dì 
iar riflettere agli avversar/ , che desse essendo del 
tutto irregolari » com’ è manifèsto dallo scarico perio- 
dico delle vene emorroidali , ec. , dimostrano ad evi- 
denza , doversi ragionare di esse come delle regole 
delle donne ( ». p4-*) • Merita eziandio di esser let- 
to il Santorio (a) per ben apprendere le cagioni de’ 
nominati periodi . Credo pertanto di aver provato 
ciocché proposi fin dal principio di questo paragro- 
fò , che degli esempli cioè oppóstici da’ nostri con- 
traddittori debbono alcuni considerarsi insussistenti) 
ed alterati , altri del tutto- inconcludenti . 

111. li. =3 Le osservazioni tutte, e gli esempj 
degli Avversar) non giovano punto a dimostrare l’ in- 
flusso degli Astri , ancorché si ammettano tutti per 
veri , e genuini ss . Bramo , che questa proposi- 
zione sia ben avvertita . Chi difende la veri- 
tà j ama soventi fiate di esser liberale cogli Op- 
positori . Fingiamo dunque ancor noi ) che a nulla 
sian valevoli gli argomenti addotti finora . Sia tutto 
vero , e sodo ciocché dessi ci obbiettano ; se noi ad- 
duciamo altrettanti esempli, altrettante osservazioni, 
le quali non sieno in conto alcuno corrispondenti 
colle fasi della Luna , non hanno essi ijaaggior dirit- 
to per affermare , che noi per negare l’ influsso di 

que- 

gete Van SvvJetcn Oper. cltat. filerii I trftuufìi §. 1184. ) . Av- 
vegnaché quand’ anche volesse tutto negaisi al primo. , basta per 
noi > darsi ne’ corpi umani una causa, qualunqu’ ella sia, capacci 
stabilire il periodo di alcune evacuazioni , senza aver bisogno di 
ricorrere ali’ azion della Luna . 

ta) Ttm, 4 Commentar, in ao. apiorim hì^fotraiit qvatuion, 
78. 79. 80. Si. Hat ttiam in 11. apbor, <• 4>> Tum .quoque Ttm- 
a. hi. }. cfp. s. 
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questo Pianeta . Or noi portiamo un numero innu- 
rnerabile di osservazioni fatte da valenti Filosofi sul- 
r òstriche ( n. 6o. ) , sugli erbaggi ( «r. 5 1 . 6z. ) , 
su de’ legni ( zr. 67. 68. ), su de’ lunatici , epiletti- 
ci ( ». 94. )j paralitici ( ». 118. 119. ), sui flussi 
mensuali delle donne ( ». izo. ), ec. ; osservazioni 
atte a stabilir la dottrina contraria : dunque ancorché 
volessimo esser tanto buoni fino ad accordare ades- 
si , che il numero degli esempli apportato da noi 
agguagli soltanto , non superi ( come lo supera di 
gran lunga ) quello delle altre osserv.azioni citate da 
essi , abbiamo il nostro intento in vigor della rego- 
la da noi stabilita ( ». 9. ). Difàtti se l’unica ra- 
gione ( in questo sistema ) per ammetter tali ma- 
lattie come originate dall’ azion della Luna , è la cor- 
rispondenza, che in alcune di esse ritrovasi ; la non- 
corrispondenza , l’irregolarità di altre dà un diritto 
uguale ad una conseguenza contraria. Converrebbe, 
a sfuggir quest’ impaccio, o negare la veracità delle 
osservazioni addotte da noi j o crederle una eccezio- 
ne della Legge universale . Sè^si appigliano i con- 
traddittori al primo partito j noi giustamente ci la- 
gneremo della loro equità; ed avrassi diritto di ren- 
der ad essi il contraccambio . Se al secondo ; e noi 
con maggior ragione replicheremo a loro altrettanto: 

0 soggiungeremo , che la casuale combinazione sol- 
tanto ha saputo render connessi alle fasi lunari gli 
eventi , che apportano in prova ; non essendosi mai 
udito , che il numero dell’ eccezioni ugnagli , e mol- 
to meno che superi ( come accade nel caso nostro ) 

1 casi stabiliti^dalla Legge universale ; se specialmen- 
te 'sia questa una legge di Natura . Senonchè per chia- 
mar eccezioni le nostre osservazioni dovrebbero essi 
appoggiar, le prove sopra altri argomenti più validi, 

c che 
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c che dalle osservazioni nuli’ affatto dipendano ; ma 
questi Signori non hanno , né possono avere nella 
quistione presente argomenti di altra natura («. 8. 
dunque non hanno diritto a rigettare le nostre 
istanze . 

125. III. Standosi alle osservazioni , ed agli 
esperimenti j è già deciso , che gli astri non influi- 
scono =5 . Noi dopo ciò , che , non ha molto , ab- 
biam dimostrato ( /r. 121. ) avressimo ragione adar- 
' gomentar cosi : Nella quistione presente quella sen- 
tenza deve abbracciarsi per vera , in favore di cui 
milita un maggior numero di osservazioni ( n. 9. ): 
or il numero delle osservazioni per la negativa so- 
no innumerabili ; e per T affermativa equivagliono a 
zero ( zr. 1 2 1 . ) ; dunque abbracciar dobbiamo la sen- 
tenza , che nega l’ influsso . Siam risoluti però di non 
contendere : vogliamo regolarci piuttosto ( per un ec- 
cesso di liberalità ) secondo l’altra nostra osserva- 
zione . Ci piace dunque di ragionar cosi : Quando 
due opposte sentenze hanno un numero uguale di os- 
servazioni favorevoli , dobbiamo appigliarci a quella^ 
le di cui osservazioni sono decisive . Or quelle de- 
gli Avversar; non giovano punto a provare l’influsso 
degli Astri ( n. preced. ) ; godono però le altre di 
questa prerogativa. Dunque abbracciar dobbiamo la 
sentenza , che rigetta l’ impero delle Stelle . Che 
difatti le osservazioni , e gli esemp) da noi apporta- 
ti abbiano fòrza di validissime prove » è fàcile a con- 
cepirsi . Se la nostra sentenza fòsse anch’ essa posi- 
tiva , in quanto che assegnasse qualche tempo pre- 
ciso, a cui si riferissero le nostre osservazioni, es- 
sendovene allora un numero uguale da ambe le par- 
ti ( siccome per liberalità supponiamo ); gli Oppo- 
sitori non avrebbero neppur allora riportata la pal- 
mi , * 
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ma 3 egli è vero ; ma certo , che avremmo ancor noi 
la disgrazia di trovarci' con essi in egual imbarazzo; 
giacché siccome non saprebbero essi affievolire le 
obbiettate osservazioni , così neppur noi sapressimo 
disimpegnarci dalle loro . All’ incontro però difen- 
dendo noi una sentenza negativa > e non ripetendo 
da veruna causa periodica , e costante, ma solamen- 
te dal caso le connessioni degli effetti, che ci si ob- 
biettano , noi non ci sentiamo incomodati nè punto, 
nè poco da* loro argomenti . Io difendo , a cagion 
d’ esempio , che la varietà de’ colori nelle viole non 
deriva dal seminarsi al punto preciso dell’ ecclissi 
del Sole ; e ciò difendo , perchè fra le molte osser- 
vazioni , ed esperimenti non ho potuto ravvisarvi 
quella connessione bastante a formar una prova atta 
a commovere un Uomo Ragionatore . A chi pertan- 
to venisse ad oppormi, che cinquanta volte s’ è tro- 
vata questa connessione , sol che io fàccia vedere, 
non esser impossibile, che ciò sia avvenuto a caso, 
ho adempito il mio dovere . All’ incontro però quan- 
do noi mostriamo agli Avversar; un numero uguale 
di osservazioni contrarie alla regola generale , ed al- 
la legge da loro assegnata , tocca ad essi il dimo- 
strarci con convincenti ragioni, perchè, e come quel- 
le debbano considerarsi come eccezioni : debbono far- 
ci conoscere da che mai proceda una irregolarità co- 
sì rilevante . E questo è quello appunto , che dessi 
non hanno fatto giammai , nè mai faranno . Con un 
firsCi con un chi se credono di aver gittate a terra 
un numero innumerabile di esempli al loro sistema 
centrar; . In conferma di che voglio servirmi di un 
passo del Toaldo , il quale dopo di aver confessato, 
che „ Una gran difficoltà s’ incontra circa le crisi 
„ nel dedurue la dipendenza loro dall’azione della 
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„ Luna ; e la varietà , o incostanza di periodo nel- 
„ la mutazione loro „ soggiunge : „ lì non potreb- 
„ be questa difficoltà levarsi considerando il vario 
,) sito dell’apogèo , e del perigèo colle fasi della 
„ Luna^ ecl altri suoi punti? Siccome da questa cau* 
3, sa dipende principalmente 1’ anticipare , o pospor- 
,3 re, che fanno le alte Marèe 3 e le Mozioni dell’ 
3, aria ? E lo stesso non potrà dirsi dell’ incostanza 
33 delle regole delle Donne (</)? 33 Cosi si parla sem- 
pre 3 lo so : ma non si ragiona mai con un razioci- 
nio convincente. . Allora è inutile servirsi delle os- 
servazioni come di prove decisive nella lite presen- 
te . E quando accordassi , esser possibile ciò , che 1 * 
Avversario qui dice, sarei sempre in diritto di chie- 
derne delle prove positive chiare e precise, che di- 
mostrino il fatto 3 non la nuda possibilità soltanto . 
Ecco quanto dovea io dire rapporto -a’ fatti , ed alle 
osservazioni 3 che sembran atte a favorire la causa 
degli Avversar) . 

IZ4. Non resta dunque pel Signor Mcad , che 
la sua Teoria ( n. 114. );e se noi la faremo cono- 
scer incoerente, ed inetta, non avremo ottenuta su 
di Lui una piena vittoria ? Pria di tutto però ricor- 
diamoci delle nostre premesse ( n. 39. 40. ). Ri- 
sovvengaci , che in una quistione di fatto non gio- 
vano i raziocinj , ancorché ingegnosi . Quel che sog- 
giungo pertanto abbiasi in conto di un soprappiù . Io 
sono in primo luogo perfèttamente d’ accordo colla 
dottrina del Signor Mead rapporto a’ cangiamenti , a 
cui va di momento in momento la nostra atmosfera 
soggetta . Sol che diasi un’occhiata alle variazioni no- 
tabili , cui dentro d’ una sola giornata va soggetto il 

ba- 

(a) Salito aetoroìci. faru x, trtU, 17. uìftpta ennotaziont 6Ì~ 
la fai> 166, tiiùont dii nii- 
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baròmetro, intcìidcrassi appieno , quali mutazioni suc- 
cedano in questo fluido , dentro di cui viviamo som- 
mersi . Convien dire però , che anche dagli assen- 
nati Filosofi si fa molto più conto di quel che do- 
vrebbesi di tali mutazioni di spessezza, e df gravità, 
considerate in rapporto alla fisica natura dell’ Uomo- 
Ali' aspetto di' tanta incostanza dell’ aria si sono an- 
che indotti certuni a riconoscer per un continuato 
miracolo dell’ Onnipotenza , che un uomo goda gran 
tempo perfetta salute , e non cada vittima della mor- 
te ad ogni istante . Io per altro rifletto , che non più 
costa a Dio un miracolo , che una legge costante di 
Natura: ed assai più di chi suppone moltiplicarsi ad 
ogni momento i miracoli , resta compreso dalla me- 
raviglia delle grandezze di Dio colui, che sa rileva- 
re ne’ terreni effetti insieme colla di Lui Possanza, 
anche l’ infinita di Lui Sapienza . Si , cosi è . Se sta- 
bilito avesse Iddio , che la nostra vita posta in assi- 
duo periglio di perdersi , avesse bisogno d’ un con- 
tinovato miracolo per sussistere; io comprenderei al- 
lora 1’ Onnipotenza di Dio operante , il quale veglia 
a sospender col suo impero le minaccie delle cause 
_ seconde; c qualora Egli si fòs^e determinato a far 
cosi, non avrebbe operato senza il consiglio di sua 
eterna Sapienza . A me però , che debbo formar con- 
cetto delle sue Grandezze dalle sue operazioni , non 
mi si paleserebbe allora questa Sapienza con una lu- 
ce si sfolgorante , qual mi .si manifesta allorché ri- 
conosco in tale condotta una Legge di Natura . In 
questo caso nell’ atto , che ammiro la Potenza dell* 
Eterno , ammiro puranche l’infinita di Lui Sapienza, 
che con un ordine sorprendente ha saputo siffatta- 
mente congiungere , e porre a concerto alcune cau- 
se, die sembrano tra loro oentraric . Nò, non te- 

«1Ì4- 
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miamo , che le ''ordinarie istantànee variazioni deli’ 
Atmosfera s qualora sicno soltanto dal più al meno 
pesante j debbano esserci di notabile nocumento; giac- 
ché non può r aria far acquisto di peso maggiore , 
senza che nel tempo stesso la sua fòrza venga rin- 
tuzzata da altre cagioni, l’attività delle quali cresce, 
o manca , secondo che quella cresce , o manca pur 
essa . Vediamo se .sia cosi . 

1x5. Tenti pur l’ Atmosfera a schiacciare coll’ 
enorme straordinario suo peso i canali tutti, per do- 
ve circola il nostro sangue : tenti pur d’ impedire agli 
umori il necessario e libero lor corso ; il Cuore al- 
lora spingerà con impeto maggiore il sangue stesso 
dentro de’ vasi , e 1’ aria medesima compressa gli pre- 
sterà opportuno l’ ajuto . Mercecchè 1 . una delle prin- 
cipali cagioni , onde il sangue nostro si sottilizza, 
si spezza, e si rende più fluido , è l’azione appun- 
to de’ polmoni, per la sostanza de’ quali dee circo- 
lare priachè dal cuore si distribuisca alle altre parti 
del corpo. Ora in una maggior pressione dell’ atmos- 
fèra è fòrza , che i polmoni con maggior violenza 
si spandano , con più violenta percossa sbattano il 
sangue , e lo assottiglino , e con violenza maggiore 
dalle vene polmonali risospingasi al cuore . A misu- 
ra perciò , che si accresce la pressione dell’ aria , 
prendono maggior vigore le molle a lei contrarie ; e 
vi persèvera così l’equilibrio costante. II. Così sot- 
tilizzato il sangue , rendonsi molto più fàcili alla na- 
tura leXsecrezioni de’ varj umori ; e per consequentc 
anche del fluido nèrveo , eh’ è la principal molla , 
onde tutti i moti necessarj del nostro corpo esegui- 
sconsi . Questo unito a que’ spiriti , i quali , stante 
una tal pressione , vengono in maggior copia sepa- 
rati dal cèrebro pel più abbondante concorso di san- 
gue, 
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gue , urtando con maggior violenza le fibbrc con- 
traenti del cuore , debbono far si , che la sistole sia 
molto più valida, e vinca in tal modo la resisten- 
za de’ vasi dal peso dell’ atmosfera compressi. III. H’ 
principio di Fisica , esser i gradi della resistenza 
sempre uguali a’ gradi della pressione . Non può dun- 
que crescer il peso dell’ atmosfèra , senzachè le par- 
ticelle aèree , di cui è impregnato il nostro sangue, 
fnediante la loro sorprendente elasticità non reagisca- 
no contro di essa . Con questa reazione e viene ad 
esser meno pregiudizievole in noi la pressione ester- 
na j e cercando di svincolarsi 1’ aria interna con for- 
za maggiore , debbe imprimere un moto assai più 
violento agli umori; e burlarsi , a dir cosi , dell’ ester- 
na pressione . Decisivo di tal dottrina è lo sperimen- 
to fatto dal celebre Signor Boyle . Pose egli nel re- 
cipiente della iViacchina pneumatica un vaso di acqua, 
dentro di cui lasciò guizzante una rana; introdùsse- 
vi pòscia tant’aria, quanta fosse bastante a comprì- 
mere l’acqua del vaso con un peso otto volte mag- 
gióre del naturile ; non dette allóra il picciol ani- 
maletto d’ alterazione sensibile contrassegno veruno . 
Tanto è coerente co’ sodi principi la dottrina finora 
spiegata (i) • Le alterazioni adunque ordinarie dell’ 

at- 


(i) Noa iiiteaJiam^ di dire con ciò , non esser nociva alla 
sinica una eccessiva condensi/.iniie di aria. Sappiamo le osserva- 
zioni , e gli Ciperimenti riportati dal D.-rham ( Theoìoftc Phyiiqnt 
]é 1. cJP- I. rfjitj’-. j. ) , c da altri su tal proposito . Vogliani so- 
lo dedurre, che per una anche notabile spessezza di aria, e per un 
peso .naggiore non dobbiani sempre temere que’ dist&vorcvoli av- 
ve limenu ,che ripeter da tale cagione vortebbono I Seguaci del Si- 
gnor Mead . Noi possiam considerare lo stato della maggioc rare- 
faziu.ie dell’aria solita a trovarsi per qualunque accidente presso la 
superfìcie terrestre come il primo grado , a dirlo cosi , di quella 
spcss^za , che si ricerca al nostro bisogno • dall’ aumento 

mag- 
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atmosfèra dal più al meno pesante non debbono, nè 
possono produrre que’ gravi sconcerti , che ci va 
schierando dinanzi agli occhi il Mead . 

125. Potrebbe replicarsi in favor suo cosi : Non 
è forse deciso , che ove 1’ aria è meno pesante , e 
più rarefatta $ la respirazione si rende sensibilmente 
difficile, e non poco all’uomo nociva ? Tralasciamo 
in pruova di ciò gli esperimenti fàttine da tanti ce- 
lebri Filosofi , ed atte'niamci soltanto alla relazione 
di quegli avvenimenti , che sono più a portata di far- 
ci conoscere T indole della Natura in questa varietà 
di circostanze . Racconta fra gli alte* il Boyle presso 
il Derham (a ) , che un Ecclesiastico , il quale por* 
tossi a visitare le montagne délPArmènia, ov’è tra- 
dizione , che si fermasse l’ Arca Noètica dopo il Di- 
luvio 5 a misura che alla dilei sommità s’ innokrava, 
era costretto a prender più frequente respiro : il che 
trovò accader eziandio a tutti coloro , che s’ arrischia- 
vano all’ istesso viaggio . Effetto egli era questo di 
quella rarefazione maggiore di aria , che sulle cime 
degli alti monti si trova . Giuseppe Acosta viaggian- 
do pur egli con molti compagni sulle vette delle Mon- 
tagne altissime Periacaca nel Perù , furono presi da 
vòmiti si violenti di sangue, fino a ridursi presso a 
morire . Ecco due soli di quegl’ innumerevoli acci- 
denti , che il sentimento del Mead favoriscono ap- 
pieno . E’ questa la replica degli Avversar; . Comec- 
ché per altro io sia di un’ indole non troppo arden- 
te , non posso tuttavolta con placidezza soffrire il 
metodo di ragionare in coloro , i quali divertendo a 

N bella 

maggiore, poiché non arriva mai ad un eccesso per noi insoppoc- 
tabilc come 1' esperienza ci arresta , non dobbiamo temerne scon- 
certo veruno. Assai più difatti un’eccesso di rarità, ch« ko eccet* 
to di densità « per l’animale nocivo. 

(a) Dcrkjn È^ùjiiq. l, i. c. i, 
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bella posta la propria ragione da una infinità di esem- 
pli, che saltano a gara su delle altrui pupille, ap- 
pena un solo ne scorgono, che sembra favorir di lon- 
tano il loro sistema , li appunto si fermano : vi si 
fissa con tutta attenzione lo sguardo , c palma a pal- 
ma battendo , mènano su di esso un vano trionfò . Ma 
ditemi , se ’l Ciel vi salvi ; non cercate voi di esa- 
minar la Natura nell’ ordinario suo corso ? Ed a qual 
prò dunque andar mendicando pellegrini successi , 
onde oscurare la lucentezza del Sole ? Cerchiamo 
noi forse al presente , se possibii fia , che una cer- 
ta straordinaria rarefazione deir. aria apporti nocumen- 
to notabile j ovvero soltanto se quella rarità, che in 
lei produce la varia attrazion della Luna , considera- 
ta ne’ siti per noi naturali, regolarmente , e perlop^ 
più cosi lagrimevoli effetti produca ? Noi di buon 
grado ci uniremo a’ sentimenti vostri rapporto al pri- 
mo j e questo è ciò , che le addotte storie dimostra- 
no : ma chediamo a ragione , che voi vi uniformia- 
te al nostro parere in rapporto al secondo . Accor- 
do imperciò i fatti narrati , ed altr’ infiniti , che van- 
no a ferire Tintcnto medesimo; e sol mi piace av- 
vertire , che ’l raziocinio , e 1’ osservazione concor- 
rono insieme a render ragione del divario , da cui 
siamo spinti a negarvi la conseguenza, che da que’ 
racconti bramereste tirare . Giusta le osservazioni del 
Cassini , e de’ suoi Collèghi , la rarefazione dell’ at- 
mosfèra considerata in rapporto alla di lei maggiore 
distanza dal livello della Terra , non cresce sol- 


tanto in proporzione continua geometrica , ma nota- 
bilmente dippiù : vai quanto dire, la rarefazione dell’ 
aria sulle cime delle alte montagne sia per la minor 
quantità di esalazioni , e di crassi vapori , la man- 
canza de* quali perciò lascia più libera l’aria a di- 
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spiegar colassù le sue molle ; sia per qualunque al- 
tra a noi occulta cagione j cresce assai più di quel, 
che dovrebbe, considerato soltanto il minor peso del- 
r aria a lei soprastante (a) . Ciò presupposto , me- 
raviglia non è , che l’ uomo dentro piccini tratto di 
tempo passando dallo stato ordinario della densità 
deir aria ad una regione alla sua natura nuli’ adatto 
dicevole, anzi eccessivamente contraria , de’ sconcer- 
ti assai nocivi risenta . La violenza de’ var; umori : 
r urto de’ mùscoli allo spignimento del sangue desti- 
nati: la franchezza, e la fòrza, con cui allora l’aria 
interna dispiègasi , trovandosi priva d’ antigonista , 
esèrcita le più gagliarde violenze : ed ecco il disor- 
dine , ecco il conquasso nelle parti le più dilicate 
del corpo. All’ incontro però i cangiamenti ordinari 
dell’atmosfèra, che presso Lt superficie della Terra 
succedono ( cangiamenti, di cui soltanto debbe far 
conto un Fisico ) , non arrivano mai a diradar l’ aria 
in guisa , che produca in noi de’ sinistri accidenti . 
Dehl quali non sarebbero, e quanto per noi lagri- 
mevoli le calamitose vicende di nostra salute dal gior- 
no alla notte , da questa a quello , e dall’uno all’al- 
tro momento , se le alterazioni ordinarie dell’ atmos- 
fèra fossero al corpo nostro dannose ! Ogn’ istante . 
poiché inaspettatamente una sensibilissima varietà di 
peso produce , dovremmo noi risentire coteste im- 
pressioni maligne . Ma no , non temiamo . La Natu- 
ra ha saputo , ed ha voluto adattarci a que’ varj gra- 
di di pressione , cui nell’ ordinario corso dovevamo 
esser soggetti . E questa è la ragione , perchè anche 
coloro , che dalle diuturne e pericolose malattie di 
sensibilissima fibra divennero , appen’ appena le stra- 
• ordinarie mutazioni risentono . 

. N a aa;, 

(a) Chamben arile. Atmosfera . 
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127. Senonchè veggo un imbarazzo nel sistema 
del Signor Mead, da cui resto sommamente confu- 
so. iìgli rapporta molti esempli ad oggetto di pro- 
vare, che nc’ Noviluni , e ne* Pleniluni principalmen- 
te fa sentirci quaggiù il sinistro influsso la Luna . 
Dall’altra parte , per quanto raccogliesi da’ principi 
da lui nel primo Capitolo stabiliti , sembra volerci 
insinuare, che allora 1’ economia animale riportar deb- 
bo un detrimento maggiore , quando , mercè 1’ at- 
trazion della Luna, il peso dell’ atmosfera notabilmen- 
te s’accresce, o notabilmente si scema. Qual intri- 
go egli è mai questo? Forse che i Noviluni, ed i 
ÌPleniluni sono que’ punti, in cui coUantemente eser- 
cita la Luna 0 la massima, o la minima attrazione 
sull’aria, che ne circonda? Egli sembra, o alm>i;^no, 
secondo il suo modo di raggionare , debbe supporlo: 
ma noi siamo in grado a smentirlo . Difatti la diver- 
sità ci peso nell* atmosfèra capace a nascer dall’azion 
della Luna, e del Sole vària dal più al meno, se- 
condo che più , o meno saranno quegli Astri dalla 
Terra lontani, non già secondo la maggiore , o mi- 
nore cospirazion delle forze . A ben intenderlo risov- 
vengaci in primo luogo , esser questa la natura de’ 
fluidi a guisa di sfera spaziosamente diffusi, di ten- 
der costantemente a conservar 1* equilibrio in guisa, 
che togliendosi la pressione in una parte soltanto , 
venga a riportarne disturbo l’intiera massa, la quale 
èduopo che póngasi in moto per riparare quell’ equi- 
librio , che a lei vien to.’to . Stabilito cosi questo 
principio , supponiamo , che la forza traente della 
Luna , con cui toglie il contrapesamento a quella par- 
te deir atmosfera , cui e4Ja sovrasta, sia uguale ad: 
quella del Sole ( poiché incomparabilmente assai più 
«della Luna da noi lontano ) uguale a z . Qualora il 
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primo Pianeta si trovi nel Novilunio, tutta la fb^^a 
disturbatrice dello stato naturale dell’atmosfera , e da 
cui vien questa sforzata a rigonfiarsi per riparar 1’ 
equilibrio, sarà uguale alla somma di quelle due fot* 
ze ; cioè sarà uguale ad 8 . Da questa somma di 
forze io concepisco nascerne due effetti : uno, f ele- 
vazione dell’ aria nata dall’ afìflusso delle parti late- 
rali, che a riparare sen corrono 1’ equilibrio già tol- 
to : l’altro, la diminuzione di peso nell’intiera mas- 
sa dell’aria; giacché, siccome abbiam stabilito, es- 
sendo questa la natura de’ fluidi , che tutta la massa 
risenta il toglimento dell’ equilibrio , non può sce- 
marsi a forza di attrazione il peso in una parte , sen- 
za che venga a diminuirsi nell’ altre : talché propria- 
mente parlando dirsi non può , che per le forze 
traenti all’ insù , questa, ©quella parte di atmosfera 
ha perduto tante libre di peso; ma piuttosto che per 
mezzo dell’ equilibrio tolto in quella parte , tutta 
r atmosfèra ha perduto tanto di gravità . Posto ciò , 
incominciamo a considerar la Luna come dilungàn- 
tesi dalla congiunzione col Sole , e come accostàn- 
tesi al primo suo quarto ; da questo cangiamento dì 
sito si altera bensì uno de’ nominati effetti , cioè la 
quantità di gonfiamento nell’ aria ; non già il secon- 
do , o sia la quantità di gravitazione dall’ atmosfera 
perduta . Si àltera il primo : mentre dovendo l’ aria 
ubbidire alla forza della Luna traente posta uguale 
a 5 , ed alla forza del Sole uguale a 2 ( le quali 
non attraggono , come nel caso primiero , secondo 
la direzione medesima , ma bensì in direzione op- 
posta ); l’effetto di queste forze è divisore perciò 
ove prima la gonfiezza del flusso- era , a cagion d’- 
esempio , di 80 piedi , ora sotto la Luna avrassi una 
disorbitanza di altezza non maggiore di 6 q ; e sotto 
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del Sole uguale a 20 : ed ecco alterato il rilevamen- 
to deir aria. Non si altera però la diminuzione di 
peso nell’ atmosfèra ; mentre l’attrazion della Luna 
( supponendosi ugualmente che prima dalla Terra 
distante ) essendo uguale sempre a , e quella del 
Sole sempre uguale a 2 ; rimarrà costantemente ve- 
rificato , che la massa intiera dell' aria essendo attrat- 
ta all’ insù con due fòrze 5 le quali riunite sono ugua- 
li ad 8 , resti diminuita di altrettanto nella sua gra- 
vitazione verso la Terra . Se coli* allontanarsi la Luna 
dalla congiunzione col Sole , venisse ad allontanarsi 
ancora colla proporzione medesima dalla Terra : ov- 
vero se coir opporsi la direzione di queste forze , ve- 
nisse a scemarsi ancora la somma delle forze traenti, 
allora si, che scemerebb’ eziandìo la quantità di que- 
sto secondo effetto ; ma ciò non succede , poiché nel 
sistema del Newton la sola maggior lontananza dal- 
la Terra ( il che non va sempre unito colla mag- 
gior lontananza dalla direzione del Sole ) scema la 
sua gravitazione . Dunque la variazione di peso nell’ 
atmosfera non ha che fare colle varie fasi della Lu- 
na : e perciò il sistema del Mead contraddice a se 
stesso. Qualora pertanto stabilir si dovesse , che il 
maggiore , o il minor peso dell’ atmosfèra è quello, 
che règola le vicende rapporto al corpo degli anima- 
li 5 dovrebbe piuttosto aversi riguardo a’ punti di apo- 
gèo , e di perigèo , che a’ Novilunj , o Pleniluni : ed 
al più quelle Sizigie soltanto darebbero indizio di 
cambiamento , le quali s’ incontrassero ne’ punti di 
Perigèo , e di Apogèo . Non vorrei sudar molto pe- 
rò a smentir questo nuovo Sistèma , qualora volesse 
da taluno abbracciarsi ; giacché mi basterebbe di ri- 
ferire tutti que’ casi rapportati dall’ istesso Mead , e 
da’ suoi Adoratori , i quali sembrando atti a prova- 
re 
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re r azion della Luna più nelle Sizigie » non posso* 
no non esser contrarj a questa novissima ipòtesi . 

1 18. Ma viasù : non ci dimentichiamo di quel- 
la liberalità) di cui abbiam quasi fatt’ un abuso bno- 
ra . Volete voi , che dal minor peso , o maggiore del- 
r atmosfera debbano ripetersi i cangiamenti ordina- 
rj nel corpo dell’ Uomo ? Sia . Noi pertanto ci aspet- 
teremo de’ sinistri accidenti ogni qualunque volta per 
qualunque cagione passerà l’aria dal piu al meno pe- 
sante: nasca difàtti questa variazione di peso dalla 
Luna , o da qualunque altra cagione » torna sempre, 
od almeno tornar dovrebbe il conto medesimo a que- 
sto sistema . Ammessa però una tal conseguenza, 
qual abisso di confusione mi si presenta in pensie- 
ro ! In primo luogo perchè non prova il Mead , che 
il solo cangiamento del peso nell’ aria sia capace a 
muover tutte quelle molle, di cui servesi la Natu- 
ra per mortificarci con que’ diversi malori, che da 
lui si attribuiscono a questa cagione ? Se il maggior 
peso della medesima debbe necessariamente produr- 
re un effetto maggiore , urtando con fòrza maggiore 
il fluido nèrveo ; e perchè gli Epilèttici non sieguo- 
no costantemente le varie vicende di questa inco- 
stantissima gravità ? Perchè non tornano ad esser sem- 
premai molestati , quando cospirando il primo quarto 
coir apogèo , essendo allora assai minore la fòrza 
della Luna traente , esser debbe maggiore la gravita- 
zione dell’aria verso la Terra ? Insistiamo però anche 
più - Io apro i giornali , ove sono registrate le varie 
altezze , i var; pesi dalla nostra atmosfèra dentro di 
una lunazione continua, e trovo, che i suoi cangia- 
menti succedono per mille altre cagioni dall’ attra- 
zion della Luna distinte . Succedono ad ogni mo- 
mento 3 ad ogqi mutazione di vento , ad ogni cadex 


Digitized by Google 



200 

di pioggia . Il freddo notturno , il quale costantemen- 
te r atmosfèra condensa j il caldo diurno attivissimo 
a rarefarla , dovrebbero farmi temere le quotidiane 
sinistre vicende . In una parola : le variazioni dell’ 
atmosfèra dal più al meno pesante pel concorso d' 
infinite cagioni sono tali , e tanto incostanti , che do- 
po un lungo ) ed accurato esame de’ più esercitati 
ingegni non ancora vi si è potuto scorgere un perio- 
do tale , che sia capace a render ragione di un re- 
golato sistema , e ad indurre un regolato periodo di 
effetti . Un’ occhiata sola , che diasi al Giornale del 
Signor Temenza , che riporterò nel Capitolo seguen- 
te , ove notate saranno le varie altezze del baròme- 
tro esprimenti i diversi gradi di peso nell’ atmosfèra» 
basterà a convincer chicchessia di questa verità tan- 
to per noi rilevante . Egli è certo , che in molti apo- 
gèi » quando 1’ elcvazion del baròmetro esser dovreb- 
be altissima , è la minore , e forse anche la minima. 
Ne’ Perigèi all’ incontro avrassi talvolta il contrasse- 
gno d’ uno straordinario peso » il quale cangia di mo- 
mento in moment» senza regola , c senza periodo . 
Gr come mai sopra di un fondamento così incostan- 
te avrà coraggio il Filosofo a fàbricarvi de’ nuòvi, e 
Tegolati sistemi ?yn imbroglio siffatto di cangiamen- 
ti irregolari a chi mai sarebbe caduto in pensiero di 
canonizzarlo qual assoluta cagione di una sì stupen- 
da» e varia multiplicità di ellctti ? Ma perciò appun- 
to » aitassi : questa irregolarità giova la causa da 
questo Medico patrocinata . Quando voi gli obbiet- 
tare le irregolarità » e l’incostanza de’ mali periodi- 
ci , egli jf\ rà vinto , assegnandone una causa irrego- 
lare cotanto . SI , rispondiamo : qualora però le irre- 
golarità degli effetti andassero di conserva coll’ irre- 
golarità delle cause pretese . Provi egli , che le ri- 
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prese , i parossismi delle malattie , che si vorrebbe- 
ro dipendenti dal maggior peso dell’ aria» molestino 
i pazienti ogni qualunque volta per qualsivoglia ca- 
gione una tale alterazione succede ; ed avrà vinta la 
causa . Se ad un Epilettico , per esempio » ritornerà 
r attacco quando 1’ atmosfera si è mutata in più pe- 
sante, e volete ripeterlo da questa cagione j dovreb- 
be risentir sempre l’ incomodo nelle occorrenze me- 
desime . Or questa connessione avverrà sempre , o 
no ? Se asserite il primo » rimarrete convinti da un’ 
accurata osservazione , che ci persuade il contrario . 
E quand’ anche accordar ciò volessimo come incon- 
trastabile c certo » sarà sempre vero » che il sistema 
stabilito dal Mead rimarrà nella parte principale smen- 
tito ; giacché, siccome abbiam notato più sopra, es- 
sendo mille altre cagioni attive ugualmente, ed an- 
che più di questo Pianeta , ad accrescer il peso dcl- 
r aria ; non potete voi più appoggiarvi alla prova ri- 
cavata dall’ osservazione » che tanto vantate. Se affer- 
mate il secondo ; non sarà dunque più vero ( con- 
tro quel , che da voi si suppone ) , che il maggior 
peso dell’atmosfèra sia la cagione di tanti malori. 

I zp. Ma negherassi adunque » che da un mo- 
mento all’ altro de’ sensibilissimi cangiamenti nel no- 
stro corpo sentiamo , quantunque sia ciascun di noi 
da sanità prosperosa assistito ? Ma chi ha sognato mai 
di negarlo? Solamente si brama, che dal Filosofò si 
assegni una causa corrispondente alla varietà degli 
effetti , Siccome alterazioni siffatte sono del tutto ir- 
regolari j siccome non vanno di consenso col mag- 
giore » o minor peso dell’ aria ; è dovere , che da al- 
tre cagioni ripetansi diverse dal flusso » e riflusso » 
diverse dall’atrrazion della Luna. Sono innumcrabi- 
li difatti le cause , che la constituzionc del nostro 
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corpo sensibilmente sconvolgono , e che hanno rap- 
porto a’ cangiamenti dell’ aria , senza che abbiamo 
bisogno di ripeterlo dal flusso , e riflusso . Un ven- 
to , per esempio , che ratto insorga dalla plaga set- 
tentrionale , quando l’aria si trova assai sciloccata , 
dee produrre delle impressioni alla sanità non poco 
dannóse . £ tacendo di tant’ altre , che addursi po- 
trebbono , io son persuaso , che la principale di esse 
debba ripetersi dalla varia comunicazione di elettri- 
cismo , il quale secondo che l’aria or’è più secca, 
ora più umida ; ora più , ora meno di eterogènee esa- 
lazioni ripiena ; ora dovrà comunicarsi in abbondan- 
za dall’ atmosfera a noi , ora da noi all’ atmosfera , 
che ne circonda . Difàcti , come saggiamente riflette 
Toaldo, non d’ altronde ripeter dobbiamo quella spos- 
satezza di fòrze) che ne’ tempi sciroccali con tanta 
noja molèstaci . L’ aria allora è ripiena di vapori : da 
questi come da potentissimo corpo deferente debbe 
tratto-tratto assorbirsi il nostro elettrico fuoco ; e co- 
si cagionarci improvviso languore . Senza che dunque 
facciam noi ricorso al maggiore , o minor peso del- 
r atmosfera, abbiamo cause e valide, e sufficienti a 
render ragione di quegli effetti , che si vorrebbono 
dipendenti dall’ attrazion della Luna ( ii. ).Non 
ho dunque avuto il torto quand’ ho detto , che e la 
ragione ) e le osservazioni concorrono a caratterizza- 
re per falso il sistema del Signor Meadred abbiamo 
toccato con mano , che quell’ aureo libretto de impe- 
rlo Solis (jf» Lunae in corpora bumana non solamen- 
te letto , ma ponderato ancora , come bramava il Si- 
gnor Toaldo ) non è stato bastante a persuaderci T 
influsso degli Astri . 


CA. 
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Elogio del Signor Toaldo . Suo nuovo ùitma Punti 
lunari - bccessha « ed arbitraria sua liberti in 
assegnar a’ suoi punti / cangiamenti dell* 
Atmosfera . Insufficienza delle sue os- 
servazioni . Insussistenza della 
ài lui Teorìa . 

ijo. A Bbiamo sinora fatta più volte menzione del 
/X Signor D. Giuseppe Toaldo : abbiamo an- 
cora confutate ( od almeno abbiam proccurato di far- 
lo ) quelle sue massime , nelle quali non punto di- 
scostasl dalla dottrina degli altri Sostenitori dell’ in- 
flusso degli Astri . Non ancora però s’ è chiaramen- 
te esposto il suo nuovo Sistema de’ Punti lunari : lo 
faremo in questo Capitolo , eh’ è intieramente desti- 
nato a tal uopo . Egli è questo uno de’ più giudiziosi 
Filosofi dell’età nostra. Fin dal 1770 dette alla lu- 
ce un* opera col titolo : Della vera influenza degli 
Astri sulle Stagioni , e mutazioni di tempo Saggio 
meteorològico . Dopo di aver pubblicate altre sue im- 
portanti operette l’ intento medesimo riguardanti , ri- 
stampò quest’ istessa nel 1781 accresciuta , c miglio- 
rata di molto . Non è questo uno di quegli Autori , 
che in questa materia ragionano sognando : egli lèg- 
ge nella Natura ; ed argomèntasi a render ragione di 
quel, che lègge . Non sono che assai giusti gli enco- 
mj fatti di lui dal Signor Bernoulli , De-la-Lande, 
Retz j Berthlon , e dal Signor Barone di Dalberg , i 
quali sono registrati nell’ ultima pagina dell’ istesso 
Saggio della seconda edizione, di cui mi servo. Le 
sue gloriose fiitiche sulle replicate e lunghe osser- 
vazioni 3 e su de’ calcoli accurati faranno rinomarlo 
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sinché si farà menzione di Atmospra^ di Meteorolo- 
gia di ‘Baròmetro, ec. . Potremmo dir giustamente 
assai più del suo merito ; ma fórse non manchereb- 
be chi sulle mie rette intenzioni ardirebbe di mali- 
gnare . Esponiamo dunque in pochi tratti il suo si- 
stema per quanto al nostro proposito s'appartiene, 
ed esaminiamolo : lasciando però da parte tutto ciò, 
in cui è d’accordo col Signor Mead, essendosene di 
già parlato. 

15 !. E’ oramai bastevolmenté provato , dicono gli 
Avversar) , che il flusso e riflusso del Mare princi- 
palmente deriva dall’attrazion della Luna . Le irre- 
golarità medesime , che l’ accompagnano , concorro- 
no a farle ripetere da questa cagione . E’ provato 
ancora dall'osservazione costante di anni , e dal- 
le necessarie conseguenze del Sistema Newtoniano, 
che i punti principali del corso lunare , i quali , per 
esser i più notabili , debbono aversi di mira nell’ 
esame delle mutazioni , e de’ cangiamenti di tali ma- 
rèe , sono dicci , come vennero saggiamente rimar- 
cati dal Signor De-la-Lande , cioè i . Novilunio , 2 . 
Primo quarto, j . Plenilunio, 4. Secondo quarto, 
Oliando la Luna è in Apogèo , 6 . Quando è in Pe- 
rigèo , 7 . Quando dall’ Emisfero boreale passa all’ 
Australe , 8 . Quando da questo fa ritorno a quello, 
p . Quando accostasi al Zenit di un qualche luogo 
determinato, io. Quando vi passa nella maggior di- 
stanza . Per poco, che siasi versato sulla teoria del- 
r Attrazione universale , saprassi render ragione per- 
chè sieno questi i punti principali , a cui vadano 
annesse le principali mutazioni dell’ attrazione luna- 
re . Ora perchè la Luna ha cospirante l’ attrazione 
del Sole , ora perchè le si oppone ; ora perchè la 
Luna è più prossima , ora piu lontana alla Terra; 
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ora perchè agisce in direzione perpendicolare 5 ora 
a sghimbèscio ; convien » che varia dimostri la sua 
energia : e perciò ne’ detti punti più notabilmente 
mostrar si debbono gli effetti tra loro contrarj ori- 
ginati dal flusso medesimo . Prescindiamo per ora 
dalle cause straniere , le quali concorrono talvolta, 
ovvero si oppongono all’ azion della Luna . 

151. Ciò presupposto, senza fatica s’intende, 
che questi punti medesimi debbono aversi di mira 
anche in riguardo alle marèe dell’ atmosfèra , che 
cinge la nostra Terra ; giacché quella ragione , che 
pròva dipendenti i flussi dell’ acque marine dall’ azion 
della Luna , ha puranche vigore rapporto all’ aria tan- 
toppiù a questa fòrza ubbidiente , quantoppiù è flui- 
da in comparazione di quella . Qualora su questa 
teoria le diuturne osservazioni tacessero , dovrebbe 
appagarci una ben fondata ragione . Quella forza at- 
traente , la quale scemando la gravità dell’ onde ma- 
rine fa tratto-tratto gonfiarle , esèrcita l’ istesso dpmi- 
nio su questo immenso mobilissimo fluido , che il 
globo terrestre per ogni dove circonda ; talché giusta 
il calcolo del Signor Bernoulli nel cap. 4. della sua 
Dissertazione del 1 740 , quando 1 ’ elevazione dell’ 
acqua del Mare cagionata dall’ attrazion della Luna 
è di due piedi, quella dell’ Atmos/èra è di 1700. 

15J. Ora che questo flusso e riflusso dell’ At- 
mosfèra esser debba la principal cagione di que’ sor- 
prendenti cangiamenti , che in essa succedono alla 
giornata , non può piu dubitarsene . Mercè di que- 
sto debbono almeno suscitarsi de’ venti , che ponga- 
no a turbamento l’ innata di lei tranquillità : questi 
venti debbono or cagionare , ora togliere , ora ricon- 
durre le nubi, e le caligini , come fra gli altri han- 
n’ osservato il Signor Krafft , ed il Signor Monnier, 
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ll\ptimo afferma, che sorgendo verso sera la Luna, 
si dissipano le caligini, che nel decorso del giorno 
offuscarono l’aria. Non è molto da questo dissimile 
ciò, che ha osservato il secondo. Che se riflettia- 
mo in oltre all’ esperimento , con cui facendosi entra- 
re nella campana della Macchina pneumatica un pò 
di fumo di spirito di vino , all’estrarsi pochissimo 
d’ aria , tosto scorgiamo in essa una folta nebbia ap- 
pressarsi al fondo del recipiente ; s’ intenderà facil- 
mente , che dal flusso e riflusso nascer dovendo la 
maggiore, o minor densità dell'aria, da tali muta- 
zioni debbono principalmente dipendere le ricorren- 
ze de’ venti, delle nebbie, delle pioggie , delle Sta- 
gioni , e finanche delle annàte stravaganti . Ma poi. 
chè le principali mutazioni marine , o sia il colmo 
delle marèe originate dall’ attrazione lunare , si scor- 
gono nel Mare punti testé indicati ( ». 13 1. ),e 
specialmente nelle Sizigie , io cui bassi la cospira- 
zion favorevole di piu forze ; perciò questi medesi- 
mi punti di Luna debbono attendersi ne' cangiamen- 
ti dell’ Atmosfera . Ben avvertendo però , che sicco- 
me le principali , e più notabili mutazioni de’ flus. 
si marini non accadono precisamente ne’ punti di Lu- 
na , ma bensì talvolta qualche giorno avanti , tal al- 
tra dopo, come ne veniamo ammaestrati da una con- 
tinuata sperienza; cosi parimente i cangiamenti dell’ 
atmosfèra non debbono succedere, come il volgo igno- 
rante ha finora supposto, ne’ punti precisi del Novi- 
lunio, Plenilunio , ec. j ma ora prima , ora dopo. 
Questo è un raziocinio , che conclude ; è un fortis- 
simo argomento di analogia , che non avrebbe biso- 
gno di più accurata dimostrazione . Ciò non ostante 
non ci basta . La quistione presente , siccome avete 
voi tante volte rinfacciato agli Avversar; , dipende 
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più dall’ osservazione , che da’ raziocini . Questi Ci 
serviranno bensì a render ragione degli effetti già 
esistenti : ma non saranno capaci a dimostrarne 1’ esi- 
stenza . Vediamo perciò 3 se noi siamo assistiti anche 
da questa prova . 

> 134. Dalle osservazioni continuate per più anni 

dal Signor Marchese Poleni , dal Signor Temenza, 
e da altri molti , sulle mutazioni di tempo , noi rac- 
cogliamo un validissimo calcolo , che prova 1’ effica- 
cia de’ Punti Lunari . Noi poniamo in una colonna 
tutti que’ punti , in cui sono successe delle mutazio- 
ni nell’ atmosfera , e questa la chiamiamo de’ punti 
cambiatiti : nell’ altra notiamo i mmeambianti . La 
ragione i che passa fra i numeri di queste due colon- 
ne , è decisiva . Ecco la tavola , qual si rapporta dal 
Signor Toaldo arde. 5. della 2. parte ediz. del 1781. 

TAVOLA DI TUTTI I PUNTI LUNARI. 

Cétniian- Kn-eam- Ridotti a minori 
ti bianti ttrmini 

Noviluni •— — — — 9$o : s ò : 1 

Pleniluni — — • 928 ; 174 s 5 : i 

Primi quarti — 7pò ; 31Ò s 2L : 1 

Ultimi quarti — 795 : 319 s 2~ ; i 

Perigèi — 1009 ; itf 9 s 7 ; » 

Apogèi ■ . ■■iw - — — 9<5i : 22Ò s 4 : 1 

Equinozi ascendenti — 541 : 1Ò7 3J : 1 

Equinozi discendenti - 519 : 184 es zJ : i 

Lunistiz| australi*— 521 : 177 s 3 : i 

Lunistizj boreali — $zó ; i8tf =! i- : i 

* Co- 
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Conoscesi da questa picxiola tavola , che i Novilu- 
nj cambianti sono a’ non-cambianti come 6 : i j ossia 
è sei volte più probabile , che ne’ Novilun; si cangi 
Io stato dell’ atmosfera j anziché no . Dicasi lo stesso 
a proporzione degli altri punti . Decisivo puranche 
di questa dottrina è il lungo catalogo di procelle tes- 
suto del Toaldo nell’ arde. 1 8 della stessa z. parte, 
ove disfida chiunque ad assegnargliene una , la qua- 
le non corrisponda con qualche punto lunare . 

13$. Cresce la fòrza di quest’argomento colla 
certezza del ricorso delle ann'àte stravaganti . Sicco- 
me i Nodi 5 ossia le intersezioni dell’ òrbita lunare 
coir Equatore vanno mutando di sito , ed avanzando 
ogni giorno secondo l’ordine de’ segni del Zodiaco, 
talché in 8 anni , e 10 Mesi totalmente il diloro 
giro si compie ; é chiaro , che gli Apogèi , ed i Pe- 
rigèi puranche debbono cangiare e sito , e direzione, 
e mese , e cospirazione , od opposizione alla fòrza 
traente della Luna . Ciò presupposto : ammetter dob- 
biamo un perpetuo giro delle stagioni , talché ogni 
nove anni incirca ritorni l’ istessa serie di fenòmeni, 
di venti , di pioggie , ec. . Anzi siccome il corso di 
4 anni , e $ mesi impiegati dalla Luna a percor- 
rer co’ Nodi della sua òrbita 1 ’ emisfèro boreale , è 
molto simile a quello , con cui percorre l’ altr’ emis- 
fèro opposto ; ogni 4 anni incirca ritornar debbo 
una certa simiglianza di Stagioni . Ritorneranno poi 
con accuratezza maggiore , se invece del 4,0 del 9 
si aspetti l’anno 19, che costituisce il ciclo lunare-^ 
ed abbraccia l’ intiero corso de’ Nodi . Questa è la 
Teoria . Potrà negarsi , se corrisponde alle osserva- 
zioni ? Or questo è certo, come ha provato l’istes- 
so valente Matematico ; e come può osservarsi nel- 
le tre crònache, le quali aggiunge alla z. parte del 

suo 
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s\ìo Saggio mettorologicd della seconda edizione. Non 
si trova in esse , che corrisponda il tutto a punti- 
no , egli è vero ; ma sarebbe pur indiscreto chi ciò 
pretendesse . In Fisica soprattutto vuoisi aver mai 
sempre di mira Io sconcerto delle cause disturbatri- 
ci , con cui si regola l’Universo, e che frastornano 
in parte la costanza degli ordinati periodi. Ci basta 
il totale : c questo dal fin qui detto resta bastante- 
mente provato . Ed ecco la sentenza dell’ Influm de- 
gli Astri liberata da quelle caligini , ond’ era stata 
coperta dalla poca accortezza de’ nostri Antichi ; ec- 
cola tornata in mostra nel suo genuino sembiante . 

' Prima di porci ad esaminar di proposito 
questa dottrina , siami permesso di fare una osserva-: 
zione . Il Signor Toaldo uomo giudizioso , qual egli 
è, ha riprovato apertamente la stolta opinione del 
volgo , il quale attende i principali effetti dell* in- 
flusso lunare ne* quattro punti delle sue fasi. Se una 
lieve osscrvazion è bastante a convincere un uom del- 
la plebe , moltoppin dovea bastare per un Filosofo 
della sua sfera . Dall* altro lato però adottando egli 
benbène la dottrina del Signor Mead , dovea fusi 
carico di spiegare certi fenòmeni , che si vogliono 
dipendenti dall’ influsso degli Astri j ed i quali non 
possono spiegarsi in modo alcuno , se dipendenti sol- 
tanto si vogliano dalla forza meccanica , ossia dall* 
attrazion della Luna. A qual partito dunque appiglie- 
rassi costui ? Ha dovuto trovarsi un rimedio a tanto 
male . Dovechc i Filosofi antichi d’ ordinario si sono 
contentati di ammettere l’ influsso di un sol genere, 
egli per non vedersi costretto a scemare il numero 
di quegli effetti , che si voglion difendere come di- 
pendenti dall* influsso , ha dovuto ammetterlo di quat- 
tro sorte . Egli a spiegare l’ incostanza delle Stagio- 

O ai , 
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ni, e delle meteore j ricorre all’attrazione . Rappor- 
to al felice, od infelice successo della piantagione, 
c della semina , alla durevolezza de’ legni , ec. , ap- 
pigliasi al calor della Luna ( ciò è manifesto da quasi 
tutta la prima parte del suo Saggio meteorologico ). 
Ove queste non bastino , si ricorrerà a qualche ef- 
flùvio , o rea qualità del corpo lunare : ecco in pro- 
va di ciò le sue parole : „ Strani talora sono gli ef 
,, fctti 5 che nascono. in tempo degli ecclissi solari, 
„ ossia per l’ improvisa mancanza della Luce , o che 
5, la luce contragga qualche rea qualità per il con- 
5, tagio , e per gli effluv) del corpo lunare (a) „ . 
Questo servirà a spiegare alcune insolite mutazioni, 
straordinarie riprese, ed improvvisi attacchi o acci- 
denti di alcuni malori . Qualora poi ve ne fosse bi- 
sogno , ricorrerassi eziandio sotto la scorta de’ Sco- 
lastici a non so qual umido , che dalla Luna possa 
precipitar sulla Terra . Egli non risentendo nausea 
della conseguenza , che taluni tirar vorrebbero da 
quell’istoria de’ maschi soli generati a Luna crescen- 
te , c delle sole femmine a Luna calante , adoperasi 
piuttosto a renderne ragione; (i») ,, Se ciò fosse ve- 
„ ro , certamente una tal diiferenza non si potrebbe 
3, attribuire se non alla forza , al calore , e all’ umi- 
„ do della Luna crescente da una parte, atta apro- 
„ durre i maschi j dall’ altra alla spossatezza della 
„ Luna calante , perciò non capace di far meglio , 
„ che delle femmine „ (leggasi sudi ciò il n. izi. 
§. //. ) . Or da questa osservazione io ricavo , che 
noi potremmo lasciar intatto il sistema del Signor 
Toaldo in ciò , che ha di nuovo , e che concerne 
le mutazioni di tempo : potressimo accordarlo come 

ve- 

(a) St^j^ìo meteereìtgiie parie i. ari, 

(b) iù fané i> ariit, la. 
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•ro ) senza che siamo obbligati ad unirci con lui 
tutta questa complicazione d’influssi , che nella 
ma suppone ; giacché la di lei attrazione niente ha 
le fare coll’ umido , col calore 5 o con qualunque 
tra sua rea qualità. Il mio disegno infatti era di 
mfutare soltanto l’opinione di que’Filosofi , che so- 
> adoratori degli antichi sentimenti del volgo j di 
iclli , che costituir vorrebbero la Luna come cau- 
universale delle mondane vicende . Ciò nulla ostan- 
pcrò nell’ esame , che ho fatto di questo sistema, 
mbrami di non aver ritrovata quella pienezza di 
servazioni , e quell’ accuratezza di teoria , che si 
irrebbe . Mi accingo pertanto a dirne il mio sen- 
nento . Se si troverà , eh’ io abbia veduto in fallo, 
lieggo fin da ora benigna mercè a’ miei Leggitori, 
l a’ seguaci del Sistema Toaldiano . 

IJ7. Giacché la fòrza principale di questo si- 
ema è alle osservazioni poggiata , .è dovere , che 
)i ragioniamo prima di queste; esamineremo quin- 
la sua teoria . Io confèsso ingenuamente il vero : 
)pena detti una occhiata alla sovraesposta tabella, 
rima di aver bene esaminato il metodo de’ calcoli 
:1 Signor Toaldo , restai pienamente colpito ; e mi 
mbrò , che 1’ evidenza balenasse sulle più ostinate 
iipille . Non vagliono i soffismi contro del fatto . 
uando le osservazioni sono costanti, universali, de- 
sive , la quistione è già finita , comecché non sap- 
asi in teorica assegnare una soddisfacente ragione, 
uando però mi posi ad esaminare il giornale , che 
li sotto esporremo , estratto dal suo Saggio meteo- 
logico ; quando compresi abbastanza il metodo ar- 
trario, di cui si serve j quando richiamai a vaglio 
ragioni , da cui era mosso ; dovetti tantosto catt- 
ar pensiero. Osserviamo dunque qual sia il meto- 
do 
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do da lui tenuto nel calcolo delle meteorologiche os- 
servazioni . 

138. Egli ad ogni Lunazione stabilisce undeci 
punti degni di rimarco rapporto a’ cangiamenti dell’ 
Atmosfera . Non sono questi diversi da quelli , che 
rimarcati furono dal Signor Oe-la- Lande { n. 131.); 
e che riportiamo in Nota per ben intendere il Gior- 
nale» che soggiungiamo (i) . Il uumero di questi 
punti assegnati ad ogni Lunazione viene talora a sce- 
marsi , quando accade cioè » che due concorrano in- 

sic- 


(i) II presente Giornalf Meteorologico ha relazione all anno 
17)$ in Venezia. Ogni pagina contiene le mutazioni atmosferiche 
successe dentro di un mese» incominciando da Gennajo » e segui- 
tando per ordine. Acciò possa comodamente intendersi , spieghia- 


mo qui le abbreviature • 

IJella Colonna de' Punti ii Luna 

N. L. Novilunio 
P. L. Plenilunio 
P. Qi Primo tratto 
U- Q. Ultimo ^arto 
P. Perigèo 
Ap. Apogèo 

A. Lunistizio Australe 

B. Lunistizio Boreale 

£. A. Equinozio Ascendente 
E- D. Equinozio Discendente 
q. Quartale » ottante della 

Luna, o mezzo quar- 
to . 


. Nella colonna dP Venti > 

N. Nord. Tramontana 

NE. Nord-Eit . Greco 
E. Eit . Levante 
SE. Sud-Eit . Sirocco 

S. Sud . Ostro 

S'K'. Sud-Ovcit . Garbino 
W. Oaett. Ponente 

NW. Nord-Ovest . Maestro 
I numeri i, a, ;» 4, uniti 
alle lettere indicanti i Venti» 
dinòtano in essi i varj gra. 
di di forza, o violenza. 


Nella colonna dello Stato del Cielo le linee vuote indicano » 
che il tempo antecedente ha seguitato. I numeri nella colonna del 
Plus. Rifl.y cioè del Flusso , e Kiflusse nel Mare significano Piedi , 
e pollici. Quel nella colonna del Barometro dinòtano Polisci, e lt~ 
mce . Per adattarci al sesto della pagina siamo stati costretti a to- 
glier dal presente Giornale le due colonne , in cui erano segnati 
i gradi di caldo , e di freddo , coll’ altra , in cui era notata la 
quantità' di pioggia < Al nostro intento però basta pienamente ciò, 
che riportiamo . 
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siemc: come quando il Plenilunio s’incontra in Pe- 
rigeo ) ec. . Sul riflesso poi , che l’ attrazione maggio- 
re , o minore della Luna sopra delle acque del mare 
non si manifesta nel momento preciso, a cui corri- 
spondono tali punti; ma bensi molte volte li prece- 
de di uno, o di due giorni; altre volte li sussiegue 
di altrettanto ; egli ancora ad ogni punto lunare ha 
assegnata qualche latitudine , qualche estensione di 
tempo . Per esempio ; è la Luna entrata nel Novi- 
lunio il dì li di Febbrajo del 175? ; ora non ostan- 
te che fino dal dì 9 incominciasse una pioggerella 
con un vento Greco, e seguitasse fino al di 14, 1 ’ 
origine di questa pioggia dee ripetersi dal Novilunio 
del dì 1 1 . ( Vedasi 1 * esame del Mese di Febbrajo 
nell’ articolo 3 della z parte del suo Saggia ec. ) . Fa 
uso della stessa libertà allorché lé mutazioni saran- 
no. posteriori di due , o tre giorni a’ punti lunari . 
Ecco in succinto il metodo da lui tenuto nel calco- 
lo de’ punti cambìanti ^ e mn-eambianti . Vedianu» 
cosa abbia a giudicarsene . 

159. Non è degno di un Filosofo un sistem* 
vago , atto a provare l’ intento del suo Autore non 
men , che di colui, il quale esser volesse al suo si- 
stema contrario . Che sia da tali caratteri distinto il 
sistema del Signor Toaldo , io credo , che non sap- 
pia trovarsi un argomento piìt convincente a provar- 
lo , quanto quello , che ci viene da lui medesimo 
somministrato , la contemplazione cioè del giornale 
del Signor Temenza , ch’egli ha adottato per se. 
Diasi ad esso un’occhiata, e vi si scorgerà una tale 
irregolarità , che converrà confessare , non esser sog- 
getto a legge alcuna , almeno a noi conosciuta , il 
ritorno delle pioggie, de’ venti, delle nevi , del se- 
reno , ec. : talché chiaramente conoscasi , che desso 
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ha stesa a più giorni l’ efficacia de’ punti lunari solo 
pert hè ne aveva un estremo bisogno . Con questo 
metodo potrA ciascuno de’ mici Leggitori formare a 
Suo capriccio un nuovo sistema tutto da quello del 
Toaldo diverso j e stia pur certo , che rapporto al 
numero preponderante de’ punti cambianti ritrarrà dal 
giornale il vantaggio medesimo . Se a taluno saltas* 
se in capo il grillo di fissare come punti cambianti 
questi di ogni Mese : i , ^ , 8 ; iz, i8 , 20 , 2^ , 
29, assegnando a ciascun di loro l’ estensione) che 
dal Toaldo viene attribuita a’ suoi , sia pure di un 
Vantaggioso calcolo sicuro ; scommetta pur 7 contro ^ 
1 , e sarà vincitore mai sempre . Facciamone breve- 
mente la prova nel sovra esposto giornale del Signor 
Temenza. Nell'ultimo di Gennajo era Cielo sereno 
senza vento : nel 1 di Febbrajo Ciclo sereno co! 
vento .Greco . Nel 1 di Marzo , oltre la mutazione 
di vento accaduta nel giorno medesimo j possiamo 
ancóra ripeter da esso la pioggerella del dì 2 . Nel 
1 di Aprile : si rasserena il Cielo ingombrato da po- 
che nubi nel giorno antecedente , c sorge il Levan- 
te ‘ Nel di I Maggio: Sole) e Nubi, c soffia con 
qualche vigore il Levante : anche la mutazione in 
meglio del d) 2 può ripetersi dall* istesso influsso . 
Ma noi non vogliam tediare il Lettore con tante ine- 
zie ) che potrà rilevar da se stesso su del giornale . 
Questa sola osservazione fa conoscere quel ch’io di- 
cea , che il sistema 1 Signor Toaldo è atto a pro- 
varne degli altri al suo del tutto contrarj . 

140. Venendo fatta al nostro Autore una con- 
simile obbiezione da altri ) i quali gli rinfacciavano, 
che potrebbe similmente assegnarsi per giorno cam- 
bi.inte , per esempio , la Domenica j egli tenta discior- 
te la difficoltà cosi; ), Rispondo) che v'à gran dis- 
fi P** 
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f) parità tra Tuna c T altro . Poiché niuna influen- 
,} za 9 se non dalla superstizione , può venire attri* 
„ buita a* giorni della Settimana , istituiti » e dcno- 
99 minati cosi dall* arbitrio degli uomini . La sola fol- 
,• Ha del volgo può attribuire virtù particolare a que< 
99 sti giorni, per esempio a quelli, che contengono 
9, la lettera R 9 ne* quali convenga astenersi dal se* 
9, minare 9 dal prender medicina , ec.. Ne* nostri pun* 
9, ti di Luna esiste una virtù fìsica , e reale ; dimo* 
99 strata prima 9 come tante volte s’ è detto 9 dalla 
99 Teoria 9 e poi insinuata dalla analogia delle ma* 
9, ree ,9 (a) . Noi esamineremo più sotto la forza 
di questa teoria. Ora però insitendo alle osservazio* 
ni , rifletto , che in primo luogo avrebbesi tutta la 
ragione di sostenere questa opposizione a fronte del* 
la risposta del Toaldo . Avrebbe luogo quelch’eglt 
soggiunge 9 qualora la sua teoria 9 che tanto vanta 9 
fòsse tale 9 che da se sola valesse a dimostrare la ve* 
racità dell’ influsso ; qualora avesse già provata que- 
sta virtù fìsica esistente ne* suoi punti 9 e capace a 
produrre non solo le marèe dell’atmosfera , il che 
non si contrasta) ma le metèore ancora . Che se la 
teoria ha bisogno dell’osservazione per esser provata 
convincente rapporto all’ influsso , che si pretende; 
sol che questa mi mostri , che *1 giorno di Dome- 
nica è di cambiante , io avrò diritto ad acchetarmi» 
e ad obbiettarlo al Signor Toaldo 9 comecché non 
sia poscia in grado a renderne una fisica ragione. 
Ma via 9 lasciamo da parte la follia del volgo. Mi 
tolga egli dunque lo scrupolo 9 da cui mi sento fòr- 
temente agitato in riflettere 9 che in luogo de’ punti 
da lui assegnati , anziché addurre il di di Domeni- 
ca , o que’, che hanno la lettera R» possono sosti- 

P i tttir- 
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tuirsene degli altri ad arbitrio di chicchessia . Che 
risponderà egli allora ? Una delle due ; o che non si 
avrà in questo caso il maggior numero de’ punti cam- 
bianti ; o che in questi non esista una virili fisica 
r reale , che ci persuada dell’ efficacia della causa . 
Or noi sosteniamo 1’ uno j e l’ altro . E rapporto al 
primo : oltre alle prove oròra portate ( n. preced. ), 
esco io in campo ,e dico, che il d, ed il ii della 
Luna influiscono', e che ne vengo dall’osservazione 
accertato. Sarò citato alle prove? Andiamo; ecco- 
le sul giornale del Signor Temenza.il <5 della Luna 
cade nel 17 Gennajo, i5 Febbrajo, 17 Marzo, 16 
Aprile, i5 Maggio, 14 Giugno , 14 Luglio , iz 
Agosto, li Settembre, io Ottobre, 8 Novembre, 
8 Dicembre . Facciasi uso della libertà insegnataci 
'dal Signor Toaldo, di prender cioè 1’ estensione di 
due giorni innanzi , e due dopo , e li avremo tutti 
cambiami , a riserba di quello di Luglio , il quale 
per grazia sarà annoverato fra Ì negativi . Facciasi 
r istessa prova sul 11, ed avrassi 1’ istcsso risultato. 
In una parola : stabiliscasi ad arbitrio qualunque gior- 
no dell’età della Luna, il quale vogliasi far compa- 
rire cambiante ; scorrasi poi per tutti i cinquant’ anni 
di osservazioni citate dal Signor Toaldo, e stia cia- 
scun sicuro , che il numero delle volte , in cui ha 
cambiato tempo, sarà al suo contrario sempre come 
il numero de’ giorni dal nostro Autore assegnati di 
sussieguo per i suoi punti lunari , a quelli, che vi 
rimangono per compiere la lunazione intiera . Hd ec- 
co provato , che anche ne’ nostri capricciosi punii 
lunari bassi il maggior numero de’ punti cambianti. 
Dirà forse, che ne’ nostri punti non esiste una virtù 
fisica e reale , qual è quella affissa a’ suoi ? Ciò è 
falso . La Luna attrae di continuo l’ atmosfera : ed a 

me , 
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me, che ho voglia di formar sistemi , sarà lecito 
di ripeter una pioggia dalla minore , non dalla mag- 
giore attrazion della Luna } od ancóra al contrario . 
H difatti se il punto del primo quarto è per lui pun- 
to cambiante , lo sarà moltoppiù il di 1 1 , quando 
cospirando maggiormente l’azion della Luna con quel- 
la del Sole , debbono prodursi nell’ atmosfera piu no- 
tabili disturbi . Ciò facendo, io sieguo le sue peda- 
te . Kgli medesimo , che talvolta ripete una gran piog- 
gia dal Perigeo, la ripeterà un’altra fiata dal mezzo 
quarto della Luna, quando cioè l’attrazione è di gran 
lunga minore, se specialmente concorra coll’apogèo. 
Egli è provato adunque quelch’ io dicea , che’l si- 
stema cioè del Signor Toaldo è atto a provare l’ in- 
tento del suo Autore non men , che di colui, il qua- 
le formar ne volesse un altro al suo totalmente con- 
trario . 

141. Ma questo, dirassi , è un voler sofisticare 
più del dovere . A noi basta , che il totale corrispon- 
da allo stabilito sistema : ci basta , che le principali 
mutazioni accadano intorno a que’ punti lunari, che 
si sono fissati , senza esser premurosi de’ momenti 
precisi , come voi bramereste che ci venisse dalle 
osservazioni confermato ; questa costante combinazio- 
ne tra i cambiamenti dell’ aria , e quel picciol grup- 
po di giorni , che corrispondono a’ punti lunari , non 
può esser effetto del caso : debbe avere le sue ra- 
gioni ; e queste altre esser non possono , che quelle 
da noi finora indicare . Molto il Signor Toaldo in- 
siste su questo ricovero. Dico io però : a fronte di 
tante irregolarità dov’è quel totale, che il Nostro 
Autore s’ immagina ? Qual sia il carattere della to- 
talità , a dir cosi , delle cause fisiche , è stato da noi 
altrove ( 51. 5*. ) indicato : questa vplta però 

SOR 
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non sappiam ravvisarlo . Scorgiamo delle mutazioni 
sorprendenti , ed istantànee ne’ Novilun; perigei , 
ugualmente che ne’ Quani apogei : F uno e F altro 
punto ora cangerà in meglio, ora in peggio j ora nc’ 
giorni 3 che li precedono , ora in quelli che ad essi 
sussieguono . A dir tutto in poco; abbiamo un’inco- 
stanza , ed una irregolarità maggiore di quel che 
possa bramarsi , come potrà ciascuno su del giorna- 
le medesimo certificarsene. Quando il Toaldo pone 
in ristrettoi suoi calcoli , ceno , che sorprende; ma 
coloro soltanto 3 i quali non attendono al suo meto- 
do di calcolare . Sia per esempio questo specchio s 
di cui fa uso nell’ artic. <5 della z parte 3 ricavato 
dalle osservazioni di 50 anni fatte in Padova 3 ed in 
Venezia. 


Jjfermt- Vtgét'ni Ridotti « mino- 
rhi ri formi ni 


Noviluni ( 

Plenilonj < 

' ( Apogei 


i<58 : $ 

140 : ZI 
15(5: 15 
144: 18 


3 S •• » 

7 : I 
IO : 1 

8 : I 


Rendasi a ciascuno quel , eh’ è suo 3 e svanirà tutto lo 
stupore , che nascer potrebbe all’aspetto di queste 
ragioni 3 che passano fra i punti cambianti 3 ossia af 
fermativi 3 e ì non-cambianti 3 ovvero negativi . Ri- 
tolgansi da’ cambianti que’ tre , o quattro giorni 3 che 
liberalmente si sono donati a ciascun di loro, acciò 
corrispondessero al concepito sistema; e giacché egli 
accorda , che le tempeste 3 i venti 3 le burrasche, ec. 
di alcuni paesi debbono ripetersi talora da peculiari 
altre cagioni 3 fàccia ancora questa restituzione alle 
cagioni peculiari di Padova , e di Venezia , ove fù- 

roBO 
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fono fatte le osservazioni sue , e quelle del Signor 
Temenza; e si vedrà j che gli antecedenti delle rtf- 
^ioni scemeranno di molto ( i ) . 

142. 

(i) Mi nasce in mente nn’ obbiezione* che molto giova a ben 
dilucidarla . Se noi togliamo da’ punti affermativi tutti qu.IIi>che 
riferirsi debbor.o a’ giorni di latitudine ad essi assegnati > dovre- 
mo fare la restituzione medesima anche rapporto a’ negativi . To- 
gliendo pertanto da’ due termini dell’ istessa rafione il numero stes- 
so , questa non cangia esponente , come gli Algèbrici dimostrano; 
al più dunque ridurremo a minor espressione i suoi termini ; sem- 
pre però i negativi di gran lunga superati verranno dagli afferma- 
tivi : il che sarà più che bastante a provare il totale dal Sistema 
Toaldiano. Di fatti nella ragione de’ Noviluni perigèi 168: s » 
gliamo sì dall’ antecedente , che dal conseguente 1 cinque giomi 

di latitudine; ossia dividiamo entrambi per f > ed avremo 

1 , ovvero ( dispregiando la minuzia ) jj : i ; dal che si racco- 
glie* che il numero de’ Noviluni perigèi cambianti anche spoglia- 
ti della latitndine di cinque giorni* superi di ja volte quello de* 
non-cambianti . E’ questo un ripiego il più vistoso* a mio pare- 
re, per ischermirsi dagli argomenti da noi fin qua obbiettati. Pro- 
curiamo perciò di togliergli dal viso la maschera lusinghiera 

Per far il paragone tra gli affermativi , ed t negativi , è fal- 
co * che ciascuno anche de’ secondi debba spogliarsi della latitudi- 
ne di cinque giorni, come praticarsi h. duopo co’ primi . Volete 
voi conoscere il divario ? Attendete • Colio stendersi a cinque gior- 
ni ogni punto cambiante ed acctesccsi la somma di essi > e d>mf- 
nuiscesi quella de’ non-cambianti : allo ’ucontro colla medesima esten- 
sione assegnata a’ secondi e non accrescesi il loro numero , e non 
si diminuisce 1’ altro contrario , considerato il metodo , che in far 
simili calcoli tiene il Signor Toaldo : dunque nel paragone* che 
di essi si fa, non dee diffalcarsi dagli uni, e dagli altri un nu- 
mero uguale di tante cinquine , o quaterne di giorni , quanti so- 
no i medesimi giorni. Proviamo brevemente l’uno, e 1 ’ altro. 

I. Abbiam detto in primo luogo * che stendendosi a cinque 
giorni i punti cambianti * il loro numero si accresce . Dopo il 
già detto ne’ paragrafi antecedenti , non ha ciò bisogno di prova 
ulteriore • Conciossiacchè con una tale estensione attribueodosi al 
punto medesimo la mutazion * che succede tanto ns’due gicenl 
antecedenti , quanto nc’ due giorni seguenti , ognun intende * che 
assai minore sarebbe la loro somma , se una tal estensione noa 
punto vi fosse* Pss esempio: il quanàìt di Luna del dì a] Geo- 
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142. Anzi soìi io sicuro , che fattasi la totale 
restituzione , qual si conviene , svanirà da questi cal- 
coli tutt’il mirabile. Un’occhiata sol che si dia alla 
sottóposta tabella , ne rimarrà ciascuno convinto. 
Senza aver avuto riguardo alcuno a’ punti di Luna , 
ho in essa notati in due colonne tanto i giorni di 

ogni 

najo nel Giornale sarebbe negativo , se non si stendesse anche al 
giorno seguente la sua efficacia . Il Plenilunio del dì 27 ancor ne. 
gativo sarebbe , se a lui non si riferisse ancor l’ indomani , in cui 
cadde neve • Lo stesso può facilmente provarsi di tant’ altri , co- 
me dal citato Giornale « manifesto. 

Si sogg unse I che diminuiscesi nel tempo stesso la somma de’ 
Aon-cambianti > accordando l’ estensione di più giorni agli afferma- 
tivi . Questa c una conseguenza del primo : c s' inrende colle ra- 
gioni a contrario-» 11 dì aj Gennaio sarebbe negativo, giacché in 
esso non è accaduta mutazione alcuna : ma solo perchè gli si con- 
cede l’estensione gib detta, viene nobilitato col titolo di poiitivo. 
Potrà di leggieri osservarsi lo stesso rapporto agli altri giorni . 
E’ vero dnnque quel eh’ io dicea , che coir estensione di cinque 
giorni a’ punti lunari non solo accrescesi la somma degli afferma- 
tivi , ma viene a scemarsi nel tempo stesso quella de’ negativi . 
Priviamo il resunte. 

II. Nel sistema del Signor Toaldo o non si assegna P istessa 
latitudine a’ punti negativi, 0 se si finga di accordargliela , ridu- 
cesi ad un puro nulla : e perciò con essa il numero de’ negativi 
non si accresce . Allora difatti accrescerebbesi il numero di questi, 
quando tutte quelle mutazioni , che succedono dentro de’ giorni 
dì loro latitudine, non valessero a farli degenerare in positivi ; ma 
ciò non avviene ; mentre solchè uno de’ giorni assegnati dia segno 
di cambiamento , tosto muta nome , e si battezza per positivo . 
Qualunque estensione pertanto voglia fingersi di accordare a’ pun- 
ti negativi , nel sistema , che impugniamo , il loro numero non 
si accresce . Questa medesima riflessione giova a provare , che con 
tale estensione a’ non-cambianti assegnata la somma de’ cambianti 
non punto si scema, giacché piuttosto tutto concorre ad aumen- 
tarla . 

Da ciò pertanto io tiro la conseguenza , che nei diffalcare i 
termini delle ragioni dal Signor Toaldo apportate , non debbono 
toccarsi le somme de’ negativi, ma quelle soltanto degli afferma- 
tivi . £’ falso dunque , è insussistente ciocché si obbiettava , che 
sempre cioè si ravvisa in tali calcoli colla preponderanza degli af- 
Remativi anche il totale Ucl Sistema .del Signot Xoalde. 
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ogni Mese 5 ne’ quali T atmosfera ha dato segno di mu- 
tazione , quanto gli opposti . 
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C^uel che si è osservato nell’anno I7<J^ j al quale 
l'iferiscesi il giornale , di cui questa tabella è un 
transunto , dobbiam credere j che si verifichi presso 
a poco anche negli altr* anni . Raccogliesi pertanto 
da lei , esser questa l’ indole della nostra atmosfèra > 
che i giorni , in cui dà contrassegno di mutazione • 
sono a’ loro contrarj come zS/ ; 78 : a un dipresso 
come 7:2. Chepperò quando noi vediamo nelle 
sovraesposte ragioni gli antecedenti sempre maggio- 
ri de’ conseguenti , non dobbiamo di ciò meravigliar- 
ci : non dobbiamo riferirlo alla Luna , a’ flussi e ri- 
flussi da lei cagionati , ec. : non dobbiamo riputarlo 
come prova decisiva dell’ efficacia de’ punti Toaldia- 
ni . ^ generalmente daitro dell’anno sono più i 
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giorni mutabili , che i costanti ; dovrassi verificar 
altrettanto de’ giorni, in cui cadono i Perigei, gli 
Apogèi 5 i Novilunj , i Quarti di Luna , i Lunedi , 
i Giovedì , ec. Ecco quanto meglio dopo di questa 
osservazione s’intende il peso dell’ esposte ragioni, 
e quanto meglio si capisce perchè stabilitosi ad ar- 
bitrio qualunque giorno del Mese come cambiarne, 
avrassi sempre per esso la pluralità de’ favorevoli suc- 
cessi , come più sopra abbiam dimostrato ( n. 139. 
e seg. ). 

14J. Ascoltiamo con qual ripiego tenti di stri- 
garsi da queste ragioni il Toaldo (a) . „ L^na obbie- 
„ zione speziosa fa il Ch. Signor Horsley ( Tram. 
„ voi. 5 ^ ) , e dice ; tre giorni si prendono tanto 
„ avanti , che dopo un punto lunare , come sogget- 
„ ti all’ influenza della Luna : dunque per li soli 
„ quattro quarti si prendono 24 giorni in favor del- 
„ r influenze j cinque , o sci restano fuori ; qual ma- 
„ raviglia dunque , se i cambiamenti di tempo si 
3, trovano dentro i confini dell’ influenza medesima ? 
„ c quanto più , se invece di quattro si vogliono 
„ dieci, anzi 14 Punti lunari „? L’ obbiezione in 
sostanza è quella medesima , ch* io ho esposta poco- 
fà . Ascoltiamo , se piaccia a Dio , la vittoriosa ri- 
sposta : „ Cade questa obbiezione facendo l’esame 
,, inverso qui sopra artic. cercando, se un cam- 
„ biamento di tempo ha vicino un punto lunare . Ho 
„ poi data al Signor Horsley questa risposta diretta 
„ ( Rozier 1779 luin ) : non si deve badare al nu- 
„ mero de’ giorni favorevoli , o coiitrar; , ma all’or- 
,, dine , alla succèssione , e combinazione loro coll* 
„ ordine , e succèssione a* punti lunari . Perchè un 
n grupp® di giorni piovosi , burrascosi , ec. , riscon- 

», tra# 

(») Sirefìp Mtttoroìog. farti x. art, t. 
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„ trasi sempre combinato con qualche punto luna- 
„ re ? perchè la successione , o alternazione di quel- 
3, li va ella d’accordo colla successione o alterna- 
o zione di questi? Infine) se l’ obbiezione provasse 
3, nulla contro l’ influenza della Luna sui tempi stan- 
,3 to proverebbe contro l’influenza sulle maree. Con- 
3, eluderò con più di ragione dicendo col Mairan nel 
„ suo riscontro delle aurore boreali s esser moral. 
33 mente impossibile , che un tal accordo sia l’ effet- 
3, to del caso ,3 • Molto mi preme di esaminare par- 
te a parte questa risposta diretta, giacché mi lusin- 
go , che dall’esame di questa rimarrà vieppiù smen- 
tito ed il sistema del Toaldo, e le principali ragio- 
ni , su cui si appoggia . £d in prima : 

144. 33 Cade questa obbiezione 3 e' Meo , facen- 
3, do r esame inverso qui sopra , cercando 3 se un ' 
3, cambiamento di tempo ha vicino un punto luna- 
„ re „ . Qual è la sostanza di questo esame inver- 
so ? Consiste in ciò 3 che siccome ad ogni punto lu- 
nare corrisponde qualche cangiamento nell’ atmosfè- 
ra , tranne alcuni pochi 3 cosi s’è osservato 3 che ad 
ogni cangiamento corrisponde di vicino un punto 
lunare 3 eccettuatine pochi soltanto : il che in una 
parola viene a rientrare nell’istessa osservazione j nè 
mi sembra che le aggiunga una fòrza maggiore. Fra 
un punto 3 e l’altro non vi possono esser, che al più 
più sette in otto giorni ( spazio si lungo peraltro $’ 
incontra rare volte dentro dell’ anno , giacché la quar- 
ta di Luna viene quasi sempre ad abbracciare qual- 
cun altro de’ punti assegnati , come può fàcilmente 
osservarsi nel giornale ) . Or que’ cangiamenti 3 i qua- 
li non dovrebbero accadere intorno ad uno de’ pun- 
ti lunari , sarebbero que’ 3 che cadono circa il quar- 
to giorno soltanto . Di queste distanze medie però 
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nel corso di una Lunazione non può avcrvene che 
quattro, e molte volte anche meno, perchè uno di 
questi giorni sarà occupato da quaich’ altro de’ punti 
medesimi q Vedi il giornale ;; Sicché usando verso 
l’Oppositore un eccesso di liberalità, il numero de* 
giorni cambianti stabiliti del Signor Toaldo sarà a* 
non-cambianti come 25: 4. E qual meraviglia dun- 
que , se il numero de’ punti cambianti supera quasi 
sempre il suo contrar'o ? Meraviglia sarà piuttosto , 
se quaich’ uno di essi senza cangiamento sen passi. 
Il nostro raziocinio penanto di sopra esposto regge 
a fronte puranche delle risposte del Nostro Autore. 

14^. Prosieguo però; „ Perchè un gruppo di 
,, giorni piovosi , burascosi , ec. , riscontrasi sempre 
9, combinato con qualche punto lunare „ r Perchè , 
rispondo, incontrandosene dieci in ogni Lunazione, 
c talvolta anche quartordeci ; ed assegnandosi la so- 
lita estensione di alcuni giorni a ciascun di questij 
le burrasche, le pioggie , ee. non possono accadere 
se non nella latitudine di questo spazio ; altrimenti 
dovrebbero accader quasi sempre in tempo che non 
sia tempo , o in cui non girasse la Luna . „ Perchè, 
„ st«^ue a domandare , la successione , ed alterna- 
„ zione di quelli va ella d’ accordo colla successio- 
„ ne , ed alternazione di questi ? „ Ma ciò appun- 
to è quello, che ha bisogno della più valida prova: 
anzi quest* alternazione viene chiaramente smentita 
dal Giornale del Signor Temenza . Abbiasi la pazien- 
za di farne per poco il riscontro . Il di io Settem- 
bre , un giorno dopo il mezzo quarto accaduto in 
perigèo , cadde una pioggerella: il di 15 , cioè un 
giorno prima del mezzo quarto unito all’apogèo, 
cadde una pioggia dirottissima : eppure il -Perigèo , 
secondo gli aforismi del Signor Toaldo , è punto pro- 
prio 
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prlo per le procelle, e molto più efficace dell’ apo- 
gèo . Il di IO di Giugno, un giorno dopo del No- 
vilunio , e quattro soli giorni dopo che la Luna s’ 
era partita dall’Apogèo , venne turbine , e pove- 
rella ; il di 15, cioè due giorni innanzi del primo 
Quarto si vede Sole , e poi turbine con poca pioggia: 
eppure il perigèo , che accadde il di zo , se ne pas- 
sò del tutto ozioso. Il di 30 Maggio, un giorno do- 
po il mezzo quarto , Pioggia , tuoni con fulmine ; ep- 
pure ciò avvenne sette giorni dopo del Perigèo, die 
in quel Mese non cagionò mutazione assai sensibi- 
le . II di 21 Gennajo Hurratca grande in mare , e 
naufragi molti : successe questo due giorni dopo il 
primo quarto , e tre giorni dopo 1’ apogèo , quel pun- 
to cioè meno efficace del perigèo , che sull’ entrar 
di Febbraio se ne passò appena soffiando un po’ di 
vento. Solamente il di zo Luglio, due giorni dopo 
del Perigèo , si vidde pioggia procellosa , tuoni, lam- 
pi , e fùlmini . 

Dov’ è dunqije quell’ alternativa » che si cerca- 
va? Dov’ è quel totale, che va sempre attaccato a* 
punti più efficaci ? Dirassi per avventura, che questi 
notabilissimi cangiamenti sono almeno attaccati al do- 
minio di qualch’ uno de* punti cambiatiti ? Ma per 
ora non si cerca quello , eh’ è stato già poco sopra 
ampiamente discolto : andiamo in traccia soltanto di 
quella successione , ed alternazione de’ giorni burrasco- 
si ^ che dovrebbero andar (P accordo colf alternazione 
ài questi punti . Noi non abbiamo la sorte di saper- 
lo qui ravvisare . Due volte appena in quell’ annO) 
a cui ha rapporto il giornale, il punto efficacissimo 
del Perigèo dimostrò l’ indole propria j e gli altri can- 
giamenti furono attaccati ad altri punti . Anzi in 
quell’ anno istesso furono più gli Apogèi j che i Pc- 


rigèi cambianti ; almeno le mutazioni si viddero cor- 
rispondere con qualche accuratezza maggiore a quel- 
li, che a questi. H se avessimo sott’ occhio i risul- 
tati degli altr’anni, siamo sicuri, che facessimo ri- 
levar altrettanto. 

147. „ In fine , se l’ obbiezione provasse nulla 
3, contro l’ influenza della Luna su i tempi tanto 
,, proverebbe contro T influenza sulle maree „ . Di- 
ritti convien confessare , che le alte , e basse maree 
nella loro maggiore , o minor altezza non corrispon- 
dono , se non di rado , colla maggiore , o minor at- 
trazion della Luna. Insiste assai il Toaldo su questa 
replica la più ingegnosa , ed appariscente per giusti- 
ficare le sconnessioni , e le irregolarità , che dimo- 
strano falso il suo sistema . Hgli però non ne ricava 
un felice successo . In primo luogo , noi abbiamo , 
rapporto alle marèe , il totale dell* effetto ; quel tota- 
le , che tante volte ha nominato , senza averlo giam- 
mai dimostrato nel suo sistema 1 ’ Avversario . Abbia- 
mo i flussi diurni corrispondenti nella totalità al cor- 
so lunare : abbiamo i fenòmeni mensuali , ed annui 
corrispondenti al modo istesso . Abbiamo dunque 
quanto può desiderarsi per caratterizzare un sistema: 
nè debbono punto arrestarci le irregolarità di poco 
momento . V’è forse altrettanto nel Sistema Toal- 
diano ? No , giacché egli non l’ ha potuto mai di- 
mostrare . 

147. Ma io finora non ho già toccato il punto 
principale: eccomi a ragionar contro di lui cosi. Se 
vi sia un argomento capace a giustificare le irrego- 
larità del flusso marino , incapace però di giustificare 
quelle, eh* ei suppone nell’atmosfèra, non dovrà al- 
lora accordarci il Toaldo , che il rifugio da lui su di 
quelle cercato è totalmente inetto a sostenerlo ? Or 
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ci risponda . Su di qual mare sono fatte le osserva- 
zioni rapporto alle marèe, di cui ci vien dato ildet^ 
taglio dal Signor Temenza nel suo Giornale ? Sul gol- 
fo di Venezia . Basti così . Siamo già al caso di giu- 
stificare le irregolarità de’ suoi flussi, senza che una 
tale giustificazione sia per apportar giovamento al- 
cuno all’ incostanza dell’ atmosfera . Chiunque è me- 
diocremente imbevuto del sistema Newtoniano , sa, 
che debbono distinguersi due sorte di flusso e riflus- 
so ; uno vero ( e che meglio chiamar si potrebbe 
immediato ) , l’ altro per contemo , o per comunica^ 
zìone . Quello non può aversi, che sull’Oceano, ed 
in que’Mari, che sono rinchiusi fra i due Tròpici; 
mentre questi soltanto risentono l’azione diretta del- 
la Luna , e del Sole . Il flusso e riflusso , che in 
questi si osserva , corrisponde a meraviglia col cor- 
so lunare . All’incontro però que’Mari , i quali si . 
scostano da’ tròpici , debbono esser irregolari , ed in- 
costanti pel concorso di molte cagioni , che 1’ ordi- 
nato loro periodo in varie guise frastornano . Non 
ci dispaccia tri toccar leggiermente qualch’ una di que- 
ste cause disturbatrici . 1 . Stante la diversa inclina- 
zione , che nel suo giro acquista la Luna rapporto 
a’ Mari situati fuori de’ Tropici , debbe accadere , che 
quantunque questo Pianeta si trovi talvolta iu Peri- 
gèo, sia il flusso assai minore , che quando è in 
Apogèo i ancorché in questo secondo caso per la mag- 
gior distanza la forza traente debba esser minore . 
Quando la Luna , per esempio , è nell’ emisfèro au- 
strale , ancorché sia perigèa , riguardando molto obli- 
quamente i nostri Mari , debb’ esser in questi poco 
sensibile il flusso (<s) . 11 . Questi debbono alle volte 

pa- 

(a) Vtiaii f Hen$t Plyi. Qtxtraì. 40. ». 454. 
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patire il flusso nell’ ora, in cui ne’ Mari liberi posti 
sotto lo stesso meridiano si ha il riflusso , e vicever- 
sa . Supponete la Luna nell’ Equatore : questa traen- 
do a se perpendicolarmente le acque dell’ Oceano , 
allorché si accosta , per esempio , al zenit delle spiag- 
gie deir Affrica , accorrer debbono sotto di lei le 
acque laterali per riparar l’ equilibrio dell’ acque alla 
Luna 'soggette . Cheppcrò da* Porti di Brest, di Dun- 
kerque , di S. Malò , dallo Stretto di Sund , ec. deb- 
bono partirsi le onde, ed accorrere verso l’Equato- 
re . Dunque allorché la Luna è presso a poco nel 
loro meridiano , quando cioè dovrebbero avere il flus- 
so , soffriranno il riflusso . La ragione contraria pro- 
verà il contrario effetto (a ) . III. Gli ostacoli , che 
incontrano le acque nello scorrer verso l’ Oceano , o 
nel rientrare negli altri Mari , debbono ora ritardare 
il flusso , ora il riflusso ; ora fame sopraggiungere 
un’ altro , quando ancora non è terminato il primo . 
Siccome la sinuosità de’ Mari, le isole, le penisole, 
debbono disturbare il flusso ; cosi debbono esser an- 
córa d' impaccio , e di ritardo al riflusso , talché non 
di rado avviene , che un flusso , o un riflusso sia la 
somma di due uniti insieme ; e perciò comparisca 
di lunga durata . IV. Un vento assai violento se è 
capace, per unanime sentimento de’ Fisici, a turba- 
re il flusso vero , moltoppiù sarà atto a turbare il 
flusso per consenso. Ben intesi questi pochi principj, 
torniamo alle spiaggie dell’Adriatico. 

149, Il Mediterràneo, di cui 1 ’ Adriatico è par- 
te , incomincia al grado 3 1 di latitudine boreale j os- 
sia la parte più prossima all* Equatore è di quà dal 

Trò- 

(a> Pauliai Dizknarìo Portatilt dì Fisica ariìc. Flusso e Ri- 
flusso del Marc odia sficgaz> del quarto fmimto quotidiano ss, g. 
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Tròpico sette gradi e mezzo incirca . II Golfo dell* 
Adriatico incomincia al grado 40 incirca, cioè 16 
gradi e mezzo di quà dal Tropico . Dunque I. non 
ha flusso vero , ma solo per comemo . II. Le sue ma- 
rèe perciò debbono esser molto irregolari si rappor- 
to alla durata , che all’ altezza . Quando a motivo 
del flusso , o riflusso le acque dell’ Oceano per lo 
■ Stretto di Gibilterra incominciano a rientrare nel Me- 
diterraneo, elleno hanno un angustissimo passaggio. 
Quelle poche però, che vi entrano , vengono in par- 
te arrestate dalla Corsica, e dalla Sardegna, che le 
attraversano la strada ( per cui forse nelle spiaggie 
del Mar Tirreno il flusso non è sensibile ) : altre 
scorrendo liberamente , vanno ad urtare nelle spiag- 
gie del Peloponnèso , di dove riflettendosi alla Si- 
cilia , ed al principio dell’ Italia , debbono cosi riso- 
spinte imboccare necessariamente nel Golfo dell’ A- 
driatico. Se, come spessissimo accader suole , uni- 
scasi a questi andirivieni un vento violento, che o 
favorisca il flusso , o il riflusso ; ovvero ad essi si 
opponga : se riflettasi inoltre, che queste cause di- 
sturbatrici debbono variare pur esse a misura che la 
Luna è più,o meno lontanarsi conoscerà una unio- 
ne di cagioni atte a render irregolari le marèe dell’ 
Adriatico in tutti gli aspetti. Nè simili sconcerti deb- 
bono aver luogo soltanto rapporto a’ fenòmeni diur- 
ni j ma ugualmente ne’mensuali , ed annui , come 
dopo tante osservazioni è stato rilevato dal Toaldo 
medesimo . 

1 50. Ora rapporto a’ flussi e riflussi 'cagionati 
sulla nostra atmosfera dovremo noi ammetter tante 
cause disturbatrici , e ritardanti ? Ma quali , e quan- 
*io mai ci saranno indicate ? Se presso le isole dell* 
Oceano veggonsi ricorrere i periodici afflussi dell* 
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acque marine quasi con una minuta accuratezza , ap- 
punto perchè è scevro dagl’ intoppi , da’ seni , cc. 9 
e le acque liberamente scorrono negl’ immensi suoi 
spaz; per ubbidire alla Luna ; con quanto maggior 
accuratezza dovrà ciò veridcarsi in questo stermina- 
to 9 e mobilissimo fluido 9 che ricuopre la Terra? 
Quivi dunque saranno perpetuamente regolari le vi- 
cende de’ flussi : e perciò se le mutazioni di tempo, 
se la ricorrenza delle metèore dovesse ripetersi da 
tali marèe 9 dovrebbero esser mai sempre regolari 9 e 
costanti , siccome regolari e costanti sono in essa i 
flussi 9 e riflussi . H’ falso dunque ciocché risponde il 
ToalJo , che se l’ obbiezione fatta da noi provasse nul- 
la contro P influenza della Luna sui tempi 9 tanta 
proverebbe contro l' influenza sulle marèe . 

1^1. Quale scampo troverassi per uscire da que- 
st’ imbarazzo ? Dirassi per avventura, che se non vi 
sono irtcgolarità ne’ flussi atmosfèrici originati dalle 
varie riflessioni, sinuosità 9 impedimenti , ec. 9ve ne 
sono però nate da altre cagioni . 11 corso violento 
delle grandi nuvole , i venti irregolari , le pioggie , ec. 
possono cambiare la loro periodica ricorrenza . Nè 
possono negarsi tali irregolarità 9 dacché ce ne dà 
una prova si valida il baròmetro , come può osser- 
varsi nel Giornale . Rispondo a tale istanza in due 
maniere . I. Negando agli Avversar) il supposto. Cre- 
dono essi , che le mutazioni dell’atmosfèra dal più 
al meno pesante ( il che solo può esserci indicato 
dal baròmetro ) 9 sieno effetti de’ disturbi delle sue 
marèe ; il che è falso : mercecchè può darsi , che 
r aria a noi sovrapposta muti nel peso per tutt’ al- 
tra cagione 9 che pel suo flusso 9 o riflusso. Un ven- 
to violento , che Agiti fòrtemente 1 ’ atmosfera ; un’ 
istantàneo passaggio da caldo a freddo 9 o da freddo 
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« caldo ; un adunamento di vapori fatto nell’ atmo- 
sfera rapporto al luogo, ove noi facciamo delle os- 
servazioni , ed altre consimili' cagioni sono sudlcicn- 
tissime , anzi necessarie a render ragione di quelle 
momentànee mutazioni , che scorgiamo tutto di nel 
baròmetro . Dunque non dobbiamo ripeterle da’ suoi 
flussi, e riflussi , con cui non hanno neppur ne’ pe- 
riodi corrispondenza veruna . IL Questa obbiezione 
soffrasi in bocca di qualunque altro , non già di co- 
loro , che sono invaghiti del Sistema del Signor Toal- 
do , giacché questi non possono servirsi di tale istan- 
za senza ammettere un circolo vizioso . Notate di- 
fatti il giro delle loro idee . Chiedendosi ad essi qual 
sia la cagione del disordine de’ flussi c riflussi nell* 
atmosfera , rispondono , esser il disordine delle me- 
tèore : e nel ricercarsi qual sia la causa di tali disor- 
dinate metèore , debbono replicare , esser il flusso a 
riflusso dell’ atmosfera . Val quanto dire ; un effetto 
sarebbe cagione della sua causa . Qual labirinto di ' 
giri , e d’ ipòtesi ? V obbiezione pertanto fatta da noi 
fin dal principio al Signor Toal do anche a fronte del- 
le sue risposte regge nel suo primo vigore . 

i^z. Che diremo noi dunque del ricorso delle 
stagioni, c delle annàte stravaganti? Tutto ciò per 
r appunto , che detto abbiamo degli altri cangiamen- 
ti di tempo . Se ci stimolasse la brama di provarlo 
a rigore , basterebbe il trascriver qui tutto l’artico- 
lo 19. della z. parte del Saggio meteorologico sì di 
sovente citato , ove il Toaldo confessa , che le so- 
miglianze , e le ricorrenze di tali stagioni , ed an- 
nate debbono ritornare ogni $8 anni, ogni $7, ogni 
, ogni 19, ogni 17 incirca , ogni 9 , ogni 4, 
ogni z. Ratcenga chi può la voglia di fermar simi- 
li sistemi . Avea già detto quasi l’ istesso nel picciol 
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discorso , o Lezione Del ricorso delle Slagìonì , e 
delle annate stravaganti 1771, ove s’ impegna a pro- 
vare, che tutti gli anni divisibili per 4» per 8 , per 
p , e talora anche per 2 , presi da una cert’ època 
potranno rassomigliare gli anni precedenti ; cioè a 
dire 3 ogni anno è soggetto a soffrire tali stravagan- 
ze , che Io rassomiglino a qualcuno degli anni già 
scorsi stravaganti pur essi . Sicché quando si crede 
di aver fatta scoperta di gran paese con tali fatiche, 
non ci siamo mossi dal luogo, dov’ eravamo . 

155. Esaminiamo ora, ma sol di passaggio, la 
sua teoria. Que’ Filosofi, che sono i più dediti alle 
profonde' medicazioni , c che sono più ingegnosi , so- 
no talvolta anche i più facili a prender le chimere 
della loro immaginazione per sistemi della Natura . 
l a forza della Fantasia , come opportunamente riflet- 
te Muratori , strascina gl’ intelletti anche degli uo- 
mini grandi . Contemplando essi la successione degli 
ctfetti naturali , e ritrovar volendone la vera cagione. 
Vanno fingendo varj accozzamenti di cause possibi- 
li , cui van/ correggendo poco a poco a misura che 
ve ne scorgono del bisogno. Dopo ciò per l’ecces- 
sivo amore di loro stessi fbrmansi un idolo de’ loro 
pensamenti ; e si vanno tra se e se lusingando , es- 
ser possibile , che operi la Natura appunto com’ essi 
la pensano . L’ amore de’ parti del proprio ingegno 
gli spinge allora un passo più oltre , e fa creder lo- 
ro esser assai probabile la realtà delle loro chime- 
re . Giunto che siasi a questo termine , conosce 
ognuno quanto sia fàcile per questi il persuadersi , 
che in verità non vada la cosa altrimenti . Credere- 
mo noi , che fossero diversi da questi i progressi 
deir ingegnoso Des Cattès , allorché in mezzo alle 
sue meditazioni immaginò gl’ innumerabili suoi vòr- 

ticU 


Digitized by 


tici? Crederemo noi, die tutto di non operi nella 
guisa medesima chi iti luogo di leggere il gran libro ' 
della Natura , va leggendo la fertiliti della sua im- 
maginazione ? Il Signor Toaldo in verità non sembra 
a prima vista , che sia stato cotanto indulgente a sif^ 
fatto metodo di filosofare. Egli pone per fondamen- 
to del suo sistema altrettante massime incontrastabi- 
li ; ma tutto ciò alla verità che giova ? Forse che 
sopra solidi fondamenti di durissimo scoglio non può 
innalzarsi un edificio , che tosto minacci rovina? 
Oliando da un Ragionatore voglia darsi alle massi- 
me generali una estensione maggiore per applicarle 
a certi casi particolari , i quali direi quasi a dispet- 
to della Natura , si vorrebbe a tutti i modi riferirli 
a quelle ; se non si pecca ne’ princip; , peccherassi 
nell’ applicazione : e tanto basta per abbracciare in 
luogo della verità l’ errore . 

1^4. Difetti che la Natura produca effetti gran- 
di con moti piccioli, come l’ Avversario fe rilevarci 
fin dal primo articolo del suo Saggio , ella è questa 
una massima più. che certa : e chi ardisse di negar- 
la, negherebbe l’invecchiato costume della Natura 
medesima nelle sue produzioni . Che dall’ atcrazion 
della Luna venga in varie guise modificata 1 ' atmo- 
sfera, che ne circonda; è una verità incontrastabi- 
le nella più recente Filosofia. Fin qui siamo entram- 
bi d’accordo . Qiiando egli però incomincia ad ap- 
plicar questi orincip; al suo sistema ; quando in- 
comincia a tirarne le conseguenze , che dunque dal- 
la maggiore o minor sollevazione dell’ atmosfera ca- 
gionata dalla Luna traente debbano ripetersi, come da 
Principal cagione , il ricorso , ed il cambiamento del- 
le meteore ; io tosto T abbandono , nè so accordar- 
mi con lui. Ecco qual è la primaria ragione, che 
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dall’ aderenza a’ suoi sentimenti mi tien lontano. Pon- 
gasi la Luna nel suo Perigèo , c nelle circostanze le 
più favorevoli all’ attraente sua fòrza ; suppongasi pu- 
re, che mercè di essa cresca l’altezza della nostra 
atmosfera più migliaja di piedi; accade rà , che gra- 
vitando meno sulla Terra quella porzione di aria, 
che r è soggetta , accorra bentosto quella de’ lati a 
riparar I’ equilibrio . In vigore peraltro di questo mag- 
giore afflusso avverrà bensì , che nascano in essa al- 
cuni venti etesj , periodici , e costanti , i quali an- 
dranno perpetuamente a seconda del corso della Lu- 
na (i):ma sempre saranno però di lor natura pla- 
cidi , e sereni , finché vi concorra una causa di al- 
tro genere , che alteri nell’aria il tramestio delle par- 
ticelle eterogenee atte a produrre delle meteore . Non 
mai, se non molto riinotamente, cagionar si posso- 
no quelle altre vicende deli* atmosfera , da cui pro- 
priamente, ed immediatamente dipendono le più no- 
tabili e varianti meteore di pioggia , di neve , ec. . 
Una circostanza, che favorisca l’attrazion della Luna 
( qual è quella di ritrovarsi nelle Sizigic, nel Peri- 
geo, 

(i) Io patio COSI per nn eccesso di liberalità; parlo del pu- 
ro possibile ; giacché se ci mettiamo ad esaminar la Natura , noi 
troveremo , non ravvisarsi nell’ atmosfera vento alcuno costante , 
che séguiti i periodi della Luna . E ciò è sì vero , che i nemici 
del Newton si servono appunto di questa osservazione per pro- 
vare , che la Luna non attrae. Se attraesse , dicon questi , dovreb- 
be cagionare' de’ venti eicsj , il che é falso . I di costui fautori 
rispondono dopo del Boscnvich > non gik , che questi venti re. 
golari vi sieno ( nel qpal caso sarebbe già sciolta l’ obbiezio- 
ne ) ; ma bensì . che quella porzione di aria , la quale accorre a 
riparar 1’ equilibrio , non é tanta > che cagionar possa un moto 
violento atto a produrre un vento , che sia sensibile sopra Terra; 
e che perciò non é meraviglia se questi venti non vi sieno . Di- 
fatti l’afflusso dell’aria non rade la terra che in una sua minima 
parte ; il suo corso dunque esser non dee sensibile • Horvat 
(Jencr. n- 461. 
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geo , cc. ) fàrA , che sia più alto il flusso : al dilà 
però di questo effetto altro io non so ravvisarvi . 

155. lìd invero concepiscasi T atmosfera impre- 
gnata a ridondanza d’ una immensa quantità di vapó- 
ri esalati per lo spazio di più mesi di ostinata sic- 
cità dal Mare, da’ fiumi, da’ laghi, dalle piante. Sup- 
pongansi unite a questi dell* esalazioni pingui, sulfù- 
ree, resinose, come volete. Finché questo eteroge- 
neo tramestio sarà equabilmente e minutamente in- 
corporato nelle particelle dell’ aria , noi , come c’ in- 
segna una quotidiana esperienza, seguiteremo a go- 
der sempre un’amena serenità di Cielo . Repliche- 
ranno due volte al giorno i suoi flussi , e riflussi , 
senza però che sorga una nuvola ad oscurarci il 
chiaror del Sole . £ difatti finché io sieguo col mio 
pensiero una si lunga, e perenne alternativa di alte, 
e basse marèe, non punto mi meraviglio dell’ostina- 
zione de’ Cieli . Mi suggerisce tantosto una fìsica 
ragione , che siffatti movimenti [cagioneranno bensì 
un qualche periodico ondeggiamento nell’ aria , ma 
non altro . Finché non insorga una causa capace a 
far si, che (Questi vapori , quest* esalazioni , che nuo- 
tano nell’ aria, vengano in certa guisa a precipitar- 
ti^ io non so maravigliarmi di quanto succede . In 
un vaso ripieno di acqua forte sia stata disciolta una 
mediocre e corrispondente quantità di argento : fin- 
ché io lo andrò agitando con un moto anche medio- 
cremente perturbato, cagionerò bensì delle crespe, 
e degli ondeggiamenti sulla sua superficie i non farò 
mai però, che le particelle di argento liberandosi 
dalla resistenza delle particole saline, di cui 1’ acqua 
fòrte ò ripiena , e gravitando cosi su di se^ stesse, 
vadano a deporsi iu fondo del vaso . Vuoisi un* altra 
cagione , che lichiamando a se tutta la fòrza degli 
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acidi deir acqua fòrte , faccia loro abbandonar la ma- 
teria straniera . Ora facendo ritorno all’ atmosfèra ) 
io ravviso T indole di questa cagione in qualunque 
altra combinazione, anziché nel flusso e riflusso. Finché 
io concepisca due venti insorti da plaghe opposte , i 
quali comprimano con empito , e con un moto per- 
turbato ed intestino l’aria frapposta : finché io riflet- 
ta 3 che unendosi all’ azione del vento l’azione di 
uno straordinario calore, che diradando l’aria, no- 
tabilmente dia campo a’ vapori erranti di riunirsi 
tra loro , e di acquistare così una massa incapace a 
sostenersi dall’ aria , come appunto ci avvisa l’ espe- 
rimento del fumo calante all’ ingiù nel Recipiente 
della Macchina pneumatica al diradarsi dell’aria; il 
che ci venne più sopra obbiettato ( n. 155. ):fin- . 
ché m’immagino, che una nuvola trasportata da un 
vento ponga una tal quale fermentazione sull’ atmos- 
fera d’un intiero paese, o d’una vasta regione: sin- 
ché mi figuro uno straordinario evaporamento terre- 
stre, od un afflusso repentino di elettrico vapore ec- 
citato da’ tremuoti , da eruzioni smodate de’ vulcani, 
ec. ; io sempre ravviso cagioni atte a porre in moto 
tutte quelle altre cause prossime , che necessarie so- 
no alla varietà delle meteore . Trovo la varietà , 1’ 
incostanza , l’ efficacia di tali cagioni corrispondente 
e proporzionati all’incostanza, alla varietà, all’in- 
tensità degli effetti . Intendo perchè stiasi gran tem- 
po col Cielo coperto a dispetto del Sole , che pur 
vorrebbe mostrarci il suo viso : perchè stiasi de’ mesi 
senza che l’aria ci somministri benefica pioggia; per- 
chè alle volte per più giorni continovi alla tal ora 
ritorni la tale , o tal altra procella ; perchè rispan- 
dasi quella nebbia , ec. . Se rivolgo all’ incontro il 
mio pensiero all’ attrazione lunare , io mi confondo 
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tantosto, nè so più cosa dirmi , giacché non so ri- 
trovare un accozzamento di circostanze tali , che pie- 
namente m’appaghi ; non veggo insomma quella ne- 
cessaria connessione > che ravvisar si dovrebbe tra la 
causa ^ e T effetto. Che dirassi? Sbagliasi forse filo- 
sofando cosi ? A me non pare . 

Queste però pocofà. mentovate sono tutte 
cause prossime parziali , dirà il Signor Toaldo. Dob- 
biamo ammetterne una, che tutte le regoli, le dirig- 
ga s le modifichi a norma de’ suoi periodi ; e questa 
appunto è il flusso , e riflusso dell’ atmosfera, il qua- 
le secondo la varia contemperazione delle altre cau- 
se» che concorrono, dovrà porre in moto, e far ri- 
\ sentire la sua forza piuttosto all’ una» che all’altra. 
Intendo si la sottigliezza de’ pensieri : non ancóra pe- 
rò colai sottigliezza mi appaga. Quest’ondeggiamen- 
to di aria » che sola è 1’ effetto necessario e costan- 
te dell’ attrazion della Luna , come sarà da se sola 
capace a metter in moto tante e si svariate cagioni, 
da cui immediatamente dipende l’ origine delle me- 
teore ? Come le metterà in m.oto in tal maniera» 
che non òperino in altra guisa » se non a seconda 
de’ periodi de’ suoi flussi » e riflussi ? lo oso affer- 
mare , che finché voglia assegnarsi una cagione cosi 
poco operante > si poco attiva , cosi disparata in re- 
lazione degli effetti , i quali si vogliono da lei di- 
pendenti ; non giungerassi mai ad assegnarne una, 
che appaghi un Filosofo . La multiplicità delle cau- 
se , la varia modificazione del loro agire , le varie- 
tà delle cause occasionali , e disponenti , variar deb- 
bo tanto , quanto variano gli effetti medesimi » cioè 
all’ infinito . Concorrono adunque e l’ insufficien- 
za delle osservazioni , e 1’ incocrenza della teo- 
ria 
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ria a caratterizzare per falso il sistema punti lu- 
nari . 


CONCLUSIONE. 

Ccoci al fine . Avremo noi soddisfatto al nostro 
ia^i dovere? Saremo giunti colà , ov’ erano le no- 
stre mire fin da principio dirette? Non ci lusinghia- 
mo più del dovere . Il pretendere di aver sempre 
ritrovata la verità nelle naturali ricerche , è un’ inor- 
gogliare fino all’eccesso; e direi esser quasi un de- 
lirare . Dobbiamo aspirarvi , egli è vero ; ma dopo 
le lunghe discussioni , dopo le nostre più serie fa- 
tiche 9 dobbiamo dar sempre luogo ad un ragione- 
vole e moderato timore di aver veduto in fallo . Nè 
potrebbe lusingarsi l’uomo altrimenti senza far onta 
c ad una continovata lagrimevole sperienza, da cui 
ne siamo giornalmente ammaestrati ; ed all’ Autorità 
divina , la quale ci ha con chiarezza attestato , di 
essersi lasciato il Mondo alle dispute degli uomini, 
c di essersi a questi nel tempo stesso negato di giun- 
ger senza fallo al conseguimento del Vero, ogni qual- 
volta lo cercano (a) . V unica dolce consolazione di 
un Uomo , che scrive, debb’ esser quella di aver fatto 
quanto per lui era possibile nella disàmina di quelle 
ragioni , che gli si sono presentate al pensiero o come 
favorevoli, o come contrarie alla verità, che si cerca. Se , 
io • abbia fatto , o no , altrettanto nella Dissertazione 
presente , sta a’ Leggitori il giudicarlo . Pongo fine 
alla disputa col ripetere agli Avversar) una verità, 
la quale, perchè non si è voluto mai intender da lo- 
ro , ridetta qui sul fine , resterà ad essi maggior- 

, men» 
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mente impressa alla mente . La decisione dì questa 
lite dipende dalle osservazioni , e dagli esperimenti : 
c questi debbono esser tali , che non ci lascino cam- 
po di ripetere gli effetti d’ altronde , che dagli Astrij 
od almeno che quelli sieno in siffatta guisa connes- 
si co’ loro movimenti , e colle loro fasi , fino a to< 
glierci dalla mente ogni ragionevol sospetto, che que- 
sta combinazione sia effetto -del caso; altrimenti essi 
non avranno mai provato il loro intento . Or que- 
sto è quel gran punto, cui o non hanno mai volu- 
to dirigger la mira gl’ ìnjlinmtì ; o se vi hanno mi- 
rato , non sono riusciti a colpirlo . Ella è una gran 
consolazione per noi il sapersi , che le osserva- 
zioni fatte sinora con ogni accuratezza , e con oc- 
chio filosofico su tutto ciò , che vantano cotesti Si- 
gnori come soggetto al dominio degli Astri , siensi 
trovate per la maggior parte al loro sistema contra- 
rie ; e nel restante almeno non favorevoli ad esso . 
Questa verità sola , che , se non traveggo a luce di 
mezzo giorno , chiaramente lampeggia in tutta la Dis- 
sertazione presente , dovrcbb’ esser bastante a farli 
ammutolire . 

Ma a qual fine adunque avrà creati Iddio tan- 
t’ immensi luminosissimi globi , se da loro influsso 
veruno quaggiù non discende ? Graziosissima inchie- 
sta ! E chi siete voi si temerar) ed audaci fino a 
persuadervi, che Iddio nella creazione di tant’ Astri 
non abbia potuto aver altri fini fuori di quello , che 
andate voi divisando ? Ed ancorché noi vi rispon- 
dessimo di non saperlo , voi perciò acquistereste il 
diritto di ripeter da loro il contrastato Influsso ? Se- 
nonchè volete voi appagar eziandio f importuna vo- 
stra curiosità ? Aprite il Libro del Gènesi , ed ivi 
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troverete chiaramente 'espresso il perchè abbia Iddio 
ingemmati , a dir cosi , della vaghezaa di tante Stel- 
le il Ciclo (a ) . =3 Disse Iddio : Sieno fatti i lumi- 
nari nel firmamento , i quali dividano il giorno , e 
la notte ed in essi abbiano gli uomini i segni co- 
stanti » e sicuri per li necessar; regolamenti In tut- 
to ciò, che al loro mantenimento, cd al loro traffi- 
co) appartiensi (i) i per distinguere la varietà delle 
. . •• sta- 

(a) D;xU truca Bru: : Fiant luminai ij in firatamcnto codi , 6* 
óhìdaiU dion , ac ncctcm , tr wu in si^sj , ù* temj>cra , (y dies , 
iy anaci’, ut ìùceant in jìrmatr.eato cotli , (y iìrnninerit icrram . Et 
factum eli ila • Fecitque Deut duo ìtiminarìa mapia f luminar: majus, 
ut praetnet dici : (y ìitwinàre mìnui ut praccaet noeti : (y utlìat . 
Et pciu:t ~eai in firmamento codi, ut lucèreai iufcr tarata , (y prae- 
esiCMt dici , ac noeti j iy dhiderent Incem , ac tcnclras . Gcnescos 
cap. 1. V. 14. & seqq. ' 

( 1 ) So bea io , non esser manifesto del tutto ^ e deciso fra 
gii Espositori in qual senso abbia detto Mose che Iddio fece i 
Luminari nel Cielo, acciò fossero- in iipiia.lo però mi sono ap- 
pigliato all’ esposizione la piò comune , anzi o esplicitamente , o 
implicitamente ammessa da tutti . Leggasi fra gli altri benedetto 
Petcrio.il quale, giusta il suo solito , eruditamente ne parla ( 
mentaricrum , iy Dìiput atto nttm in Ceaesim tim. i- Uh. t. Diiputa- 
tio de divinaticne aitrclopica ) . Dei rimanente se taluno volesse in- 
testarsi a difendere , che gli Astri sieno stati cbiamati Sipna anche 
rapporto agli efietti mondani , in quanto che da essi può antici- 
patamente conoscersi la pioggia, la serenità , i venti , ec. ; non avrei 
premura di contrastarlo, se si contentasse di amractterlo.nel senso 
inteso da S. Basilio, di cui ecco 1’ espressioni precise ; 5» tertio die 
a Plenilunio tenu'u sii ( Luna ), puroque nitcrc fuìtcat ,iercnìtatem 
tO’iitÉ/Ucm praenuntiat : sin crassa cornilus , su/ru/ddindaque ctrnatur-, 
aut impetuosam iy immcdicam e nuH/us aquom , aui horrtàam Austri 
concitationem minai ttr . ( Homi!- <5. Hexameron )• Qiialora ciocche 
il S- Padre qui ci divisa, per mezzo di osservazioni si trovasse o 
costantemente , o pcrloppiù al vero conforme , concederei, che an- 
che in questo senso la Luna può dirsi Si^cum . Vorrei si notasse 
però , che le mutazioni del ridetto Pianeta , clic qui si prendono 
per contrassegni , non sarebbero cangiamenti preprj della Luna , 

... \ ma 
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le (lue Luminari fra gli altri , che i pm grandi a 
noi rassembrassero ; maggiore l’uno , accio colla sua 
luce a noi riconducesse lo splendore del giornci. 
altro minore , alfinchè ci mitigasse^ gli orrori dell_ 
ombre notturne. Ld acciò si gli um, che gli altn 
fossero i principali regolatori della notte , e del gior- 
no , ed illuminassero la terra , li situo negl im- 
mensi spazi de’ Cieli =: .Beco le nobili mire, c su- 
blimi , a cui fissò il pensiero I’ Lterno nella pro- 
Sizione mirabile degli Astri . Qiil tanto volle in- 
dicarci 1’ inspirato Cronista , quanto fosse bastati- 
fc a stimolare il nostro cuore a ringraziare , c 
benedire quell’ infinita Bontà, che in tutte le prò- 
Suzioni mondane ebbe in pensiero d. unirvi de no- 
^r-i;«imi vantag<^i , onde restasse beneficata 1 opera 
rpiù perftna. eh, produrrebbe un 
S ru irelta tÌ,™. cioè I' LW . aui»J; 

-éssimo noi ritrarre vantaggio da tutto ciò , che 
;rsi presenta in acconcio alla causa , che d.fen- 
r vedendo in questo luogo, non farsi meiv 

Se ’elcuna di ciò", che prerendo- 

ma bensì 

omL asconda alla, pioggia, alla serenità . ec. Nel 
^ 5- non posso non approvare moltissimo gli mt 

/Vdd del Signor Toaldo . Non parlo g.à di quelli , di cui tesse 
U inuo nell’frtic. 7. della a. parte del suo haipo mticcrolcp- 
' liHon; dtì I 7 »i ), ritratti dal suo sistema de 

hi r fondamenti di questi si sono dimostrati finora da noi 
e fallaci : intendo ragionare di quelli , i quali descn- 
“'Tll’artic.’ <■ fino all’ultimo della terza parte . che mentano di 
«ser Ietti , ed attentamente considerati . 
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no ; noi piuttosto* in diritto saressimo di conchiu* 
dere ciocché abbiamo finor dimostrato , esser cioè 
un ritrovato degli uomini il sensibile Influsso degli 
Astri . 
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